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II peso della 
classe operaia 

IN UNA situazione torbida, 
piena di oquivoci e di in-

trighi, di fronte ad un go-
verno sempre piu paralizza-
to dai suoi interni contrasti 
e ad una maggioranza ormai 
palesemente frantumata in 
tanti gnippi rissosi, la clas­
se operaia ha gettato il pe­
so della sua volonta rinno-
vatrice. Con la compatta 
partecipazione alio sciopero 
generate proclamato unita-
riamente dalle tre organizza-
zioni sindacali, la classe ope­
raia ha affermato la sua vo­
lonta di procedere avanti 
sulla via delle riforme e del 
rinnovamento democratico 
del paese, di respingere le 
manovre della controffensi-
va reazdonaria, di porre /o-
verno e partiti di fronte alle 
loro responsabilita. 

Rendiamo, anzitutto, omag-
gio all'intelligenza politica 
ed alia capacita di sacrificio 
dei proletari italiani. Lo 
sciopero generale non era 
stato deciso alia leggera. La 
sua proclamazione e stata 
preceduta da un largo e at-
tento dibattito, nel quale sô  
no state pesate le ragioni 
deH'azdone, ed anche le pos-
sibili obiezdoni contrarie. 
Non e un mistero che non 
sono mancate perplessita e 
riserve sulla opportunity del 
movimento. E cio era natu-
rale, perche si trattava di de­
cision e grave ed ecceziona-
le. L'esperienza dimostra. in-
fatti. che non si puo scherza-
re con rarma dello sciopero 
generale. Questa ponderazio-
ne rende oggi piu grande 
I'importanza del risultato. 
Da quando la decisione e sta­
ta presa, hanno giuocato la 
consapevolezza della impor-
tanza della posta in campo e 
<la tradiziona'le capacita di 
compattezza e di disciplina 
propria della classe operaia. 
In una societa sempre piu di-
sgregata dalle spinte corpo­
rative e dalla egoistica dife-
aa del sordidi interessi di ca­
sta e di gruppo, da parte di 
una borghesia che ha perso 
ormai ogni ritegno, calpe-
stando, nella sfacciata esibi-
zione del lusso e del vizio, 
anche quelli che erano i suoi 
tradizionali valori civili; la 
classe operaia, grazie alia 
sua capacita di unita e di di­
sciplina, si afferma come 
forza omogenea e coerente, 
degna dunque di assolvere 
la funzione di classe diri-
gente della nazione. 

Viene dalla grande massa 
degli operai e dei tecnici e 
degli impiegati; dei brac-
cianti e dei contadini; degli 
intellettuali, degli studenti, 
di gran parte dei giornalisti 
e dei lavoratori della televi-
sione, una grande lezione di 
democrazia, di dignita uma-
na, di coraggio politico. Scio-
perare non signif ica soltanto 
porta re a casa una paga piu 
ridotta, rendere piu difficile 
lo stentato bilancio familia-
re, ma affrontare tutti i ri-
schi inerenti ad un duro 
•contro di classe. Uomini e 
donne, uniti dallo stesso co­
raggio, hanno fatto fronte 
alia prova. Ancora una volta 
le chiacchiere insulse sulla 
temuta integrazione della 
classe operaia sono state 
spazzate via dai fatti. 

LA STESSA velenosa cam-
pagna antisindacale de­

gli ultimi giorni ha reso piu 
evidente il significato dello 
sciopero. Scoperto e appar-
so, nello scatenamento di 
una ignobile campagna an-
tioperaia, nella quale si e 
particolarmente distinta la 
TV, il proposito dei gruppi 
©stili ad ogni riforma, non 
soltanto di quelli di destra, 
ma anche di quelji presenti 
nel governo e nella maggio­
ranza, di utilizzare un even-
tuale scacco del movimento, 
per portare avanti Fopera di 
superamento di ogni si a pur 
timido inizio di azione rin-
novatrice Questa brutale 
manifcstazione di otfio anti­
sindacale ha fatto piu risolu-
ta la determinazione operaia. 

I partiti politici sono im-
pegnati ora nella valutazione 
delle conseguenze politiche 
dello sciopero. Dopo lo scio­
pero generale, la situazione 
politica e mutata Quei grup­
pi del centro-sinistra, presen­
ti essenzialmente nella DC e 
nel PSDI. che vogliono im-
pedire ogni progresso del-
1'atUvita nlormatrice, deb-
bono ora venire alio scoper­
to. E' gia in atto un nuovo 
tentativo di contrastare da 
destra la forte manifestazio-
m$ di volonta operaia con 

- ama intensificazione delle 

manovre reazionarie. Queste 
assumono, col rifiuto di 
prendere immediate misure 
volte a difendere l'occupa-
zione, l'aspetto odioso del 
ricatto della fame. Non a ca-
so si sente ripetere, sempre 
piu spesso, in certi ambient! 
padronali e governativi, Tin-
fame minaccia: ci vuole un 
po' di disoccupazione per 
mettere a posto i sindacati. 
Come se non bastassero i mi-
lioni di disoccupati e sottoc-
cupati che gia cercano inva-
no una occupazione, per non 
essere obbligati ad emigra-
re. Lo scontro di classe e de-
stinato dunque ad acutizzar-
si, in una orescente tensione 
sociale e politica. 

LO SFORZO del presidente 
del Consiglio Colombo 

di coprire con rinnovate 
promesse lo svuotamento 
dello stesso programma go-
vernativo, pur tanto limitato 
e inadeguato alle esigenze 
del paese, e oggi reso piu 
difficile dai pronunciamento 
della classe operaia. Vano e, 
a questo punto, cercare di 
negare il problema politico 
posto dallo sciopero con un 
discorso astratto sul rappor-
to tra sindacati e partiti, tra 
sindacati e istituzjoni. Certo, 
l'assunzione da parte del sin-
dacato di responsabilita piu 
vaste, in ordine ai problemi 
dello sviluppo economico, 
pone quesiti nuovi ed origi­
nal! cui occorre rispondere. 
Ma il nodo e essenzialmente 
politico. Si vuole procedere 
o meno sulla via delle rifor­
me? Fermi non si pud stare. 
Tutto il travaglio interno dei 
partiti del centro-sinistra su-
bisce, in seguito alio scio­
pero, un colpo di accelerato-
re. L'offensiva di destra al-
rinterno della DC obblighe-
ra le sinistre a usedre fuori 
deH'ambiguo giuoco delle 
formule, se vogliono salva-
re le motivazioni della loro 
stessa presenza. E nel PSI il 
dibattito awiato nell'ultimo 
Comitato centrale non pu6 
non ricevere dairesito dello 
sciopero una benefica spinta 
ad accelerare la ricerca di 
soluzioni positive. 

I COMUNISTI traggono, per 
conto loro, dall'esito del­

lo sciopero impulso a pro­
cedere piu alaeremente nel­
lo sforzo di costruzione di 
una nuova unita democrati-
ca, anche a livello politico. 
II movimento ha dimostrato 
la combattivita e la volonta 
unitaria delle grandi masse 
operaie e popolari. Queste 
force debbono essere piena-
mente dispiegate in una azio­
ne quotidiana, che giorno 
per giorno costruisca una 
nuova realta sociale e poli­
tica. 

L'evoluzione del sindacato 
non puo voler dire ne che i 
partiti debbono disinteres-
sarsi dell'azione dei sindaca­
ti, ne che i risultati di que­
sta azicne non abbiano rile-
vanti conseguenze politiche. 
Del resto tutti i partiti han­
no preso posizione di fronte 
alio sciopero. II Popolo ha 
preso posizione di netta osti-
lita. L'AvantH. stretto tra di­
verse e contrastanti esigen­
ze, ha preso una posizione 
ambigua. Noi comunisti, se-
condo il nostm metodo. ab-
biamo preso posizione con 
chiarezza. L'Unita ha preso 
a pert a posizione a favore 
dello sciopero, come abbia-
mo fatto noi alia Camera, in 
modo esplicito. Ed i comuni­
sti, come hanno dato il loro 
contributo al successo deilo 
sciopero, con il loro abituale 
impegno. cosl ora sono pron-
ti a rispondere positivamen-
te all'invito dei sindacati per 
esaminare • I'insieme dei 
problemi di riforma e dello 
sviluppo economico e so­
ciale ». 

La classe operaia ha get­
tato il suo peso sulla bilan-
cia politica. Bisogna, ora, che 
i partiti politici della classe 
operaia sappiano trarre da 
questa manifcstazione di vo­
lonta unitaria le conseguen­
ze che si impongono: strap-
pando misure immediate 
volte a combattere la disoc­
cupazione e l'aumento del 
cos to della vita; assicurando 
i) migiioramento e la rapida 
approvazione delle principa-
li riforme di struttura; lavo-
rando alia formazione di una 
nuova direzione politica, che 
corrisponda alia volonta ed 
alia forza unitaria della 
classe operaia e della mag­
gioranza del popolo italiano. 

Giorgio Amendola 

Una denuncia dei sindacati: il governo favorisce 

l'allarmismo truccando le statistiche economiche 

per sabotare le riforme 
Interessate minacce aH'occupazione - Lavori pubblici non eseguiti per centinaia di miliardi - Iniziono 
in settimana gli incontri fra i sindacati, i partiti e le commissioni parlamentari - II ministro del Lavoro 
rifiuta il dibattito sul l'aumento dei minimi di pensione menfre I'INPS ha nelle banche 500 miliardi di lire 

SPOSI A 18 ANNI 
Nuovo diritto di famiglia 
# Proposte per modificare il vecchio codice 

che consente H matrimonio a 14 anni per 
le ragazze e a 16 anni per il ragazzo - A o 
cordo per I'elevamento dell'eta minima 

, eguale per i due sessi 
A PAGINA 6 

I BIMBI CAVIA 
Usati come topi e conigli 
#> Si allarga il giallo della primavera: i fan-

ciulli sarebbero stali esposti ai vapori di 
un pericoloso insetticida 

A PAGINA 7 

FINLANDIA, OGGI 
Un discusso enigma politico 
# Viaggio del nostro inviato nell'Europa del 

nord - II caso di un piccolo paese che rie-
sce a perseguire una politica di ferma neu­
trality 

A PAGINA 13 

CORYALAN ALL'UNITA' 
Perche abbiamo vinto in Cile 
#> II segretario del partito comunista cileno 

spiega il successo elettorale delle sinistre 
unite - Smentite le tesi reazionarie sul pre-
teso « assorbimento » degli alleati 

A PAGINA 14 

\ 

II grande successo dello sciopero generale del 7 aprile ha messo in moto una 
catena di reazioni. Le Confederazioni sindacali hanno chiesto incontri, per appro-
fondire i progetti di riforma, ai partiti e alle commissioni parlamentari. II pre­
sidente della Camera. Pertini, ha dato disposizioni perche la commissione Lavori pubblici fissi 
1'incontro con i sindacati per l'esame del progetto sull'urbanistica e la casa, gia aU'ordine del 
giorno fin da mercoledi. II presidente del Senate. Fanfani. ha preso analoga iniziativa per un 

incontro sulla riforma tribu-

Pasqua di sangue 
nel VIETNAM 

Aspri combattimenti sono in corso In tutta I'lndocina. 
Menfre nel mondo (e nello stesso Vietnam dove i cattolici 
sono numerosi) si fesfeggia una delle date piu solenni 
della tradizione cristiana, nel Sud-Est asiatico si uccide 
e si muore. Nella foto: soldati americani, sdraiati nel 
fango per sfuggirv ai proiettili delle forze di iiberazione, 
attendono I'ordine di precipitarsi verso gli elicotteri, per 
•bbandonare la base di Khe Sanh A PAGINA 14 

CONGRESSO PC US 
Pubblicato 

il documento 
conclusi vo 

£ La risoltiziene ribedisce le line* di fondo delle relazioni 
di Breznev e Kossighin, esprime pieno appoggto ai 
popofi indocinesi • arabi, riconferma la coesistenza, 
respinge la politica di forza USA. Ricerca oWemkizia 
con la Cina, pur nella lotta politko-ideologica 

0 Nessun preciso riferimento ai temi del ccwlto della 
persona t, ma riconcscimento che «I'edificazione del 
comunismo e inseparabile dallo sviluppo della demo­
crazia socialista in tutti i suoi aspetfi». Obbiettivo 
centrale del nuovo r'ano 4 il migiioramento delle con-
dizioni di vita del popolo A PAGINA 14 

taria ora all'esame della 
commissione Finanze. Nel cor­
so della settimana. poi, sa-
ranno fissati gli incontri sin-
dacati-partiti. nei quali sa-
ra discusso anche il pro­
getto di riforma sanitaria. 
e il cui carattere non dovreb-
be essere formale ma di con-
fronto concrete delle posizio-
ni rispettive. I problemi di ri­
forma sono oggetto di riunio-
ni dei Consigli regionali (ve-
nerdi. ad esempio. si e espres­
so il Consiglio della Toscana. 
sul progetto per la casa) e di 
incontri fra le Regioni e le 
organizzazioni sindacali, coo-
perativistiche e del ceto me­
dio interessate ai progetti. 

Di fronte a questa intensa 
attivita politica sono andate 
accentuandosi, negli - ultimi 
giorni, le manipolazioni a sco-
po allarmistico dei dati ri-
guardanti la situazione eoono-
mica; e al tempo stesso vi e 
chi utilizza le leve di coman-
do in campo flnanziario in mo­
do tale da determinare obiet-
tivamente un appesantimento 
della situazione produttiva di 
alcuni settori. AlTinterno del­
ta maggioranza govemativa. 
e non piu soltanto nella Con-
findustria, agiscono forze le 
quali puntano ormai scoper-
tamente sulla creazione di va­
ste zone di disoccupazione al 
fine di indebolire la pressione 
sindacale, non solo, ma anche 
al fine di tentar di creare qual-
che smarrimento politico nel­
le masse. 

H sabotaggio alle riforme 
viene persegirito anteponendo 
ad esse, come di consueto. mi­
sure d'urgenza. congiunturali 
e prowisorie. destinate a raf-
forzare il grande padronato e 
a rinviare a piu possibile la 
discussione di merito delle ri­
forme. In particoiare per la 
edilizia — per la quale si pre-
annuncia un decreto di questo 
tipo al Consiglio dei ministri 
convocato per giovedl prossi-
mo — il sabotaggio si attua 
apertamente attraverso: 1) il 
mancate inizio di opere pub-
blicbe per centinaia di mi­
liardi di lire nonostante che 
le relative somme siano state 
gia stanziate da tempo e no­
nostante che nelle banche vi 
sia oggi danaro abbondante; 
2) il rincaro del cemento au-
torizzato dai governo che, oJ-
tre ad incoraggiare aumenti 
per altri materiali. rende inef-
ficaci molte gare per 1'appal-
to di lavori edilizi; 3) la di-
serzione organizzata dai pa­
dronato di appalti GESCAL. 
senza che il governo reagisca 
impegnando su questo terre-
no le Partecipazioci statali; 
4) il virtuale rifiuto delle ban­
che di ftnanziare la costru­
zione di alloggi a basso costo. 
specialmente cooperativi, da­
to anche il perdurante alto 
costo del danaro. 

DATI FALSI - Le respon­
sabilita politiche dell'allarmi-
smo sono denunciate e docu-
mentate in una nola sindaca­
le. La CGIL. la CISL e la 
UIL rilevano che la campa 
gna aliarmistica sulKattuale 
situazione deU'economia ita-
Iiana «ha trovato un ulterio-
re alimento con la presenta-
zione in Parlamento della Re-
Iazione generale. Le risultan-
ze fornite dalla Relazione. 
stando a dd che viene affer­
mato nella premessa introdut-
tiva — tra 1'altro drasticamen 
te roanipolata in due succes­
sive stesure a stampa — so­
no in larga parte sottovaluta-
te. cootribuendo cosl a dare 
un quadro distorto della real­
ta. Contrariamente alle valu-
tazioni a vallate sino a poche 
settimane fa dallo stesso Go­
verno, che indicavano un in-
cremento del reddito nazkn 

J (Segue in ultima pagina) 

Restano nelle miniere anche oggi 

I minatori sardi di Iglesias e di Guspini frascorrono oggi la Pasqua nei pozzi. L'occupazione in corso da tempo, infatti, 
continuera; non ci saranno «tregue»: lo hanno deciso gli operai che lottano contro i piani di smobiiltazione predisposti 
dai governo. • Non vogliamo — dicono — venire ridotti a comunita di penskmati o di emigrati; ci battiamo per una trasfor-
mazione del settore minerario nelrlnferesse della Sardegna e del Mezzogiorno, non per mantenere in vita un'industria 
vecchia e passh/a; tutti i lavoratori, le popolazioni ci hanno capito: percid ci appoggiano». L'occupazione degli stabilimenti 
verra manfenufa anche a Roma, per Pasqua, alia Pantanella e all'Aerostatica; cosl come nelle aziende attualmente 
occupate dagli operai in altre citta. Nella foto: minatori di Monteponi durante l'occupazione in atto da undici giorni A PAG. 2 

Intenso traf f ico per la breve vacanza di primavera 

13 milioni sulle strade 
Esodo massiceio dalle citta verso la campagna e le coste nonostante il 
tempo incerto — Circa un milione di stranieri in transito dai valichi alpl-
ni — Centinaia di treni straordinari hanno portato a casa gli emigrati 
Annunciate imponenti misure di controllo e di sicurezza sulle strade 

Bestemmie 
Dopo lo sciopero genera- • 

le la Confindustria ha ernes-
so un comunicato per af-
fermare che la politica 

. delle riforme non pud es­
sere persegvita con c 3 di-
simpegno dai lavoro ». Sen­
ate quanto garbo e quale 
monito. t lavoratori, scioc 
chini, fanno bene a volere 
le riforme, ma dovrebbero 
essere un po' meno festaio-
U, non dovrebbero < disim-
pegnarsi dai lavoro* Se 
t lavoratori fossero un po' 
piu attivi e solerti e non 
protestassero mai, le * ri­
forme*. perbacco, si sa­
rebbero gia fatte: natural-
mente, come le vogliono i 
padroni del vapore, quelli 
che stanno sopra, in coper-
ta, a prendere la brezza 
marina, mentre, sotto, alle 
macchine. si suda. Questo 
comunicato veniva emesso 
venerdi scorso: che era il 
venerdi della settimana di 
Passione. Nello stesso gior­
no, a Torino, moriva d'in-
farto Voperaio Giuseppe 
Rossi. Giuseppe Rossi ave-
va da tempo chiesto un la­
voro piii leggero di quello 

della catena 124 deU'offici-
na 56 della Fiat perche era 
sofferente di cuore, ma 
I'avevano licenziato come 
uno che si voleva disimpe-
gnare dai lavoro. 

A San Marzano di Toron­
to — lo stesso giorno, ve­
nerdi della settimana di 
Passione — Voperaio Pie-
tro Vecchio di 32 anni. di-
soccupato. si e ucciso per 
non dover riprendere la 
strada della emigrazione: 
ma, forse. bisognerebbe di­
re — secondo U linguag-
gio della Confindustria — 
che era soltanto uno che 
ha vohtto disimpegnarsi 
dai lavoro deU'emigrato. In 
questo modo, comunque, si 
e conclusa la Via Crucis 
di due operai italiani che 
la croce I'hanno portata, 
come tutti gli altri lavora­
tori, per Vintera esistenza. 
Che la Confindustria fac-
da il suo mestieTe, £ na 
turate: ma almeno. potreb-
be evitarsi le bestemmie. 

Fortebracclo ha '' preso 
qualche fiorno dl rlposo e 
fa i tuol augurl al lettorl. 

Incurantl del tempo Incer­
to. fra venerdi e ieri circa 
tredicl milioni di italiani si 
sono messi in strada in mac-
china per la prima grande 
vacanza dell'anno; sulle gran­
di arterie e sulle autostrade 
della penlsola, la vasta mi-
grazione interna si e incon-
trata con Fondata degli stra­
nieri — un milione circa — 
che sono entrati dai valichi al-
pinl - per passare la Pasqua 
In Italia. Piu: di trecentoml-
la, persone, inoltre. si sono 
apostate in treno. 

n culmine del traffico in 
partenza si e registrato ve­
nerdi fra II pomeriggio e la 
sera, quando decine di mi-
gliaia di persone sono uscite 
in macchina da tutte le cit­
ta verso le locality della va­
canza pasquale. Ieri si sono 
mossi invece solo quelli per 
cui la vacanza pasquale si ri-
duce ad un week-end un po' 
pia lungo del solito: percor-
si brevl, dunque, e traffico so-
prattutto nelle ultime ore del­
la mattinata e verso sera (per 
le gite di carattere «gastro-
nomicos) attomo al grandi 
centrl urbanl. A Napoli si e 
avuta una intensificazione del 
traffico verso la costa amalfi-
tana e sorrentlna; dai Bren 
nero sono transitate. fra ve­
nerdi e ieri, sessantamlla au­
to, con una punta masslma 
di 25 macchine al minuto; da 
Roma si sono mosse circa 
430 mila auto, mentre 1 bi-
glietti vendutl alia stazlone 
Termini sono statl 146 mila, 
dl cui II 30 per cento colletti-
vL Ma U citta, lungi daU'es-

sere spopolata. registra II tu^ 
to esaunto negli alberghi, per 
un afflusso di stranieri cal-
cola to attomo alle 200 mila 
presenze al giorno; lo stesso 
awlene a FIrenze, invasa da 
un intenso traffico dl pull-
man turistici e di auto stra-
niere. 

Ma la cronaca, gia ora, non 
e fatta solo di datl positivi. 
H grande traffico sulle stra­
de e sulle autostrade ha gia 
provocate Incidenti gravi: 57 
se ne sono registrati soltan­
to nel Lazio, con un bilancio 
di 61 feriti e due morti. Oggi 
la giomata da questo punto 
di vista si prevede tranquil-
la; II pericolo piu grave ini-
zia domani, con la grande on-
data del rientro, che si preve­
de andra avanti fino a marte­
di mattlna. Polizia stradale. 
e carabinieri, ACI. hanno an­
nunciate misure imponenti di 
vigilanza: ma l'esperienza !n-
segna che elicotteri, pattuglie, 
osservatori, non bastano 
quando la rete stradale •sal­
tan sotto la pressione di un 
traffico insostenibile. In que­
sta occasione le direzioni del­
le autostrade si sono impegna-
te a non lasclar entrare al ca-
sell! piu macchine di quante 
i singoll tronchl non possano 
assorblre senza pericolo. e a 
garantire mezzi di soccorso. II 
servizlo di tnformazioni radio 
ha continuato a comunicart 
le strade che e opportuno 
evitare e quelle che Invece 
permettono un mlgllore scor-
rimente. 

Ma val la pena rleordare 
(Segue in ultima pagina) 
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Lettera di Longo alle 
11.000 sezioni del PCI 

Una grande 
leva di 

militanti 
Rinnovato interesse per il PCI - L'incontro 
tra il partito della classe operaia e le 

forze migliori della gioventù 

Il compagno Luigi Longo, segretario generale del PCI, ha 
Inviato questa lettera al segretari delle 11.000 sezioni del 
partito: 

CARO compagno, in que­
ste settimane la grande 

mobilitazione delle undicimila 
sezioni comuniste ha saputo 
efficacemente rispondere alle 
esigenze di pronta, vigorosa 
mobilitazione antifascista e 
di vigilanza democratica di 
massa. 

Si tratta ora non solo di 
mantenere, ma di accrescere 
la forte tensione democrati­
ca che si è creata nel paese. 
Soltanto se le masse lavoratri­
ci intervengono con tutto il 
peso della loro forza nella lot­
ta sarà possibile stroncare 
l'attacco reazionario e fasci­
sta. imporre le necessarie ri­
forme e la soluzione dei pro­
blemi urgenti di lavoro e di 
vita delle popolazioni. 

E' su questo terreno che 
ogni sezione deve mobilitare 
le grandi energie combattive 
degli iscritti, dei lavoratori, 
dei giovani, saldare nella lotta 
gli obiettivi politici con il raf­
forzamento organizzativo del 
partito. 

CONFIDO che in questo sen­
so tutte le sezioni del par­

tito già si stiano adoperando. 
Ma ritengo opportuno richia­
mare la tua attenzione in par­
ticolare sulla necessità di im­
primere in queste settimane 
uno slancio nuovo al tessera­
mento e soprattutto all'opera 
di reclutamento di forze nuove 
«1 nostro partito. Sarebbe un 
Berto errore non comprendere 
che la campagna di tessera­
mento e reclutamento al PCI 
assume una importanza del 
tutto particolare e non può 
essere vista con spirito abi­
tudinario. 

Oggi è il momento di un 
nuovo grande incontro fra il 
partito della classe operaia e 
le forze migliori della gioven­
tù e dei lavoratori italiani. E' 
il momento di una leva straor­
dinaria di nuovi militanti nel­

la battaglia democratica e so­
cialista. perchè scelgano il lo­
ro posto di lotta nelle file 
del PCI e traducano nell'im­
pegno della milizia comunista 
la volontà di vedere avanzare 
in Italia e nel mondo il grande 
ideale rivoluzionario del socia­
lismo. 

Tutto questo è possibile se 
al erande interesse per il no­
stro partito, per il ruolo deci­
sivo che anima oggi masse 
importanti di giovani, di la­
voratori. di donne, di intellet­
tuali sappiamo far corrispon­
dere da parte delle sezioni im-
ppgni, iniziative che trasfor­
mino questo consenso in ade­
sione organizzata, in consape­
volezza politica e ideale, in 
fattiva partecipazione di ogni 
militante alla vita della sezio­
ne e alle lotte democratiche. 

VTECESSITA dunque che ogni 
** sezione verifichi pronta­
mente e adegui alle necessità 
di oggi tutto il lavoro di tes­
seramento e proselitismo di­
scutendone e mettendone in 
evidenza questi significati 

Ciò naturalmente deve tra­
dursi in obiettivi precisi di 
espansione della forza del par­
tito. in piani precisi che pre­
vedano la necessaria mobili­
tazione dei compagni e lo svi­
luppo di efficaci iniziative di 
propaganda. 

Penso che ogni sezione deb­
ba proporsi di raccogliere fin 
dalle prossime settimane i 
primi significativi risultati di 
un rinnovato impegno nel tes­
seramento e nel reclutamento 
al quale tutto il partito è chia­
mato. 

Ti sarei grato se dalla sezio­
ne venissero inviate diretta­
mente alla Direzione del par­
tito informazioni e notizie sui 
vostri impegni e sui risultati 
del vostro lavoro. 

A tutti 1 compagni invio 1 
più fraterni saluti. 

Luigi Longo* 

Tesseramento : 
Venezia, Brescia, Pesaro 

ed Ancona al 100% 
Nuovi Importanti successi nel tesseramento e proselitismo al 

PCI sono stati conseguiti negli ultimi giorni. Con vari mesi di anti­
cipo rispetto all'anno scorso hanno realizzato il 100% degli iscritti 
anche le Federazioni di Venezia .14.139 tesserati), Brescia (19.225), 
Pesaro (21.579) e Ancona (12.102). Hanno raggiunto e superato 
gli iscritti dello scorso anno anche le Federazioni del PCI del Bel­
gio, di Zurìgo, di Ginevra, di Stoccarda, di Colonia e del Lussem­
burgo. Ai telegrammi del segretari di queste federazioni che ne 
danno l'annuncio ha risposto il compagno Longo congratulandosi 
per l'Importante successo e sottolineandone il valore politico. Sono 
risultati non isolati ma conseguiti nel quadro di uno sviluppo del­
la forza organizzata del partito die interessa un numero crescente 
di federazioni e di sezioni al lavoro in questi giorni per conseguire 
nuovi risultati gii in occasione del 25 aprile e del 1. maggio. 

Contro Ì piani governativi di smobilitazione 

Trascorrono la Pasqua in miniera 
gli operai di Iglesias e Guspini 

Decisa dalle maestranze la continuazione dell'occupazione delle aziende - « Non vogliamo diventare comu­
nità di pensionati o di emigrati » - Un'intollerabile situazione di sfruttamento - La lotta in corso non tende 
a mantenere in vita un'industria vecchia e passiva ma a trasformarla nell'interesse dell'Isola e del Mezzo­

giorno - Attiva solidarietà degli altri lavoratori, delle popolazioni, degli studenti, dei Comuni 

CAGLIARI — I minatori di Iglesias e di Guspini mentre sfi­
lano per la principale via di Cagliari 

Dal nostro inviato 
IGLESIAS.'10 ' 

E' l'undicesimo giorno di 
occupazione del pozzi di Igle­
sias e Guspini. Ancora un 
giorno di dura fatica per 1 
minatori dei bacini metalli­
feri, impegnati duramente nel­
la difesa del posto di lavo­
ro e di una ricchezza che ap­
partiene a tutto il popolo 
sardo. 

Ieri è stata presa la deci­
sione di continuare ad oltran­
za l'occupazione delle azien­
de, ed è stata respinta — In 
molti cantieri per acclama­
zione, all'unanimità; In altri 
attraverso il voto, con per­
centuali del 90-98% — la me­
diazione del Presidente della 
Regione onorevole Giagu, che 
proponeva una tregua In at­
tesa dei risultati degli in­
contri bilaterali fissati a Ro­
ma per il 14 aprile: «Nien­
te tregua, trascorreremo la 
Pasqua in miniera», hanno 
risposto gli operai. 

La cronaca dell'occupazio­
ne sta cominciando ad en­
trare nella « routine », ma si 
tratta di una «routine» dram­
matica. 

Nella miniera di Campo 
Pisano ne incontriamo mol­
ti, giovani e anziani. Ad al­
cuni di loro chiediamo che 
differenza esiste, sul piano 
della volontà politica e de­
gli obiettivi da raggiungere, 
tra le nuove generazioni e 
quelle anziane: «Noi siamo 
più impazienti — risponde 
Francesco Mulas, vent'anni. al­
lievo minatore —. Se fosse 
per noi, la lotta la condur­
remmo In termini più spic­
ci e sbrigativi. Non per spi­
rito di avventura, non per­
ché siamo estremisti, maoisti 
o altro del genere. Siamo ope­

rai, giovani, che intendono vi­
vere e lavorare nella loro ter­
ra. Invece, che succede? I 
corsi professionali servono 
per darti una qualifica, ma 
non 11 posto. E allora sei 
costretto a salpare 11 mare. 
Siamo tanti ad emigrare, ogni 
mese, ogni settimana. Ora ba­
sta ». 

« Il governo, per tenerci 
buoni, promette che non vi 
saranno licenziamenti — in­
terviene Renato Manca, sal­
datore — l'esperienza dei mi­
natori del Sulcis risulta scot­
tante da questo punto di vi­
sta. Non vi saranno magari 
licenziamenti, ma la smobili­
tazione di un settore può av­
venire in tanti modi. Ad e-
sempio. bloccando le assun­
zioni e non rinnovando le 
maestranze quando 1 vecchi 
operai vanno In pensione. Il 
sistema è già In funzione: 
duecento operai risultano col­
locati a riposo nel giro di 
qualche mese, e nessun gio­
vane è più entrato in mi­
niera ». 

« Ecco spiegato II motivo 
della nostra impazienza — in­
terrompono Gino Virdls e 
Paolo Reginali, altri due gio­
vani allievi minatori — l'espe­
rienza del compagni anziani 
ci Induce tuttavia a riflette­
re e a scegliere le forme più 
convenienti di lotta. Ogni se­
ra ci incontriamo in un lo­
cale vasto per tenere l'assem­
blea. Discutiamo moltissimo, 
anche animatamente. Tutte le 
valutazioni politiche, le deci­
sioni. le iniziative con l'ester­
no, le assumiamo nell'Incon­
tro serale. Comprendiamo il 
valore immenso della solida­
rietà delle amministrazioni 
comunali, del Movimento stu­
dentesco, delle altre categorie 
di lavoratori, dell'Assemblea 

Durante un incontro a Firenze degli assessori 

10 REGIONI RIVENDICANO 
I POTERI PER IL TURISMO 

Tutte le funzioni amministrative esercitate ancora dal ministero del turismo debbono 
essere trasferite agli organi regionali - I compiti delle aziende di turismo e soggiorno 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 10 

Gli assessori regionali al tu­
rismo della Toscana, Basili­
cata, Campania, Emilia Ro­
magna, Liguria, Lombardia, 
Piemonte, Puglie, Umbria e 
Veneto, hanno elaborato un 
documento (che la Giunta To­
scana ha recentemente esami­
nato) sul decreto delegato in 
materia di turismo e di indu­
stria alberghiera nel quale, 
dopo una premessa Iniziale 
sulla esigenza di garantire che 
le Regioni assolvano Intera­
mente le funzioni legislative 
ed amministrative di loro at­
tribuzione, si indicano alcuni 
criteri per 11 trasferimento 
delle funzioni statali. 

Innanzitutto nel documento 
si afferma che il trasferimen­
to deve comprendere tutte le 
funzioni amministrative relati­
ve alle materie attribuite al­
la legislazione regionale dalla 

Costituzione e che una ripar­
tizione pub aversi soltanto nel 
caso delle funzioni ammini­
strative delegate, le quali non 
possono riguardare che mate­
rie diverse da quelle elencate 
nell'articolo 117 della Costitu­
zione. Si afferma Inoltre che 
la stessa funzione di indirizzo 
e di coordinamento non può 
che avvenire nel rispetto del­
l'autonomia regionale e con 
la responsabile e diretta par­
tecipazione delle Regioni. Nel 
documento si sottolinea, quin­
di, che tutta l'attività di ero­
gazione di spesa nelle mate­
rie attribuite alle Regioni è 
ad esse riservata, per cui ogni 
programma di intervento ordi­
narlo e straordinario delle ma­
terie attribuite può essere rea­
lizzato nel quadro della pro­
grammazione economica na­
zionale esclusivamente me­
diante la devoluzione del re­
lativi fondi dallo stato alle 
regioni le quali prowederan-

Già preparata la « giustificazione tecnica » 

Il CIP per l'aumento della benzina 
Avallata la richiesta del governo di accollarsi tutii gli aumenti che le socie­
tà pagheranno ai paesi produttori - Duecento miliardi pagati dai cittadini 

H Comitato interministeria­
le prezzi ha preparato una 
«giustificazione tecnica» per 
l'aumento del prezzo della 
benzina alle società petroli­
fere. Prendendo come oro co­
lato 1 dati resi noti dalle so­
cietà stesse, prescindendo dai 
loro colossali profitti. In pra­
tica il CIP ha avallato la ri­
chiesta al governo di accol­
larsi tutti gli aumenti che le 
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società pagheranno alla Libia 
0 ad altri paesi produttori; 
con qualcosa in più aggiun­
ta mediante calcoli truccati. 
Per 1*ENL infatti, l'onere con­
seguente ai nuovi accordi con 
1 paesi produttori è di 1200 
lire per un terzo del rifor­
nimenti (quindi 400 Ure sul 
totale) a tonnellata; per le 
società private di 2000 lire 
su tutu 1 rifornimenti. 

Qualora le proposte del CIP 
passassero in sede politica si 
avrebbero conseguenze di e-
strema gravità: le società in­
ternazionali riceverebbero una 
garanzia statale sui profitti 
senza alcuna possibilità di 
analizzare 1 loro costi reali; 
il cittadino italiano sarebbe 
chiamato a sborsare non me­
no di 200 miliardi che le so­
cietà petrolifere trasferirebbe­
ro all'estero, incamerandoli 
di fatto come profitti ma sen­
za pagarvi le tasse perchè 
varcherebbero la frontiera co­
me prezzi pagati per una mer­
ce. Le conseguenze sull'eco­
nomia Italiana sarebbero una 
altra spinta all'aumento del 
prezzi. Solo l'ENEL, per le 
sue centrali, dovrebbe spen­
dere 25 miliardi In più che 
cercherà poi di rifarsi sul­
l'utente. D'altra parte, anche 
se 1 prezzi al consumo ri­
manessero fermi e pagasse lo 

stato — come chiede l'Auto­
mobile Club — sarebbero sem­
pre 1 lavoratori, con le tas­
se, a dover sborsare i 200 
miliardi a prò dei profitti 
e della potenza della Shell, 
della Esso Standard, della 
Gulf e soci. Un vero e pro­
prio tributo ai «signori del­
la guerra» statunitensi. 

Il ministro degli 
esteri ungherese 

il 14 a Roma 
Il ministro degli esteri un­

gherese. Janos Peter, giungerà 
a Roma in visita ufficiale, su 
invito del governo italiano, il 
14 aprile. La visita ufficiale du­
rerà fino a giovedì sera, e 
rappresenta la restituzione del 
viaggio compiuto in Ungheria 
da Moro nella primavera del­
l'anno scorso. 

Peter si recherà venerdì mat­
tina in Vaticano dove sarà rice­
vuto da Paolo VI: sarà, que­
sta, la prima visita ufficiale di 
un esponente del governo un­
gherese in Vaticano nel dopo­
guerra. Come è noto i rapporti 
tra la Santa Sede e Budapest 
sono regolati da un accordo sti­
pulato nel 1904. 

Le vie concrete per costrin­
gere le società petrolifere ad 
assorbire gli oneri dei mag­
giori prezzi pagati ai paesi 
produttori di petrolio sono 
state più volte indicate con 
chiarezza. Esse sono: 1) ri­
duzione delle spese in raffi­
nerie, la cui capacità non è 
utilizzata; 2) riduzione delle 
spese in nuovi impianti stra­
dali stabilendo un blocco per 
1 centri urbani ed un rigido 
programma per le licenze fu­
ture; 3) togliere alle società 
petrolifere il privilegio di 
trattenere per sei mesi le tas­
se riscosse col prezzo della 
benzina oppure computare ta­
le beneficio, al saggio d'inte­
resse reale, come contributo 
sul prezzo della benzina; 4) 
aumento delle Importazioni di 
petrolio da parte dell'Ente di 
stato in modo da risponde­
re In partenza alla minaccia 
(peraltro assai fantasiosa) del­
le società private di taglia­
re 1 rifornimenti; 5) avvio di 
trattative dirette fra il gover­
no italiano e 1 governi dei 
paesi produttori per acquisi­
re in prospettiva la comple­
ta autonomia di rifornimen­
ti; 6) intervento nel settore 
del noleggio delle petroliere, 
che le società private fanno 
a s* stesse, gonfiato ad arte 
per rialzare i prezzi. 

no al loro impiego. 
Si indica, quindi, che devono 

essere trasferite alle Regioni 
tutte le competenze ammini­
strative fino ad ora esercita­
te sia dall'amministrazione di­
retta statale, sia da enti e 
strumenti a carattere nazio­
nale e locale; tutte le compe­
tenze di controllo e di vigilan­
za sugli organismi che agisco­
no nell'ambito della Regione; 
tutte le competenze relayve 
alle nomine degli organi di 
questi enti. 

Questa impostazione — con­
tinua il documento — è l'unica 
che risponda al preciso e com­
binato dettato costituzionale 
agli articoli 117 e 118 

Dopo aver affermato che la 
attività dello stato in queste 
materie si esercita in stretta 
correlazione tra programma 
economico nazionale e piani 
regionali, nel documento si 
sottolinea che tutti i poteri e 
le funzioni amministrative og­
gi esercitate sia dal ministe­
ro del turismo che dagli al­
tri ministeri e dai loro organi 
periferici, devono essere tra­
sferiti alle regioni, compren­
dendo anche fra essi l'elabora­
zione e l'attuazione di p.ani 
di spesa per Interventi regio­
nali nel campo del turismo e 
dell'industria alberghiera, con 
esclusione di erogazione diret­
ta da parte dello stato di prov­
videnze a favore del settore. 
In questo quadro si fanno al­
cune precisazioni In merito 
agli enti nazionali e periferi­
ci che operano nel settore tu­
ristico, e cioè: che la nromo-
zlone turistica all'estero e l'I­
stituzione e gestione degli uffi­
ci di rappresentanza e di in­
formazione negli altri paesi, 
è di esclusiva competenza del­
le Regioni. Per quanto riguar­
da 1*ENTT. fin quando non sa­
rà diversamente stabilito, 'o 
stesso potrà continuare a svol­
gere le sue funzioni nell'ambi­
to dei suoi fini istituzionali, 
secondo le direttive delle Re­
gioni. 

Attagliile nuovo 
ministro della 

Marina Mercantile 
- Il presidente della Repubbli­
ca. su proposta del presidente 
del Consiglio, on. Colombo, ha 
firmato ieri il decreto di nomi­
na del nuovo ministro della Ma­
rina Mercantile, sen. Gioacchi­
no Attaguile. 
- Il nuovo ministro della Ma­
rina mercantile, sen. Attagui-
le. è nato a Grammichele (Ca­
tania) il 26 ottobre 1915. Già se­
gretario provinciale della DC a 
Catania, è stato eletto senatore 
nel collegio di Caltagirone nel 
1963. e rieletto nel '68. E' stato 
componente della commissione 
agricoltura e foreste e sottose­
gretario alle Finanze nel terzo 
governo Rumor, 

Uno dei fondatori 

del PCI in Sardegna 

E' morto 
il compagno 

Cassitta 
SASSARI, 10. 

Un grave lutto ha colpito 11 
PCI e il movimento operalo 
per la morte del compagno 
Antonio CaS3itta, di 73 anni, 
vecchio dirigente e militante, 
uno dei fondatori del nostro 
partito in Sardegna. Il segre­
tario regionale compagno Ma­
rio Birardi ha cosi telegrafa­
to alla famiglia Cassitta: e A 
nome dei Comitato regionale 
sardo del PCI e del comunisti 
sardi vi esprimo le più affet­
tuose e sentite condoglianze 
per la morte del caro com­
pagno Antonio Cassitta. La 
sua' scomparsa è un grave 
lutto per i familiari e anche 
per il PCI, al quale aveva de­
dicato sin dal primi anni le 
migliori energie; apre un vuo­
to nello schieramento antifa­
scista e nel movimento demo­
cratico isolano*. 

Antonio Cassitta, giovane 
studente, aderì alla Federa­
zione giovanile socialista, bat­
tendosi contro 1 fascisti che 
lo perseguitarono e condanna­
rono per «attività sovversi­
va». Fu tra i fondatori del 
PCI in Sardegna nel 1921. La 
attività politica si accompa­
gnò ad un severo impegno in­
tellettuale e il fascismo volle 
colpirlo anche nella sua atti­
vità professionale, cancellan­
dolo dall'Albo degli avvocati 
nel 1926. 

Confinato e perseguitato per 
molti anni, il compagno Cas­
sitta dopo la liberazione ri­
prese il suo posto di lotta nel 
partito. Fu candidato alle ele­
zioni del 1948 per il collegio di 
Tempio e divenne senatore 
nella prima legislatura succes­
siva alla Costituente, n suo 
continuo impegno di militante, 
la sua dirittura morale, il suo 
rigore culturale e la sua pro­
fonda umanità — si leggo tn 
un messaggio del Comitato re­
gionale — rimarranno di 
esempio alle generazioni dei 
comunisti, che egli ha contri­
buito ad educare, e ai gio­
vani che oggi si preparano al­
la milizia politica e alla lotta 
democratica. 

I funerali civili del compa­
gno Cassitta si svolgeranno 
domani alle ore 10 nel suo 
paese natale, a Calangianus. -

regionale. E' questa la gran­
de forza, a cui è legata la 
sopravvivenza delle miniere e 
la rinascita della Sardegna». 

a Ci hanno fregato per tan­
ti anni — conclude Salvato­
re Zucca. 55 anni, trenta dei 
quali trascorsi in miniera — 
e questa volta non possiamo 
desistere. Noi crediamo, e 
anche gli esperti lo hanno 
confermato, che esistano le 
possibilità per una gestione 
non passiva dell'industria me­
tallifera isolana. Minerale se 
ne trova nel sottosuolo. Pos­
siamo estrarne ancora per de­
cenni. Ciò che bisogna tra­
sformare è il tipo di produ­
zione, in modo da poter la­
vorare fino ai manufatti». 

Il Presidente Giagu è an­
dato a Monteponi e Monte-
vecchio dopo un colloquio 
con Colombo. Giolltti e Pic­
coli, avvenuto al Viminale 
senza la presenza dei diretti 
Interessati, i lavoratori e i 
loro dirigenti sindacali. Con 
questi operai, cosi arrabbia­
ti e cosi induriti dalla fatica 
e dalle difficoltà, il capo del­
l'esecutivo regionale ha cer­
cato di usare umanità e pa­
role buone, pregandoli di ab­
bandonare i pozzi in occasio­
ne delle festività pasquali. 
« Sono giorni — ha detto Gia­
gu — In cui ogni cristiano 
deve stare in famiglia. Tor­
nate dalle vostre mogli, dai 
vostri figli. Abbiate fiducia 
nella Regione». 

Gli operai hanno risposto 
che, invece, la Pasqua la tra­
scorreranno dentro e fuori 1 
pozzi. Restano nel sottosuolo 
e a bocca di miniera. 

« Non restiamo qui dentro 
perché amiamo il rischio o 
perché l'esasperazione ci ha 
spinto verso forme di lotta 
radicali, .senza sbocchi. Tut-
t'altro. Se non trascorriamo 
la Pasqua in famiglia è per 
il fatto che vogliamo bene al 
nostri figli, pensiamo al loro 
destino. Non vogliamo diven­
tare una comunità di pensio­
nati o di emigrati», spiega 
Giancarlo Atzori, ventottenne, 
membro del comitato regio­
nale del PCI, che lavora a 
Monteponi da dodici anni. 

«Per dare un'idea precisa 
dello sfruttamento in minie­
ra — continua 11 giovane di* 
rigente comunista — basti ci­
tare pochi dati: nel 1960 a 
Monteponi lavoravano tremi­
la operai, oggi sono ridotti 
a un migliaio; a Montevec-
chlo nel 1967 c'erano 1900 di­
pendenti, ora non arrivano a 
novecento. La produzione è 
aumentata, la mano d'opera 
diminuisce sempre. Di fron­
te alle tesi economiche che 
sostengono la necessità di li­
quidare le miniere, noi ope­
rai portiamo avanti l'ipotesi 
di una utilizzazione dei mi­
nerali e del carbone collegati 
ai nuovi impianti industriali, 
chimici e petrolchimici. E ri­
vendichiamo una Integrale va­
lorizzazione d e l l ' attività e-
strettiva, con una completa 
verticalizzazione del settore 
attraverso la gestione unita­
ria pubblica dei tre momen­
ti della ricerca, della coltiva­
zione e della trasformazione. 
Come vedete, siamo realisti: 
non combattiamo affatto, co­
me sostengono gli agenti dei 
monopoli e I loro gazzettieri, 
per tenere in vita una indu­
stria vecchia e passiva. Que­
sta industria vogliamo cam­
biarla, nell'interesse della Sar­
degna e del meridione. 

« I giovani, le popolazioni ci 
hanno capito, ci seguono, 
combattono con noi. Dobbia­
mo vincere assolutamente. O 
vinceremo o è la fame». 

n nostro compagno ha giu­
stamente sottolineato il signi­
ficato del dialogo, breve e 
teso, avvenuto in miniera tra 
Giagu e i minatori. Nessuna 
posizione morbida è riuscita 
finora ad intaccare l'unità di 
una massa operaia e popola­
re decisa a battersi anche in 
nome della Regione. 

Giuseppe Podda 

ABBONAMENTI ALL'UNITA' 

Oltre un milione 
da Milano per le 
elezioni siciliane 

Cinque abbonamenti dai compagni di Àvenza 
per la Federazione di Caltanissetta — Gli 

altri sottoscrittori al nostro giornale 
Con grande impegno con­

tinua la campagna di solida­
rietà con le organizzazioni 
del MEZZOGIORNO impe­
gnate nella prossima cam­
pagna elettorale. 

Notevole è l'esempio di 
MILANO che ha già sotto­
scritto oltre 1 milione a 
L'UNITA' per le sezioni del­
la SICILIA. Aggiungiamo ai 
nominativi già segnalati 
quelli di Laura Conti 21.000 
lire; Lore Antonio 21.000: 
deposito A.T.M. 30 000 (si 
tratta del 2» versamento). 
Sezione Bontadini 15 000; 
sezione Conca Zanutto 21 
mila; sezione Postelegrafoni­
ci (in memoria di Incerti 
Emilio e Bersani Carmelo) 
lire 42.000: sezione Novelli 
20.000: cellula Leini Dal Poz­
zo 24 000 Santoni Mauri 12 
mila 800. Favello Bruno 12 
mila 800. Boccolini Marco 
12.800. sezione Mandelli 18 
mila 900. sezione Casalnu-
sterlengo - Codogno - Zar-
lesco - Ospedaletto 20 000. 
Annamaria Casartelli 17 500. 

avv. De Rosi Beniamino 17 
mila 500. 

Altre iniziative di solida­
rietà ci vengono segnalate 
da AVENZA (Massa Carra­
ra) dove la locale sezione 
del P.C.I. ha sottoscritto 5 
abbonamenti per la federa­
zione di CALTANISSETTA. 
Non mancano inoltre sotto­
scrizioni nazionali in tal sen­
so. E' il caso del compagno 
Lino Federici che ha sotto­
scritto un abbonamento per 
una sezione di CATANIA. 

La federazione di BRE­
SCIA ha sottoscritto 10 ab­
bonamenti bimestrali a fa­
vore delle nostre organizza­
zioni di RAGUSA. Si sta 
inoltre avviando nelle fede­
razioni interessate alle pros­
sime elezioni un notevole la­
voro di raccolta di abbona­
menti elettorali a 1 o 2 mesi. 

La federazione di Roma si 
è già posta l'obiettivo di 2 
mila abbonamenti. In que­
sto senso stanno già lavoran­
do anche le federazioni di 
FOGGIA e GENOVA. 

Vi l let te prefabbricate russe 
COMPLETAMENTE IN LEGNO 
PREZZI da L. 1.000.000 a L. 3.800.000 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI RIVOLGERSI: 

A.N.C.A.L. . Piacenza - Via Cittadella, 8 . Tel. 33.744 

E' IN EDICOLA 
Il primo fascicolo del 

Corso Popolare 
di Cultura Marxista 

e LE FONTI DEL MARXISMO: La filosofia tedesca d«l 
secolo XIX, Il socialismo utopistico, l'economia politica in­
glese classica • scritta da MARIO COSTA. 

SI ricorda che II corso si compone di sedici lezioni che 
saranno pubblicate periodicamente 

L'opera, curata da un gruppo di studiosi esperti di mar­
xismo, espone la teoria e la pratica marxista nella loro genesi 
e nel loro svolgimento analizzando fatti, uomini • problemi; 
essa è diretta a tutti quanti, per Interesse teoretico o per la 
necessita di comprender* I fatti ed orientare consapevol­
mente l'azione, avvertono II bisogno di un vero approfondi­
mento della scienza marxista dell'uomo. Il lettore troverà In 
quest'opera una estesa materia di studio ed un efficace stru­
mento di lotta. 

Il prezzo dell'opera complessiva è di L. 9.000. A rate: 
L. 2.000, da Inviare a mezzo vaglia postale, alla preno­
tazione, Il resto in rate mensili da L. 1.000. 
Per Informazioni e prenotazioni scrivere a CIDED -
Editrice, diretta da Benito Tennerello, via S. Rosa, 270 -
Napoli • Tel. 36.09.54. 

Cerchiamo collaboratori disposti • diffondere II corso 
IL PENSIERO MARXISTA da MARX ad OGGI 

Rimborso spese e provvigioni 

PORTATE LA DENTIERA? 
oon pio A U T O CATTIVO. DOLO HI 
alle GENGIVE, APPARECCHI TRA­
BALLANTI _ M u n U 

L A P O L V I R I A D E S I V A 
CHP SVILUPPA OSSHiKNO 

PER - DE - CO 
otflitoiia in f«tffiut«rra dalla. 

THOS CHMISTY Co 
_ _ _ _ _ NELLE MIGLIORI TARMACI* 

CAMPIONE GRATUITO A RICHIESTA 
Attenti* Genrralr: PKR-DE-CO • V I * Reaamnnl ZI - TORINO 

G.PJUETTA 
Douce Erance 

le qwttro eternate i Naptl 

Morte a Roma 
i r / i l 

OueRdiBulow 

Quel die non si arresero 

rBap 

hoco in pianura 
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A DIECI ANNI DALL'IMPRESA PI JUKI GAGARIN 

QUEL VOLO APR! 
UNA SFIDA NECESSARIA 

Abbiamo letto ancora ie-
ri, sui giornali, la notizia 
della rcgolare ripresa della 
attivita del Lunachod, dopo 
il suo risveglio dalla quar-
ta lunga nottc lunarc. A 
quattordici anni dal lancio 
del primo satellite artificia-
lc della terra, a dieci anni 
dal primo volo orbitale di 
Juri Gagarin, a meno di 
due anni daU'allunaggio 
dell'Apollo 11, gli eventi 
dell'cra spaziale sembrano 
ormai svilupparsi in un 
quadro che — se non e 
piu quello, forse, della pri­
ma stupefatta curiosita del 
grande pubblico — c venu-
to prccisandosi, ccrto, co­
me quello di un settore de-
cisivo della rivoluzione 
scientifica e tecnologica in 
atto, della quale sempre 
piu chiaramente ei si rive-
lano certe caratteristiche 
di sistematicita e di neces­
sity storiea. Anche e pro-
prio per qucsto, ci sembra 
che questo decimo anniver-
sario del primo volo orbi­
tale di .Turi Gagarin offra 
l'occasione di riprendere e 
di approfondire un discor-
so che, sulle colonne del 
nostro giornale, ed attorno 
ad esso, avviammo a pro-
posito dell'impresa lunare 
dell'Apollo 11: un discorso 
che si sviluppo in un largo 
ed interessante dibattito, 
del quale il compagno Gior­
gio Napolitano trasse un 
primo bilancio, in un suo 
articolo conclusivo su VUnu 
ta del 15 agosto 1969. 

Concordo pienamente con 
le considerazioni svolte in 
quell'articolo, e non staro 
pertanto a ripeterle. Vor-
rei piuttosto soflermarmi 
brevemente su certe diver­
sity della situazione, nella 
quale — mi sembra — un 
dibattito su questi temi 
spaziali puo e deve oggi 
essere ripreso. Ed or son 
due anni, invero, quel di­
battito fu largamente do-
minato — come giustamen-
te scriveva il compagno Na­
politano — da < la sfida 
che risulta dal tentativo di 
subordinare lo sviluppo del­
la scienza e della tecnica 
e la utilizzazione dei risul-
tati della ricerca alle esi-
genze di conservazione ed 
espansione del sistema ca-
pitalistico >; una sfida che 
< va raccolta non abbando-
nando o negando, ma con-
tendendo attivamente al no­
stro avversario il terreno 
dello sviluppo e della de-
stinazione della rivoluzione 
scientifica e tecnologica ». 

Bisogna riconoscere, tut-
tavia, che nel 1969, a rac-
coglicre quella sfida, face-
vano ostacolo, nella coscien-
za di milioni di lavoratori, 
in Italia e nel mondo, con-
dizioni obiettive e sogget-
tive particolarmcnte gravi: 
che nascevano dalla massic-
cia pressione stessa dell'ag-
grcssione militare e propa-
gandistica statunitense co­
me da eerie condizioni ge­
neral! di crisi del movi-
mento operaio e di libera-
zione internazionale, da 
certi elementi di un suo di-

Un settore decisivo della 
rivoluzione scientifica 
e tecnologica - L'entrata 
della Cina nella competizione 
Dibattito da riprendere 
e approfondire 

Yuri Gagarin, 12 aprile 1961 

sorientamento come da una 
apparente momentanea in-
feriorita del mondo socia-
lista nella competizione 
spaziale medesima. Non si 
dimentichi, cosi, che la Ci­
na popolare fu posta allora 
in condizione di lasciare > 
ignorare, ai suoi settecen-
to milioni di cittadini, il 
fatto stesso deU'avvenuta 
impresa lunare; e — secon-
do che il compagno Lucio 
Lombardo Radice giusta-
mente rilevava nel nostro 
dibattito — questi persi-
stenti limiti negli sviluppi 
deirinformazione e delta 
democrazia socialista erano 
alia radice di certe difficol-
ta della Cina non solo, ma 
dell'Unione sovietica stes­
sa, nella competizione spa­
ziale, come in quella eco-
nomica e culturale con la 
massima potenza imperiali-
sta. 

Non si puo dire, certo, 
che questi limiti siano a 
tutt'oggi superati, o in via 
di superamento. Ma si de­
ve pur constatare, intanto, 
che — nonostante questi 
limiti — un secondo paese 
socialista, la Cina popola­
re, appunto, e entrata or­

mai nella competizione spa­
ziale: con conseguenze di 
portata scientifica, econo-
mica, politica e militare, 
che tendono a modifieare 
in misura decisiva i rap-
porti di forza nel mondo a 
favore del socialismo. Con­
seguenze di portata scien­
tifica, economica, politica 
e militare, abbiam detto: 
e non ci sembra che possa 
o debba scandalizzarci que-
sta commistione del mili­
tare e del politico con la 
scienza, che sempre — ;n 
una societa di classi — dal­
le esigenze della politica e 
della guerra e stata poten-
temente sollecitata nel suo 
sviluppo. 

Certo e, comunque, che 
per larghi settori dell'opi-
nione pubblica operaia e 
rivoluzionaria mondiale, la 
realta dei satelliti artificia-
li cinesi e venuta a chia-
rire ed a confermare che 
— quali che siano stati i 
moventi ed i fattori che 
hanno concorso alia scelta 
della conquista del cosmo 
— «essa costituisce oggi, 
e non potra non conside-
rarsi domani, il terreno su, 
cui si e storicamente deter-

minata una straordinaria 
concentrazione e integra-
zione di energie intellet-
tuali, di sforzi organizzati-
vi, di mezzi tecnici... » (Na­
politano), che fin d'oggi ne 
han fatto un settore deci­
sivo della rivoluzione scien­
tifica e tecnologica in atto. 

Ma anche per un altro 
verso, ci sembra, le condi­
zioni obiettive e soggettive, 
nelle quali un dibattito sui 
temi spaziali puo e deve 
proficuamente • svilupparsi 
sono oggi profondamente 
diverse da quelle di or son 
due anni. Non si tratta so­
lo dei satelliti cinesi, o del­
la serie dei Cosmos sovie-
tici, che hanno ormai supe-
rato le quattro centinaia, 
o dei successi delle sonde 
planetarie e del Lunachod, 
che hanno seriamente riaf-
fermato la grande capacita 
di ripresa del mondo socia­
lista nella competizione spa­
ziale. Quel che piu impor-
ta, ci sembra, e il signifi-
cato che — di fronte a 
questa realta — assume la 
riduzione dei programmi 
Nasa da parte degli Stati 
Uniti, da parte della mas­
sima potenza imperialista. 

Ijna riduzione che viene 
a sottolineare, certo, come 
l'URSS e la Cina socialista 
abbiano scelto, nella com­
petizione spaziale, una via 
nel complesso meglio ode-
guata alle proprie risorse 
ed alle proprie possibility. 
Ma una riduzione, al tem­
po stesso, che viene a 
smantellare tutto il castel-
lo di carte costruito, da 
certi « teorici » dell'impe-
rialismo statunitense, a 
proposito della funzione 
che le imprese spaziali, in-
sieme con quelle piu diret-
tamente aggressive e belli-
che, avrebbero avuto nella 
soluzione delle sue interne 
contraddizioni, e nella sua 
capacita di integrazione del­
le masse lavoratrici ameri-
cane stesse. 

La lotta dei popoli eroi-
ci del Vietnam, e ormai di 
tutta l'lndocina, ha asse-
stato un colpo mortale a 
queste false teorie. Per la 
prima volta essa ha dato la 
prova che la resistenza di 
questi popoli contro l'ag-
gressione imperialista puo, 
nelle condizioni del mondo 
attuale, inceppare il pro-
cesso stesso dell'accumula-
zione, divenire un elemen-
to decisivo di ostacolo, o 
non piu di realizzazione 
del plusvalore estorto ai 
lavoratori. In questo mede-
simo quadro, ci sembra, va 
considerata la riduzione del 
programma Nasa di una 
America, che vede incerte 
le sorti del suo dollaro, e 
che sistematicamente, or­
mai, esporta inflazione: una 
realta anche questa, che 
non ci e parso inutile ri-
levare, a proposito delle 
condizioni nuove, nelle qua­
li un dibattito sui temi 
spaziali puo e deve essere 
oggi proficuamente ripreso 
e sviluppato. 

Emilio Sereni 

Una manifestazione studentesca In Inghilterra contro I'aggressione amerkana in Vietnam 

INGHILTERRA: per la prima volta un comunista 
alia testa dell'Unione che organizza 4 5 0 . 0 0 0 giovani 

Dinliv Jacks, leader deaf stndaiB 
Eletto dal congresso annuale, interpreta la richiesta di un sempre piu ampio potere di decisione - La pres­
sione collettiva per incidere sulla riforma - Perche il rapporto Robbins del 1963 rischia di essere sacrificato 
al mito dell'efficienza - « Cittadini di prima e di seconda classe » - Che cosa propongono i conservatori? 

Dal nostro corrispondente I p e r <Juant0 riguarda la mas-
sa studentesca vi sono stati LONDRA. aprile 

L'Universita si interroga sui 
suo futuro ma vi sono piu 
dubbi che certezze nel dibat­
tito che attualmente coinvol-
ge le autorita e l'opinione 
pubblica inglesi. II momento 
delle decisioni continua a ve-
nir rinviato a livello governa-
tivo e il ritardo accentua i 
fattori critici che rendo-
no difficile e confusa l'atti-
vita dell'intero sistema di 
istruzione superiore in questo 
paese. Un dato merita co­
munque di essere sottolinea-
to: la protesta e la contesta-
zione degli studenti, che an­
che qui avevano conosciuto 
un loro maggio incipiente, tre 
anni fa, si sono avvicinate al 
loro oggetto e, con uno stile 
meno estemporaneo. si eserci-
tano adesso sui concreti pro-
blemi della riforma dell'istru-
zione pubblica. Quel che il 
movimento sembra aver per-
duto nello slancio esterno e 
nel fervore ideologizzante, 
pu6 avere la possibility di 
recuperare, con un duro pro-
cesso di ripensamento, sui 
terreno di una realta in mo­
vimento che pone piu che 
mai le questioni fondamenta-
li: qual e il ruolo e la fun­
zione dell'universita. qual & 
il rapporto con la produzio-
ne e la societa civile, qual & 
l'esatta collocazione dell'istru-
zione e dello studente nella 
societa contemporanea? 

continui passi in avanti. In 
questi ultimi anni l'organo 
rappresentativo. l'Unione Na-
zionale degli Studenti, si e co-
stantemente mosso verso po-
sizioni piu radicali. A piu ri-
prese un atteggiamento mar-
catamente < militante» si e 
posto in luce nell'elaborazio-
ne della politica generate e 
soprattutto ha inciso nel con-
fronto quotidiano con i pote-
ri accademici e col governo. 

La laurea 
di vertice 

La tendenza era gia evidente 
sotto la passata gestione, du­
rante la presidenza del labu-
rista Jack Straw. Ora il con­
gresso annuale della NUS 
ha eletto alia sua massima 
carica un comunista, Digby 
Jacks, gia segretario perma-
nente dell'organizzazione e 
convinto assertore della forza 
unitaria di un movimento di 
oltre 450 mila iscritti che chie-
de un sempre piu ampio po­
tere di decisione. 

La pressione collettiva non 
sorge soltanto sulla base delle 
vecchie e nuove rivendicazio-
ni settoriali ma si inserisce, 
appunto, come voce qualifi-
cante, nel grande disegno di 
riforma che, delineato e con-
tinuamente modificato nello 

DOPO LA CADUTA DI HELENIO HERRERA 

MAGO OFFRESI 
/ licenziamenti degli cdlenatori delle 

squadre di calcio non sorprendono nes-
suno; sono — falte salve le propor-
zwni, ptii cosptcue per i licenziamenti 
degli allenaton — come gli «to lo arte-
vo detto % della lettera di La Malta e 
le reltifiche di Italo De Feo: ce n'i 
una tale inflazione che il loro tnte-
rcsse viene svalutalo. Qui vale Veco-
nomia di mercato e se Vofjerta supera 
la domanda i prezzt precipitano; nes-
suno legge le lettere di La Malta, nes-
suno si preoccupa per le rettifiche di 
De Feo e nessuno si stupisce per U li-
cenztamenlo dell'allenatore. 

Pero la cacciata di Helenio Herrera 
dalla Roma merita un tantino di at-
tenzione: per le motivazioni, per i re-
troscena, per le implicazioni di costu­
me e per quel mles dieux s"en vont*, 
gli dei se ne vanno, che la notizia fa 
risuonare dalle Alpi al Lilibeo, dalla 
Val Padana al Belice. dal golfo dt Tra-
pant al Ttaidlio. Se ne vanno gli dei 
e se ne vanno i maghi, licenztati in 
tronco 

Ma rtpettamo, a sorprendere non € 
questo: cio che sconcerta i la nvela-
zione the anche i maghi hanno un cuo-
re. Buttato fuori della Roma, quella 
specie di sergente di ferro che & lo 
allenatofe spagnolo. si aggrappa agli 
sttptti delle porte e striUa: «No, non 
me ne vado*. Ha girato il mondo, ma 
& stato incantato dal fascino dell'uroe 
da Trimtdi dei Monti, dal Gtanicolo al 
tramonto, dalle dolci stradine di Tra-
stevere da percorrere mono nella ma-
no con la donna amata, quella per la 
quale, come una recluta del Car dt 
Casale, come un collegiate della Nun 
ziatella o come un vetusto Romeo, sea-
lava mura e canccllate di alberghi 
dt lusso dove i suoi calciatori erano 
in nttro. 

Pur di non abbandonare il Gianicolo 
e il giardino degli aranci il mago del 
calcio I dtsposto a vendersi sottocosto: 
i dtsposto ad allenare una qualstasi 
squadretta di un qualstasi dopolavoro 

aziendale purchi sia di Roma e sia dt­
sposto a pagargti quaranta milioni al-
Vanno esentasse. Non 6 amore, questo? 
Siamo al livello di un cuore e una 
capanna. Ma i grandt amori sono sem­
pre una cosa complicata, dalle reazioni 
imprevedibili: Vamore di Martin Eden. 
nel romarno di Jack London, ftnl quan-
do egli st avvide che la donna che 
aveva mitizzata. nel mangiare le ci-
liegie si macchiava di rosso U mento: 
e le divinita non si versano il brodo 
sui pantaloni, non foss'altro che per U 
fatto che non esistono divinita in pan­
taloni, In un romanzo — di Luciano 
PeverelU, mi sembra — si dtceva che 
il vero grande amore & quello della 
donna del ladro che non dice al suo 
uomo «non rubare piu* ma gli dice 
« portami a rubare con te»; per cui se 
e'e una donna appena appena sensata 
buona nolle amore. 

Cosl il grande amore di Herrera per 
Roma non gli ha impedito di pronun 
ciare una frase tremenda: che i diri-
genti della Roma non potevano lamen-
tarsi se lui non aveva ancora fatto 
vincere lo scudetto alia squadra visto 
che Vunico scudetto che, nella sua lunga 
vita, la Roma aveva vinto — nel '40-'4l 
— to doveva a Mussolini che volendo 
rifare di Roma la «caput mundi* co-
minciava col farla a caput Italiae* al-
meno nel calcio. 

E" successo un quarantotto: Herrera 
aveva irriso alle tglorie sportive* del­
la capitate, ai mgenerosi sforzi* degli 
atleti di trent'anni fa, al tmecenatt-
smo * del presidente di allora, alia leal-
ta e alVonesta sportive che — come 
sanno tutti — sono la caratteristica pe 
culiare del calcio professionistico ita 
liano. 

In realta noi non sappiamo se vera 
mente lo scudetto /u vinto per volonta 
di Mussoltni o percht nel calcio tutto 
i possibile; quello che sappiamo & che 
Herrera non dtceva assolutamente 
niente di nuovo: la storia dello scudet­
to attribuito per necessity belliche & 

tanto vecchia che stupisce solo che ct 
sia qualcuno che se la ricorda ancora. 
Quindi che lo abbiano licenziato con 
questa motivazione rende la storia co-
micamente patetica, col mago che avan-
za dubbi sull'onesta passata del suo 
amore attuale — quello calcistico. na 
turalmente —; con quel Godot che deve 
arrivare a sistemare tutto (per alzare 
il prezzo delle sue prestazioni U mago 
spagnolo dice sempre che se non lo 
accontentano && il presidente del Bar-
cellona che gli offre cose folli) e che 
quando <?6 bisogno di lui si scopre 
che non & mai esistito; col mago tra-
volto dalla passione — non calcistico, 
questa, ma sentimentale — con la di-

• sperata irruenza di chi ha passato la 
. quarantina e quindi si comporta come 

un sedicenne, salvo tornare a raggtun-
gere la plena maturita quando si tratta 
di amministrare non gli affetti, ma le 
lire — che grava e rigrava restano 

, sempre il piu grande degli affetti — e 
mette i milioni nelle banche svizzere. 
Non si sa mai. 

Tutto questo i comicamente patettco. 
Poichi i dirtgenti della Roma lo li-

cenziano accusandolo di aver vilipeso 
' • la squadra, lui dice che ama Roma so-

pra ogni altra cosa al mondo e mette 
gli annunci economici sui giornali of-

. frendosi a modico prezzo a qualsiasi 
, squadretta laziale. E nessuno dice chia-

ro che sotto tutto questo ci sono sol­
tanto t soldi, le tasse non pagate, le 
rivendicazioni economiche da una par-

' te e le delusioni economiche dall'altra 
In realta, dello scudetto del '40-'41 a 

chi gliene importa? A chi interessa se 
lo ha vinto Mussolini o MonzegUo (che 
d'altra parte di Mussolini era ottimo 
amico?) Dell'ammiraglio Persano e 
della battaglia di Lissa si parla solo 
nei libri scuola e a nessuno verrebbe 
in mente di fucilare chi dicesse che 
quella battaglia navale fu una formi-
dabile fregatura, 

kim 

scorso decennio, e tuttora lon-
tano dalla chiarezza e logici-
ta che una certa convenzio-
ne vorrebbe attribuire — sen-
za molti motivi — a qualun-
que prodotto tecnico dell'am-
ministrazione pubblica ingle-
se. Non deve infatti sorpren­
dere scoprire oggi che l'ormai 
famoso rapporto Robbins del 
1963 (salutato allora come la 
pietra di paragone da tutte 
le correnti riformiste libera-
li) e rimasto praticamente let­
tera morta e rischia anzi di 
essere sacrificato sull'altare 
efficientistico: piu laureati 
con minore spesa, un mag-
gior rendimento dei costi, una 
ancor piu stretta relazione fra 
1'ateneo e la fabbrica. 

Robbins e stato l'ultimo 
esponente della tradizione au-
lica a progettare un allarga-
mento numerico che tenesse 
conto della < qualita > mentre 
apriva il varco alia c quanti­
ty >, La grande espansione edi-
Iizia degli anni 50 60 sembra-
va permettere la preservazio-
ne di un certo standard di 
insegnamento accademico e 
concedere al tempo stesso lo 
spazio sufficiente all'intensifi-
cato afflusso di studenti. Ma 
era (e rimane) un'illusione. II 
piano era gia viziato all'ori-
gine. H cosiddetto < sistema 
binario > da cui e caratteriz-
zata l'istruzione superiore in-
glese ha sempre agito da va-
sca di compensazione per le 
ceccedenze> e da filtro so-
ciale per la < selezione >-

Ad un ordine universitario 
primario (anch'esso niente af-
fatto omogeneo) corrisponde 
un settore subordinato (poli-
tecnici. magistero. collegi di 
istruzione) su cui viene conve-
nientemente scaricata la pres­
sione numerica. Alia laurea di 
un vertice privilegiato corri-
spondono le qualifiche piu 
scadenti della base. Non a ca-
so gli studenti inglesi parla-
no di una cittadinanza di iri-
ma e di seconda classe per 
la piramide « meritocratica >. 
entro la quale si awolge il 
meccanismo discriminatorio 
dell'istruzione pubblica del lo­
ro paese. 

Cosi al giorno d'oggi. nep-
pure la gia criticabile divisio-
ne accentuata da Robbins pud 
sperare di ottenere il suo an-
ticipato ritmo di espansione, 
H governo infatti ha gia an­
nunciate di non prevedere al-
cuna estensione « fisica > del-
l'attuale reticolo universitario. 
Vale a dire non si costniiran-
no piu cuniversita nuove > e 
1'espansione dovra awenire 
entro le strutture esistenti, 
preferibilmente in quei poli-
tecnici che, come un modello 
factotum a basso prezzo, a 
stretto indirizzo pratico-tecni-
co e ad alta flessibilita pro-
duttiva, sono senz'altro preii-
Ietti dalla amministrazione 
conservatrice. H governo de­
ve prima o dopo decidere 
quale sia Tawenire delle 45 
universita esistenti. Poich6 le 
finanze accademtche sono re 
golate dal Comitate dei sus-
sidi universitari. si tratta di 
mettere in grado quest'ulti-
mo di approntare fl prossimo 
piano quinquennale 1972-77. 

Al momento ci sono 254 mi-
la studenti nelle universita 
britanniche. Secondo i preven-
tivi di Robbins il totale do-
vrebbe salire a 341 mila en­
tro i prossimi cinque anni. Le 
autorita accademiche e fl Co­
mitate dei sussidi (U.G.C.) af-
fermano che tale espansione 

e possibile se vi saranno i 
necessari investimenti. Ma il 
governo, abbandonando defini-
tivamente la linea Robbins, fi-
nira col riversare tutto l'am-
pliamento numerico della po-
polazione studentesca inglese 
sui cerchio secondario della 
istruzione superiore e in par-
ticolare sui politecnici. In ter­
mini piu semplici: si continue-
ra a privilegiare il settore del­
la ricerca pura, si preservers 
soprattutto il prestigio e la 
influenza sociale che derivano 
dalla frequenza delle vecchie 
universita come Oxford, Cam­
bridge (e in misura decrescen-
te le altre « civiche > e « nuo­
ve >), per convogliare la mas-
sa studentesca verso un tipo 
di istruzione piu rapida. piu 
flessibile, accademicamente 
dequalificata ma tanto piu di-
rettamente redditizia per la 
produzione. 

Piano per la 
discriminazione 

Per inciso va ricordato che 
nelle universita inglesi opera 
il c numero chiuso » e che da-
ti c positivi» come il rappor­
to insegnante-allievi di uno a 
tredici e il tasso di fallimen-
ti del 15-20%, vanno giudicati 
alia stregua della cghigliotti-
na » che scatta all'atto dell'in-
gresso: ogni anno 50 mila gio­
vani che sono riusciti a scala-
re di pieno diritto 1'aspro pen-
dio c meritocratico > si trova-
no esclusi dalla sommita so­
ciale perche negli atenei non 
e'e posto per loro. U dubbio 
radicale su questa massa di 
c esclusi > e dettato non solo 
da considerazioni owie di giu-
stizia sociale ma anche da per­

tinent! riflessioni sulla effi-
cienza effettiva del sistema. 
Quella inglese. malgrado l'or-
dine e l'armonia di superficie. 
e una struttura scolastica che 
ai suoi vari livelli sembra per-
dere piu di quello che acqui-
sta. Sotto i conservatori si e 
recentemente dato un altro gi­
ro di vite al risparmio della 
spesa. 

La spirale inflazionistica ha 
fatto aumentare dell'11% i co­
sti di gestione e molte univer­
sita hanno dovuto 'agliare al-
cune important!' voci dei loro 
bilanci. Globalmente I'lnghil-
terra spende circa 300 milio­
ni di sterline all'anno per le 
universita e due milardi e 
mezzo' per tutta l'istruzione 
ossia attorno al 6% della spe­
sa statale. E' una cifra che. 
in relazione col modesto rit­
mo d'espansione economico 
nazionale. si trova difficile 
mantenere. Entro il 1980 vi 
dovrebbero essere 800 mila 
studenti nei vari rami della 
istruzione superiore. 

Sono gia previste una serie 
di riduzioni. modifiche. auto-
finanziamenti oltre all'accre-
sciuto patrocinio dell'indu-
stria e del capitate private. 
L'adeguamento della istruzio­
ne pubblica alle nuove forme 
del modo di produzione & un 
processo estremamente com 
plesso che richiama la re-
sponsabilita di tutta la socie­
ta. II piano di cui il gover­
no si fa portatore passa piu 
che mai per una netta discri-
minante sociale. Ed h su que­
sto punto fonda men tale, il ca-
rattere politico della riforma. 
che si indirizza ora la cari­
ca critica e la forza di pres 
sione del rinnovate movimen­
to studentesco inglese. 

Antonio Bronda 
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Grande successo 
operaio e 

Lo zuccherificio 
di Massalombarda 
non verrà chiuso 
Il ruolo decisivo della Regione Emilia-Romagna 
L'Eridania costretta a rivedere i suoi piani 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 10 

Lo zuccherificio di Massa-
lombarda non chiuderà i bat­
tenti. In questo senso si sono 
Impegnati sia 11 presidente 
della società, Attillo Monti, 
che 11 consigliere delegato 
Giuseppe De André, nel cor­
so di un incontro avvenuto 

, ieri presso la Regione Emi­
lia-Romagna, presenti 11 presi­
dente della giunta compagno 
Fanti, gli assessori Severi e 
Stefanini, 11 sindaco di Mas­
salombarda, Gentilinl. e 
il presidente della commissio­
ne consiliare agricoltura, il 
democristiano Melandri. Si 
tratta di un'importante vitto­
ria, 11 cui merito va innanzi­
tutto ascritto agli operai e al 
contadini, che da circa cin­
quanta giorni occupano e pre­
sidiano lo stabilimento, che 
l'Erldania aveva già deciso di 
smantellare, nel quadro di un 
processo di ristrutturazione, 
unitariamente contestato da 
un arco di forze sempre più 
largo, sia r livello sindacale 
che a livello politico. Il fatto 
poi che sia stata la Regione 
a condurre in porto la lunga 
vertenza, è di grande rilievo. 
Testimonia della funzione po­
sitiva che questo nuovo orga­
nismo pub assumere anche nei 
confronti di certi potenti grup­
pi economici, abituati a fare 
11 bello e cattivo tempo, e a 
dettare condizioni allo stesso 
governo centrale. 

La conferenza bletlcola-sac-
carlfera. promossa dalle Re­
gioni nello scorso mese di 
marzo a Rovigo, ha dato i suol 
primi frutti. L'Eridania ha do­
vuto rivedere I suol piani, me­
glio ancora I suoi piani sono 
stati bloccati. La battaglia di 
Massalombarda, come ormai 
viene comunemente definita, 
aveva ormai acquistato un ca­
rattere regionale e per piti di 
un verso anche nazionale. In 
gioco non c'era soltanto la sor-

5 di una fabbrica, ma lo svi­
luppo della produzione bietl-
cola di una grande zona com­
prendente ben undici comuni 
disseminati in tre province 
(Ravenna. Porli. Bologna). 
Inoltre in gioco c'era questo 
assurdo diritto dell'Eridanla. 
di fare e disfare a suo piaci­
mento, senza tenere minima­
mente conto di quel discorso 
Iirogrammatorio che in Emi-

la, da quando la Regione è 
entrata In funzione, sta facen­
dosi strada. 

Operai dello zuccherificio e 
contadini produttori di bietole. 
sono scesi in campo uniti, co­
me mai probabilmente è ac­
caduto. Gii operai dentro la 
fabbrica i contadini fuori, han­
no Ingaggiato con l'Erldania 
una grande battaglia. E ac­
canto a loro si è schierata 
tutta la popolazione di Mas­
salombarda. 1 sindacati, le or­
ganizzazioni contadine, dalla 
Alleanza alla Coldiretti. gli en­
ti locali, e come dicevamo, 
la Regione. E I risultati alla 
lunga non si sono fatti at­
tendere. 

« I rappresentanti della so­
cietà Eridania hanno assunto 
l'impegno — è detto nel co­
municato emesso dall'ufficio 
stampa della Regione — di ef­

fettuare ancora la prossima 
campagna nello zuccherificio 
di Massalombarda, e conte­
stualmente di dare immedia­
to avvio allo studio di nuove 
iniziative nell'ambito locale, 
che possano sostituire valida­
mente l'attività dello attuale, 
opificio. Nel corso del collo­
quio, 1 rappresentanti dell'Eri­
danla hanno assicurato che 
ogni eventuale iniziativa della 
società, che comportasse ulte­
riori fatti di ris»rutturazlone 
nello ambito regionale, sarà 
esaminata e concordata con 
la Regione ». E anche questo 
è un altro importante risulta­
to. che trascende la vicenda 
pur rilevante di Massalom­
barda. La regione c'è, i pa­
droni — anche i più prepoten­
ti — devono fare I conti con 
essa. 

Il compagno Fanti, nell'e-
sprlmere soddisrazlone per lo 
avvenuto incontro, ha dato 
mandato all'assessore Severi, 
al consigliere regionale Me­
landri e al sindaco Gentilinl, 
di portare le proposte conclu­
sive alla valutazione degli or­
gani dirigenti del comprenso­
rio di Massalombarda. Appe­
na avuta la notizia, U com-
flagno Pietro Coltelli, che è 
1 segretario generale del Con­

sorzio nazionale dei bieticolto­
ri, ci ha rilasciato una dichia­
razione, nellu quale si affer­
ma che « certamente si tratta 
del più grand* successo che 
1 lavoratori saccariferi e i bie­
ticoltori. uditamente alle altre 
categorie interessate e alle 
forze poli!;.:.u,ò. hanno ottenu­
to dall'inizio della lotta contro 
il piano di r'st^ttturazione in­
dustriale e i provvedimenti go­
vernativi che ne avevano fa­
vorito l'es-ip-izlone. Se questo 
risultato va oltre l'accordo in-
terconfederale di Ferrara, il 
merito è dei oieticoltori e del­
ia regione che strettamente 
legata ai lavoratori e al pro­
duttori è stata sensibile e ca­
pace di fermare il monopollo 
che intendeva chiudere fab­
briche contro gli interessi ge­
nerali, e continuare a costruir­
ne dove questi interessi non 
erano e non sono Investiti. 

Questo risultato è certamen­
te significativo e solleciterà 
altre regioni ad entrare diret­
tamente in campo attorno al 
grossi problemi della ristruttu­
razione del settore ». 

Sempre a proposito del lar­
go schieramento di forze po­
litiche sviluppatosi contro 1 
piani dell'Eridanla. va segna­
lato 11 documento unitario che, 
alla vigilia dell'incontro di sta­
mane. le segreterie regionali del 
partiti della De. Pei. Pri. Psdi. 
Psi e Psiup hanno stilato 
unitariamente, a riprova del 
significato regionale della ver­
tenza di Massalombarda. « I 
sei partiti ribadiscono — è det­
to testualmente nel comunica­
t o — i l loro pieno e fattivo 
sostegno a tutti gli atti che 
la Regione, il comune di Mas­
salombarda. gli altri enti lo­
cali e quante altre istituzioni 
riterranno di dover promuove­
re. al fine di assicurare il pie­
no raggiungimento degli obiet­
tivi annunciati ». 

Romano Bonifacci 

Denuncia dei sindacati: dietro le manovre politiche 

La crisi Montedison 
incide sugli operai 
In pericolo alcuni stabilimenti — Il 15 
a Mestre convegno unitario nazionale 

I e padroni » della Montedison, 1 membri del cosidetto « Sinda­
cato di controllo > cui fanno capo i dirigenti IRI, Mediobanca. 
ENI, Pirelli, Agnelli e Cicogna, si sono lasciati venerdì senza 
raggiungere alcur accordo circa la spartizione delle leve di 
comando. Il presidente Campili!, dimissionario, non ha un sosti­
tuto — che d'altra parte servirebbe a ben poco senza una chia­
rificazione politica — mentre i 
dissensi non si limitano alla 
richiesta dell'ENI di avere un 
potere proporzionato alla posi­
zione di comando che detiene, 
ma si estendono al governo al 
cui interno si va dalle posi­
zioni del de Piccoli, che vuole 
mantenere in sella i privati, 
Ano alla richiesta socialista di 
creare un nuovo ente della chi­
mica. 

Da parte loro, I sindacati de­
nunciano come dietro le ma­
novre l'unico fatto certo è il 
sacrificio degli interessi dei la­
voratori e pubblici. I sindacati 
dei chimici definiranno quindi 
un'immediata risposta di lotta 
nel convegno che hanno indet­
to. unitariamente, per il 15 apri­
le a Mestre. La FILCEA-CGIL. 
da parte sua. sottolinea come 
« la minacciata chiusura di 
alcuni stabilimenti, l'arresto di 
numerosi impianti per la pro­
duzione di concimi, il disimpe­
gno sempre più massiccio nel­
le attività minerarie, sono pro­
cessi che si sviluppano al di 
là di ogni dato di incertezza 
direzionale, e manifestano il 
persistere di una tendenza a 
muoversi nella logica del pro­
fitto immediato, senza ricerca­
re alcun legame di fondo fra 

prospettive delle strutture di 
una cosi vasta parte dell'in­
dustria ed i problemi dello svi­
luppo economico generale, pre­
costituendo peraltro con ciò del­
le gravi ipoteche sull'orienta­
mento futuro dell'intero settore 
chimico. 

« Contemporaneamente le pres­
sioni politiche dei gruppi pri­
vati. presenti nel sindacato di 
controllo, le loro manovre sul 
piano finanziario e di potere, 
hanno favorito il persistere del­
la paralisi sul terreno degli 
investimenti di ogni tipo, coin­
volgendo settori anche non di­
rettamente chimici. 

Ciò comporta incertezze e ri­
stagno nel settore delle fibre, 
delle plastiche e del vetro fa­
vorisce la non soluzione di pro­
blemi di vasta portata nell'ap­
prontamento di prodotti per 
l'agricoltura ed accentua le dif­
ficoltà nel settore tessile. 

e Gli stessi lavoratori del 
gruppo — conclude la FILCEA 
CGIL — risultano fortemente 
colpiti da questa situazione, in 
quanto essa si riflette sull'oc­
cupazione. sul piano degli orga­
nici. degli orari di lavoro e del 
miglioramento della condizione 
di lavoro nelle fabbriche >. 

Roma: dopo 4 mesi di trattative 

Accordo raggiunto 
per i lavoratori 

dell'Atac e Stef er 
I termini dell'intesa che martedì sarà sot­
toposta alla approvazione delle assemblee 

Dopo quattro mesi di este­
nuanti trattative, la vertenza 
degli autoferrotranvieri ro­
mani sembra giunta alla sua 
conclusione. E' stata rag­
giunta infatti una ipotesi di 
accordo con l'ATAC e la 
STEFER nel quale vengono 
sostanzialmente accolte le ri­
vendicazioni dei lavoratori. 
Ecco i punti qualificanti del­
l'intesa: le aziende procede­
ranno gradualmente alla ridu­
zione del lavoro straordi­
nario, In rapporto al comple­
tamento degli organici, fino 
ad una media non superiore 
alle 26 ore mensili; il riposo 
settimanale avrà una cadenza 
al 6. e 7. giorno per il per­
sonale a ciclo rotativo: l'ap­
plicazione della biglietteria 
automatica sarà regolata dal­
la seguente normativa: in­
dennità lorda giornaliera di 
lire 50. la durata massima 
dei turni ad agente unico 
sarà di ore 6,10, le modalità 
tecniche di applicazione della 
biglietteria automatica su 113 
vetture saranno esaminate in­
sieme al sindacati; per ogni 
sosta inoltre sarà consentito 
un riposo di un minimo di 
tre minuti «a porte aperte»; 
non si procederà disciplinar­

mente nei confronti del perso­
nale, fino a due ritardi men­
sili non superiori a 15 mi­
nuti, con detrazione del tempo 
lavorato in meno; è istituita 
una commissione sindacale 
composta dai rappresentanti 
della CGIL, CISL e UIL che 
esaminerà preventivamente 
con le direzioni le questioni 
relative agli orari delle linee 
ai ritmi di lavoro, alle con­
dizioni ambientali, agli orga­
nici allo straordinario; a par­
tire dal 1° gennaio '71 inol­
tre verrà corrisposta a tutto 
11 personale un'indennità men­
sile lorda di 20 mila lire. 

L'accordo di massima rag­
giunto è stato giudicato po­
sitivo dalle organizzazioni sin­
dacali di categoria, in ogni 
caso « martedì sarà sotto­
posto — ha detto Nello Sol­
dini segretario responsabile 
del sindacato autoferrotran­
vieri CGIL — alle assemblee 
dei lavoratori. A loro sol­
tanto spetta il giudizio sul­
l'accordo, al di là di qual­
siasi valutazione personale 
che si possa fare. Soltanto 
dopo che i lavoratori si sa­
ranno espressi, potrà seguire 
una presa di posizione uni­
taria dei tre sindacati». 

L'Alleanza 
dei contadini 

per una giusta 
utilizzazione dei 

finanziamenti 
in agricoltura 

" L'ufficio stampa dell'Al­
leanza dei contadini ha di­
ramato ieri la seguente 
nota: 

«Da più parti si insiste 
nella urgenza di provve­
dimenti finanziari per la 
agricoltura con particola­
re riguardo ad un prov­
vedimento ponte di rifi­
nanziamento del "piano 
verde" numero due che 
ha terminato la sua va­
lidità con la fine del 1970. 

« In più di una occa­
sione. si afferma negli 
ambienti dell'Alleanza dei 
contadini, è stata denun­
ciata sia la insufficienza 
che 1 criteri di utilizza­
zione dei pubblici investi­
menti in agricoltura. La 
Alleanza quindi mentre at­
tribuisce ai ministeri in­
teressati la principale re­
sponsabilità dei gravi ri­
tardi per le leggi sca­
dute. ripropone le linee 
fondamentali delle propo­
ste più volte avanzate. 

1) Intervento immediato 
che copra l'attuale perio­
do di carenza di provve­
dimenti finanziari tenen­
do conto dei poteri che 
fin da oggi possono e deb­
bono essere attribuiti alle 
Regioni ma anche che da­
gli inizi del 1972 le Re­
gioni stesse potranno ave­
re pieni poteri legislativi 
e amministrativi; anche 
gli Enti di Sviluppo do­
vranno essere previsti nei 
nuovi finanziamenti per 
l'attuazione immediata dei 
piani zonali; 

21 Un piano organico di 
misure con relativo ade­
guato finanziamento, che 
investano gli aspetti strut­
turali della agricoltura 
nelle diverse competenze 
del Parlamento e del Con­
sigli Regionali tenendo 
conto anche delle deci­
sioni finanziarie assunte 
recentemente al Consiglio 
dei Ministri della CEE. 

3) Riforma del credito 
in agricoltura che, in base 
alle decisioni del Consi­
glio della CEE, preveda la 
garanzia, attraverso un ap­
posito istituto, per prestiti 
contratti dal coltivatori 
singoli e associati desti­
nata a supplire alla in­
sufficienza delle garanzie 
immobiliari o personali 
che possano offrire i con­
tadini o le loro forme as­
sociative. 

4) Stabilire in modo ine­
quivocabile che la base di 
sviluppo della agricoltura 
italiana e perciò la desti­
nataria fondamentale de­
gli investimenti* naziona­
li comunitari e delle Re­
gioni. è l'azienda coltiva­
trice per una agricoltura 
associata; 1 piani zonali, 
quindi e lo sviluppo della 
cooperazlone. dalla fase di 
coltivazione a quella di 
trasformazione e commer­
cializzazione. nella attua­
zione di una democratica 
partecipazione dei coltiva­
tori e lavoratori della ter­
ra. dovrà essere il segno 
distintivo di una nuova 
politica agraria in Italia». 

Il primo incontro con la direzione fissato per il giorno 16 

FIAT : è nato da 200 assemblee 
il «pacchetto» rivendicativo 

Tra i lavoratori artefici dell'economia siciliana 

La lunga lotta 
dei braccianti di Lentini 
Sono il sale di tutta l'economia della zona - Hanno dovuto 
scioperare per settimane intere per rompere rapporti inumani 

Una manifestazione di braccianti In Sicilia 

Dal nostro inviato ' LENTINI apriIe 

I braccianti, a Lentini, sono come gli operai della FIAT, a Torino: vale a dire che sono il sale di tutta l'economia della 
zona. Ufficialmente sono braccianti in tremllaclnquecento circa su quarantamila abitanti, ma in realtà I braccianti sono molto 
di più. Ci sono contadini che hanno un tomolo o due ettari di terra che si lavorano da soli, ma poi fanno I braccianti; ci sono 
edili che lavorano « part-time ». metà all'edilizia e metà nelle aziende agrarie, nei grossi agrumeti. I braccianti sono quindi 
il vero ago della bilancia economica della zona e proprio per questo è tanto importante ogni loro azione, ogni loro sciopero 
e soprattutto il loro lavoro. —— 

Dal nostro inviato 
TONINO. 10 

Parlando della vertenza al­
la FIAT, per la quale il pri­
mo incontro è stato fissato 
al 16 aprile, sarà oppi rumo 
iniziare con alcune cifre. In 
primo luogo, quelle da cui 
si può ricavare un'idea ab­
bastanza precisa del gruppo. 
Negli " stabilimenti torinesi 
dell'auto, da gennaio in avan­
ti. si sono tenute più di due­
cento assemblee di aquadra. 
di reparto e di fabbrica. Cir­
ca 60 nei tre rettori della 
FIAT Mirafiori. una cii.quan 
tina alla SPA di Stura e ttl 
le altre officine della tona 
nord. 23 alla OSA Lina io . 30 
«Ha SPA centro, umiliare e 
Meterferro. altre decine alla 
Ferriere, alle Fondere e a 
Rivalta. Alle assemblee ha 
partecipato in media il 70 
per cento dei lavoratori, con 
punte che in alcune «tiiooJ 
superano 1*80415 ner cento. 

Ogni assemblea di 5.&bili-
mento è stata precedila «» se­
guita da riunioni dei consi­
gli di fabbrica che avi-vano lo 
scopo di proporre al Slatti 
to alcune indicazioni sulle 
scelte di fondo e di caliere 
le valutazioni eson-s-e dai 
lavoratori. 

I delegati hanno avuto una 
funzione decisiva nel promuo­
vere e nel reggere le fila di 
r i s t a colossale e raccolta * 

opinioni e pareri rhe do-
« i v i riassumersi in un e pac­

chetto» rivendicativo capace 
nello stesso tempo di unifi­
care tutto il potenziale di 
spinta della forza operaia su 
alcuni punii principali senza 
ignorare le caratler^t'Cie pe 
culiari di alcuni se"on pro­
duttivi di quel € mondo » as­
sai complesso e articolato 
che è la FIAT. 

Il risultato è una piattafor­
ma valida per tutte le azien­
de del gruppo Fiat in Italia 
(comprese OM. Autobianchi e 
Weber), molto organica nel 
senso che ogni pane di essa 
è estremamente intrecciata 
alle altre: è un doc-iiuento 
rivendicativo che esplicita 
mente si propone di ..'.-'«difi 
care i rapporti di ortere 
nella fabbrica, dì in.-.dere 
suIl"organiz7aztone capitalisti­
ca del lavoro e che si salda 
a una scelta generale strate­
gica del movimento sindaca­
le: quella delle riforma. 

Proprio per questo la ver­
tenza Fiat non riguarda solo 
i 1R5 mila lavoratori del co-
losv» che saranno diretta­
mente impegnati nella lotta. 
Riguarda tutta la classe ope 
raia. il discorso sulle vie dì 
svilunpo de! nostro paese e 
quindi la società italiana nel 
suo complesso Vediamo dun 
que di riassumere per som 
mi capi le « voci » principa­
li della piattaforma. 

COTTIMO: gli attuali gua­
dagni di cottimo al massimo 
del rendimento vengono econ-
celati » in una cifra fissa. 

maggiorata di un aumento 
salariale di 50 lire eguale per. 
tutti e garantito a tutti i 
lavoratori, e addizionata alle 
basi del premio di produzio­
ne. « Salta » in questo mudo 
il concetto dell'incentivazione. 
in quanto viene eliminato il 
rapporto salario • rendimento 
che è uno dei meccanismi 
fondamentali dell'intensifica­
zione dello sfruttamento. Ma 
la trasformazione del cottimo 
non significa, ancora, interve­
nire sui ritmi e sugli orga­
nici. Sotto questo profilo, la 
piattaforma rivendica la dimi­
nuzione degli attuali livelli di 
< saturazione * media indivi­
duale. cioè che ad ogni ope­
raio sia assicurata la possibi­
lità di sottrarsi, di quando 
in quando, all'ossessione sner­
vante della linea di montag­
gio o comunque di arrivare 
alla fine della giornata senza 
essere spremuto come un li-
mone 
QUALIFICHE: abolizione del­

la 4. e 5. categoria. Ma il 
punto-chiave è la cosiddetta 
«ricomposizione delle mansio­
ni» intesa come controllo 
della mobilità intema alla 
fabbrica Per le proprie esi 
genze. la FIAT fa oggi ruo 
tare migliaia di operai da un 
lavoro all'altro, senza alcuna 
contropartita sul piano della 
categoria e del salario. Ora 
si chiede non solo questa 
e polivalenza » sia riconosciu­
ta in termini di qualifica. 
ma che la mobilità sia po­

sta sotto il controllo dei co­
mitati di officina aprendo ad 
ogni operaio, dopo un pe­
riodo prestabilito. la possibi­
lità di accedere a un lavoro 
meno monotono e ripetitivo. 
A questo medesimo fine si 
reclama il diritto per tutti 
di partecipare a corsi di for­
mazione professionale interni 
o esterni allo stabilimento. 
Ci si collega cosi alla batta­
glia per la trasformazione del­
la scuola e dei rapporti tra 
scuola e produzione, e in una 
prospettiva di valorizzazione 
culturale dell'operaio che a 
vrà ripercussioni positive an­
che sui processi tecnologici. 
sottraendoli alla falsa « neu­
tralità » del giudizio tecnico 
E' la strada, questa, per 
giungere davvero ad una < u 
manizzazione > del lavoro nella 
fabbrica moderna, per co­
struire dei luoghi di produzio­
ne dove l'operaio resti uo­
mo. Ed ha. come è eviden­
te, un respiro ben più am­
pio, un contenuto e strategi­
co» assai più vero e reali­
stico che non la proposta — 
formulata da un « gruppu­
scolo » — di rivendicare la se­
conda categoria per tutti. 

AMBTF.NTE: ormai decisa 
mente rifiutata la « monetizza-
zìone ». i lavoratori della Fiat 
si propongono di difendere 
e autogestire la propria sa­
lute nella fabbrica. Vogliono 
contrattare e definire le mi­
sure necessarie ad eliminare 
le cause di nocività nei re­

parti (polveri, gas. fumi, e 
anche ritmi e infortuni) con­
quistando adeguati strumen­
ti di controllo: il libretto sa­
nitario di rischio e di regi­
stro dei dati biostatistici 

DIRITTI SINDACALI: rico­
noscimento e tutela dei Con­
sigli dei delegati (consigli di 
fabbrica) e degli organismi 
di coordinamento, con deter­
minazione di un monte-ore di 
permesso retribuito da uti­
lizzare sia all'interno che al­
l'esterno dell'unità produt­
tiva. 

Cogliendo e portando avan­
ti gli elementi centrali dello 
scontro di classe nel mag­
giore complesso industriale 
italiano, la piattaforma FIAT 
dà continuità e rilancio alle 
lotte aziendali che investono 
il nodo dell'organizzazione ca­
pitalistica del lavoro. E' una 
risposta non strumentale ma 
coerente. « di linea ». ai ten­
tativi di controffensiva pa­
dronale. alle spinte modera­
te. ai teorici della e raziona­
lizzazione». TI momento in 
cui si colloca, infine, è quel­
lo che vede consolidarsi 'a 
scelta dell'unità sindacale. 
Condurre una lotta che oo 
ne al cuore dei suoi obiet­
tivi la funzione dei delegati si 
gnifica. ci sembra, dare « si­
curezza » al processo unitario: 
ossia, costruire un'unità che. 
nascendo dalle fabbriche, sa­
rà unità di classe. 

Pier Giorgio Betti 

Vediamo intanto questo scio­
pero. Alcune centinaia di 
braccianti hanno incrociato le 
braccia quindici giorni fa, gli 
altri — il grosso — ha scio­
perato per dieci giorni. Lo 
sciopero ora è finito per un 
accordo transitorio raggiunto 
due giorni fa, ma è costato 
indubbiamente seri sacrifici 
ai lavoratori. La media di pa­
ga giornaliera per un braccian­
te è di 4.500 lire, diciamo la 
« media »: in effetti bisogna 
tenere conto del fatto che un 
bracciante di Lentini. di Car-
lentlnl. di Scordia o di Fran­
coforte raramente riesce a la­
vorare in un anno per più di 
sette mesi. Comunque alla di­
soccupazione. la tragica pla­
ga di sempre, si aggiunge la 
dura necessità degli scioperi. 

Ci spieghiamo subito. Nel 
1970 questi braccianti hanno 
dovuto scioperare per settima­
ne intere, e proprio nei perio­
di in cui di più i padroni 
agrari avevano bisogno di lo­
ro. Scioperavano per imporre 
un giusto contratto e una ade­
guata legge sul collocamen­
to. per rompere la legge inu­
mana del mercato di piazza 
e dei « caporali » ingaggiatori. 

Fu imposta allora (e sull'on­
da delle altre grandi lotte di 
a tipo nuovo» cominciate fin 
dall'inverno "67-'68) la nuova 
legge sul collocamento che in­
troduce due grosse, serie no­
vità: 1) l'obbligo per i pro­
prietari agrari di predisporre 
alla fine di ogni anno detta­
gliati piani culturali che do­
vranno poi essere discussi con 
le commissioni comunali di 
collocamento per decidere i 
termini dell'occupazione brac­
ciantile; 2) l'ingaggio del 
braccianti secondo un meto­
do non più «nominativo» ma 
di progressione numerica ano­
nima e quindi oggettiva. 

Finita questa lotta, già este­
nuante, e mentre crescevano 
i debiti dei braccianti presso 
le botteghe, ecco 1 nuovi scio­
peri Indispensabili per intro­
durre nel contratto braccianti­
le le nuove norme conquista­
te a livello di legge. E cosi, 
dopo un seguito di scioperi 
imposti (è proprio 11 caso di 
dirlo) dalla intransigenza di 
questi agrari, si arriva alla 
fine del 1970. 

Ecco la nuova sorpresa: gli 
agrari non presentano i piani 
colturali, violano impunemen­
te la legge, con tracotanza 
rispondono ai braccianti e ai 
loro sindacati che loro «sono 
proprietari » e che la proprie­
tà è inviolabile a termini di 
legge nell'attuale ordinamento 
giuridico-istituzionale. 

E il bracciante deve torna­
re a scioperare. Scioperare 
perchè venga rispettata una 
legge — una legge dello Stato 
borghese, si badi — che lui 
ha fatto approvare attraverso 
altri, vecchi scioperi. Gli 
agrari non rispondono. Convo­
cati una prima volta per la 
trattativa, non si presentano 
nemmeno e fanno sapere che 
hanno segnato sul loro libro 
nero i braccianti «tur­
bolenti ». 

Nel Lentlnese le aziende sono 
102. di cui 47 stanno in una 
fascia compresa fra I 50 e I 
200 ettari; le altre sono sotto 
i 50 ettari e sono tenute fuori 
dalla vertenza. In sostanza, 
per andare a cifre glo­
bali. quei 47 agrari hanno cir­
ca diecimila dei ventimila et­
tari che sono il totale della 
superficie coltivata in questa 
bella vallata. Terreni che val­
gono oro: si tratta di agni-
menti, aranceti, « giardini » 
(come 11 chiamano qui); fa­
cendo una corretta media 
triennale — cosi come si usa 
in statistica per quanto ri­
guarda la produttività della 
terra, soggetta alle variazioni 
meteorologiche — si può cal­
colare che 5 ettari di agru­
meto ben coltivato « rendono » 
circa 9-10 milioni all'anno. E 
ognuno si faccia 1 conti. 

Ma gli agrari che fanno? 
Perchè proprio In questa au­
tentica miniera di ricchezza 
c'è miseria, disoccupazione e 
necessità di lottare per del la­
voratori che chiedono soltanto 
di lavorare? 

Presto detto. Partiamo in 
tre macchine con una quindi­
cina di compagni e « andiamo 
a vedere». Eccoci nell'agru­
meto del barone Majorana. 
Che cosa fa il signor barone? 
Semplicemente applica 1 prin­
cipi enunciati proprio a Cata­
nia, tre anni fa, dal dottor 
Mansholt: applica cioè la non 
coltura. Lo Stato gli paga del 
contributi purché lui non col­
tivi, e lui si limita a racco­
gliere i frutti dagli alberi, 
quelli che vengono vengono. 

Un aranceto di diecimila 

piante, ormai ridotto - a una 
vera giungla con l'erba che 
arriva all'altezza dell'anca: 
un tempo, quando era a mez­
zadria, produceva 130-140 va­
goni di arance, l'anno scorso 
ha prodotto esattamente sei 
vagoni di frutto. Ai braccian­
ti che sono con me. In quel­
l'agrumeto, la rabbia salta 
agli occhi. Cogliamo, dalle 
piante soffocate dai rovi e 
dalle erbe, qualche misero 
«ovale», un arancio che sem­
bra un limone. Più avanti tro­
viamo un terreno a «condu­
zione diretta»: agrumeto lin­
do e pulito, ben concimato. 
con potatura e Innesti In via 
di attuazione e sulle piante 
(residui del primo raccolto di 
febbraio) splendide «sangui­
nelle». rosse e succose. 

«Ecco», mi dicono i com­
pagni, «con queste sfidiamo 
Israele su qualunque merca­
to europeo: ma gli agrari que­
sti frutti non li vogliono. A 
loro basta intascare il contri­
buto statale, non pagare la 
mano d'opera e racimolare 
quello che per qualche anno 
ancora potrà nascere sponta­
neamente. Sono delinquenti ». 

Vediamo il caso del barone 

Bottino, o meglio di sua 
moglie ereditiera che si chia­
ma Catalano: cinque ettari di 
agrumeto tagliato, e quel ta­
glio è bastato per ottenere il 
contributo statale per « tra­
sformazione e miglioramento 
agrario». Sono tre anni che 
quel terreno sta 11. senza che 
qualcuno abbia trasformato 
alcunché. Altri proprietari 
danno addirittura il permesso 
ai pastori di pascolare le pe­
core nell'agrumeto (e addio 
cortecce delle piante). In al­
cune proprietà l'erba è tanta 
e tanto secca che d'estate si 
mette un cartello, come se si 
trattasse di autobus o di un 
cinema: « Vietato fumare » A 
Francofonte sta un agrario. 
Magnano, che fu l'uomo che 
prese l'iniziativa di denuncia­
re come incostituzionale la 
legge sull'imponibile di mano 
d'opera, e la Corte Costituzio­
nale gli diede ragione. 

Questa è l'agraria nera, la 
peggiore. Diversa per esempio 
perfino dall'agraria catanese 
che sfrutta con maggior sag­
gezza aranceti e limoneti; che 
ha applicato finora la legge 
sul collocamento; che tende a 
distinguersi dal vecchi arnesi 

fascisti; che non applica la 
legge della « non coltura ». e 
questo è già un punto di par­
tenza per una trattativa sin­
dacale. 

Ma a Lentini (come nel Tra­
panese o nell'Agrigentino) gli 
agrari sono fascisti a tutto 
tondo; preferiscono non lavo­
rare la terra pur di non pa­
gare i braccianti; rifiutano. 
violando di nuovo la legge. 
che le commissioni comunali 
mettano occhi e naso nei loro 
piani colturali e occupazionali. 

In queste settimane l'agru­
meto « soffre » (e me lo rac­
conta quasi con le lacrime un 
compagno bracciante i perchè 
avrebbe bisogno di essere po­
tato dopo il raccolto di esse­
re pulito alla sua base, di es­
sere concimato. Non si fa nul­
la: deperisce cosi, un giorno 
dopo l'altro, in silenzio, un? 
enorme ricchezza di natura e 
umana. 

Questi compagni (Lentini è 
«rossa» dalla testa ai piedi) 
sono gli autentici difensori del­
la economia nazionale: solo 
che vogliono e devono cam­
biarla per farla andare avanti 

Ugo Baduet 
«IIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIUIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMMIM I MIIIIIIIIIIIIIMI I n i 

OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 200 MILIARDI DI 

OBBLIGAZIONI 7°/0 1971-1986 

L 
ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

GARANTITE DALLO STATO 

VALORE NOMINALE UNITARIO L. 1000 

PREZZO DI EMISSIONE L. 

REDDITO MEDIO EFFETTIVO 
(tenuto conto dei premi In denaro 
• dei lovrapprerri al rimborso) 

967,50 

8,15% 

Godimento: l ° - 3 - 1 9 7 1 . Scadenza dell'ultima rata di rimborso: l ° -3 -1986 . 
Vita media: 9 anni e 3 mesi. 

TACLI DEI TITOLI: da IOO, 500 e 1.000 obbligazioni. 
PAGAMENTO DEGÙ INTERESSI: in via posticipata il 1" marzo e il 1* settembre. 
RIMBORSO: esclusivamente mediante sorteggi annuali, dal i° marzo 1972 al 
I* marzo 1986, salvo la facoltà di procedere il rimborso anticipato, parziale 
o totale, dal i° marzo 1978. 

L'ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA (ENEL). Ente di di­
ritto pubblico con sede in Roma, in conformità alle deliberazioni adottate dal suo 
Consiglio di Amministrazione, nell'adunanza del 18 febbraio 1971, in applicazione 
dell'art. 6 dello Statuto approvato con D.P.R. 21 dicembre 1965, n. 1720, emette 
un prestito obbligazionario denominato «ENEL 7% 1971-1986 di L. 200 miliardi», 
costituito da 200 milioni di obbligazioni del valore nominale di L. 1.000 l'una, sud­
diviso in 200 serie di un milione ai obbligazioni ciascuna. Queste obbligazioni ven­
gono offèrte al pubblico da un Consorzio bancario diretto dalla MEDIOBANCA, 
con godimento 1* marzo 1971, al prezzo suindicato e conguaglio interessi. 

Le obbligazioni tono: 
garantite Mio Stato per 3 rimborso del capitale e il pagamento degli interessi; 
esenti da qualsiasi tassa, imposta e tributo presenti e futuri a favore dello Stato o degli 
enti locali, ivi comprese l'imposta di ricchezza mobile cat, A sugli interessi e 
l'imposta sulle obbligazioni di cui agli artt. 86 e 156 del T.U. delle Leggi sulle 
Imposte Dirette approvato con D.P.R. 29 gennaio 1958, n. 645; 

f arificate alle cartelle di credito comunale e provinciale della Cassa Depositi e 
restiti e pertanto: comprese fra i titoli sui quali l'Istituto dì emissione è autorizzato 

a fare anticipazioni; ananesse, quali depositi cauzionali,presso le pubbliche Ammini­
strazioni; comprese fra i titoli nei quali gli enti esercenti il credito, rassicurazione 
e l'assistenza e quelli morali sono autorizzati, anche in deroga a disposizioni di 
legge, di regolamento o di statuti, ad investire le loro disponibilità; quotate di 
diritto in tutte le Borse italiane. 

PREMI IN CONTANTI 
Per ognuna delle serie di n. 1.000.000 di obbligazioni Terranno estratti a sorte 
i seguenti premi: 

il 6 dkemWe 1971, a. 2 premi da L, 3.MMH dueuM 
il 4 » 1972, » 2 » » m 2^00.000 » 
A 3 » 1973, 1» 2 » » » 1.500.000 » 

Complessivamente per tutte le 200 serie di obbligazioni verranno cosi estratti: 
• d 1971, n. 4M premi da L, 3.000.000 ciascuno per L. 1.200.000.000 
» 1972, » 400 » » » 2.500.000 » » » 1.000.000.000 
» 1973, » 400 » » » 1.500.009 » » J» 

SOVRAPPREZZI AL RIMBORSO 
Negli anni dal 1975 al 1986 3 capitale da rimborsare sarà maggiorato di nn 
sovrapprezzo per cui l'importo che l'obbligazionista riceverà a fronte dei 
titoli estratti sarà pari, in percentuale del loro valore nominale, al: 
101% mWm» 1975; totale dei MTrappreaai L, 100.000.000 
102% » » 1976; » w » » 200.000.000 
103% segfi ami 1977 e 1978; » » » » 690.000.000 
104% » » dal 1979 al 1 9 » ; » » » » 1.680.000.000 
105% » » » 1982 » 1986; » » • » 4JOO.000.000 

L, 7.170.008.000 

Lt prenotazioni saranno accettate presso I consueti Istituti bancari dml 13 al 30 
•priia 1972, salvo chiusura anticipata senza preavvi'o, a saranno soddisfatte nei 
limiti del quantitativo di tìtoli disponibile presso ciascun Istituto. 

http://4JOO.000.000


I ' U n i t d / domeniea 11 aprile 1971 PAG. 5 / c r o n a c h e 

Prosegue nel Mare delle Piogge la sensazionale impresa di Lunakod 

Viaggia sulfa Luna da 144 giorni 
La stazione automatica sovietiea ha superato i 7.770 metri di pereorso - Enormi capacita di 
potenza e resistenza - II difficile transito sui crateri lunari - Forse il 12 aprile un nuovo lancio 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, -10. 

Dal Mare delle Piogge e 
giunta una nuova notlzla: 11 

• Lunakhod ha superato i 7770 
metri di pereorso dopo aver 
portato a termine, con succes-
so, una quantlta eccezlonale dl 
esperimentl e misurazionl, do­
po aver sondato 11 suolo lu-
nare in decine e decine dl 
puntl, dopo aver attraversato 
crateri e dislivelll di vario tl-

g t. II robot, inoltre. ha scru-
to con 11 suo radiotelesco-

pio le varie regionl dell'uni-
verso e ha misurato, grazie 
alio apparato radiometrico. le 
varie caratterlstiche delle cor-

- rent! di raggi solari e cosmo-
galatticl. 

Ancora una volta, qulndl, la 
• macchlna «sbarcata» dal Lu­

nik 17 sul nostro satellite, 11 
17 novembre 1970, ha sorpreso 

. 1 tecnici e gli scienziati per le 
sue incredibili capacita dl re­
sistenza e potenza. 

Ma e'e un'altra notlzla che 
olrcola a Mosca con insisten-
za: l'URSS — affermano font! 
solitamente bene informate — 
e alia vigilia dell'awio di una 
nuova impresa cosmica che 
dovrebbe festeggiare la data 
del primo volo umano nello 
spazio: quello di Yuri Alexie-
vic Gagarin awenuto il .12 
aprile del 1961 a bordo della 
Vostok 1. 

Secondo alcune lndiscrezionl 
i tecnici di Baikonur si stareb-
bero infatti preparando per il 
lancio di una o due stazdoni 
orbital! che dovrebbero esse-
re pilotate da alcunl cosmo-
nautd che sono stati gia pro­
tagonist! di felici imprese co-
smiche. 

Le voci su una eventuate 
missione circolavano gia il 
giorno deH'apertura del 24. 
congresso del PCUS, ma era-
no poi andate affievolendosi. 
Ora sembra che vi siano ele-
menti nuovi per quanto ri-
guarda sia la situazione tec-
nico - sclentifica del cosmo-
dromo che le condlzionl atmo-
sferiche. Gil osservatori scien­
tific!, inoltre — a quanto ci 
risulta — hanno dato da tem­
po il benestare per eventuali 
esperimenti. Sino a stasera, 
comunque, non e'e nulla di 
concrete Resta la missione 
Lunakhod che — come infor-
ma la TASS — prosegue re-
golarmente. 

L'agenzja riferendo sulla at-
tivita della sesta giomata di 
lavoro del Lunamobile precl-
sa che «il radiometro del ro­
bot ha registrato un notevole 
incremento di intensita delle 
oorrenti crepuscolari di irra-
diazione solare » e che, attual-
mente. a si 6 oonclusa la tap-
pa piu difficile delle ricer-
che, dal momento che, per va­
rie centinaia di metri percor-
si, il robot si e trovato ad 
operare in condizioni partico-
larmente sfavorevoli». Il Lu­
nakhod infatti ha attraversa­
to vari crateri — due di que-
sti particolarmente difficifi e 
accidentati — ed e riuscito 
a superare una zona sassosa 
e carattenzzata da una serie 
di dislivelli che hanno messo 
a dura prova il sistema di tra-
zione e di frenaggio. L'attivita 
del Lunamobile procede ma-
gnificamente, ma le notizie di 
cui si dispone a Mosca si 
fanno sempre piu rare. II ro­
bot — notano i corrispondenti 
della stampa intemazionale — 
nschia di passare in secon­
do piano perche tutta l'orga-
nizzazione di divulgazione del­
le notizie scientifiche e anda-
ta incredibilmente smorzando-
8i col passare del tempo: gli 
articoli e i commenti piu si-
gnificativi, dedicati all'impre-
ta lunare, sono scomparsi dal­
la stampa quotidiana e sono 
stati pubblicati solo dalle rivi-
ste specialistiche (Scienza e 
Tecnica, Aviazione e Cosmo-
nautica. ecc.) le quali pur 
avendo tirature eccezionali, 
non possono essere considera­
te come veri e proprl veico-
li di informazione di massa. 

Intanto raccademico Bla-
gonravov — uno del maggiori 
esperti nel campo della co-
smonautica — in un articolo 
apparso sulla rivista Tempi 
Suovi ha affrontato il proble-
ma della ricerca spaziale sot-
tolineando, in particolare, i 
vari aspeUi del volo umano e 
automatico. «II volo umano 
— nleva Blagonravov — e 
•tato preceduto dal lancio dl 
cinque astronavi che hanno 
avuto come obiettivi principa-
li: la sperimentazione dei si-
steml di bordo. il perfeziona-
mento della guida e del recu-
pero delle capsule e la raisu-
razione delle dosi delle radia-
zioni. Come si ricordera, la 
quarta e la quinta astronave 
furono impiegate per circum-
navigare la Terra nella stcssa 
orbita che venne poi per-
corsa dalla «Vostok » di Ga­
garin. Grazie alle cinque 
astronavi, gli scienziati si con-
vmsero che tutti i sistemi 
adottati erano in grado di con-
servare la vita deU*uomo nel­
lo spazio ». 

Blagonravov, rilevando poi 
che «durante i voli si posso­
no verificare situazioni di 
emergenza imprevedibili», 
precisa che, attualmente «il 
ruolo di primo piano spetta ai 
mezzi automatici che sono me-
no costosi rispetto alle navi 
pilotate e consentono, inoltre. 
di arrivare nelle zone poco ac-
cessibili della Luna e dei pia-
neti». 

Ma tutto cio non esclude che 
jl volo nello spazio resti affi-
dato alle capacita dei cosmo­
naut! i quali si possono ser-
vire, egregiamente, di stazio-
Q! orbitali, formate, ad esem-
pio, da stronavi del tipo « So-

Carlo Benedetti 

Cercano 
i tepolti 
sotto la 
valanga 

Un traglco bllanclo, quello 
delle valanghe cadute nelle 
ultime 48 ore sui cenlri 
scllstlcl in Francla e in 
Austria: due persone sono 
morte suite Alpi ausiriache 
e cinque a Cap, in Francla. 
L'opera di soccorso e stata 
ostacolata dal ma I tempo e 
dalla mlnaccla dl nuove va­
langhe e slavlne che pote-
vano abbattersi sulle squa-
dre al lavoro. A Gap (nella 
foto) vlgill del fuoco e guide 
alpine hanno a lungo cer-
calo eventuali superstitl con 
I'aiufo dl special) apparec­
ent elettromagneticl. In gra­
do di captare una presenza 
umana anche sotio molt! me­
tri di neve. II lavoro dei soc-
corrltori e potuto procedere 
grazie all'ausllio dl elicotterl, 
i quail hanno portato gli uo-
mini sul posto. Purtroppo, 
nessuna delle cinque viitlme 
(una comiliva dl amlci) e 
stata trovata in vita. 

II duplice sequestro di persona sulla Costa Smeralda 

LIBERANO IL BAMBINO RAPITO? 
Gia prelevati da una banca di Sassari i 200 milioni del riscatto - La mediazione di un noto 
awocato - Una nuova forma di criminalita - II big di Orune fa sapere che lui non e'entra 

Distruggono 
il pub per 

lo spettaeolo 
culturale 

LONDRA, 10 
II proprietario di un pub 

(uno spaccio di alcoolici) 
di Peckham, un sobborgo 
londinese, ha tentato leri 
di offrire ai suoi client! 
uno spettaeolo < cultura­
le »: una coppia di balleri-
ni nudi. Risultato: il loca­
le e stato gravemente dan-
neggiato dagli awentori. 

I due ballerini. Garth 
Harrison e Wendy Rosa­
lind, dovevano danzare 
dietro ad un sipario di 
plastica trasparente. L'af-
follamento nel locale ha 
indubbiamente elevato la 
temperatura all'interno del 
locale: lo schermo di pla­
stica si e allora completa-
mente appannato e gli 
spettatori non hanno visto 
piu nulla. 

Dopo le prime proteste, 
gli awentori hanno di-
strutto bottiglie. bicchieri 
e tavoli. a Questo spettaco-
colo mi interessava — ha 
detto un awentore — ma 
arrivare fin qua e non ve-
dere nulla e stato troppo ». 

In liberta 
il capo 

della rivolta 
di S. Vittore 

MESSINA. 10 
Ezio Barbieri. il rapina-

tore milanese che capeg-
gid la rivolta di * San Vit­
tore* ha lasciato stamane 
rospedale criminale di 
Barcellona. D Barbieri ha 
ottenuto la liberta condi-
zionata dal ministero di 
Grazia e Giustizia, su pro-
posta della direzione del-
l'istituto dove era recluso. 

Nel '68 Ezio Barbieri si 
era sposato all'intemo del 
manicomio criminale. La 
moglie stamane, quando il 
marito ha lasciato rospeda­
le, era ad attenderln sul 
portone e lo ha abbraccia-
to a lungo. 

Ezio Barbieri, almeno 
per il momento, risiedera 
in Sicilia assieme alia mo­
glie. la sartina di Piacen-
za Maria Soresina, da lui 
sposata il 18 giugno 1968. 
Ezio Barbieri nell'imme-
diato dopoguerra si rese 
protagonista di numerose 
rapine a mano armata. II 
3 novembre 1945 fu arre-
stato assieme al suo luo-
gotenente Sandro Bezzi. 
Evasero il 5 gennaio 1946. 
Quattro giorni dopo furo­
no raggiunti da forze di 
polizia. H Bezzi rimase 
ucciso nel conflitto a fuoco 
e il Barbieri fu arrestato. 
Qualche mese dopo capeg-
gi6 la rivolta dl San Vit­
tore. 

Dalla redazione 
CAGLIARI, 10. 

I mitra dei baschi blu sono 
stati deposti per qualche gior­
no, in attesa che Agostino Ghi-
lardi e il padre Giovanni Ma­
ria, tomino a casa sani e sal-
vi. Le trattative per la libe-
razione dei due ostaggi, a 
quanto si sa, sono arrivate ad 
un possibile sbocco. I bandit! 
hanno chiesto 200 milioni tra-
mite un penalista molto ami-
co del vecchlo Salvatore Ghi-
lardi, che sta trattando da 
ieri. Pongono due condizioni: 
tener segreti i luoghi in cui 

• avvengono gli incontri e gli 
eventuali spostamenti. non so­
lo durante ma anche dopo la 
conclusione dell'affare; evita-
re in tutti ! modi che gli in-
quirenti rilevino il minimo in-
dizio. 

Fissate queste condizioni, 1 
banditi sembrano disposti a 
lasciar liberi Agostino e il pa­
dre e in una localita lontana 
da Arzachena (forse in pro-
vincia di Nuoro, forse in pro-
vincia di Cagliari) nel giro dl 
pochi giorni. 

La somma del riscatto, si 
dice, e gia pronta: la famiglia 
Ghilardi Ilia prelevata nella 
mattinata da una banca di 
Sassari. 

Piu che della mediazione 
per il pagamento di un esoso 
riscatto (il piu alto mai paga-
to in Sardegna), i convegni 
segreti fra il penalista e gli 
intermediari dei fuorilegge 
sembrano avere tutta l'aria di 
una operazione condotta su 
basi prestabilite. Ma, alia fi­
ne, questo e un dettaglio di 
scarso interesse. Ci6 che 
emerge in modo decisive dagli 
ultimi awenimenti e che il 
bandito non sembra affatto il 
«ba!ente» isolato (l'esperien-
za di Mesina. del resto, lo 
aveva dimostrato). ma forse il 
braccio di una holding terriera 
o industriale, o. peggio anco­
ra, l'esecutore di una certa 
struttura che si serve della 
malavita di origine pastorale 
per «sistemare» faccende di 
interesse privato. 

L'ipotesi assume una sua 
consistenza e credibility dal 
momento che il duplice se­
questro e awenuto in una zo­
na fino a ieri ritenuta «tran-
quillan ed ora trasformata. 
per pochi, in una specie di 
Eldorado dove i contrast! so­
no acuti, gli appetiti forti. la 
posta in gioco assume pro-
porzioni colossali. 

Impropriamente — si dice 
ancora — e stato chiamato in 
causa Giuseppe Campana, lo 
unico bandito con dieci milio­
ni di taglia rimasto in circo-
iazione neile montagne barba-
ricine. II giovane fuorilegge 
di Orune e sposato. ha cinque 
figli (tre nati in otto anni di 
latitanza) e vive in paese o 
nelle immediate vicinanze. Se 
non lo prendono. significa che 
e ben protetto; e I'intera po-
polazione lo aiuta non rive-
lando mai ai carabinieri i 
suoi spostamenti. H silenzio 
non pud essere imposto alia 
gente; la gente, quindi, const-
dera Campana «un bandito 
buono » e non e disposta a far-
lo uccidere per una «soffia-
ta» anche se una «soffiata» 
pud rendere molt! milioni di 
quelli preventivati dal mini­
stero degli Intern! per facili-
tare la cattura del temlbile 
bandito. 

g. p. 

Siamo a Londra, durante I'annuale ccorsa delle cameriere*. Si trafta di raggiungere il fra* 
guardo, per primi, senza Mtntrt la birra contenuta nei bicchieri. La bfonda Anne Walker 
forse non ci riuscira, ma e stata sempre la ffavorita degli spettatori. 

L«F, VIE DELLA SALVEZZA 

II viola ehiedono la grazia a Padre Pio, 
Alia vigifio della partita col Foggio Pagfiese ho portato i giotatori a San Gicvoii>'ltetondb-Hbnnofottoontotoon» 
the i dirigenti - La tobella solvezzo prevede tre punfi in cue trasferte-OecisabformaTione-lWistotcatoper d 

Enrico IV di Borbone, tanto tempo fa, ebbe 
a dire: Parigi vol bene una messa; andd a 
messa, dunque, tranquillizzd 1 cattolici e di-
ventd re di Francia. Oronzo Pugliese, il nuovo 
allenatore della Piorentina — una squadra di 
calcio simpatica che adesso si trova in brutte 
acque — non lo conoscevamo in veste di eru-
dito. Lo credevamo un trainer «tutto fuoco», 
«dinamico» e «passlonale». Non pensava-
mo. perci6, che volesse ispirarsl ad illustri 
esempi borbonici. Ne che fosse — come si 
dice a Firenze — un «baciapile». Ci siamo 

sbagliati, invece: • oggi i viola giocano a 
Poggia e ieri don Oronzo ed i dirigenti del-
a societa li hanno portati a San Giovanni 
Rotondo, il convento di padre Pio, a pregare 
per la «salvezza» (non dell'anima, ma dalla 
serie B) e a far voti e promesse a Nostro Si-
gnore in cambio della <grazia* sospirata. 
La «Nazione» ha dedicate al pellegrinaggio 
un grande titolo (nella foto). E* un episodio, 
anche questo, che dimostra, una volta di piu, 
in quale situazione sia caduto il mondo calci-
stico italiano. 

Le indagini sulla banda di Genova 

Sequestrarono 
Gadolla per 

comprare hotels 
Mario Rossi e I'ex ergastolano Rinaldi volevano impiantare 
una rete alberghiera sulla riviera ligure — La polizia cerca 
il furgone funebre usato dai rapitori per gli spostamenti 

Dalla nostra redazione GENOVA, IO 
Mario Rossi, II bandiio assasslno calturato dopo che, il 26 marzo scorso, aveva ucciso II 

fattorlno dell'lslituto case popolarl Alessandro Floris e ritenuto responsablle assieme ad alirl 
compile! del rapimento del « golden boy » di Genova Sergio Gadolla, stava per installare una 
attivita alberghiera nella zona di Ventimiglia. I I bandito aveva gia trattato per l'acquisto di 
una villa in riviera da trasformare in albergo. Si tratta di un altro affare che dimostre-
rebbe la capacita di investimento della^ banda. L'ex forzato Renato Rinaldi, a sua volta, 
avrebbe avuto degli approcci 
per l'acquisto dl un albergo 
nella zona dl San Remo. 

I due bandit! — secondo la 
polizia che ha compiuto diver­
se perquisizioni nella riviera 
dl ponente — erano anche al­
ia ricerca di una grotta soli-
taria. Doveva servire di de-
poslto per le arm! e le « dlvi-
se» della banda. «Avevano 
certamente In programma nu-
merosi colpi nella zona della 
riviera e della Costa Azzur-
ra» — deducono gli lnqui-
rentl. 

La polizia ha compiuto una 
Irruzione nei ruderi dl un ca-
stello denominate «Villa del 
sole». sulle alture di San Re­
mo. Vi erano riuniti 10 giova-
ni anarchici che hanno prote-
stato vivacemente. Gli agent! 
hanno sequestrate fogli ciclo-
stilati. Presumono che il Ros­
si possa aver frequentato il 
posto. 

Irruzione successiva in un 
paesino abbandonato al confi­
ne con la Francla. Si tratta di 
Pigna. Si trova presso un va-
lico incustodito. Una casa ri­
sulta va riparata di recente e 
munita di tettola di lamiera. 
Dentro hanno trovato stoviglie 
sporche e avanzi di cibi. De-
duzione degli inquirentl: 11 po­
sto era stato scelto per l'espa-
trio dei banditi. Aicuni. forse i 
tre ricercati ancora latitanti, 
erano fuggiti prima deU'arri-
vo degli agenti. 

In seguito alle perquisizio­
ni e risultato che dodici per­
sone sono scappate da Geno­
va e da Milano, pur senza es­
sere perseguiti da nessun 
prowedimento. Tra coloro 
potrebbe essercl lo speaker 
della radio clandestina che si 
inseriva nel primo canale del­
la televislone. 

Oggi, intanto, e'e stata una 
certa pausa ripensativa da 
parte del giudice istruttore 
dott. Francesco Castellano. il 
quale ha ricevuto altl funzio-
nari dei carabinieri e diri­
genti della mobile e della 
squadra politica. 

Sulla scoperta del «rapito­
ri di Gadolla» sembra che 1 
carabinieri non concordino del 
tutto con la polizia, la quale 
sembra toccare il cielo con 
un dito e va proclamando che, 
ormal. tutte le tessere del mo-
salco stanno per essere collo­
cate al loro posto per la so-
Iuzione del giallo. Scetticl 1 
carabinieri — a quanto trape-
la — sulla lllazione avanzata 
dalla questura, che i banditi 
si siano serviti del carro fu-
nebre sparito da Molassana 
durante l'alluvione, per tra-
sportare verso Rezzoaglio il 
golden boy dopo il pagamen­
to del riscatto di 200 milioni. 

«I1 carro tunebre e ancora 
una illazione finche non se ne 
ritrova la carcassa — ha com­
mentate il capo ufficio istru-
zione del tribunale dott Lucio 
Grisolia — ma per quanto ri-
guarda l'ex imbalsamatore 
Mario Rossi, l'ex forzato Re­
nato Rinaldi, i ricercati Aldo 
De Scisciolo. Giuseppe Piccar-
do e Cesare Maino, pert ci so­
no Indizi concomitant!. Parto-
no dalla scoperta in casa del 
Rossi dl sette banconote da 
10 mila lire contrassegnate 
con 1 numeri registrati dalla 
banca che verso il denaro del 
riscatto a Rosa Gadolla*. 

La « vedova d'oro » era cor-
sa in banca. Aveva bisogno, 
subito. dei duecento milioni in 
fogli da 10 mila, richiesti per 
un bandito che aveva fissate 
l'appuntamento presso il mo-
numento dei Mille a Quarto. 

II cassiere annot6 le serie. 
ma si limito, per la fretta, a 
registrare soltanto i numeri 
in testa a ogni mazzetto dl 
banconote. In tutto vennero 
registrati 550 numeri dei bi-
glietti da 10 mila. Sette delle 
550 banconote erano incluse 
nei 3 milioni e 850 mila lire 
trovati In una scatola da scar-
pe neirabitazione del RossL 
La scoperta non venne annun­
ciate subito. ma una settima-
na dopo: esattamente alia vi­
gilia del processo per direttis-
sima a carico del RossL 

In seguito la polizia scoprl-
va gli assegni firmati dal Ros­
si a favore del Rinaldi. Era-
no serviti per l'acquisto di una 
macelleria in via delle Gra­
zie. H negozio, acquistato dal 
Rinaldi, era stato intestate al-
l'ex necroforo Aldo De Scldo-
lo e a Giuseppe Piccardo. Ab-
biamo condotto una nostra 
breve Inchiesta oggi nella zo­
na, per capire se t banditi 
condussero in porto un buon 
affare. Niente affatto. L'ex 
forzato Rinaldi pago 18 milio­
ni per una macelleria ublcata 
in un posto infelice. 

Denaro facile e una tinta dl 
follia anche negii investimen-
ti della banda. dunque. « n 
denaro facile, gli affarl della 
macelleria e degli alberghi 
potrebbero avere una matrice 
diversa dal rapimento di Ga­
dolla, che per molt! di noi 
risulta ancora pieno di confu-
sione e di stranezze. La ban­
da pud aver commesso di­
verse rapine, ad esempio* — 
ci ha fatto notare un Inqul-
rente che non condivide lo 
entusiasmo della questura sul 
caso Gadolla cpressoche ri-
solto ». 

Giuseppe Marzolla 

Per apologia di fascismo 

Incriminati i quattro 
fascisti di Catanzaro 

Avevano salutato «romanamente» all'uscita dal 
carcere — La denuncia presentata da un grup-
po di giuristi romani — Denunciati a Cagliari 
due teppisti per I'aggressione ai sindacalisti 

CATANZARO. 10. 
Sono stati incriminati per 

apologia di fascismo i quattro 
missini fermati per la strage 
di Catanzaro e, successiva-
mente, prima che scadessero 
le quarantotto ore regolamen-
tari, rilasciati per iniziativa 
del Procuratore capo di Ca­
tanzaro. L'incriminazione fa 
riferimento ad una foto, ap-
parsa sui giornali, e raffigu-
rante i quattro che, all'uscita 
dalle carceri, salutavano «ro­
manamente » giornalisti e fo-
tografi. 

La denuncia contro 1 quattro 
fascisti, tutti di Strongoli, un 
comune della provincia di Ca­
tanzaro. non era partita, co­
me e'era da attendersi dalla 
stessa Procura, ma da un 
gruppo di giuristi romani. 

L'incriminazione, che arriva 
con due mesl di ritardo, an­

che se giusta e doverosa, non 
fuga i dubbi che ancora gra--
vano sull'istruttoria aperta 
sul criminale attentate che, 
come si ricordera, costo la 
vita al muratore Giuseppe 
Malacaria. 

• * * 
CAGLIARI, 10. 

Per I'aggressione a tre diri­
genti cagliaritani della CGIL, 
avvenuta sabato 3 aprile, da-
vanti alia sede della Camera 
del Lavoro, l'ufficio politico 
della questura del capoluogo 
sardo ha oggi denunciato due 
student! appartenenti ad or-
ganizzazioni di estrema de-
stra. Si tratta di Paolo Filippi 
e Giorgio Dessl. Nella de­
nuncia si parla di «violenza 
privata, aggravata e conti-
nuata e lesion! volontarie e 
percosse ». 

soggiorni al mare 

a medulin 
(Jugoslavia) 

TURNI Dl SETTE GIORNI (prolungabil i ) . Inizio alia 
domeniea con il pranzo o la cena e termine la 
domeniea con la piccola colazione o il pranzo 

QUOTE Dl PARTECIPAZIONE: 
Dal 15 giugno al 24 luglio • dal 2 9 agosto al 15 
settembre LIRE 26.000 alia settimana. Pensione 
completa, escluso viaggio. 

Dal 25 luglio al 28 agesto LIRE 28.500 alia setti­
mana. Pensione complete, escluso viaggio. 

Per I bambini fino a 7 anni d i eta scento del 3 0 % 

Per InformaiionI ed iscrizionl rivolgersi a: 

UNITA9 VACANZE 
VIALE FULVIO TESTI, 75 

20100 MILANO . Telefono 64.20.851 

^ i t f ^ ' r i i ^ i u , >j.tei» • ' - <.<MLI 
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Dopo il divorzio, le tappe da bruciare 
per la riforma del diritto di famiglia 

GU sraa RAMM 

l U n i t i / domenica 11 aprile 1971 

Perche il vecchio codice consente il matrimonio a 14 anni per la ragazza e a 16 per il ragazzo - Accordo di tutti i partiti sull'elevamento del 1'eta 
minima a diciott'anni, per entrambi i sessi - Una decisione che va di pari passo con la proposta del voto anticipato - La contraddizione tra matu­
red del corpo e maturita della mente - Tendenza al matrimonio precoce in lutfe le societa di sviluppo - Nuove generazioni ed evoluzione del costume 

Inlzlamo con questo servizio una Inchlesta sutle condi-
xlonl legali, social! ed umane della famiglia In Italia: dal 
problema del rapporll « gerarchlcl » a quello del flgli nail 
fuorl o prima del matrimonio, dal concetto di i colpa» 
nella vita familiare alio stato dl subordinazlone — anche 
economica — della casalinga o della contadina, dai miti 
dell's onore » al probleml del ditconoscimento della prole. 
L'attuale leglslazlone Italiana In merlto e piu arretrata 
del codice napoleonico al quale tuttavia si Isplra: divorzio, 
Hberalizzazione della « pillola », dibattiti sul delitto d'onore 
sono tuttl soluzionl parziali — ancorche avanzate — di -
un progresso che sara completo solo con una totaIt rifor­
ma del diritto di famiglia, alio studio della Camera. 

Con l'introduzione del di­
vorzio. la Hberalizzazione del­
la propaganda per l'uso de-
gli anticoncezionali, l'abolizio-
ne delle conseguenze penali 
dell'adulterio, la famiglia ita­
liana — in genere la socie­
ta italiana — ha messo un 
piede fuori dal medioevo. 

Sono i primi passi e so­
no passi parziali giacchfc cio 
che e essenziale e 1'insieme 
della legislazione sul matri­
monio. 

La legislazione vigente, ad 
esempio, prevede che due gio-
vani possano contrarre matri­
monio quando abbiano rag­
giunto lui i sedici anni e lei 
i quattordici, ma si pu6 an­
che ottenere una dispensa che 
abbassa i limiti: quattordici 
anni per lui, dodici per lei. 
Lo stato italiano, in altri ter­
mini, non chiede che i due 
« sposini » abbiano raggiunto 
la maturita psichica: gli ba-
sta che abbiano raggiunto 
quella fisiologica; non gli im-
porta che siano in grado di 
pensare, gli importa che sia­
no in grado di accoppiarsi, 
quindi di procreare. A quat­
tordici anni un ragazzo o una 

ragazza non sono perseguibi-
li penalmente perche si ritie-
ne che non abbiano la matu­
rita necessaria per risponde-
re delle proprie azioni, perd 
possono c mettere su fami­
glia ». E in quel caso — so­
lo in quel caso — avrebbero 
dovuto — prima dell'intro-
duzione della possibility di di­
vorzio — essere infallibili. 

Fin qui siamo ad un ma­
trimonio fisiologico. Ma ecco 
che, poi, in questa famiglia, 
vale il concetto di autorita: 
il capo indiscusso e indiscu-
tibile sara sempre e soltan-
to il marito, non per capaci­
ty ricchezza umana, dedizio-
ne, ma per sesso; semplice-
mente perche e maschio. La 
legge salica. che esclude le 
donne dal trono, vale nella fa 
miglia italiana. L'uomo e il 
capo-famiglia riconosciuto dal-
la legge, l'uomo dispone di 
tutti i beni, l'uomo decide se 
in ferie si andra ai laghi o 
in montagna, l'uomo decide 
gli studi o il lavoro dei fi-
gli. I limiti a questa autori­
ta non sono posti dalla leg­
ge, ma dalla forza contrattua-
le della moglie e dall'intelli-

genza del marito. Sono, cio6, 
un fatto individuale. 

OggI, quindi. una ragazza 
di 12 anni pud sposarsi con 
un ragazzo di 14 semplicemen-
te perche e presumibile che a 
quell'eta possano avere rap­
port! sessuali completi; II lo-
ro livello di consapevolezza 
non conta; la decisione al ri-
guardo spetta ai rispettivi 
padri. 

Certo, questi dei matrimo-
ni tra giovanissimi sono ca-
si eccezionali (ma non tanto 
rar! come si sarebbe indotti 
a pensare: le « spose bambi-
ne > sonn numerose. specie 
nel meridione). tuttavia va* 
.leva la pena di rammentare 
quanto prescrive attualmente 
la legge italiana a questo pro-
posito proprio per sottolinea-
re la concezione della fami­
glia come un fatto fisiologi­
co dal quale e esclusa la 
consapevolezza delle parti: sal­
vo poi farla diventare un ele-
mento mitico. 

Un comitato ristretto del­
la Camera dei Deputati di cui 
fanno parte il democristiano 
Castelli. presidente. gli on.li 
Martini (DC). Lenoci (PSI), 
Cacciatore (PSIUP). Bo/zi 
(PLI). Manco (MSI) e Gui-
di (PCI) nonche alcuni dei 
presentatori dei vari proget-
ti di legge per la riforma del 
diritto di famiglia (in parti-
colare il dc Ruffini e i co-
munisti Jotti e Spagnoli) ha 
elaborato un testo unificato 
dei vari progetti e questo e 
uno dei molt! punti sui qua-
li e gia stato raggiunto I'ac-
cordo: elevare 1'eta minima 
per il matrimonio a 18 an­
ni, tanto per gli uomini che 
per le donne. 

E' una decisione che ha 
un duplice significato; elimi-
nare il concetto di maturita 
fisiologica sia alzando il li-
mite dell'eta sia ponendo que­
sto limite in modo eguale per 
i due sessi (liquidando cos! 
quel « margine » in meno per 
la donna che faceva identifi-
care la possibility di contrar­
re matrimonio con 1'inizio delJ 

cicll mestruali) e sostituire 
a questo concetto quello di 
maturita psichica. un pieno 
senso di responsabilita. una 
consapevolezza maggiore dei 
propri gesti. Una decisione 
che si muove di pari passo. 
bisogna ricordarlo, con la 
proposta di legge. che do-
vrebbe essere approvata in bre­
ve tempo, che sposta I'inizio 
della « maggiore eta » dai 21 
ai 18 anni. 

Anche la, nuova legge — 
quando e se verra approva­
ta — prevedera delle dero-
ghe al limite minimo di di-
ciotto anni (potra essere an­
ticipato a sedici); si potra 
chiedere l'apposita dispensa. 
ra subordinata all' accerta-
ma la sua concessione sa-
mento della maturita psichi­
ca dei due richiedenti e a que­
sto fine non saranno sufficien-
ti le dichiarazioni dei geni-
tori ne sara determinate lo 
stato di gravidanza della ra­
gazza che quasi sempre e la 
causa dei matrimoni tra gio­
vanissimi. Potranno sposarsi 
prima dei diciotto anni solo 
dei giovani che sappiano 
quello che fanno. che non si 
nieghino a suggestion!' fami-
liari. a conseguenze di rap-
porti fisici che non costitui-
scono e non devono costitui-

re un « obbligo » ne una tra-
gedia. 

Naturalmente questo inve-
ste il costume, la mentalita, 
le tradizioni della societa ita­
liana che, fondata sull'autori-
tarismo e sulla subordinazlo­
ne della donna, fatica a distri-
cars! da concezioni e da rap­
port! medioevali, continua ad 
identificare 1'onore con la ver-
ginita, il figlio illegittimo con 
« la disgrazia ». D'altra par­
te il costume non si modifi-
ca confortandolo con gli ar-
ticnl! di legge. col delitto di 
onore che diventa un merito 
morale e un crimine pratica-
mente non punibile sul pia­
no penale. col ghetto degli il-
legittimi e della ragazza-ma-
dre. Gli articoli di legge, sem-
mai, servono a frenare quel­
le spinte in senso evolutive 
che si avvertono nella socie­
ta italiana e nel costume. 

Una spinta evolutiva che si 
riscontra in un elemento che, 
a prima vista, sembrerebbe 
contrastare con la decisione 
dei legislator! ad alzare 1'eta 
minima per contrarre matri­
monio: la tendenza a sposar­
si sempre piu presto E' un 
fenomeno non solo italiano 
ma riscontrabile. in genere. 
in tutte le societa in svilup 
po: in Italia, semmai, giunge 
in ritardo rispetto alia Fran 
cia. gli Stati Uniti. la Gran 
Bretagna, la Repubblica fe­
derate tedesca. 1'URSS, i pae-
si socialisti in genere. Un ri­
tardo pari al ritardo della so­
cieta civile. 

A formare questo fenome­
no contribuiscono vari ele­
ment!: alcuni di carattere e-
conomico, aitri di costume. 

In Italia questi element! di 
costume riguardano soprat-
tutto il fatto che tra i gio­
vani il concetto di parlta ses-
suale is assai piu avanzato di 
quanto non sia nelle genera­
zioni precedent!, che molte re-
more di tipo sessuale sono 
state superate, che proprio il 
superamento dei tabu sessua­
li e insieme il senso eguallta-
rio dei due sessi rende me­
no accettabile l'insegnamento 
dei « vecchi > secondo il qua­
le il giovane doveva t diver-
tirsi» a lungo prima di pen­
sare a sposarsi con < una 
brava ragazza >. Un insegna-
mento fondato ancora sulla 
supremazia maschile, sul con­
cetto che esistono donne con 
cui « divertirsi » e donne con 
cui sposarsi, naturalmente 
escludendo che un simile con­
cetto potesse valere anche per 
le ragazze. 

Nelle generazioni piu gio­
vani questo modo di porsi di 
fronte alia vita vale sempre 
meno: fra i due sessi c'e. pro­
prio per la maggiore liberta 
sessuale, un rispetto maggio­
re (anche se forse una delle 
componenti di questa ten­
denza a sposarsi presto e di 
carattere contestativo: delusi 
da una societa e da una fa­
miglia oppressive j giovani 
cercano di sostituirle con una 
famiglia - societa libera): sia 
nell'uno che nell'altro caso. 
quindi, la tendenza al matri­
monio precoce non urta con-
tro la decisione dei legislato-
ri di alzare il limite a 1R an­
ni: proprio perche la liberta 
richiede piena consapevolez­
za. piena maturita psichica. 

Kino Marzullo 

La 
filosofa 
dei mini 

^ w 

Quando Vindustria della moda 
cerca giustificazioni «ideali» 

Lo slogan «la donna e piu libera » al servizio 
d: un colossale giro d'aff ari - Fiumi 
d'inchiostro per ogni nuovo accessorio, 
quando il costume registra soltanto i passaggi 
fondamentali della moda, dalla erinolina 
al tailleur, dal tailleur alia mini - II villaggio 
americano dove la lunghezza delle gonne 
si misura eon 1'anticomunismo 

« La midi e un'idea dei comunisti che vo-
gliono frustrare il nostro popolo introducendo 
mode che imbruttiscono le nostre donne e 
awiliscono i nostri uomini...». «Macche, il 
contrario! Comunista e solo la minigonna ». 
Un contrasto cosl idiota ha diviso in due 
una cittadina americana — e dove altri-
menti? — precisamente Hannover Park in 
quel di Chicago, dove il sindaco Baker ha 
proibito l'uso delle midi e stabilito con una 
precisa ordinanza che «ogni femmina colta 
in tale abbigliamento sia multata o cacciata 
dal villaggio ». 

A capitanare le midi e stato invece il reve-
rendo Bugh, pastore della chiesa luterana 
che accusa il sindaco di... minicomunismo. 

Del resto sempre dall'America, e questa 
volta non dalla provincia, ma proprio da 
New York, arriva l*ultima: due consiglieri 
municipali, Mattew Troy e Monroe Cohen. 
hanno riesumato una legge di venticinque 
anni fa per proporre che gli «shorts*, di 
cui oramai New York e piena come una 
spiaggia, vengano banditi dal territorio. Sta-
volta non hanno addotto la motivazione anti-
comunista, ma non e certo in nome del pro-
gresso che i due si sono scatenati. 

Chissa se gi episodi entreranno nella sto-
ria del costume o della moda, come la fa-
mosa legge con la quale i colonnelli greci 
hanno proibito le minigonne, riammettendole 
poi per dare al regime una scapigliata sensa-
zione di liberta. Eppure un fatto e innega-
bile: mini, midi e adesso gli shorts fanno 
notzda, fanno rumore, trascinano in polemi-
che e tentaUvi di interpretazione sociologi 
e filosofl, creatori e consumatori di moda, 
uomini e donne piu o meno impegnati. 

Mantelli alia « Fra Diavo-
lo» e tuniche zingaresche 

La piu immediata costatazione 6 che le 
strade, negli ultimi tempi, e le vetrine dei 
negozi, sono diventate un camevale conti-
noo, piene di mantelloni alia Fra Diavolo, 
di zingaresche tuniche, di pantaloni a toppe. 
ala zuava, alia cosacca, alia turca. La donna, 
diciamolo francamente, quest'invemo non si 
6 vestita, si e travestita, travestendo da pic-
coli Napoleoni anche i bambini (poveretti, 
nenuneno se ne accorgono tanto parchi in 
cui correre e giocare pochi ce ne sono). E 
gli shorts? Rappresenteranno la liberazione 
da tanti indumenti imposti, o un'mvasione 
in massa di menestrelli medioevali? 

Un dato e consolante. II novanta per cento 
delle donne non ci casca. Non lasciamoci 
ingannare da via Frattina o da via Montena-
poleone. L'ltalia conta molti piu corsi Gan-
baldi che non vie Veneto. E anche altrove. 
Secondo un esperto parigino (Parigi lanciando 
gli short ha strappato di nuovo la bandiera 
della moda a Londra, che l'aveva issata con 
la minigonna di Mary Quant) il fenomeno 
dell'ultunissima moda non coinvolge nem-
meno il dieci per cento della popolazione 
femminile di un paese che in questo settore 
possa dirsi fortemente industnalizzato. La 
percentuale, vista rimpossibilita delle grandi 
masse a seguire, stagione per stagione, la 
corsa al travestimento, tende oltre a tutto 
a calare. 

Ma alora, la ciclica c rivoluzione dell'abbi 
gliamento » a chi giova? Un momento: intanto 
il died per cento e una massa considerevole 
Convincere died tra cento donne a com 
prare prima • la mini, poi la midi, poi la 
zuava, poi la max! e poi gli shorts con rela­
tive calze •collants, stivali e ciabatte signifl-
ca un bel giro di mlliardi. Poi d sono le 
esigenze cosiddette «imprescindibili» del mer-
cato. Non siamo solo noi a dire che la 
moda max! stava conducendo le Industrie 

delle calze e dei «collant» sull'orlo del col-
lasso, perche si sa che anche la piu impec-
cabile delle signore chiude un occhio sulle 
smagliature, quando e sicura che nessuno 
le vede. 

La minigonna metteva in crisl i fabbricanti 
di tessuti, la maxigonna quelli delle calze; 
gli shorts provocheranno l'angoscia dei crea­
tori di biancheria intima. Forse nell'ambiente 
si decide a un certo punto che un collasso 
per uno non fa male a nessuno: oggi a te 
domani a me. Tanto e vero che contro il 
topless fecero tutti quadrato, visto che li 
il danno sarebbe stato generate. 

Nelle f range piu ridicole 
del movimento d'opinione 

Da ultimo, con la perfezione di un com-
passo che chiude il cerchlo dei consumi, 
arriva la copertura ideologica al fenomeno. 
L'episodio di Hannover Park o di New York 
rappresenta un paradosso in questo senso. 
Basta non essere americani scemi per ca-
pire che ne maxi ne mini ne shorts sono 
la bandiera rossa. Pert) capita di accorgersi 
che al livello piii basso delTinformazione 
cuturale, nelle frange piu ridicole dei movi-
menti d'opinione, fa comodo che parole co­
me liberta, sessualita, rinnovamento, supe­
ramento dei tabu e perfino rivoluzione va-
dano a finire nella nota della tintoria. Cosl 
due estati fa si e assistito a qualche fal5 
dei bust! e dei reggiseni nelle piazze USA. 
Che cosa le donne abbiano conquistato con 
questa forma di protesta non s'e capito be­
ne, ma le foto dell'awenimento riempivano 
le terze pagine dei giomali. 

Certo la moda e un episodio significativo, 
il costume e un effetto interessante e visi-
bile di un mutare della mentalita. Ma non 
ne e certo la causa come molti vorrebbero 
far credere. Tanti discorsi sono validi solo 
per i grandi mutamenti del costume: quan­
do alia tunica subentrb il corsetto, e la 
erinolina crollb per dar luogo al modemo 
tailleur. Ma tirar fuori una filosofia ogni volta 
che muta un accessorio, e voler troppo. 

In questo senso la minigonna — e la du-
rata del fenomeno. dal 165 ai giornl nostri 
lo conferma — ha rappresentato senza dub-
bio una tappa iroportante. Tanto e vero che, 
forte della conquista data dalla minigonna, 
oggi il pubblico e piii smaliziato. Molte lon-
dinesi sanno che dietro gli • hot pants » sono 
le catene di «boutiques» di mister Harry 
Fox, la Volpe alia quale si e arresa anche 
Mary Quant, ammettendo che la minigonna 
6 diventata (sono parole sue) «un mogo 
comune i . Ed ha aggiunto: «A difendere la 
minigonna non ce la faccio piu, perche non 
sono attrezzata a sufficienza... Ci vorrebbe 
una grossa catena industriale-.». 

E' il parere anche di un francese, Jean 
Cacharel, che la catena industriale appunto 
ce Ilia e che e in grado di produrre due 
milioni di pantaloni a stagione. vL'opera-
zione pantaloncino — ha convenuto — senza 
un sostegno industriale, senza un grande im-
pegno pubblicitario, non poteva riuscire*. 

Ecco il punto, ecco I'affmre, ecco la sara-
banda industria-pubblicitA che si scatena da 
New York a Parigi, da Londra a Roma. Na­
turalmente Cacharel imposta la sua «cam-
pagna* sull*affermazione categorlca che la 
donna in pantalonctni «e piu libera». La 
emancipazione, insomnia, e diventata «di 
modas. Ma le ragazze del giorno d'oggi in 
mini, in midi o in shorts, quando parlano 
di liberta non pensano a Cacharel. 

Elisabetta Bonucci 

Chi ha armato 
il neonazistu 

che voleva 
assassinare 

il presidente 
della RFT? 

BONV. 10 
Neonazista militante, un gio 

vane di Amburgo die ha ten 
tato di penetrare nella resi 
denza del Presideiv.u Utlla 
RFT per assassinare .t capo 
dello Stato Gustav Ueinemann 
e interrogato da due giorni 
dai magisirati di 3onn c:.t vo 
gliono identificare gli eventua 
li compile). L'arreitato. Kai 
sten Egger, di 20, di .nestle 
re giarUiniere, venne caituia 
to giovedi sera all'ailet-no de. 
parco della villa presiJenzialt 
armato di coltello, ma id no 
tizia del fallito aUen am ve 
niva data solo nella serai a d> 
ien. II Presidente Heine nann 
— si assicura — non si tro 
vava nella sua re.-iiriiMi/.a d. 
Bonn ma nella Foresta nera 
Agli agenti prima e al pro 
curatore piu tardi il giovane 
neonazista dichiarava di esse 
re penetrato nella vil'a per 
raggiungere I'appartamento 
del presidente e 'jceidx»re Hei 
nemann in quanto «traiiitore 
della nazione tedesca». La 
stessa sorte doveva essere n 
servata al cancellirre Brandt 
e al ministro degli &ten 
Scheel, tutti colpevo'i di voler 
fare «la politica di Mosca » 

II giovane attentatote ha di 
chiarato di essere mpmbio 
del partito neonazis'a NPD 
Al momento della cattura egli 
aveva in tasca. oltre al col 
tello, ritagli di giomali di 
estrema destra. Le indigin' 
sono ora soprattutto nvi.Ite »> 
individuare come si e detto 
eventual! complici e mandan 
ti. L'esistenza di un cimplot 
to del quale Heinemann dove 
va essere la prima victima 
e assai probabile. Lo stesso 
Egger che ha detto che da 
sei mesi aveva concepno il 
piano per combattere «con 
mezzi radicali» i s-^ldetti 
c traditori >. e le autorira ri 
tengono che in questo periodo 
egli abbia almeno discusso il 
suo progetto con altr*- i>er 
sone. 

Le notizie sul maucato HI 
tentato hanno suscitito note 
vole scalpore a Bonn. Negh 
ambienti politici si rileva che 
le dichiarazioni rese dall'Eg 
ger ricalcano esattamente gli 
slogan con i quali da vari me 
si i movimenti deU'estrema 
destra fascista cercano di isti 
gare I'opinione pubblica e so 
prattutto i giovani. ennt'-o la 
linea di politica estera vgui 
ta dall'attuale govemo. La de 
stra neonazista. come si sa 
accusa Brandt di aver « sven 
duto gli interessi nazionali > 
con gli accordi rii Mo'ca c 
Varsavia. che hanno convali 
dato il confine OderNeisse 
La NPD promosse nei mes 
scorsi una violenta campagn? 
c per mobflitare Topinion* 
pubblica * e denuncid »l car 
celliere Brandt alia m^g-Mrp 
tura per alto tradimento 

Accanto alia NPD agiicon 
molti altri gruppi fascist i. fn 
cui i piu accesi sono « AKtio*, 
Widerstand » e la « Deutsche' 
Volksunion >. La prima si pre 
sentd per la prima volta ne1 

I'ottobre scorso a Wu.7burf> 
con un corteo di iraatfromiU 
persone e con slogan del tip-
« Brandt alia forca » e « Nor 
cederemo la terra tedesca > 
La seconda ha tenuto la sua 
prima riunione pubblica do 
menica scorsa a Monaco. Da 
notare die fra i suoi m«-mbn 
figurano anche denutnii della 
opposirione democristiana. Al 
raduno di Monaco, il capo de' 
nrwimento. Gerhard Prey 
che e anche il .lirettore del 
famigerato foglio neonazista 
«National Zeitung i da pm 
nunciato un discorw su que 
sto tema: «Facciamo i conti 
con Brandt, lotta contr.* il tra 
ditore >. 

La tensione creata da que 
sta furibonda campngna anti 
sovietica e antidistensione ha 
gia registrato negli uitimi 
tempi gravi episodi come 1'at 
tentato (autore un giovane na 
zista) alia sentmella sovieti 
ca a Berlino ovest e come il 
complotto (anch'esso neonazi­
sta) per assascinare Brandt 
durante una visita in Kenia 
alia fine dell'anno scorso. 

Lettere— 
all9 Unita 

Un'amcrieana che 
vive in Italia 
e tornata 
a New York 
Caro airettore, 

ne/fUnlta di 1 aprile 1971 
ho letto Varticolo di Arminio 
Savioli. Egli scrive che tanti 
credono che lui ha esagera-
to scrivendo sugli USA. Per 
forza, e difficile comprendere 
quando il RA1 e altri aiorna-
li raramente danno le notizie 
brutte sugli Stati Vntti. 

Sono americana. i>lt>o In Ita­
lia dal 1960. In I9h8 sono tor 
nata per una vinita a mia 
cltta: New York Che « choc » 
per me — che cumbtamentt 
Alia oia 19 sul mctr* comin-
cia il servizio dei poUztottt 
Loro camminano su e giii le 
vetture. anche girano le plat-
taforme. flno la mattina A 
causa dei delitti. questo ser­
vizio e necessarto Mai eat-
steva prltno Ho viiaolato nel 
passato anche nlle due e tre 
di mattina senza paura. 

Mia soretla abita net cen-
tro della cltta — c una coo. 
perativa; consiste di 4 qrat-
tacleli vlcino a quel tamoso 
Madison Square Garden: una 
zona «buona». Il comitato 
della cooperativn vapa per pn-
liziotti privati. Ver*n le 19 di 
sera, nell'atrio di ogni edifl-
zio sta seduto oupsto pollziot-
to per proteooere all inouili-
ni. I malviventi di soli to si 
nascondono nell'ascensore: so 
no grandi, senza vetrt. Il po-
Uztotto va via alia mezznnot-
te — poi una squadra di lo­
ro glra tutta la notte tm que­
sti ediflzi. 

Dopo I'ora 21. te strade so 
no vuote: la qente sta a ca-
sa. Ouesta vita esiste in tutte 
le qrande citta: chi pttf> scan-
pare, vlve in sohborahi. Ab-
biamo avuto una vlsitatore 
da Los Anaeles in agosto 1%9. 
Lui ha raccontnto che sem­
pre ha fatto la vassegaiata 
con sua moglie dnvo la cena. 
Ormai no — tronno nericn-
loso Ho due lette-e- un'nmi-
ca tedesca ha fatto la vinita 
a New York, ririmavera fW) 
Lei scrive; «Le cose vanno 
peaniorando a New York p fa-
cendo il ronfronto fra New 
York e Germania... natumh 
mente Germania vines. Nni 
von abblamo nes&v- desiderin 
di vivere a New York. I no­
stri parenti sono rieni di va»-
ra quando e necessario di 
uscire. Che vita e questa? Sol­
tanto d'andare a lenoro e piii 
tardi di auardare TV qiorno 
dono qiorno». 

Finalmente, ut'altra arnica: 
la lettera e di novembre 1969: 
<r / delitti crescono ooni mo­
mento. Deve stare semvre at-
tento Quando si cammina nel­
le strade. Non si esce la se­
ra — e cos\ peucoloso. Ho 
quasi un esaurimento ner-
voio ». 

Senza altro la sporca guer-
ra in Vietnam ha creato tan­
ti probleml e gli americani 
paaano caro. 

Distinti saluti. 
LETTERA FIRMATA 

(Trieste) 

«Intolleranza 7 1 » 
a Nancy 
Carl compagni, 

in occasione delle rappre-
sentazioni della mia opera 
0 Intolleranza 71» a Nancy 
(26, 28. 29 marzo), il «Soc-
corso Rosso Est» ha reputa-
to necessario denundare, nel 
corso dell'ultima replica, un 
caso concreto di repressione 
ai danni di lavoratori nord-
africanl. 

n Duecento lavoratori alge-
rini — questa la denuncia — 
sono stati espulsi da quattro 
pensionati di Nancy. La com-
misslone d'igtene che U ha co-
stretti a sloggiare se ne tnfl-
schiava delle loro condutioni 
di abitazione. Essa e sempli-
cemente tntervenuta per aiu-
tare i proprietari a trovare 
un pretesto. Questi lavoratori 
incontrano adesso, natural­
mente, tutte le difilcolta pos-
sibili e immaginabili per tro­
vare un nuovo alloggio*. 

Questo intervento, mi sem-
bra, precisa e complete la 
mia opera, scritta died anni 
fa: tengo percib a 'manifesto-
re il mio pieno accordo con 
Viniziativa del « Soccorso Ros­
so », attuata nel quadro della 
azione d'appoggio ai lavorato­
ri immigrati espulsi dai loro 
alloggi. Tengo anche a sotto-
lineare che la denuncia effet-
tuata durante le rappresenta-
zioni di «Intolleranza 71» 
rientrava in una vasta campa-
gna d'informazione ritolta al­
ia popolazione di Nancy. 

Questa lotta non va disso-
ciata daU'tnsieme di oltre lot-
te sostenute dal proletariato, 
come quella dei minatori di 
Faulquemont che occupano i 
pozzi e la sede dell'azienda a 
Merlebach, o come la cam-
pagna per la difesa e la libe­
razione (gia ottenuta) dei due 
operai Grosjean e Pendelliau 
torturati nei locali della po-
lizia di Metz, ecc. ecc. Que­
sta lotta non va dissociata 
neppure dalle lotte che git 
operai italiani conducono sia 
in Prancia sia in Italia (Fiat, 
Alfa Romeo. Pirelli, Autobian-
chi, Mestre-Marghera), col so­
stegno dei contadini e del mo 
vxmento stvdentesco. 

LUIGI NONO 
(Venezia) 

H professore 
antidivorzista 
che «ha 
sempre ragione» 
Egregio direttore. 

domenica 28 marzo gruppi 
di oltranzisti, sosptntt dal lo­
ro presidente, prof, Gabrio 
Lombardi, hanno iniziato in 
tutta Italia la raccolta delle 
firme per il referendum abro­
gative della legge sul dlvor-
Ho. 

Chi confldava che la raccol­
ta awenisse nel rispetto rigo-
roso delle regole del gioco 
democratico sara rimasto as­
sai deluso apprendendo che, 
presso il tribunate di Roma 
e presso la Corte d'appello di 
Trieste (con atto del presi­

dente della Corte) sono stati 
messl a dispostzlove addirit-
tura all'interno de, Palazzi di 
giustizia locali, itt'ezzature e 
servizi per la raccoUn nuhbli-
ca delle flrme. 

Non credo rhe ii potto spe-
rare in meglio per I'avvenire. 
poiche il prof. Gabrio lom­
bardi ha rivelato amptamen-
te, net dibattiti televlslm. ai 
quali ha partectvalo di es­
sere un conservalort per ec 
cellenza non soltnntn sul pro­
blema del divorzio. ma an­
che su quello deqli obwttori 
dl cosciema e dellr delinquen-
za minorile (su quest'ultima 
questtone, in una r*rpntp tra 
smisslone di A-Z ha provo-
cato la reazione unanime del 
partecipanti alia discusitone) 

Per V. prof Gabrio Lombar­
di non ci sono alternative-
chi ha ragione e soltanto hit 
Per il prof Lomtinrdt non e 
necessario il pertado di pro 
va: I'unica prova valida e da­
ta dalle sue e-cunvlste at-
fermaiionl e pertanto occor-
re, immancabtlmcnte aflnssa-
re la legge a lui non prndl-
ta nella primavera del 1972 

A me pare, a questo nunto, 
anche se gli italiani stnnno 
gia dando prova d maturita 
dimastrando di saper usare 
la legge in questione con al­
to senso di resoonsabilita. che 
i qruppl parlamenfnri laid, i 
quail, recentemente. ni sono 
trovati uniti nelto nrhieramen-
to divorzlsta. deb^nno an-
pogaiare e votare in nrovosta 
di legge, avnnzata da un ne 
natore liberale. mirante a per-
mettere il referendum abro 
gativo soltanto dono un ne 
riodo di tre innt da' momen 
to in cui una leooe e mtra 
ta in vigore. In ta1 modo a 
diflerenza della $or,.ma chia 
roveaqenza del wot Gnbrio 
Lombardi. i clttadini avrebhe 
ro ta ponslbilita d' vahttnre 
concretamente. ne verindo di 
tre anni, i rtsultati pnnttivi o 
negativt dl una legae che. nel 
caso particolare. e auell" sul 
divorzio 

E' necessario, nerd, n mio 
mode sto avviso. che le for-
ze laiche si impegntno con 
maaqlor convinzinne nella non 
ancora ultimata battaalia per 
il divorzio. Una nconfitla ni-
gniflcherebbe Varresto inevita­
ble dell'evoluzione civile del­
lo Stato. di cui I'tntroduztone 
del divorzio e nrmai divenu-
ta un simbolc 

Grazie e distinti saluti 
RENATO -JRONDONA 

(Ipnova) 

«Viaggi d'istru. 
zione » riservati 
agli studenti figli 
dei ricchi 
Caro direttore. 

sono un giovane studente 
iscritto al primo anno di 
sctenze politiche e le scrtvo 
per denunciare il malcostu-
me e lo sperpero di denaro 
pubblico che si pub onnerva-
re nel mio ex Istltuto tecntco 
per geometri E. Cesaro di 
Torre Annunziata. I tatti so­
no questi e cercherb di es­
sere il piu breve possibile. 
Come let saprd, ogni anno gli 
studenti delle quinte fanno 
un « viaggio d'tstruzione ». ma 
da un po' di tempo a questa 
parte I'tstruzione viene lascia 
ta a parte per effettuare del­
le croctere nel sole del Me-
diterraneo: Majorca, Algen, 
Tunisi, Capri. E fin qui si 
potrebbe pure sorvolare, ma 
il fatto che queste crociere 
costino ad uno studente o 
meglio alia famiglia dello stu­
dente 30 mila lire (la cifra 
e dell'anno scorso. quest'an-
no hanno dovuto pagare 35 
mila tire) e un crimine con­
tro quella moltitudme di ge-
nitori dtsoccupatt e sottoccu-
pati che certo non possono 
permettersi di sborsare una 
simile somma per « I'tstruzio­
ne » dei proprt figll. I quali 
se volessero partectpare al 
viaggio dei riccht, dovrebbero 
elemosinare presso ta Presi­
de dell'Istituto lammtsstone 
gratuita al viaggio stesso: •na 
dato che in molti di not stu­
denti la digntta va di pari 
passo con la poverta. prefe-
riamo restarcene a casa. 

Ho scritto questa lettera 
perche to sono uno dt questi 
poveri che non possono pa-
garsi i * viaggi d'tstruzione », 
ma penso che come me ve 
ne siano moltisstmi altri che 
preferiscono mettersi in di-
sparte e accettare dignitosa-
mente la loro sorte. 

MASSIMO CARRIERI 
(Boscotrecase - NapoM) 

Dove sono finiti i 
pacchi per i picroli 
indios del Peru? 
Cari cmid. 

vi alleghiamo una copia 
del quotidiano Expreso di Li­
ma, che nporta la notizta 
deUo smarrimento det colli 
di indumenti spediti da be-
nefattort italiani per opere as-
sistenztali a favore di piccoli 
indios della nostra Comumta, 

Pare che in Peru siano giun-
ti solamente tre colli, uno a 
mezzo Alitalia, uno a mezzo 
BEA, ed uno di 350 kg. in-
viato dalla Casa Madre dei 
padn gesuiti dt Torino a mez­
zo Flotta Lauro. Questi tre 
colli sarebbero giaccntt in Li­
ma da molto tempo e non si 
capisce percht le rispetttve 
Compagnie non prowedano 
ad inoltrarli a destinazione. 

Gli altri (circa 70) pare non 
siano neppure giunti in Pe­
ril, benche spediti da cinque 
mesi, mentre le navi da Ge~ 
nova impiegano normalmente 
28 giorni. C'e da ritenere per­
tanto che non siano piii n-
cuperabilL 

Ci duole moltissimo che la 
iniziativa umanitarta alia 
quale avete partecipato con 
tanto spirito di fraternita. non 
sia andata a buon fine e ci 
auguriamo di poterd incon-
trare ancora per altre opere 
con piii buona sorte. 

Fraternamente. 
IL VICARIO 

della Parroquia de 
la Resurreccion 
(Juliaca . Peril) 
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Racconliamo come una massiccia offensiva anlisindacale 6 fallila 

clamorosamente di fronte alia possente prova di mafurifa di milioni di lavoratori 

SCRIVEVANO: < IS0LAT1 
I SINDACATI E IL PCI 
e poche ore dopo lo sciopero 
paralizzo tutta V Italia 
La posta che era in gioco 

nella giornata dello sciope­
ro generale di mercoledl era 
certamente molto alta. se 
tante forze sono scese in 
campo — e con tanto ne-
vrotico accanlmento — per 
contrastare il passo al sin-
dacati e tentare di sminuire 
la portata della manifesta-
zione di lotta. E" stata per 
tutti una «settimana cal-
da», culminata infine in un 
successo della classe operaia 
e dei lavoratori destinato a 
lasciare il segno. Ma quale 
riflesso ha avuto sulle co-
lonne della stampa? Che co-
sa se ne e visto attraverso 
1 teleschermi? Qui si apre 
un capitolo nero; senza al-
cun dubbio. uno del piii neri 
delle nostre cronache re-
centi. 

NeU'immediata vigilia del­
lo sciopero, i giornali non 
solo erano schierati al 99 
per cento contro la decisione 
dei sindacati, ma si erano 
acconciati ad orchestrare 
una campagna propaganda 
stica, prestandosi vicende* 
volmente gli argomenti ed 
attingendo a piene mani al-
le «veline» padronali. Ad 
un certo punto, tra le te­
state a carattere nazionale, 
soltanto I'Unita e rimasta 
a sostenere senza riserve le 
ragioni dello sciopero per le 
riforme. E per questa ra-
gione qualcuno si e sentito 
incoraggiato a parlare di 
« isolamento dei sindacati», 
o anche di «tsolamento dei 
comunisti» (su questo ter-
reno si e distinta, neH'im-
mediata vigilia, La Stampa 
di Torino, organo della 
FIAT). 

I dati dello sciopero, da 
un capo alPaltro delPItalia, 
hanno mandato in frantumi 
lo specchio deformante del­
la stampa borghese e della 
RAI-TV. Ancora una volta, 
le pretese deH'informazione 
oggettiva hanno ceduto il 
campo al richiamo della fo-
resta padronale. E' evidente, 
comunque, a che cosa mi-
rava il clamore agitatorio. 
Con il tono consueto, lo 
spiegava domenica scorsa 
Enrico Mattei sul Tempo di 
Roma, scrivendo che al go-
verno non si sta «per oc-
cupare a qualsiasi costo una 
poltronam. «Aspettiamo 
guindi — soggiungeva in mo-
do molto spiccio — che il 
presidente del Consiglio, 
reduce dal suo viaggio a 
Bonn, si impegni in un nuo-
vo tentativo di evitare lo 
sciopero del 7 aprile o di 
farlo fallire. Non e vero che 
egli non abbia nulla da fa­
re. Riunisca il Consiglio dei 
ministri, punti i piedi, chie-
da la solidarieta di tutti i 
partiti perchi dal governo 
intero venga lanciato un vi-
goroso monito ai sindacati, 
e un appello ai cittadini 
perche vadano al lavoro. Si 
rechi alia Televisione e parli 
direttamente al Paesen. 

In queste poche frasi, vi 
e il saggio difficilmente 
uguagliabile d'una mentali-
ta fascistoide: ma sarebbe 
bastato apunlare i piedtn 
per poter spezzare lo scio­
pero? I giornali piu diretta­
mente confindustriali non si 
facevano molte illusioni, ma 
proponevano anch'essi, tut-
tavia, il messaggio alia TV, 
per ripetere — scriveva II 
Gldbo — i motivi che ren-
dono a ingiustificato » lo 
sciopero. Alia richiesta si 
accodavano, manco a dirlo, 
i socialdemocratici; ed il 
Corriere della sera, un po* 
piu cauto, si limitava a re-
gistrare «voci su di un ap­
pello di Colombo a sinda-
calt e lavoratori». 

Non e la prima volta che 
si parla di a messaggi» del 
genere. Gli stessi giornali 
avevano dato lo stesso esat-
to consiglio all'on. Rumor, 
allora capo del govemo, in 
vista dello sciopero deciso 
dai sindacati per il 7 luglio 
1970. Ma Rumor fece di piu: 
si dimise, aprendo una delle 

Una « settimana calda » 
culminata con una grrande gior­
nata di lotta destinata a lasciare 
il segno - Un capitolo nero 
per Fobiettivita deH'informazione 
Radio, televisione, quotidiani 
di varie sfumature per tutti e buo-
na la « velina » sullo « sciopero 
cattivo » - Ma dalle fabbriche, 
dai campi, dagli uf f ici, 
dalle scuole e venuta Pora 

della verita 

Atk'sa per le diehiarazioni del segretario della Cisl 

Tutti i partiti (tranne il pci) 
contrari alio sciopero generale 

Cosi in prima pagina di c Stampa sera» 

piu difficili crisi ministeria-
li degli ultimi anni. Egli pre 
tendeva che il dialogo del 
governo con i sindacati aves-
se esclusivamente carattere 
consultivo: libere le tre se-
greterie confederal! di dire 
la loro, libero lui di prende-
re appunti e poi, eventual-
mente. di cestinarli. Questa 
concezione del «confronto » 
col movimento sindacale fu 
poi superata, e si arrivd a 
uno stadio piu impegnativo 
di colloqui: governo e Con-
federazioni avrebbero messo 
a verbale 1 punti di accordo 
registrati. Cosl e stato; ma 
il governo ha dilatato tutti 
i tempi, e nello stesso tem­
po non ha mantenuto gli 
impegni presl proprio con il 
primo dei disegni di legge di 
riforma presentati, quello 
sulla casa (firmato dal mi-
nistro dei Lavori Pubblici 
Lauricella). 

II «messaggio» non vi e 
stato. I sindacati avevano 
avvertito per tempo il go­
verno che non avrebbero ac-

cettato senza conseguenze un 
sopruso del genere. Vi e sta­
ta, perd, una noterella del-
l'ufficio stampa di Palazzo 
Chigi, che la radio e la TV 
hanno letto decine di volte 
prima e dopo lo sciopero. II 
governo — questa e la tesi 
di Colombo — non deve 
essere per il sindacato una 
«controparte alia quale 
strappare qualcosav; il go­
verno e soprattutto un orga­
no « autonomo » dello Stato. 
E questa rotonda afferma-
zione suirautonomia degli or­
gan! istituzionali ha avuto im-
mancabilmente molto succes­
so su certa stampa (molto 
meno, come si e visto, tra I 
lavoratori), nonostante si 
tratti palesemente di un'ov-
vieta. Infatti, il governo e 
autonomo adesso esattamen-
te come lo era al momento 
in cui si impegnd con i sin­
dacati su alcuni punti qua-
lificanti dei prowedimenti 
di riforma. Non risulta che 
Colombo abbia firmato i ver-
bali in stato di cattivita. 

Le « smagliature » del ministro 
A documentare, poi, i pas-

si indietro del governo non 
stanno soltanto i comunicati 
dei sindacati, ma le stesse 
parole del ministro Lauri­
cella, il quale ha riconosciu-
to le «smagliature» e le 
« contrcddizioni» della legge 
che porta il suo nome e le 
ha motivate con la «lunga 
e de/atigante elaborazione 
in sede governativa ». Del re-
sto, tutto cio che riguarda 
l'urbanistica e le aree fab-
bricabili — dalla legge Sullo 
in poi — ha conosciuto que­
ste trafile per quasi dieci 
anni. 

Ma ecco che, nell'appros-
simarsi della data dello scio­
pero. l'offensiva antisindaca-
le si fa piu incalzante. 11 
Popolo, organo della DC, 
sembra destarsi da un lun-
go Ietargo, e dal nulla che 
da parecchi mesi contraddi-
stingue la posizione politica 
della segreteria dello a Scudo 
crociato"> escono una serie 
di appelli antisciopero. II ti-
tolo di domenica del gior-
nale dc e: aAumentano i dis-
sensi sullo sciopero genera­
te* (nel sommario vengono 
citati alcuni nomi di socia­
list! che avrebbero espresso 
riserve sulla decisione delle 
centrali sindacali, ed il mi­
nistro Mariotti viene portato 
ad esempio perche — in una 
sola volta! — ha il coraggio 
di respingere vil bicolore, 
gli " equtlibri piu avanzati" 
e la prospettiva indicata da 

Amendola»). Due giomi 
dopo la fantasia dei giorna-
listi democristiani non ne 
sa suggerire uno molto di-
verso: «Si accentuano riser­
ve e critiche per lo sciopero 
generate di domani»; ma un 
articolo di fondo alza ulte-
riormente 11 tono della po-
lemica. La decisione dei sin­
dacati viene giudicata «una 
iniziativa sbagliata e gra­
ven: lo sciopero — afferma 
II Popolo — « e inopportu-
no, dannoso, e privo di ere-
dibilita ». 

Si dira che il giornale del­
la Demorazia cristiana non 
e molto diffuso. e che per-
cid 1 suoi appelli hanno una 
portata limitata. Questo e 
vero. Ma Forlani, ben con-
scio di quest! limiti, ha in-
caricato Bernabei e Delle Pa­
ve di diffondere la sua pro-
sa attraverso le antenne ra-
diotelevisive. Da qui ampie 
letture dei commenti del 
Popolo, mentre le argomen-
tazioni democristiane ven­
gono riprese dagli altri gior­
nali. Spadolini, sul Corriere 
della Sera, preso dalla vo-
glia di strafare, scrive che 
lo sciopero del 7 e «il meno 
sentito, il piu impopolare ed 
il piu immotivato degli scio-
peri del dopoguerran, ri-
chiamando le forze politi-
che alle agravi responsabi-
lita dell'orav ed afferman-
do che «to liberta di lavoro 
deve essere garantita dal go­
vernor (in altre parole, Re-

stivo deve organizzare il cru-
miraggio). 

Scorrendo in quest! giomi 
i titoli dei giornali, non si 
sfugge all'lmpressione che 
sia stato attivato un processo 
di progressivo autoconvinci-
mento: si grida che lo scio­
pero e « immottvato », e poi 
si finisce per credere che 
ormai quasi tutti (esclusi na-
turalmente i comunisti) so­
no convinti che i sindacati 
hanno torto. II direttore del 
giornale della FIAT ne e 
convinto a tal punto che sa­
le in cattedra per impartire 
ai dirigenti di CGIL, CISL e 
UIL una lezione di... strate-
gia sindacale, per la quale 
essi vengono pero giudicati 
ancora immaturi, in quanto 
privi di una nvisione "pia-
nificata" e non contraddxtto-
ria» dei problemi. I sinda­
cati, secondo La Stampa, 
dovrebbero smettere di fare 
il loro mestiere alia testa dei 
lavoratori, per sedersi al 
«tavolo della programmazio-
ne» (dopo, ovviamente, ave-
re dato prova della amassi-
ma competenza possibile »: 
l'esame di idoneita non e 
detto dinanzi a chi dovrebbe 
essere sostenuto). II giorna­
le del MSI, naturalmente, e 
meno sofisticato, ed invita il 
governo ad intervenire con­
tro lo « sciopero comunista », 
mentre la RAI-TV diffonde 
largamente anche i comuni­
cati antisciopero della CIS-
NAL. 

Col mattino del 7, suona 
per tutti il momento della 
verifica. E si scopre (o me-
glio, si riscopre) che il polso 
del Paese non batte ne nella 
redazione del Corriere, ne 
in quella del Popolo. Lo scio­
pero « privo di credibilita » 
paralizza il Paese; milioni di 
lavoratori partecipano alle 
manifestazioni unitarie. E i 
giornali che tanto scoperta-
mente si erano schierati, 
piombano improwlsamente 
in una crisi depressiva. La 
Stampa non dedica alio scio­
pero piu di due cartelline a-

i sfittiche ed elusive. H con-
findustriale 24 Ore ammette 
che anelle jabbriche e stata 
pressochi completa Vasten-
sione dei lavoratori». Per 
non smentire cio che il suo 
direttore aveva scritto solo 
poche ore prima, il Corriere 
della Sera parla di « riuscita 
solo parziale », ma anche dal­
le cifre che riporta si pud 
vedere, al contrario. che il 
successo e pieno. Nel falli-
mento della linea antisciope­
ro c*e anche una coda provo-
catoria: alia FIAT due ope-
rai muoiono per malore, ed 
il Giornale d'ltalia non si 
vergogna a titolare « Vittime 
dei picchetti i due operai to-
rinesi» (ma l'imbeccata era 
stata del giornale fascista, 
piii spregiudicato nel denun-
ciare — cosl scrive nel titolo 
— la afuria omicida dei co­
munisti ».* «Assassinati dat 
rossi due operai della FIAT»). 

Ma prima ancora che que-
sti tristi bollettini dei gior 
nali borghesi, degli organ! 
della destra e del governo 
uscissero nelle edicole. gli i-
taliani si erano fatti una idea 
della riuscita dello sciopero 
attraverso una edizione as-
solutamente senza precedenti 
del Telegiornale. Una sedia 
davanti a una telecamera fis-
sa, e t re giornalisti incaricati 
di fare la staffetta suU'unica 
sedia utile per leggere lun-
ghi ed a tratti incomprensi-
bili dispacci: un discorso di 
Colombo, prima di tutto, del­
la durata di circa un quarto 
d'ora, poi il resto. Pochissi-
me le righe destinate alio 
sciopero, con due o tre dati 
soltanto, in prevalenza dedi-
cati a Torino (dove pure lo 
sciopero ha avuto grande 
successo). Poi una rilettura 
integrale della nota dell'uf-
ficio stampa di Palazzo Chi­
gi diramata un giorno prima. 
Insomnia, il ridicolo a defi-
nitivo suggello di un falli-
mento. 

Candiano Falaschi 

FIRENZE — Piazia della Slgrwria grtmita mentra parla il compagno Lama durante la manifestation* del 7 aprile 

CAVIE UMANE 
Bambini usati come se fossero topi e conigli 
ed esposti per prova ai vapori di un insetticida 

Ugialk) 
della 

primavera 

I vapori che uccidono gli insetti possono essere dannosi anche per gli uomini tanto che la stessa societa produt-
trice awerte di non usare le strisce gialle in un ambiente troppo angusto o a distanza ravvicinata - E allora? - La 
storia del «virus» dell'epatite - Un mostruoso torso vivente - La drammatica denuncia nei paesi anglo-sassoni 

L?impero 
del prof itto 
LA NOSTRA societa e 

jondata sulla legge 
del profitto. C'e da stu-
pirsi molto, se accade che 
in questa societa uomini, 
donne, bambini, neonati 
vengano usati come se 
fossero topi, conigli, ca-
vie? La legge del profitto 
e cosi congegnata che ha 
come unica regola la con-
venienza. E' conveniente 
usare un uomo alia ca­
tena di montaggio, spre-
mendolo fino a ridurlo fi-
sicamente un « vecchio » 
a quaranta anni; e conve­
niente sfruttare due vol­
te, con alternanze perio-
diche, la donna sia in fab-
brica sia nel lavoro do-
mestico gratuito (quel la­
voro che permette di fare 
a meno di asili nido, cure 
sanitarie preventive, ecce-
tera); e conveniente che 
I'uomo sia un oggetto, da 
usare come uno strumen-
to qualunque — fra Val-
tro molto intelligente — 
al fine di farlo consuma-
re e di sostenere cosi la 
produzione e gli investi-
menti. 

Diventa allora ovvio che 
la « convenienza » pud an­
che suggerire di usare i 
piii inconsapevoli oggetti-
uomo (pazzi, minoratt, 
carcerati, bambini, vec-
chi) come ottime cavie, 
particolarmente reattive 
per qualunque sperimen-
tazione. 

Adesso e esploso il ca-
so del Vapona, ma quanti 
altri casi del genere esi-
stono e non si conoscono? 
Oggi vi sono dei medici 
sotto accusa e alcuni di 
loro meritano — in base 
a quanto sta emergendo 
— la piu. dura condanna. 
Ma stiamo attenti. Anche 
questi medici, anche que-
sti clinici sperimentato-
ri sono espressione, stru-
menti spesso inconsape­
voli, di un « sistema ». Il 
sistema della convenien­
za, della efficienza, del 
profitto. 

Se per esempio la FIAT 
o la Pirelli o la Zanussi 
di Pordenone possono 
permettersi di usare I'uo­
mo come se fosse una 
macchina, utilizzandolo 
intensamente fino a far-
gli perdere in dieci o 
quindici anni Vequivalen-
te di trenta anni di vita 
* normale », allora e com-
prensibile che vi sia chi 
pensa di metterlo in ospe-
dale e di continuare a 
usarlo per speiimentare 
non solo farmaci, ma ad-
dirittura insetticidi. Del 

resto, che cosa hanno det­
to i vari Calley, di ritor-
no dal Vietnam? Laggiii 
I'uomo • oggetto diventa 
quasi una pianta, un ve­
getate. E che cosa si fa 
con una pianta? La st usa, 
se serve, la si stronca se 
impiccia. 

Tutto questo va detto, 
e not marxisti, materiali-
sti, che veniamo da lon-
tano su certi terreni di 
analisi della realta, noi 
che da un secolo sappia-
mo come sia stato co-
struito il meccanismo ca-
pitGlistico al fine di pro-
durre naturalmente la 
distruzione dell'uomo, la 
sua totale alienazione 
dalla natura, noi possia-
mo parlarne a buon di-
riito. 

Pero occorre evitare 
una trappola, quella del 
« luddismo » scicntifico, 
vale a dire il rifiuto della 
scienza e, con esso, il ri­
fiuto aprioristico anche 
della necessaria speri-
mentczione dei farmaci. 
Che c cosa del tutto di-
versa. I medici sono di 
fronte a un problema mo­
rale, deontologico, ma 
questo riguarda solo mar-
ginalmente la collettivi-
ta, ne si pud pensare di 
affidarsi soltanto all'eli-
cita del medico per ga-
rantirsi (e non mancano 
esernpi i quali purtroppo 
dicono il contrario) dagli 
assalti delle sperimenta-
zioni cliniche. E per in-
ciso aggiungiamo che il 
problema non e solo di 
queste sperimentazxoni o 

• di « casi limite » ma ri­
guarda anche le sofistica-
zioni alimentari, Vinqui-
namento o i farmaci cor-
renti. 

Ci sembra giusto preci-
sare a questo punto qual-
cosa che si ricollega a 
quanto dicevamo all'ini-
zio. Questa e una societa 
fondata sul capitate e sul 
profitto, pero e anche 
una societa viva, con atti-
ve e vigili forze popolari 
che sono protagoniste 
dialettiche, ma comunque 
protagoniste, del proces­
so storico in corso. Tocca 
alle masse, ai partiti di 
ctasse, di imporre anche 
su questo terreno control-
li automatici, politici, de-
mocratici, contro le « in-
cursioni» dei dott. Cali-
garis da strapazzo, a tu-
tela delVuomo e della sua 
salute. 

u. b. 

II giallo del Vapona sta vi-
rando in nero macabro. Nel-
l'estate scorsa la societa pro-
duttrice lancid uno slogan 
pubblicitario di notevole effi-
cacia: c Un giallo per Testa­
te >. Sembrava il lancio di un 
nuovo colore alia moda, il 
consiglio perentorio di un sar-
to alle signore. 

Niente di tutto questo. II 
Vapona e un insetticida che 
si vende sotto forma di stri­
sce gialle da appendere al 
muro o al soffitto. II suo ef-
fetto consiste nella liberazio-
ne nell'ambiente di vapori di 
un estere fosforico cue por­
ta il nome di « diehlorvos >. 
Questi vapori uccidono gli in­
setti. ma possono essere dan­
nosi anche agli uomini, tanto 
che la stessa societa produt-
trice awer te chiarampnte di 
non usare le strisce gialle in 
un ambiente troppo angusto 
o a distanza ravvicinata. 

Quali sono gli effetti del 
Vapona? Innanzitutto sul si­
stema nervoso degli insetti: 
poi, anche se in niisura di-
versa. sul nostro. Questo fat-
to .dovrebbe gia ds per se 
consigliare di stare attenti 
Ma c'e di piu. molto di piu. 
Un'autorevole rivista ingiese 
specializzata. New Scientist, 
ha denunciato quaiciie tempo 
fa che l'insetticida in questio-
ne possiede una marcata ar.o-
ne mutagens. Cio vuol dire. 
in parole povere. che esso e 
capace di provocare variazia 
ni nei caratteri del nostra 
patrimonio genetico. 

Alia denuncia di New Scien­
tist si e aggiunta quella di 
alcuni scienztati deU'oni'versi-
ta di Stoccolma: eosi hanno 
messo in evidenza che l'in­
setticida ha la proprieta di 
reagire chimicamente con il 
DNA. cioe con il materiale 
ereditario delle nostre cellu­
le. Sospetto di mntagenicita. 
quindi: e non va dsmenticatn 
che le sostanze mutagene so 
no in generale anche cance 
rogene. cioe capaci di provo 
care il cancro. 

L'uso di questo insetticida 
e dunque potenzialmcnte pe-
ricoloso: se ne sono accorti 
in molti paesi. tra cui gli 
Stati Uniti. Da noi. no. Anzi. 
lo si sperimenta su neonati. 

E* di questi giomi !a no 
tizia, apparsa su un quoti 
diano milanese. che dei bam­
bini appena nati — entro i 
primi cinque ginrni di vita — 
sono stati esposti ai vapori 
deH'insetticida per *>a£gwrne 
la tossicita. 

II giallo del Vapona si tin­
ge appunto di nero r assu­
me Taspetto di un ••hrillmg 

Riferiamo per sommi capi 
l'episodio di Milano. Dei neo 
nati — ma anche dei bam 
bini e degli adulti — sono 
stati « trattati » con v'arona 
Gli esperimenti. fatti per con 
to della societa Droduttrice. 
risalgono al *68 e al 'P9: i 
luoghi di c cura » sono 'a cli-
nica pediatrica dell'Universi-
ta statale di Milano. la clinica 
ostetrico - ginecologica « Man-
giagalli > e la clinica del la­
voro <Luigi Devoto>, anche 
essa di Milano. 
Nel biennio '68'69 sono espo­

sti a vapori di Vapona 89 
neonati. 25 dei quali nati da 
donne trattate anch'esse nello 
stesso modo durante il puer 
perio o addirittura sotto il 
parto. I bimbi hanno ''ovuto 
soggiacere a varie condizioni 
sperimentali: alte ooncentra-
zioni di Vapona. man.'anza 
di ventilazione e tra'tamen-
to in luoghi angusti per au-
mentare 1'efficacia de'''insetti-
cida. La fantasia degli speri-
mentatori si e spinta fino 
al punto di mettere addosso 
ai neonati pigiami e indnmen 
ti irrorati con Vapona. C'e 
da inorridire. 

Dopo i neonati. I'esposizio 
ne ai vapori e toccata ai 
bambini. Questa volta si trat-
tava di piccoli (dai quattro 

Ferma presa 
di posizione 
dei sindacati 

milanesi 
MILANO, 10. 

Le segreterie provincial! 
della CGIL, CISL e UIL 
hanno reagito con viva pre-
occupazione alia notizia se­
condo cui anche lavoratori 
degenti presso cliniche mila­
nesi per malattie professio­
nal! sarebbero stati softopo-
sti a sperimentazioni, con 
fin! che nulla avevano a ve­
dere con le ragioni del loro 
ricovero e con le cure ne-
cessarie. 

Interpretando il vivo allar-
me diffusosi tra I lavoratori, 
CGIL, CISL e UIL hanno ri-
volto alia sede provinciate 
dell'INAIL I'invito a voler 
accertare con la massima 
tempestivita se i casi segna-
lati dalla stampa si riferi-
scono a lavoratori milanesi 
da esso assistiti, e « a voler 
prowedere con immediatez-
za alia sospensione di qual­
siasi ricovero nelle cliniche 
o negli ospedali sospettati di 
aver proceduto alle denun-
ciate sperimentazioni, sino a 
quando sia stato accertato 
che la salute di operai gia 
vittime di un lavoro mal pro-
fetto non sia ulteriormente 
minacciata ». 

mesi ai sette anni) sofferen-
ti di bmnchiti. gastroemeri-
ti, sindromi convulsive, feb-
bri reumatiche e hroncopol 
moniti. E poi, dulcis in fundo, 
gli adulti: spesso :avoratori 
affetti da silicosi, uomini 
malati di bronchiti .icute e 
croniche, di cirrosi epai;ca e 
di epatite virale. i- doont ri-
coverate semplicemente per 
dare alia luce un figlio. E* 
bene a questo punto sottoli 
ncare che Vapona e solo un 
insetticida e non un farm a 
co e che quindi gli assurdi 
esperimenti non hanno scopo 
terapeutico ma so!o o telio di 
portar acqua al niulino del 
grosso capitate. 

Tuttavia si fa qu.into ba 
sta per inorridire a.iche nel 
campo della sperimenrazione 
dei farmaci nell'uomo. TI pro­
fessor Giulio Maccacaro — uno 
scienziato, titolare della cat­
tedra di biometria e statist!* 

ca medica dell'Universita di 
Milano, che e da tempo in 
prima linea nella Uenuncia di 
questi scandali — ce ne ha 
fornito di recente an elo 
quente esempio. segna.'ando 
una «s t rana» ricerca fatta 
dal direttore dell'istitut) Ga 
slini di Genova. Si tratta di 
una tecnica gia nota 'p me 
dicina sperimentale e che con 
siste nello spingere a! '"mitf 
le condizioni di un pazipnte 
per evidenziarne meglio le 
cause di malattia. II medico 
avrebbe. infatti. somministra 
to a tre bambini ncn-erati 
in clinica per epatue virale 
un farmaco che riduce >e na 
turali difese immup;ta,*''e II 
virus dell'epatite si sa'-fbbe 
in questo modo npn>dotto 
meglio e avrebbe con^pntito 
una piu agevole ossi-rvazione 

Questi i fatti di casa no 
stra. Ma cosa avviene negh 
altri paesi? In un libro di 
un medico inglese. M H. Papp 
worth, che e stato un best 
seller in Inghilterra e che 
ora esce da noi con il titoio 
significativo di < Cavie uma-
ne >. si fa il punto della si 
tuazione nei paesi ang(o;asso 
ni. Fin da una prima senrsa. 
il libro — un'attenia rtiCCoI 
ta. densa di puntualissime an-
notazioni — ci informa che 
anche tra i medici mglt-si e 
americam non si va ;nnto per 
il sottile in fatto Ji speri 
mentazione di farmaci e di 
audaci operazioni jhirurgiche 
sul I'uomo. 

Qualche mese fa Renatn 
Dulbecco. un famo^o biologo 
italiano che si e tra5ferito 
da molti anni negli Stati Uni­
ti e che oggi e unautorita 
indiscussa nel ca;n;>o nei vi 
rus tumorali. mi rrccontava 
di un'operazione cstremamen 
te radicale. avvenuta -n un 
ospedale araericano. Un pa 
ziente. affetto da canrro a 
una gamba. si era viblo -tspor 
tare, man mano die il tu 
more si diffondeva. tutta la 
parte inferiore del corpo. fin 
oltre il bacino. Alia fire, fi 
dotto a un mostruoso torso 
vivente. era diventa'o I'ogget 
to di un'audace sfidi dei me 
did che gli dedica v^ano. pur 
di mantenerlo a tutti i cost! 
in vita per ragioni spcrimen 
tali, il massimo delle cure 

In una Iucida prefazicne a I 
libro di Pappwort'n. il pm 
fessor Maccacaro scrive: € II 
problema della spepmenta 
zione sull'uomo non ha una 
soluzione autonnma perche 
problema autonomo nr.n e: 
nella piccola concavi»a del 
suo specchio si raccnglie tut 
ta I'immagine di una medici 
na che non sceglie '1 ?»io ran 
porto con I'uomo perche I'ha 
gia scelto per lei la socie 
ta che la esprime:. 

Uno specchio a piccola con 
cavita. dice Maccacaro. Ma 
quali sono le posizioni di at 
tacco per una dilataz'one di 
quello specchio? 11 problema 
qui si rinvia alia societa. ov 
vero alle masse popolari cbt 
ne sono il motore propulso 
re in difesa dell'uomo. 

Giancarlo Angefoni 
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Il carattere contraddittorio dell'attacco all'occupazione 

Edili disoccupati 
e fabbriche chiuse 

(per speculare sulle aree) 
Settemila edili senza lavoro — Due grandi complessi industriali minacciati di smantel­
lamento e piccole aziende in crisi — Ma l'Immobiliare prevede un futuro roseo — La lotta 
per l'occupazione strettamente legata alle riforme e al controllo pubblico sugli investimenti 

Settemila edili senza lavo­
ro e centinaia di miliardi per 
l'edilizia popolare e le opere 
infrastnitturali dimenticati 
nelle casse pubbliche. Due 
delle più grandi fabbriche del­
la città in via di smantella­
mento: la Squibb per piani di 
riorganizzazione e ristruttu­
razione (ma collegati alla pos­
sibilità di vendere l'area sul­
la Salaria) e la Pantaneila, 
con chiari intenti speculativi. 
Un notevole numero di me­
die e piccole aziende in crisi. 

Questi i termini, sia pur 
schematici, dell'andamento del­
l'occupazione industriale in 
città. Ricordiamo per sommi 
capi il drammatico problema 
del settore fondamentale del­
l'edilizia. Si parla di crisi: il 
mercato — dicono 1 costrut­

tori — è ormai saturo... per 
1 ricchi, aggiungiamo noi vi­
sto che Roma ha il triste pri­
mato delle baracche... Le Im­
prese chiudono i cantieri, ten­
tano di licenziare, mettono 
sotto cassa integrazione mi­
gliaia di lavoratori. 

Alla naturale contrazione 
stagionale fa riscontro la cri­
si strutturale voluta dai pa­
droni, che sperano e spingo­
no per provvedimenti anticon­
giunturali, frammentari, prov-
visori. E poi versano lacrime 
di coccodrillo sulla mancata 
politica delia casa « antica 
istanza dei costruttori » 
(sic!): loro che sono riusci­
ti — grazie all'immobilismo e 
alla complicità delle varie am­
ministrazioni capitoline — a 
trasformare questa città in 

un disumano agglomerato di 
cemento (dove dal 30 al 50% 
dei salari viene destinato ai 
fitti) e i cui piani speculati­
vi hanno saputo solo « par­
torire mostri ». 

Bisognerebbe poi andare a 
controllare « la crisi » delle va­
rie Sogene, Cogeco. Condotte 
d'acqua, Beni Stabili e Im­
mobiliare. Da una nota infor­
mativa di quest'ultima risulta 
ad esempio che: « il primo 
trimestre del '71 si è svolto 
nel complesso in maniera 
conforme ai piani previsti 
per tutto l'anno » e ohe a di­
re dell'amministratore dele­
gato, dottor Samaritani: « vi 
è qualche probabilità che il 
mese di aprile si svolga in 
maniera migliore... ». 

Di fronte al ricatto, la 11-

Pantaneila, Aerostatica e Crespi occupate 

Pasqua in fabbrica 

Pasqua di lotta nelle fabbri­
che occupate. I lavoratori delta 
Pantaneila, dell'Aerostatica e 
della Crespi trascorreranno la 
festività con le loro famiglie 
nelle aziende che essi presidia­
no da circa un mese contro la 
smobilitazione. GII occupanti 
dell'Aerostatica insieme a quelli 
della Crespi ieri hanno issato 
una tenda di solidarietà in piaz­
za dei Cinquecento, spiegando 
ai passanti i motivi della loro 
lotta e raccogliendo sottoscri­
zioni. Oggi, In mattinata e nel 
pomeriggio, delegazioni dalle 
fabbriche romane si recheranno 
a portare la testimonianza del 
loro concreto sostegno. 

Ieri intanto alla Pantaneila 
occupata si sono recate nume* 
rose delegazioni: il comitato di 
quartiere di Pratorolondo insie­
me a padre Gerard Lulle ha 
portato 70 mila lire frutto di una 
sottoscrizione nella borgata, i 
lavoratori della Centrale del 
latte 377.395 lire, quelli della 
STEFER Fiuggi 67 mila lire, i 
lavoratori del deposito ATAC 
di Trionfale 87 mila. In tutto 
tono stati raccolti finora 3 mi­
lioni e 500 mila lire. Stamane 
alle 10 in fabbrica si recherà la 
Televisione per filmare un ser­
vizio che dovrebbe essere tra­
smesso al Telegiornale della 
sera. I lavoratori e le loro fa­
miglie organizzeranno un pran­
zo e nel pomerìggio vi sarà un 
incontro con altre delegazioni 
operaie. Nel pomerìggio poi al­
cuni operai e operaie si reche­
ranno ad assistere allo spelta-
colo «Manifesto dal carcere* al 
circolo culturale Cenlocelle il cui 
Incasso sarà interamente devo­
luto in favore della lotta 

NELLE FOTO: la tenda degli 
•ccupanti dell'Aerostatica e la­
voratori della Pantaneila in 
corteo. 

LAT|NA 
Una conferenza sull'occupazione 

Dovrà essere dedicata in particolare all'edilizia — Proposta dai consi­
glieri comunisti alla Provincia—13.000 operai a orario ridotto o licenziati 
Una conferenza per l'occu­

pazione operaia per l'edilizia: 
questa la proposta del grup­
po comunista alla Provincia 
di Latina alla giunta. Alla con­
ferenza — propongono i con­
siglieri comunisti — dovran­
no partecipare i sindacati, 
rappresentanti del Comuni, 
della Provincia di Latina, gli 
organi interessati dello Stato. 
della Regione e degli Enti 
Puoblici. 

L'iniziativa è stata solleci­
tata dal gruppo comunista di 
fronte all'aggravarsi della di­
soccupazione a Latina e pro­
vincia. In un loro documento 
i consiglieri provinciali del 

PCI ricordano cone «sono 
circa 13mila gli operai che 
ormai da tempo lavorano a 
orario ridotto nelle fabbri­
che, o si trovano sotto cas­
sa integrazione o sono stati 
licenziati; alcune aziende han­
no chiuso, altre minacciano 
di chiudere». In questo qua­
dro — sottolinea il documen­
to — in rapporto all'occupa­
zione e ai bisogni sociali ur­
genti dei lavoratori si pone 
con forza il problema della 
casa. 

La crisi dell'edilizia colpi­
sce non solo i lavoratori con 
la disoccupazione; ma emar­
gina le piccole imprese di co­

struzioni; si ripercuote sulle 
altre attività collaterali e col­
legate. Occorre quindi garan­
tire i livelli dell'occupazione, 
assicurare gli stanziamenti. A 
questo proposito i consiglieri 
del PCI sottolineano alcuni 
provvedimenti urgenti come 
l'utilizzazione immediata dei 
finanziamenti già predisposti, 
che per Latina e Terraclna 
raggiungono circa otto miliar­
di, e il raddoppio degli stan­
ziamenti statali per l'edilizia 
popolare. 

Ma ci sono anche provvedi­
menti da proporre, fra cui la 
sollecita realizzazione della 
167 

nea scelta dalle organizzazio­
ni del lavoratori è stata giu­
stamente quella di un rilan­
cio dell'azione rivendicativa, 
In stretta connessione con lo 
sviluppo e l'articolazione per 
la riforma della casa. In que­
st'ultimo senso sulla forte ca­
tegoria romana spettano Im­
portanti responsabilità per tut­
ti e 11 movimento operalo -e 
1 lavoratori romani, ed è In­
dubbio che andranno raffor­
zate le iniziative già poste In 
atto verso il Comune per lo 
immediato sblocco del fondi 
Gescal, come momento si­
gnificativo di ' una riforma 
globale del settore delle co­
struzioni. 

Ma l'allarmismo economi­
co del padroni, tendente a sco­
raggiare l'iniziativa operala e 
sindacale e ad imporre age­
volazioni creditizie, « protezio­
ni speciali » non è solo del 
costruttori. SI assiste, e or-
mal da mesi, a questo attac­
co padronale anche in altri 
settori dell'Industria. Non so­
no momenti separabili anche 
perchè il padronato romano, 
subalterno e parassitarlo, più 
degli altri risulta frutto di 
una stretta compenetrazione 
fra capitale finanziarlo e ren­
dita fondiaria, espressione di 
un compromesso politico, di­
venuto con 11 tempo vera e 
propria simbiosi fra profitti 
capitalistici e speculazione sul­
le aree. 

Della Pantaneila, 11 vecchio 
pastificio sulla Casilina occu­
pato dai lavoratori che smobi­
lita per vendere il terreno a 
suon di miliardi, abbiamo par­
lato a lungo. 

Soffermiamoci sulla Squibb 
la cui storia ripropone in ter­
mini più sfumati il problS" 
ma. Dice l'azienda: il fabbri­
cato B per ragioni di anzia­
nità, di spazio e per la sua 
ubicazione non può più ga­
rantire la qualità e la quan­
tità di prodotti che voglia­
mo raggiungere. Trasferiamo 
i reparti ad Anagni (Ricor­
diamo che il moderno stabi­
limento di Anagni, costruito 
sei anni fa con i soldi del­
la Cassa del Mezzogiorno è 
stato fino ad ora utilizzato 
al disotto delle proprie capa­
cità produttive). Il gioco è 
semplice: con i miliardi pre­
si dalle casse dello Stato fac­
ciamo lavorare gli operai e 
gli impiegati dello stabilimen­
to di Roma (caso mai au­
mentando 1 ritmi con una len­
ta e indolore emorragia di 
mano d'opera) e per l'area 
di via Salaria incassiamo al­
tri miliardi. L'occupazione nel 
migliore dei casi rimane la 
stessa: i soldi arrivano nelle 
tasche dei padroni da due 
diverse vie: profitti aziendali, 
rendita fondiaria. I lavorato­
ri e le organizzazioni sinda­
cali — che tra l'altro denun­
ciano come la smobilitazione 
del fabbricato B comporterà 
con il tempo anche quella 
del fabbricato A — hanno 
chiesto alla direzione di da­
re precise garanzie sui termi­
ni dell'operazione, sul desti­
no dei lavoratori, sugli inve­
stimenti e sul tipo degli stes­
si che la Squibb intende 
adottare. 

I programmi di riorganiz­
zazione padronale determina­
no nella nostra città l'espul­
sione e la marginalizzazione 
di quella frangia dell'industria 
rappresentata dalle piccole e 
medie aziende che hanno sem­
pre giocato un ruolo deter­
minante nelle attività produtti­
ve che hanno costituito la 
spina dorsale dei livelli di 
occupazione. Due piccole a-
ziende sono da tempo occu­
pate dai lavoratori: la Cre­
spi e l'Aerostatica mentre si 

6 ono concluse da poco le bat­
taglie alla Pozzo e alla Don­
na Paula. Il settore alimenta­
re ha espulso centinaia di 
operai la maggior parte dei 
quali addetti alla distribuzio­
ne (30 alla Toseroni, 41 alla 
Moretti. 15 alla Dreher. 60 alla 
San Pellegrino. 80 alla Pepsi 
Cola, ecc.). Contemporanea­
mente però la Moretti si tra­
sferisce con i soldi della Cas­
sa del Mezzogiorno a Popoli, 
mentre la Peroni ha costrui­
to ma non ancora utilizzato 
a pieno un modernissimo sta­
bilimento a Tor Sapienza-

Sintomi di crisi per le me­
die e piccole aziende poligrafi­
che, mentre una delle più im­
portanti fabbriche metalmec­
caniche di Pomeaia è da gen­
naio (come l'altro stabilimen­
to di Patrica) sotto ammini­
strazione controllata con serie 
minacce di smobilitazione. 

II quadro quindi risulta 
composito ma da esso risal­
ta con vigore che il nodo 
da sciogliere, il terreno di 
scontro politico e sociale, da 
collegarsi concretamente con 
il movimento e con le sue 
lotte è quello del massimo 
controllo pubblico sugli inve­
stimenti. Così per la Squibb, 
cosi per la Metalfer ecc. Si 
fa cioè sempre più urgente 
la necessità di avviare un 
nuovo tipo di sviluppo eco­
nomico basato essenzialmen­
te su una rigorosa selezione 
dei credito, il cui strumento 
deve essere l'ente finanziario 
regionale che agisca nell'am­
bito del poteri della Regio­
ne, cui faccia riscontro un in­
tervento organico delle Parte­
cipazioni statali. 

f. ra. 

Partiti da Bologna avevano viaggiato per tutta la notte 

Fidanzati diciottenni 
uccisi in uno scontro 

Dovevano trascorrere le feste pasquali presso i parenti romani - La tragedia al 29. della Cas­
sia sotto gli occhi di familiari e amici che seguivano su un'altra vettura - L'asfalto viscido di 
pioggia ha provocato la sbandata ? - Carabiniere carbonizzato nel rogo della sua utilitaria 

La spaventosa scena dell'incidente in cui hanno perso la vita sulla Cassia i due fidanzati diciottenni 

Da 3 giorni mancano notizie di 6 ragazzi romani e un sacerdote 

SPERDUTI SUL VELINO 
La comitiva di boy scouts bloccata da 
un elicottero ha visto del fumo uscire 
ricerche riprendono con gli elicotteri, 

una furiosa tormenta - Ieri pomeriggio 
da una baita: sono loro? - Stamane le 
i carabinieri sciatori e i cani da valanga 

Saranno raccolte dalle sezioni 

comuniste di Roma e provincia 

Centomila firme 
per gli asili nido 

Intervista con la compagna Leda Colombini 

Abbiamo rivolto alla compa­
gna Leda Colombini, respon­
sabile della commissione fem­
minile della Federazione e con­
sigliere regionale, alcune do­
mande sugli immediati impe­
gni di lotta che sono dinanzi 
alle lavoratrici romane. 

Sappiamo che è In corso a 
Roma e provincia un'attività di 
grande impegno per le sezioni 
comuniste intorno ad una peti­
zione per gli asili nido e lo scio­
glimento dell'ONMI. Come è sor­
ta questa iniziativa? 

Non è di oggi l'individua­
zione da parte del nostro Par­
tito della condizione dell'in­
fanzia e delle famiglie a Roma 
come uno dei punti focali dove 
si manifesta la disumanità del­
lo sviluppo di questa città, do­
minata dalla speculazione più 
sfacciata. Basti dire che su 
tre milioni di abitanti, su cen­
tinaia di migliala di donne 
che lavorano, vi sono solo 22 
asili nido pubblici che accol­
gono meno di 2.000 bambini 
su 140.000 che ne avrebbero 
diritto. Mentre in provincia 
su 117 Comuni esistono solo 7 
asili nido che accolgono 300 
bambini. 

La nostra iniziativa comun­
que non nasce solo da questa 
constatazione, già di per sé 
molto eloquente, ma dal fatto 
che negli ultimi anni è cre­
sciuta la domanda di questo 
servizio e si sono moltiplicate 
negli uffici, nei luoghi di la­
voro, nei quartieri e nelle bor­
gate. le lotte, le manifesta­
zioni nelle forme più varie, 
per ottenere questo servizio. 

50 naofi asili 
Ma in concreto • che cosa ten­

de la vostra iniziativa? 
Nel nostro attivo provincia­

le del marzo scorso abbiamo 
deciso di raccogliere 100.000 
firme in calce a una petizio­
ne con la quale chiediamo che 
il carrozzone ONMI sia sciolto 
e che si apra la via ad una 
profonda riforma dell'assisten­
za, incentrata sui diritti del 
bambino. La nostra petizione 
chiede inoltre che si appron­
tino subito, in applicazione 
della legge sulla maternità, al­
meno 50 asili nido; che la leg­
ge che istituisce il servizio na­
zionale dei nidi sia rapida­
mente approvata e l'istituzione 
di nuove sezioni di scuola ma-
tema. H successo della mani­
festazione organizzata dal-
1TJDI il 31 marzo, l'adesione 
convinta attorno ad essa della 
popolazione romana, sono se­

gno di quanto il problema sia 
ormai maturo e indilazionabile. 

Il nostro giornale ha pubblica­
to di recente la notizia della 
protesta delle lavoratrici della 
SIP in merito alla chiusura a l . 
sabato del pochi asili che esi­
stono. Cosa ne pensi? 

Comitati unitari 
Ritengo che, fatti salvi i di­

ritti e le conquiste del perso­
nale dipendente, questa deci­
sione della sede centrale del­
l'ONMI sia inaccettabile. In­
fatti, se i tranvieri conquista­
no la riduzione di un'ora di 
lavoro, non si riduce per que­
sto il servizio, ma si aumenta 
il personale. Cosi deve essere 
per il servizio degli asili, dove 
tra l'altro esiste il problema 
del prolungamento dell'orario 
per adeguarlo agli orari delle 
lavoratrici, ma non quello del­
la sua riduzione. La Gotelli 
piange miseria: ebbene, un mo­
tivo di più per sciogliere 
l'ONMI e fare dell'assistenza 
all'infanzia e dei nidi un ser­
vizio pubblico gestito dai Co­
muni e dalle famiglie. 

Ma la nostra non è una cam­
pagna scandalistica, essa vuo­
le ottenere un risultato reale, 
immediato. Già migliaia sono 
le firme raccolte, l'adesione 
della cittadinanza è massiccia, 
e, fatto ancor più importante, 
si va costruendo attorno a que­
ste rivendicazioni una larga 
unità. A Frascati, come In al­
tri comuni dei Castelli, si è 
costituito un Comitato unitario 
di donne comuniste, socialiste, 
cattoliche che organizza la 
campagna per i diritti dell'in­
fanzia. 

La Direzione del Partito ha 
lanciato una campagna di con­
sultazione sul problemi della fa­
miglia: pensate di poterla svol­
gere nonostante questo massic­
cio impegno delle sezioni per gli 
asili? 

Noi riteniamo non solo di 
ottenere una risposta di mas­
sa anche sulla consultazione 
sui problemi della famiglia lan­
ciata dalla Direzione (abbiamo 
già richiesto e distribuito 50 
mila depilante) ma riteniamo 
che la prima iniziativa si col­
leghi strettamente all'altra. 
Dopo anni di chiacchiere e di 
speculazioni conservatrici sul­
la famiglia è te*npr» rti fame 
un tema di confronto politico 
positivo, di dare una risposta 
nel campo ideale, morale, giu­
ridico e sociale a questo pro­
blema. 

Da tre giorni sono sperduti 
sul monte Velino, a oltre due­
mila metri d'altezza. Tutte le 
ricerche — squadre di carabi­
nieri, sciatori, alpini, dissemi­
nate sulle balze del monte co­
perto da più di un metro di 
neve — si sono rivelate per il 
momento inutili: nessuna trac­
cia concreta dei sei giovani 
boy-scouts romani e di un sa­
cerdote. Poi ieri sera, infine, 
un elicottero dei carabinieri, 
sorvolando un rifugio, il « San 
Sebastiano ». a quota 2200 me­
tri. ha avvistato delle luci pro­
venienti da un rifugio, il e San 
Sebastiano > a quota 2200 me­
tri. Si spera che i sei giovani 
ed il sacerdote abbiano trovato 
scampo nella baita. Stamane 
quattro elicotteri raggiungeran­
no il rifugio. 

I sei boy-scouts romani e il 
sacerdote, del gruppo < Roma 
quinto >, erano partiti all'al­
ba di giovedì scorso, alle 5. da 
Rocca di Mezzo, una stazione 
turistica a pochi chilometri 
dall'Aquila, per una escursione 
sul monte Velino. Il gruppo è 
formato, oltre che dal sacerdo­
te di 33 anni, Giusepe Kock. da 
Daniele Gui, 22 anni, figlio del­
l'ex ministro della Difesa e 
della P.I. Luigi Gui. e da 
Paolo Dell'Olio. Roberto Kock. 
Stefano Anderson. Salvatore 
Mazza, Alessandro Maruffi, 
tutti di 16 anni. I sei ragazzi 
sono tutti studenti. 

I giovani erano ospiti a Roc­
ca di Mezzo della famiglia di 
Paolo Dell'Olio, in occasione 
delle festività pasquali. Nono­
stante il tempo poco prometten­
te e le condizioni meteorologi­
che pessime, la comitiva ha 
deciso ugualmente di effettua­
re una escursione sul Velino. 
raggiungendo il rifugio «San 
Sebastiano ». a quota 2200. 

Da Rocca di Mezzo al rifu­
gio ci sono circa una decina di 
chilometri: poco più di 4 o 5 
ore di marcia su terreno in 
forte pendenza, scosceso. Ma 
durante la marcia i sette sono 
stati sorpresi da una furiosa 
tormenta di neve che ha loro 
impedito il ritomo. Da giovedì 
nessuna traccia del gruppo, no­
nostante le ricerche- I ragazzi 
e il prete si trovano nella 
baita? 

I genitori rimasti a Rocca di 
Mezzo, in un primo momento 
non si sono preoccupati: erano 
stati avvertiti che. probabil­
mente, la comitiva avrebbe po­
tuto far ritorno nella giornata 
di venerdì, dopo aver passato 
la notte nel « San Sebastiano ». 
Ma venerdì, non vedendo ritor­
nare nessuno, è stato dato l'al­
larme, mentre continuava sen­
za soste la bufera di neve. 

Sono partite subito squadre 
di soccorso, carabinieri, gruppi 
del Club Alpino Italiano, scia­
tori, alpini di una caserma del­
l'Aquila. I soccorritori non han­
no potuto raggiungere però il 
rifugio a causa delle condizioni 
proibitive del tempo che rende­
vano difficilissime le ricerche. 

Ieri pomeriggio, infine, si è 

levato in volo anche un elicot­
tero dei carabinieri, partito 
dall'aeroporto militare di Pra­
tica di Mare. L'elicottero ha 
sorvolato H rifugio e ha scorto 
della luce." un fuoco. 

L'elicottero è riuscito anche 
ad atterrare, in un luogo non 
molto distante dal rifugio. 

In un primo momento si era 
sparsa anche la notizia che 
l'equipaggio dell'elicottero era 
entrato in contatto radio con i 
dispersi: a quanto pare questi. 
infatti, avrebbero una radio ri­
cetrasmittente. Ma in seguito 
la notizia è stata smentita. 

Le operazioni di soccorso ri­
prenderanno stamattina alle 5: 
verranno impiegati quattro eli­
cotteri che tenteranno di rag­
giungere nuovamente il rifugio 
e squadre di carabinieri-sciato­
ri. alpini, che utilizzeranno an­
che alcuni cani specializzati da 
montagna, e il e gatto delle ne­
vi », giunto da Campo Felice. 

Due giovanissimi fidanzati — ; 
entrambi di 18 anni — sono ' 
morti ieri mattina alle porte : 

della città in un pauroso in- ' 
tidente: la « 500 » su cui viag-, 
giavano, forse a causa del­
l'asfalto viscido per la piog­
gia, ha invaso l'opposta cor­
sia della Cassia, schiantandosi 
contro un autotreno. Lo scon­
tro è stato terribile: l'utilita­
ria si è letteralmente frantu­
mata contro il muso del pe­
sante automezzo, e i due gio­
vani sono rimasti uccisi sul 
colpo. Per estrarre I corpi dal 
groviglio di lamiere è stato 
necessario l'intervento dei vi­
gili del fuoco con la fiamma 
ossidrica. Alla sciagura hanno 
assistito, da poche decine di 
metri, le due sorelle del ra­
gazzo e altri amici che segui­
vano la coppia a bordo di 
un'altra vettura. 

Tanti particolari, oltre alla 
età, rendono ancora più ag­
ghiacciante la tragedia. Fio­
rella Ambra Castelli e il fi­
danzato Alessandro Paolini, 
erano partiti l'altra sera da 
Bologna, diretti a Roma, per 
trascorrere le feste pasquali 
presso alcuni parenti della ra­
gazza: insieme a loro, su una 
« Citroen dyane », si sono mes­
si in viaggio le due sorelle del 
Paolini, Giovanna di 21 anni 
e Anna Maria di 23, e due 
amici, Mauro Marchi e Fran­
cesco Fioretti. Doveva essere 
una gita, un paio di giornate 
da trascorrere in allegria: e 
si erano fermati parecchie vol­
te, lungo la strada, per bere 
un caffè e per fare quattro 
chiacchiere. Poi, alle prime lu­
ci dell'alba, verso le 6. il Pao­
lini ha accusato un po' di stan­
chezza, ha chiesto alla fidan­
zata se aveva sonno, le ha ce­
duto il volante. 

La sciagura è avvenuta do­
po circa un quarto d'ora, al­
l'altezza del chilometro 29 del­
la Cassia. Sulle cause la stra­
dale non si è ancora pronun­
ciata: probabilmente l'utilita­
ria ha sbandato per la piog­
gia che aveva reso viscida la 
strada, ma non è escluso che, 
forse, la ragazza sia stata vit­
tima di un colpo di sonno. 
Certo è che, improvvisamente, 
la vetturetta si è portata pro­
prio sulla corsia opposta men­
tre giungeva l'autotreno, con­
dotto da Alberto Castellani. 
L'autista ha tentato di tutto: 
ha suonato, ha sterzato, è fi­
nito fuori strada per cercare 
di evitare lo scontro, ma non 
è servito a nulla. 

Le sorelle del Paolini e gli 
altri amici che hanno assisti­
to, terrorizzati, all'incidente, si 
sono precipitati accanto ai re­
sti della utilitaria per cercare 
di soccorrere i due giovani: 
ma non c'era niente da fare. 
Le due ragazze, dinanzi alla 
tremenda scena, non hanno 
retto allo choc e sono sve­
nute. 

Un carabiniere di 20 anni. 
Mario De Murtas. è morto nel 
rogo della sua utilitaria che 
— dopo essersi scontrata con 
un'altra auto all'altezza del 
chilometro 15 della Casilina — 
si è rovesciata, incendiandosi. 
Altri tre giovani militari che 
erano sulla vettura sono stati 
tratti in salvo dal coraggioso 
intervento di alcuni automo 
bili5ti di passaggio. 

Sono necessari 
impegni concreti 
Mercoledì torna a riunirsi l'assemblea 

Alla vigilia della riunione 
del Consiglio regionale (la se­
duta si terrà mercoledì sera) 
non si è avuta ancora alcuna 
schiarita sul fronte della cri­
si. Le posizioni, all'interno dei 
quattro partiti che compongo­
no la «maggioranza», conti­
nuano a rimanere statiche. Da 
una parte la DC, lacerata da 
una serie di contraddizioni in­
teme con una direzione ar­
roccata su posizioni conser­
vatrici, al centro socialdemo­
cratici e repubblicani i quali 
non sognano altro che la « ri­
messa in piedi » del centro-si­
nistra organico, autonomo e 
«senza inquinamenti di equi­
libri più avanzati» (come di­
ce il PRI) e dall'altra i socia­
listi che chiedono chiarezza. 
nel quadro di «equilibri più 
avanzati ». 

La breve vita della « maggio­
ranza » quadripartita alla regio­
ne è una prova chiara di que­
sta realtà. Le uniche prese di 
posizione di rilievo alla Regio­
ne sono avvenute con schiera­
menti aperti a sinistra, deci­
samente al di fuori del centro­
sinistra. 

Oggi, nel disperato tentativo 
di « ricucire » il centrosinistra, 
il presidente Mechelli ha an­
nunciato l'intenzione di rive­
dere il programma. Ma sono 
sufficienti questi ripensamen­
ti per dare credibilità a una 
coalizione superata dal tem­
po? La risposta non può esse­
re che negativa, come ha avu­
to modo di rilevare il gruppo 
consiliare comunista. Per da­
re credibilità a una nuova 

coalizione ci devono essere 
precisi impegni da parte dei 
gruppi che la sorreggono, im­
pegni che i comunisti hanno 
condensato in un documento 

Fra l'altro il PCI propone: 
1) appoggio alla richiesta dei 
sindacati in materia di rifor­
ma urbanistica, ritenendo, in 
particolare, che l'esproprio dei 
suoli al prezzo agricolo sia 
condizione essenziale per fre­
nare la speculazione edilizia 
e per promuovere un diverso 
assetto territoriale del Lazio; 
2) revisione immediata dei pia­
ni regolatori dell'area indu­
striale di Prosinone e di Roma-
Latina, bloccando gli insedia­
menti previsti alle porte della 
capitale, dando la priorità 
agli insediamenti nel Lazio me­
ridionale; 3) proporre la revi­
sione del piano regolatore di 
Roma; 4) procedere allo scio­
glimento dei consorzi indu­

striali di Prosinone e di Roma-
Latina, trasformandoli in con­
sorzi comunali al servizio del­
la Regione, fermo restando 
che gii stanziamenti previsti 
dalla Cassa del Mezzogiorno. 
nella fase transitoria, debbono 
essere trasferiti alla Regione; 
5) dare inizio alle prime opere 
attuative del piano di assetto 

territoriale previsto dal CRPE. 
con priorità a carattere di ur­
genza per la grande trasver­
sale di infrastrutture del La­
zio nord (Civitavecchia-Viter-
bo-Orte- Rieti); 6) convocare 
subito, entro la fine di aprile. 
una conferenza regionale delle 
partecipazioni statali. 

iSeittaSconi 
R O M A 
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Il ponte del metrò senza fine 
' La metropolitana di Roma è come la 

tela di Penelope: si vede costruire ma 
non finisce mai. Progettata sedici anni 
fa, iniziata nel 1959, nessuno è in grado 
oggi di dire con sicurezza quando pren­
derà a funzionare - il primo tronco, 
quello che collegherà Cinecittà alla sta­
zione Termini. L'ultima data pronosti­
cata dal ministero dei Trasporti fu 
quella del giugno 1972, un pronostico 
senz'altro saltato se teniamo conto che 
per i soli lavori di « attrezzaggio » della 

linea ci vorranno almeno 4 o 5 anni. 
Basta dare uno sguardo alle date fis­
sate dalla giunta capitolina nella deli­
bera che assegna alla società Interine-
tro l'appalto dei lavori, per renderci 
conto che solo nel 1976, se tutto andrà 
bene, il metrò sarebbe in grado di fun­
zionare. 

L'intera linea A del metrò romano, 
quella in fase di costruzione, una volta 
raggiunta la stazione Termini dovrà . 
poi proseguire per il centro (piazza Ese­

dra, via Barberini, piazza di Spagna) 
per arrivare nel piazzale Flaminio e 
nel rione Prati, dopo aver attraversato 
il Tevere. I lavori per la costruzione 
del nuovo ponte sul fiume della capi­
tale sono già iniziati (come si vede 
nella foto): anche in questo caso nes­
sun pronostico è possibile. Inizialmente 
si era pensato di superare il Tevere 
passando sotto il fiume con una galle­
ria. Il progetto è stato poi scartato per­
ché considerato troppo «ardito». 

La lotta organizzata per la casa a Roma vuole sradicare anche queste situazioni 

«In una stanza con sei figli 
e pago al mese 22.000 lire» 

Nelle baracche ancora 60.000 persone, mentre migliaia di famiglie di lavoratori pagano fitti pari a metà stipendio - Mezzo mi­
lione di case abusive e 32.000 alloggi vuoti • La battaglia per la requisizione degli appartamenti popolari sfitti e 50.000 firme 
per l'equo canone • Strappati i primi interventi al Campidoglio e alla Provincia • Un movimento popolare che deve rimanere unito 

« Ho sei figli- Passo la 
giornata in tre jamtglie di 
verse a fare la donna di ser­
vizio. Abitiamo in una came­
ra e cucina. Pago ventidue 
mila lire al mese »: la don­
na parla in fretta, con un ac­
cento fortemente dialettale. Si 
trova a Roma da pochi mesi 
dopo aver lasciato un paiset-
to della provincia di Avellino 
(« Non c'era lavoro t, ha spie­
gato). Appena messo piede in 
città, si è trovata di »ronte 
ad uno dei più grossi proble­
mi che angustiano la v'ta di 
centinaia di migliaia di lavo­
ratori: appunto quello dello 
abitazione. 

Per questa donna, quindi. 
non ci può essere che II ghet 
to. Ma ci sono anche !a pro­
testa. la denuncia di una con­
dizione. la volontà di parteci­
pare ad una lotta organizza­
ta che inchiodi finalmente 
Campidoglio e governo alle 
loro responsabilità. Così que 
sta donna ha partecipalo qual­
che giorno fa all'assemblea 
degli abitanti (baraccati) del 
Fosso di Sant'Agnese e del 
Borghetto Nomentano. 

Ecco, per capire a fondo 
il problema della casa a Ro 
ma. bisogna rifarsi a queste 
situazioni. Non si iratn di un 
caso particolare quello vissu 
to da questa immigrata, d i a ­
mo solo due cifre d»? ormai 
soltanto certi amministratori 
faciloni ed incapaci fanno 

• finta di non conoscere. La ca 
pitale ha sessantamila perso 
ne che vivono nelle baracche 
ed un altro mezzo milmiw; clip 
si è costruito una casa abu 
sivamente. arricehendn lottiz 
zatori senza scrupoli i quali. 
in anni di attività impunita. 
hanno cambiato il volto del 
la città, sfigurando le corife 
rie. A questi, vanno aggiunti 
altri tipi di speculatori- quel 
li che, svuotando come uo 
va i vecchi stabilì dei cen 
tro storico, hanno ricostruito 
case che si vendono a quat 
trecento mila lire il metro 
quadro, tn questo caso, cam 
biando le caratteristiche so 
prattutto umane e sociali di 

interi quartieri, con il classi­
co popolano romano costretto 
ad abitare fuori le mura per 
far posto a chi può pagare 
milioni per una vista sul Te­
vere o su piazza Navone. 

La lotta organizzala per la 
casa a Roma è »asa a modi­
ficare nel profondo queste si­
tuazioni. Questa lotta, n:i*ural 

Martedì sera 

Attivo con 
Ingrao a 
Cinecittà 

Martedì 13, alle ore 20,30, 
il compagno Pietro Ingrao, 
dell 'Ufficio Politico del PCI, 
si incontrerà per una riu­
nione di lavoro con 1 com­
pagni delle sezioni di Cine­
città, Nuova Tuscolana, 
Quadrare, Gregna, Quarto 
Migl io, Casal Morena, Ca-
pannelle, Romanina, Torre 
Spaccata e della Fatine, 
presso la sezione di Cinecit­
tà (via Flavio Stillcone 178). 

Festa della 
FGCI a Villa 
dei Gordiani 

La FGCI della zona Roma 
sud in collaborazione con 
tutt i I circoli della zona, or­
ganizzerà per i giorni 14, 
15, 16 aprile una festa della 
gioventù comunista che si 
concluderà con un comizio 
ed uno spettacolo teatrale. 

La festa si articolerà in 
dibatt i t i , proiezioni di f i lms, 
veglie per la pace e l'occu­
pazione, iniziative teatrali e 
cultural i . Per la realizzazio­
ne della festa e in prospet­
tiva della campagna eletto­
rale, è stata lanciata dalla 
FGCI nella zona una sotto­
scrizione di 500 mila l i re. 

Comincio con la breccia di Porta Pia lo scempio delle ville romane 

PER UN PO' DI VERDE IN PIÙ' 
Roma è la capitale europea che offre ai suoi cittadini il minor numero di parchi - Nei quartieri alti (Parioli) 25 metri 

quadrati per abitante di verde mentre nei rioni popolari 0,03 (Borghesiana) - Sta per aprirsi Villa Pamphili, l'ultimo 

parco salvato dalla speculazione sulle aree - Il Comune invece di espropriarlo lo ha acquistato per 1 miliardo e 800 milioni 

Sta per aprirsi al romani 
l'altra a fetta a del parco di 
Villa Pamphili: l'inaugurazio­
ne ufficiale dovrebbe avveni­
re il 1 maggio. 

Sono 96 ettari di verde che 
per una città come Roma. 
assetata di spazi e di par­
chi, rappresentano una salu­
bre boccata d'osstgeno. Si trat­
ta però di un piccolo sorso se 
teniamo conto che Roma è 
fra le capitali europee che 
mette a disposizione dei suoi 
cittadini il minor a verde » di 
tutte: poco più di sette me­
tri quadrati per abitante. Ma 
le cifre delle statistiche, come 
al solito, dicono poco o nul­
la. Si deve infatti tener pre­
sente che questi 7 metri qua­
drati non sono equamente di­
stribuiti in tutta la città: dt 
fronte ai 25 metri quadrati 
per abitante * offerti » nei 
quartieri alti dei Parioli, 
stanno le impressionanti cifre 
delle zone popolari, dove so­
lo il cemento regna sovrano 
(OJ03 alla Borghesiana, 0,07 
nella Borgata Alessandrina e 
al Prenestino, 0.12 a Tor Sa­
pienza, 0.31 al Tuscolano). 

Villa Pamphili è l'ultimo 
grande parco di Roma che 
si è salvato dallo scempio che 
prese l'avvio subito dopo la 
storica * breccia » del 1870. 
Man mano che 1 grossi pa­
lazzoni, di pietra ieri e di ce­
mento oggi, sono avanzati ne­
gli spazi liberi, i « colori » di 
Roma hanno subito una pro­
fonda trasformazione: dal «cer­
ere» delle ville e dell'agro ro­
mano si è passati al grigio­
re dt Oggi. L'allarme che la 
città diventava asfittica gior­
no per giorno venne dato mol­
ti anni fa: dai gruppi del­
l'opposizione di sinistra al 
Consiglio comunale e da no­
ti ed eminenti urbanisti. Il 
Campidoglio cercò allora di 
correre ai ripari programman­
do l'acquisto di alcune ville 
che si erano salvate dall'as­
salto eddizio. L'operazione si 
svolse però all'insegna del *sa-
ero» principio capitalista se­
condo il quale la proprietà pri­
vata non deve essere toccata. 
©Mi, per fare un esempio, la 

parte dt Villa Pam-

Uno scorcio de l l ' in ferno d i Vi l la Pamphili 
per un'estensione d i H ettari . 

la palazzina dell'Ai gardi e il giardino all ' italiana. T u t f intomo alberi , giardini, prati 

phili, quella che sta per aprir­
si in questi giorni ai romani, 
è stata pagata dall'ammini­
strazione comunale un miliar­
do e 870 milioni: se st fosse 
scelta la strada dell'esproprio 
per motivi di pubblica utilità, 
anziché alla trattativa priva­
ta, si potevano risparmiare ol­
tre 500 milioni. Un regalo di 
mezzo miliardo che il Campi­
doglio ha voluto fare alla no­
bile famiglia dei principi Do-
ria-Pamphili. 

Originariamente la villa si 
stendeva su un'area di 196 
ettari ma alla vigilia dei gio­
chi olimpici del 1960 venne di­
visa in due per la costruzio­
ne della famosa via Olimpica, 
quella che collega l'EUR agli 
impianti sportivi •- del Foro 
Italico. Da una parte rimase­
ro 90 atteri (diventati parco 

pubblico due anni fa) e dal­
l'altra 96. 1 due tronconi, che 
insieme hanno una estensio­
ne superiore a quella di vil­
la Borghese, rappresentano 
sema dubbio il più bel par­
co romano, un ricordo di quel­
le meravigliose ville tanto care 
a Stendhal: immensi prati dai 
dolci declivi, colline piene di 
verde, una vegetazione fitta, 
aiuole con i fiori più rari. E 
tutt'intorno resti di statue de­
gli antichi e ignoti scultori 
greci e romani, il ninfeo e 
una palazzina dalle linee ri­
nascimentali costruita dall'Ai-
gardi sulla metà del '600: un 
giardino all'italiana che fa 
concorrenza a quello fiorenti­
no di Bobòli. 

Villa Pamphili oltre a una 
eccezionale bellezza racchiude 
anche ricordi storici legati al 
moto popolare del '48 che fe­

ce traballare l'allora potere 
temporale dei papi. Sul mu­
ro di Porta S. Pancrazio, uno 
degli ingressi alla villa, sono 
ancora incastrati i proiettili 
che i cannoni francesi, al ser­
vizio del papato, spararono su­
gli ultimi difensori della Re­
pubblica romana. 

Oggi l'intera Villa, divisa tn 
due parti, come si è detto, 
è di proprietà del Comune di 
Roma. La minaccia che per 
decenni ha gravato su questo 
ameno angolo di pace è fi­
nalmente scomparso. Lo scem­
pio che ha portato alla di­
struzione di quasi tutte le vil­
le romana cominciò nel 1881 
e venne * codificato » nel pia­
no regolatore che il Campi­
doglio approvò due anni dopo. 

E' interessante ricordare 
oggi una singolare coinciden­
za: la legge che nel 1883 dette 

il e via » alla speculazione sul­
le aree fuori delle mura Au­
rei tane portava il n. 767. Oggi 
con la « legge 167» st vuole 
frenare la speculazione a fa­
vore dell'edilizia popolare. Ro­
ma fu allora scossa dalla * feb­
bre» delle costruzioni: lo 
scempio investì circa 900 mi­
la metri quadrati dt terreno 
fuori-porta, mentre tutti i 
nuovi quartieri previsti dal 
piano occupavano circa 3 mi­
lioni e mezzo di metri qua­
drati, di cui 2.800,000 ancora 
da fabbricare. 1 provvedimen­
ti previsti dalla legge 167 del 
1883 ponevano l'industria edi­
lizia romana tn condizioni di 
privilegio: ingrandire la capi­
tale diventò per molte società 
uno dei più facili e redditizi 
affari del Regno. A fianco di 
vere e proprie imprese edili 
troviamo nell'operazione mol­

te banche del Nord, special­
mente piemontesi, e anche 
gruppi finanziari stranieri (o-
landesi e svizzeri). La legge 
prevedeva che se si costruiva 
fuori della cinta daziaria i ma­
teriali necessari per le costru­
zioni non pagavano dazio. La 
« cinta » coincideva con le mu­
ra Aureliane: così la * febbre » 
investì direttamente te aree 
fuori del piano regolatore che 
usufruivano anche di specia­
li facilitazioni fiscali perchè ri­
cadevano nell'Agro romano. 
Ville e prati scomparvero a 
vista d'occhio. 

Una zona venne investita in 
modo particolare: quella al di 
qua e al di là delle mura 
tra Porta Pia e Porta Pincia-
na. I terreni erano occupali 
dai giardini di ville meravi­
gliose, che proseguivano verso 
est il panorama del Pineio. 
villa Medici e villa Borghese. 
Il ricordo di quella parte di 
Roma è rimasto solo nelle 
belle incisioni del Pinelli. 
Scomparvero nel breve giro di 
qualche anno i parchi delle 
ville Ludovisi, Spittiover (do­
ve erano sistemati i famosi 
Orti Saltustiani), Mandovisi, 
Altieri, Gonzaga, Perucchi. 
Bolognesi, Albani. 

Uno scempio che gli stranie­
ri ci hanno sempre rimprore-
rato. Tutto partì dalla scelta 
fatta allora che Roma doveva 
estendersi a macchia d'olio, 
anziché con città-satelliti al 
centro storico. Una scelta che 
ha portato alta proaressiva 
scomparsa di tutto Ù verde 
che la capitale italiana offri-
va con le sue ville e il carat­
teristico agro romano. L'espan­
sione a macchia d'olio conti­
nua ancora oggi, nonostante 
i piani regolatori e gli inter­
venti della magistratura. E' 
un'espansione che ha frutta­
to cifre astronomiche ai gros­
si proprietari terrieri, alla no­
biltà «r nera » romana. Chi ne 
ha pagato e continua a pagar­
ne le conseguenze tono i ro­
mani, specie quelli che abita­
no nei quartieri popolari, do­
ve U filo d'erba è diventato 
un oggetto da museo. . 

Taddeo Conca 

mente,' si propone il raggiun 
gimento di obiettivi immedia 
ti, in attesa che '1 problema 
della casa e degli affitti, con 
le forti lotte portate avanti 
dai lavoratori (lo sciopero del 
7 aprile), venga risolto radi­
calmente. 

C'è. innanzi tutto, il dram­
ma dei baraccati. Esistono in 
questo settore situazioni 
esplosive (« Ho sei figli Vivo 
in una stanza. Pago ve-rtidue 
mila lire al mese *), Noi gior­
ni scorsi, al Tiburtino e & Cen-
tocelle, si sono verificati ca­
si di occupazione. La rabbia 
di questa gente deriva dalle 
continue disillusioni alle qua­
li l'ha sottoposta l'amministra 
zione capitolina. Per la stra­

grande maggioranza dei ra»"ac-
cati romani la casa resta un 
miraggio: non si ò mii pen­
sato a un piano organico per 
cancellare la vergogna 'lei ghet 
ti: si sono fatte soltanto pro­
messe. specialmente in rjerio 
di di campagna elettorale. 

A Roma ci sono treiiiadue-
mila appartamenti sfitti. I la­
voratori non possono avere 
queste case per i caponi eso 
si che gli speculatori Drivati 
pretendono. Almeno auat 
tromila di questi appartamen­
ti — come è stato nc^n-sciu 
to dagli stessi funzionari del­
la prefettura — sino stati 
costruiti con i criteri JHJ'edi ' 
lizia economica e p'iptiìare Si 
tratta quindi di espropriare 
queste case per far «ronte ai 
casi più urgenti. I soldi per 
farlo ci sono. Basta utilizza 
re i dieci miliardi disponibi­
li nel bilancio del Comune 
per iì biennio 1970-71 e i 600 
milioni stanziati dalla Provin­
cia. Quattromila case beste-
rebbero a sanare le situazio ' 
ni più precarie del Fosso di 
Sant'Agnese, del oorgheito No­
mentano. dell'acquedotto Feli­
ce e delle decine di altre 
bidonville che sorgono nelle 
periferie. 

C'è poi il problema delle 
cosiddette borgate abusive. 
Sono nate 'quale reazione na­
turale alla sfrenata specuia-
zione edilizia e alla politica 
degli « affitti alle stelle » por­
tata avanti a Roma senza che 
Campidoglio e governo inter­
venissero a regolarizzare la 
situazione. II mezzo n.ilione 
di persone che abitano in que­
ste borgate costituisce il frut­
to della mancanza di una po­
litica popolare per la casa. 
Si tratta di gente che. non 
potendo affrontare la spesa di 

affitto per una casa, che avreb­
be decurtato salari e stipen­
di di un terzo ed anche di 
un quarto, è caduta preda di 
loschi speculatori che hanno 
lottizzato, senza rispettare le 
leggi, ettari ed ettari di ter­
reno ricavandone guadagni 
colossali. 

Sono così sorte le t>c*-ga-
te abusive che il Comune si 
ostina a lasciare abnandona-
te avanzando appunto n pre­
testo che queste case sono 
sorte fuori piano regolatore. 
Niente strade, allora. K nien­
te servizi. Nel 1960 gli imitan­
ti delle borgate abusive si so­
no conquistati il diritto di re­
sidenza. Nel 1962 in Comune 
si decise di inquadrare 'e bor­
gate nell'aspetto urbanistico 
cittadino con piani particola­
reggiati. Di questi piani, a tut-
t'oggì. ne sono stati varati cin­
que o sei. Altre decine di 
borgate " aspettano una siste­
mazione. mentre continua sfre­
nata l'attività dei lottizzatoli 
abusivi che. con I loro traf­
fici. fanno sorgere altre bor­
gate perpetuando il problema. 
con il beneplacito di certi am­
ministratori. 

Barocche e borgate abusi­
ve. Sono soltanto due degli 
aspetti più drammatici che 
compongono il problema del­
la casa a Roma. Le forze de­
mocratiche e le organizzazio­
ni dei lavoratori stanno lot­
tando per risolverli con scu-
cesso. Qualche risultato si è 
già ottenuto. Il Comune ha 
affittato e assegnato un cer­
to numero di appartamenti. 
Qualche lottizzatore abusivo 
è stato denunciato alla ma­
gistratura. Si tratta di anda­
re avanti con la lotta orga­
nizzata. con l'autoridiuione 
dei fitti in quei palazzi di en­
ti pubblici, con la petizione 
delle 50.000 firme ni pngetto 
di legge per l'equo canone. 
Per quanto riguarda le case 
da requisire, nei quartieri e 
nelle circoscrizioni sono sta­
ti votati ordini del giorno ai 
quali, prima o poi, si dovrà 
dare una risposta. La lotta 
va condotta unitariamente. E' 
inutile cedere alle provoca­
zioni e dar luogo ad azioni 
isolate che — come insegna­
no gli ultimi casi — favori­
scono soltanto episodi di re­
pressione. 

V 

Un bambino sul la porta d i casa, nel palazzone occupato da 
o l t re un anno a l l 'Esqui l ino : . , . ' . . 

si-

Nella tenuta Giorgioni sull'Appia 

Operaio precipita 
dal tetto e muore 
Tragedia sul ' lavoro, ; sul­

l'Appia. Un operaio è preci­
pitato dall'alto di una scala 
mentre stava lavorando sul 
tetto di un fabbricato ed è 
morto dopo pochi minuti, pri­
ma di ogni soccorso medico. 

La disgrazia è avvenuta 
ieri mattina alle 8. in una 
azienda agricola sulla via Ap-
pia, nella tenuta Giorgioni in 
via Fioranello. L'operaio Do­
menico Zullo. 47 anni, dipen­
dente della tenuta si era al­
zato da poco ed aveva co­
minciato ad apportare delle 
riparazioni al tetto di un ca­
scinale. A quanto sembra, 
forse per un capogiro o un 
malore, ha perso l'equili­
brio ed non è riuscito ad ag­
grapparsi al tetto: è preci­
pitato al suolo, così, da cir­
ca 4 metri. Subito è stato 
soccorso dai compagni di la­
voro e trasportato nella casa 
colonica. E' stato prontamen­
te chiamata la Croce Rossa 
ma il medico, giunto pochi 
minuti dopo, non ha potuto 
che constatare la morte del­
l'operaio. 

Protesta 
unitaria 

antifascista 
a Sabaudia 

A Sabaudia ieri sera, in ri­
sposta alle provocazioni dei 
fascisti messe in atto durante 
lo sciopero generale del 7 
aprile nel corso del quale 
un operaio e un sindacalista 
sono rimasti feriti, le tre or­
ganizzazioni sindacali CGIL. 
CISL e UIL hanno promosso 
una manifestazione unitaria 
cui hanno aderito tutti i par­
titi antifascisti. Davanti ad 
una grande folla hanno par­
lato per la DC l'assessore al­
la regione Rodolfo Carelli: 
per il PCI il compagno con­
sigliere regionale Mario Ber­
ti; per il PSI, Ialongo segre­
tario provinciale; per il PSIUP 
il segretario provinciale Nar­
di; e inoltre Avella per la 
CISL. Muscas per la CGIL, e 
un rappresentante della UIL. 
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Code a Termini e file di auto sulle strade consolari 

Partenze e arrivi con I'ombrello 
Oggi i negozi aperti si-
no alle 12 - Domani 
rinforzate (se fara bel 
tempo) le linee extraur-
bane ATAC e STEFER 

L'apertura del musei. del-
le gallerie e degli scavl ar-
cheologici, dopo un mese dl 
chlusura per lo sclopero del 
di pendent i, ha coinciso con 
1'inizio delle vacanze pasqua-
11. Migliaia dl - turistl stra-
nleri hanno cosl potuto en-
trare e visitare 11 patrimonio 
artistico della capltale; han­
no infllato nelle borse. oltre 
alle macchlne fotografiche 
anche I'ombrello, a causa del 
tempo incerto. II traffico na-
turalmente risente del gran* 
de esodo, visto che come ognl 
anno si sono registrate mi­
gliaia di partenze. Alia sta-
zione Termini le scene dl 
sempre, persone carlche di 
valigie. pacchl e borse, file 
agll sportelli, discussion! fra 
chi cerca di superare gli altri 
alia biglietteria. Traffico ec-
cezionale, d'altra parte, anche 
sulle strade, in particolare 
quelle per 11 sud. 

Rimangono aperte in questl 
giorni le latterie e le pastic-
cerie che osserveranno il nor-
male orario di apertura fe-
stiva; questa mattina sono 
aperti fino alle 12 i negozi di 
alimentari. Inoltre per tutti 1 
turlsti sono aperti i negozi di 
souvenirs, ai quali fanno con-
rorrenza i «ninnoli» dei ragaz-
zi di piazza di Spagna e di 
plarza Navona. I trasporti ur-
bani osserveranno il normale 
orario festivo e domani — se 
fara bel tempo — verranno in-
tensiflcate le linee extraurba-
ne. Tutti coloro che avessero 
necessity di chiamare soccor-
so possono telefonare; ecco 
alcuni numeri utili: pronto in-
tervento 113; Vigili del Puo-
co: 444.444; Polizia: 555.555; 
Polizia Stradale: 556.666; Ca-
rabinieri: 686.666 o 640.000; 
Pronto Soccorso CRI: 555.666; 
Soccorso Stradale: 116; Guar-
dia medica comunale: 640.741; 
Notturno e Ostetrica: 460.094 
o 463 357; Centro Antiveleni: 
490 663. 

Assemblee 
sulle liste e 
il programma 

Avranno inlzio martedi le 
assemblee di consultazione sul 
programma e sulle liste, che 
avranno luogo In tutte le sezlonl 
della cilia e della provlncla en-
tro II prosslmo 21 aprile. 

Le assemblee sono Indette 
martedi 13 alia sezione M. All* 
cata (ore 18,30 con Funahl). ad 
Alessandrlna (19,30 con Pelllni), 
ad Applo Latino (ore 19,30 con 
Maderchi), a Latino Metronio 
(ore 20,30 con Micucci), a Ca-
salottl (ore 20 con Granone), 
Alberone (ore 18, Tina Costa). 

Nel corso delle assemblee, che 
segnano un momento di forte 
partecipazlone di tutti i compa-
gni alle scelte e alia fase di 
avvlo della campagna elettorale, 
le sezlonl sono chiamate anche 
a precisare i loro programmt 
di attlvita in collegamento con 
i problem! e gli interessi della 
popolaztone, nonche le misure 
propagandistiche e organizzative 
per portare avantl II lavoro sulle 
liste degli elettori, per raggiun-
gere I'obiettivo del 50.000 iscritti 
e per la raccoita dei fondi per 
la softoscrizione elettorale. 

Nuovl rlsultati si registrano, 
Intanto, nel tesseramento. Altre 
due sezioni (Riano e Cava dei 
Selci) hanno superato ieri gli 
Iscritti del 1970. Tessere sono 
state ritir'ate da Casalotti (35), 
Caslelverde (24), Frascati (12), 
AnguMlara e Capena (10), Anzio-
Falasche (5). 

i]_ partito 
MARTEDI 

Civitavecchia, 18,30: assenv 
blea commercianti (Renna). 

Zona ovest, 18,30: a Ostiense, 
eommissione operaia (Marra) . 

C D . - Borgo Prati, 20,30 co-
munali 17 C D . - Gramsci 19 -
M. Rofondo Centro 20 (Greco). 

Guidonia, gruppo consiliare e 
segretari sezione ore 17,30; Ge-
nazzano, attivo dl collegio 19,30. 

CESSI0NI 
V° STIPENDI0 

ANTICIPI IMMEDIATI 
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Coda anche ieri agli sportelli della stazione Termini 

Riunione dei 
responsobili di 
organizzozione 

I responsabili dl organlzzazio-
ne e di ammlnlstrazione delle 
sezioni della cttta sono con* 
vocatl alle ore 18,30 dl martedi 
In Federazlone con il seguente 
ordlne del giorno: < II lavoro 
delle sezioni sulle liste elettora-
II, la campagna di proselitismo 
per 1 50.000 Iscritti, la sottoscrl-
zione di 80 milionl per le ele-
zioni dl glugno ». 

Tutte le sezioni sono invitate 
a regolarizzare per la riunione 
di martedi I versamentl delle 
tessere. 

L'eletlricita 
in tutte le 

localita 
a Genzano 

Una delegazione di conta-
dini di Genzano. eletta nel 
corso delle riunioni tenutesi 
nei giorni scorsi, accompa-
gnata dal consigliere provin­
c i a l Agostinelli, e stata rice-
vuta dall'ing. Sassano diret-
tore dell'ENEL. La delegazio­
ne a nome di 150 famiglie ha 
sollecitato i lavori di elettri-
ficazione delle zone: Muti, S. 
Gennaro, Aspro, Gaetanella, 
Pedlca e Montecagnoletto, 

L'ing. Sassano ha comuni-
cato alia delegazione che en-
tro giorni la ditta appalta-
trice ricevera dall'ENEL l'or-
dine di Iniziare i lavori e do-
vra completarli entro il me­
se di ottobre c.a. Con questi 
lavori il Comune di Genzano. 
unico nel Lazio completa cosl 
la elettrificazione di tutte le 
zone di campagna. 

Case Gescol 

per Tuscania 
II comitato rentrale della 

Gescal ha deliberato lo stan-
ziamento di 4 miliardl e 300 
milionl di lire per la costru-
zione di 330 alloggi nel co­
mune di Tuscania colpito dal 
terremoto del febbraio 1971 

gli alloggi — informa un 
comunicato — saranno desti-
nati innanzitutto alle famigup 
sinistrate. Rest a da vedere 
ora quanto tempo passera fra 
la deliberazione e la costru 
zione degli alloggi e intanto * 
terremotati sono ancora sotto 
le tende. 

Mostra 
Alia galleria Lancillotto, via 

Garibaldi 16. continua la mo­
stra del pittore Luigi Quin-
tili sul film «Sacco e Van-
zettl» di Giuliano Montaldo. 

Conferenza 
Alia Galleria Nazionale d'ar-

te moderna si terra giovedl, 
alle ore 21.30. una conferen­
za del prof. Menna sul tema 
« L'arte del XX secolo ». 

Casa della Cultura 
Giovedl alia Casa della Cul­

tura, via del Corso 267, alle 
ore 21,15, si terra un dibat-
tito sul tema: «Marxismo e 
societa borghese». Interver-
ranno: Biagio De Giovanni, 
Nicola M. De Feo, Beppe 
Vacca e Nicola Badaloni. 

Medaglia d'oro 
I ' compagni della sezione 

Centro hanno festeggiato Ie­
ri il 72.mo anno della compa-
gna Evelina Magnani, iscrlt-
ta al Partito dal *44. Duran­
te la festa e stata consegna-
ta alia compagna Magnani 
una medaglia d'oro per la sua 
intensa attlvita di Partito, so-
prattutto come diffusore del-
VUnita. 

OGGI E DOMANI 
Acilia: via delle Alghe 9. 

Ardeatlno: via Accad. del Ci-
mento 16; via Accademia Anti-
quarta 1; via Benedetto Bom-
piani 16. Boccea: via B. degli 
Ubaldi 248. Borgo-Aurello: p.le 
Gregorio VII. 26. Casalbertone: 
via C. Ricotti 42. Cello: via Cell-
montana numero 9. Cento-
cede • Prenestino Alto: via 
delle Acacie 51: via Preoe-
stina 423: piazza Ronchi 2; 
via Tor de' Scluavi 188 (ang. 
via dei Gerani); via delle Ci-
liege 5-5a-7: via dei Glicini 44; 
via delle Robinie 81 (ang. via 
delle Azalee 122). Collatlno: via 
del Badile 25. Della Vlltoria: 
viale Angelico 79; via Settem-
brini 33: via della Giuliana 24. 
Esquitino: via Carlo Alberto 32; 
via Emanuele Filiberto 126; via 
Principe Euflenio 54; via Prin­
cipe Amedeo 109; via Merula-
na 208: Galleria di testa Sta­
zione Termini. EUR e Cecchl-
gnola: viale Europa 78; via Lui­

gi Lilio 29. Flumlclno: via Tor­
re Clementina 122. Flaminio: 
via Pracassini 26. Glanlcolense: 
circonv. Gianicolense 196; via 
S. Boccapaduli 45; via Fontein-
na 87: v. Colli Portuensi 396-404; 
via F. Ozanam 57/a; via Bra-
vetta 82; via Bravetta 468. Ma-
gliana-Trullo: piazza Madonna 
di Pompei 11. Medaglle d'Oro: 
viale Medaglie d'Oro 417: 
largo G. Maccagno 15-a. Mon­
te Mario: largo Igea 18; via 
Trionfale 8764. Monte Sacrot 
piazzale Jonio 51: corso Sem-
pione 23; via Monte Sirino; 
via Nomentana Nuova 6. Mon­
te Sacro Alto: via della Bufa-
lotta 13; via del Podere Ro­
sa 22. Monte Verde Vecchlo: via 
Barili 7. Monti: via A. De 
Pretis 76: via Nazionale 160 No-
mentano: p.le Lecce 13: v.le 
XXI Aprile 42; via Lanciani 55. 
Ostia Lido: piazza della Rove-
re 2; via A. Olivieri (ang. via 
Capo Passcro). Ostiense: via Al. 
Mac. Strozzi 7; via Ostien­
se 53 55; circ. Ostiense 142; via 
Gaspare Gozzi 207-209. Parloll: 
via G. Ponzi 13; via di Villa S. 
Filippo 30. Portonacclo: via Ti-
burtina 542; via Monti Tiburtini 
ang. via Vertumno Portuense: 
via Avicenna 10; via Portuen­
se 425: via della Magliana 134 
Prati-Trionfale: piazza del Qui-
riti 1; via Germanico 89; via 
Candia 30; via Gioacchino Bel­
li 108: via Cola di Rienzo 213. 
Prenestino • Lablcano - Torpl-
gnattara: via Alberto da Uius-
sano 38; via della Maranella 41; 
via Acqua Bullicante 202 Prima-
valle: via P Maffi 115: via Ca 
listo II. 20; via di Torrevec-
chia 969. Quadraro - Cinecltta: 
via Tuscolana 863: via Tusco-
lana 993: largo Spartaco 9; via 
Telegono 21 ang. via Monti di 

« Tosca » 

e « Rigoletto » 

all'Opera 
Mnrtedl alle 21, in abbona-

mento alle terze serali. replica 
di « T o s c a » dl G. Puccini 
(rappr. n. 72) concertata e dl-
retta dal maestro Pier Luigi 
Urbini e interpretata da Anto-
nietta Stella. Gianfranco Cec-
chele. Antonio Boyer. Mercole-
dl. alle 21. recita straordinaria 
di « Rigoletto » dl G. Verdi, di-
retto dal maestro Francesco 
Cristofoli e interpretato da 
Walter Monachesi. Maria Luisa 
Cioni. Salvatore Fisichella, Giu-
seppina Dalle Molle, Paolo 
Dari. 

TEATRI 
BEAT 72 (Via G. Belli. 72 . 

Tel. 89.95.95) 
Alle 17.30 il Gran Teatro pres. 
« Le statue tnovibill « seeneg-
giata napoletana da Antonio 
Petito. Regia C -CecchI Ulti-
me repliche. Domani riposo. 

BORGO S. SPIKITO (Via fev 
nitenzieri, II Tel. 845^6.74) 
Oggi e domani alle ore 16,30 
la C.ia D'Origlia-Palml pres. 
< Pia de' Tolomel » 3 atti in 6 
quadri di Carlo Mareneo. 
Prezzi familiar! 

CENTOCKLLfc. ( f ^ z a del (*» 
rani Tel. ZtaMQ) 
Alle 17 e 21 < Manifesto dal 
carcere» di Dacia Maiaini. 
Regia dell'autore. Scene dl 
Guttuso Domani riposo. 

C K M K A I . K (Via Celsa i 
Oggi e domani alle 17.30 l'ETI 
pres. la C.ia Contemporanea 
in « Aspettando Godot » di S. 
Beckett con L. Alocco. G. 
Caldarelll. C. Colombo. M M. 
Giorgetti. S. Masieri, F. Pan-
zonl. Scene e costumi F. Bat-
tistini. Regia M.M. Giorgetti. 

OKI S A U K I I l e i i t i l . U l l 
Oggi alle 16.30 e 10.30 «Vita 
d'ufflclo » commedta scrltta e 
diretta da Alfredo M. Tucci 
con L. Modugno. R. Bologne-
si. A. Nicotra. E. Lo Presto. 
R. Sturno. Novita assoluta. 
Domani riposo. 

OKI.IK AH 11 
Oggi e domani alle 18 a Fon-
dazionc Biondo » la C.ia Sta­
bile di Palermo pres. « Flavia 
e 1P sue bambole » di S. Cap-
pelli. Regia di G. Prosperi. 

E l l*if-'fi ( I f l tK2 I Ml 
Oggi alle 17.30 e 21.15: domani 
alle 17.30 la C.ia Dei Quattro: 
Moriconi. Balbo. ZoppelH. 
ARUS pres. « Salome » di Oscar 
Wilde. Regia di Franco Enri-
quez. 

FII .MSTtU)IO "70 (Via OTtl 
rt'^litHTl M Tf l BSn»M) 
Alle 16 30-18.30-20.30-22.30 Ras-
pogna del b«irlesque: comiche 
di Charlie Chaplin e Harold 
Lloyd (1916-21). Domani alle 
16.30-18.30-22.30 Rasseena del 
burlesque: comtche di Chaplin 
e Laurel e Hardy (1915-1932). 

FOt KSTHTMO 
Alle 17.30 Folkstudio giovani: 
alle 22 superprogramma di 
folk e spirituals Domani ri­
poso. 

II. PUFF (Via del Saturnl 38 
Trl 5X1.07.21 M0.09JB) 
Alle 22.30 « Vamos a magnar 
compagnerns » di Amendola e 
Corbucci con L. Fiorinl. Lica-
ry. D'Angelo. FerretJo. Gra«si 
Organo: E. Giuliani. Domani 
riposo. 

LA FEDE (Via Portuense 78 -
Porta Portese - Tel. 3819177) 
Oggi riposo. Domani alle 21.30 
a grande richiesta flno a do ­
menica 18 C.ia Teatro La F e -
de pres. « A come Alice » di 
G. Nanni da Canoll. Con Cu-
stermann. Berlini. Amidei. 
Vanoni. Fedele. Conti. Cor-
tesi . 

NINO DE TOLLIS (Via della 
Paclia. 32) 
Alle 17.30 e 21.30 ult ime due 
repliche a grande richiesta 
concerto straortftnario di m u -
sica Indiana (Raga e Tala) 
classica strumentale (Sltar c 
Tabla) vocale e rellgiosa. 
Domani riposo. 

PARIOI . I (Via G B n n t I 
Tel JW332J) 

Oggi alle 17,30 e 21.30. domani 
alle 17.30 la Soc. Genesio pres. 
« Le farfalle sono linere • di 
Gershe con A. Glordana. A 
ChelH. M. Berti Regia Bruzzo 

U I I I K I N O (T>l C7S.4KS) 
Oggi alle 16.30 e 19.30 L. Ma-
siero. C. Giuffre. M. Pisu in 
«B mete per Evaj> di G A rout 
da A. Cecov adatt. ital. di 
Diego Fabbri Regia D. D'An-
zo Scene di Gugllclminctti 
Musiche di Carpi. Domani al­
le 17.30. 

ROSSINI (Pxsa S Oilara 
Tel B52.77n> 

Oggi e domani al le ore 17,30 
Cnecco e Anita Durante con 
L Ducci nel grande successo 
eomico « Don Decider lo dispe* 
rato per eccrsso di huon cno-

' rr • dt Giraud Regia Checco 
Durante 

SANCARL1NO (Via Boncom-
paicnl 11 • Tel. 461401) 
Oggi e domani alle 22.30 «T 
Rugantinl > dt M. Frnnclosa 
con E. Ccrusieo. N. Bcllcttl . 
L. De Santls. E Dl Benedetto, 
V. Visconll e C. Bagllonl. 

S A N G E N E S I O (Via I'odgora. 
n. 1 • Tel 31.53.73) 
Oggi e domani alle 18,15 la C.ia 
dell"Atto pres. « Una famiglia 
fclice » di Cooper con R. An-
tonelli. V. Di Prima. B. Gal-
van, A.M. Serra Zanettl. Re­
gia L. Tanl. 

S1STINA ( l e i . 485.480) 
Oggi alle 16.45 e 21,15. domani 
alle 16,45 Garinei e Giovan-
nini pres. • Alleluja brava 
gente » con Rascel - Projetti. 
Musiche dl Modugno - Rascel 
Scene dl Coltellacci. 

TEATRO DI V!A S1AMIRA 55 
(V. Stamira 55 • Tel. 425109) 
Oggi e domani alle 17.15 il 
Gruppo Emme pres. « N o n 
tutti i ladri vengono per nuo-
ccre » e « I cadaver! si spcdl-
scono e le donne si spoglla-
n o » due atti unici di Dario 
F6. 

TEATRO TOR Dl NONA (Via 
degli Acquasparta. 16 • Te. 
letono 657.206) 

Oggi alle 17.15 e 21.30 11 Tea­
tro Libero pres. « Iwona prin-
cipessa di Borgngna » di W. 
Gombrowicz. Regia di A. P u -
gliese. Domani riposo. 

VALLE 
Oggi e domani alle 17,30 la 
C.ia Della Giostra pres. « L a 
avventura di un povero cri-
st iano» dl I. Silone con A. 
Crast, G. Girola, C. Hinter-
mann, C. Tamberlani. Regia 
Bargone. 

Pubblichiamo qui di seguito 
gli spettacoli dl oggi e domani. 
Dove non e indicata nessuna 
variazione si Intende che 11 film 
e valido per tutti e due i giorni. 

VARIETA' 
AMBRA JOVINELLI (Telefo-

n n 73033.16) 
Dingus quello sporco indlvl-
duo, con F. Sinatra C • • e 
rivista; domani: Non stuzzl-
cate I cow boys che dormono, 
con J. Stewart A • • e rivista 

BRANCACCIO 
Alle 16.30 e 21.30 «Par i s la 
nuit - strip follies » 

CINEMA 
Prime vision! 

ADRIANO (Tel . 352J53) 
Confesslone di un commlssa-
rio di polizia al procuratore 
della Repubbllca, con M. Bal­
sam (VM 14) DR • • • 

ALF1ERI (Tel . 29UJS51) 
Le copple, con M. Vlttl 

(VM 14) SA • 
AMBASSADE 

La flglia di Ryan, con S. Miles 
(VM 14) DR 4> 

AMERICA (Tel . 5K6.IS8) 
Carter, con M. Caine 

(VM 18) G * 
A N T A R E S (Tel . 8W.947) 

Le belve, con L. Buzzanca 
(VM 18) C 4> 

APPIO (TeL 779.C38) 
II giardino dei Finzi Continl, 
con D. Sanda DR • • 

AKCHI>1EI)E (Te l S75J67) 
M.A.S.H. (in Inglese) 

A R I S I t J N (Te l 3KL23*) 
Sacco e Vanzetti, con G.M. 
Volonte DR • • • • 

AKI.ElX:HINO ( l e i i5B.«54) 
Una Incertola con la pelle dl 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 4> 
AVANA (Tel . 511J14I5) 

La prima notte del dott. Da­
niel! induMriale col comples-
so del giocattolo. con L. Buz­
zanca (VM 14) SA • 

A V E N T ! NO (Tel . 572.137) 
La prima notte del dott. Da­
niel! indnstriale col complesso 
del giocattolo. con L Buz­
zanca (VM 14) SA • 

BALIH1INA (Te l 347-W2) 
I senza nome, con A Delon 

DR • • 
Domani: La morte risale a 
Ieri sera, con R. Vallone G • 

B A K B K K I M d e l . 471.7V7) 
Per grazla rlcevnta, con N 
Manfred! SA • • 

B 0 M M ; N A (Te l 426.700) 
I J moglle del prete. con S 
Loren s • • 

G4.P1TOL (Tel . 3SJJ2JW) 
Le copple, con M. Vitt! 

(VM 14) SA • 
CIPRAIMICA (Te l 672.465) 

II giardino dei Finzi Continl. 
con D. Sanda DR • • 

C A P R A N I d l K T T A ( 1 B72 4 « ) 
Lo strano v l / lo della Mgnora 
Wardh, con E Fenevh 

(VM 18) G • 
C1NKSTAR IIY1 7K5^42) 

Rio I,oT>n con J Wayne A • • 
Domani: 1̂ * helve, con L. 
Buzzanca (VM 18) C 4> 

O l l l A III KIKN'/.O 11 {.VI 5X4) 
tJt mngtie del prete. con So**a 
Loren S 4>4> 

n i l K S f l (Te l . 675 .16J l ) 
Dnmho DA • • 

D U E 4I.I.ORI (Tel 273.207) 
iJt moglle del prete. con S o l a 
Loren S • • 

EHEN (Tel 380.188) 
Stanza 17-17 palazzo delle tas­
te officio Imposte, con G. Mo-
schln C 4> 

EMBASSY (Tel 870245) 
Conto alia rovescla, con S. 
Rcggianl G 4> 

EMIMKK (Tel 855.622) 
11 gatto a 9 code, con J. Fran-
ciacut (VM 14) G 4>4> I 

Schermi e ribalte-
La alfie ah* appaiono aa* 
taute al UtaU del film 
eorrtapoadoao alia *e> 
guente elaaatfteaalon* pm 
gFDerli 
A a ArventuraB* 
C 3 Comleo 
DA s Dlaegno antnuaa 
DO a Docameatarte 
DR s Drammatla« 
G = Glallo 
M s Musical* 
8 as Oentlmentala 
• A = Batlrlco 
MM =s Btorleo-Mltotofla* 
n aoatra glad lata ta l fttai 
Tien* afprtato aal aaada 
Mguentei 
4»44-4 .^ a eecealoaala 

» • • • a ottimo 
4^4»4^ a bnono 

4 \ ^ B discrete 
4> at mediocre 

• M 18 s> T l e u t o al aaW 
dl IS aiud 

EURC1NE (Piazza Italia 6 • 
EUR - Tel. 591.09.86) 

La moglle del prete, con Sofia 
Loren S • • 

EUKOPA (Tel 865.736) 
Dumbo DA • • e carton! ani-
mati 

FIAiMMA ( l e i 471.1110) 
Morte a Venezla, con D Bo-
garde DR • • • • 

F l A M M E i T A (Tel 1711.464) 
Veruschka (VM 14) S ^ 

GALLERIA (Tel 673^67) 
La califfa, con U. Tognazzl 

(VM 14) DR • • 
GARDEN (1*1 582JM8) 

La prima notte del dott. Da­
niel! industriale col complesso 
del giocattolo, con L. Buz­
zanca (VM 14) SA • 

G l l K D I N O (Te l KH4JMH) 
La prima notte del dott. Da­
niel! industriale col complesso 
del giocattolo. con L. Buz­
zanca (VM 14) SA • 

GIOIELLO 
Lo chiamavano Trinlta, con T. 
Hill A • 

(;•••.DKN (Tel 755.002) 
Brancaleone alle crociatc. con 
V. Gassman SA • • 

GREGORY (Via Gregorio VII 
180 • Tel. 6380600) 
Prossima apertura 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello Tel 858326) 
Sacco e Vanzetti. con G. M 
Volonte DR • • • • 

KING (Via Fogllano. I r » 
lernnn 831.95.41) 
II giardino dei Finzi Contini. 
con D. Sanda DR • • 

M A K s i o r t> i l e i ?xe.<iX6) 
Lo strano vizio della signora 
Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G + 
MAJESTIC ( l e i i n i .iu8) 

Carter, con M. Caine 
(VM 18) G + 

MAZZINI (Te l 351.942) 
La prima notte del dott. Da­
niel! industriale col complesso 
del giocattolo, con L. Buz­
zanca (VM 14) SA • 

M E T R O D R I V E IN ( T e l e t a 
n o 609.02.43) 
Lo chiamavano Trinlta. con T 
Hill A 4> 

METROPOLITAN ( T . 889 400) 
La supertestimone, con M 
Vitti (VM 18) 3A • • 

M I G N O N *VESSAI ( T . 869493) 
n ragaxxo selvagglo, con F. 
Truffaut DR • • • 

M O D E K M I (Tr l 460^85) 
1 ^ mogll degli amanti dl mla 
inoglie sono le mie amanti . 
con N. Alden (VM 18) S • 

M O O E K N U ?.AI.ETTA i T e l e f a 
n o 460.285) 
Oltre TEden. con C. Jourdan 

(VM 18) DR 4>4> 
NEW YORK J l e i mi.271) 

Carter, con M. Caine 
(VM 18) G 4> 

OI . IMPKTi (Tel 302 6351 
Lo strano vizio della signora 
Wardh. con E. Fenech 

(VM 18) G 4> 
PAI.A7ZO (Te l 4951X31) 

Le helve, con L. Buzzanca 
(VM 18) C 4> 

PARIS (Te l 754368) 
Confrvdnnr di on c o m m l w i -
rio dl polizia al proenratore 
delta Repuhhllra. con M Bal­
sam (VM 14) DR • • • 

PASOOINO (Tr l 503 622) 
Tjiwman (In enelish) 
Domani : Cotton comes to 
Harlem (in inglese) 

g i ' 4 T T R O P O N T I N E (Telefo-
n o 480.1181 

l-a guerra del cittadino Joe, 
con P . Boyle 

(VM 18) DR • • • 
O I ' I R I N M r (Tel 462.653) 

n conforml«ta. con J L. Trin-
tignant (VM 14) DR • • • • 

q i H R I V F T T 4 (Tel RT^OOl?) 
L'nerello dalle ninme di cri-
^tallo. con T Munante 

(VM 14> G 4>4> 
R*DII» TITY tTel !K4 Ifni 

\A flglia dl Rran. ron S Mile* 
(VM 14) DR • 

R E A l . F fTet 5101.234) 
\jt guerra del cittadino Joe. 
con P. Boyle 

(VM 18) DR 4>4>4> 
R F X (Tel 6X4 1R5) 

T-o strano vizio della signora 
Wardh. con E Fenech 

(VM 18) G 4> 
R I T 7 (Te l 837 481) 

L'unmo che vennc dal nord. 
eon P . O'Toole A 4> » 

KlVOl. l ( l e i lbU.8M| 
Aiionimo vcnezlano, con T. 
Musante IVM 14) DR • • • 

K U l U b ET MIIK ( 1 . 4M.4U5) 
II commlssarlo Pellssler, con 
M. Piccoh G • • 

RUkAL ( l e i . 170^49) 
11 piccolo grande uoino, con 
D. Hoilman A • • • 

K t l A \ ( l e i . 879^04) 
Dumbo DA • • 

S A L O N E tVlAHGllERllA ( l e -
lefono 679.1439) 

I killers della luna di miele, 
con S. Stoler 

(VM 18) DR • • • 
SAVOIA ( l e i . 8H5.U2H) 

Pipp! calzelunghe e i pirati di 
Taka Tuka con J. Nilsson A • 

SD1EKALDO ( l e i . 451^81) 
Rio Lobo con J. Wayne A • • 
Domani : Strogoff, con J. P. 
Law A • • 

SLI'ERCINEIMA (Tel . 4H5.4»A) 
Scipionc detlo anche 1'Africa-
no con M. Mastroianni SA • • 

l T K t A N i (Via A. De P r e t u 
Tel. 462390) 
I killers della luna dl miele, 
con S. Stoler 

(VM 18) DR • • • 
rKEVI ( l e i KX9.619) 

Pipp! calzelunghe e i pirati di 
Taka Tuka con J. Nilsson A • 

I 'KlOMrt lE ( l e i . 838.0U.03) 
Tora! Tora! Tora! con M Bal­
sam DR • 

UNIVERSAL 
Tora! Tora! Tora! con M. Bal­
sam DR • 

V I G N 4 CI.4.KA I l e i iiu <-i9» 
II giardino del Finzi Contini, 
con D. Sanda DR • • 

V U ' H i K I A | l e i 5713371 
Brancaleone alle crociatc, con 
V. Gassman SA • • 

Seconde visioni 
ACILIA: II magiflco Robin Hood 

domani: Roy Colt e Winche­
ster Jack 

ADRIAC1NE: Barquero, con L. 
Van Cleef A • domani: 11 se -
greto di Santa Vittoria, con 
A. Quinn SA • 

AFRICA: La carica dei 101 
DA +4>+ domani: II clan del 
due Borsalini, con Franchi-
Ingrassia C • 

AlKONE: L'uomu dalle due om­
bre, con C. Bronson DK • 

ALASKA: Indagitie su un cit­
tadino al di sopra di ognl so -
spetto, con G. M. Volonte 
(VM 14) DR • • « • domani: 
I senza nome, con A. Delon 

DR • • 
ALBA: II re delle isole, con C. 

Heston A • domani: Un'esta-
te con sentimento, con S. San-
drelli DR 4>4> 

AI.C'K: Amort mio aiutami, con 
A. Sordi S • 

ALC\OKE: Venga a prendere 
il caff* da not, con U. To­
gnazzl (VM 14) SA • 

A.MBASCIATORI: I senza nome, 
con A. Delon DR • • 
domani: Le piacevoli espe-
rienze dl una giovane came-
riera, con U. Jacobsson 

(VM 18) S 4> 
AMBRA JOVINELLI: Dingus 

quello sporco individuo, con 
F. Sinatra C • • e rivista 
domani: Non stuzzicate i cow 
boys che dormono, con J. Ste­
wart A • • e rivista 

ANIF.NE: La carica dei 101 
DA 4>4>4> domani: Operazio-
ne Crepes Suzette, con J. 
Andrews DR 4> 

APOLLO: Vamos a malar com-
pagneros, con F. Nero A • 
domani: Nini Tirabuscio la 
donna che Invent* la mossa, 
con M. Vitti SA • • 

AQU1LA: Vn el met to pieno di 
flfa, con Bourvil SA • 
domani: I s^nza nome, con A. 
Delon DR • • 

ARALDO: H clan del due bor­
salini. con Franchi-lngrassia 
C 4> domani: La carica del 
191 DA • • • 

ARGO: Buon funerale amlgos 
paga Sartana. con J. Garko 
A 4> domani: Ercole, Sansone. 
MacUte. Vr^us all Invincibili. 
con A. Steel SM 4> 

ARIEL: Nini Tirabuscio la don­
na che invento la mowa. con 
M. Vitti SA • • domani: I J 
carica dei 101 DA • • • 

ASTOR: I/Qomo dalle due om-
hre. con C Bronson DR • 
domani: I.e castagne w n n 
hnone. con G Morandi S • 

ATLANTIC: L'oomo dalle due 
omhre. con C Bronson DR • 
domani : Le castagne sono 
hnone. con G. Morandi S 4> 

Al 'Gl 'STUS: Vamos a matar 
compartero*. con F. Nero A • 
domani: I senza nome. con A. 
Delon DR • • 

AL'KF.I.IO: Watang net favolo*o 
impero dei mostri; domani: 
Tre croci per non morire 

Al'RF.O: lo sono la legge, con 
B Lancaster A • domani: 
Una nnvola di polvere, un 
gririo di morte arriva Sartana 
con G. Garko A 4> 

AITRORA: I dne maghi del pal-
lone, con Franchl - Ingrassia 
C • domani: Buon funerale 
amigos paga Sartana, con J. 
Garko A • 

AUSONIA: L'oomo dalle dne 
ombre, con C. Bronson DR • 
domani: Le castagne sono 
buone. con G. Morandi S • 

AVORIO: \JI spina dorsale del 
diavolo, con B. Fehmiu DR • 
domani: Un'estate con senti­
mento, con S. Sandrelil 

OR • • i 
BELSITO: n clan del due bor- I 

salliu, con rranclu-lngrassla 
C • domani: Le castagne s»o-
no buuuc, con G. Morandi 

S • 
BOITO: 1 senza nome, con A. 

Delon DR • • 
BRASIL: La carica dei 101 

DA • • • domani : Twinky, 
con C. Bronson S • 

Ult isTOL. Mint Tirabuscio ta 
donna che invento la mossa, 
con M. Vitti SA • • 
domani: La carica dei 101 

DA • • • 
BROADWAY: Rio Lobo, con J. 

Wayne A • • domani: L'uo-
mo dalle due ombre, con C. 
Bronson DR • 

CAL1FUHNIA: La prima notte 
del dott. Daniell Industriale 
col complesso del giocattolo, 
con L. Buzzanca 

(VM 14) SA • 
CASSIO: I senza nome, con A. 

Delon DR • domani: Formu­
la 1 neU'inferno del Grand 
Prix, con B. Harris A • 

CASTELLO: Quando le donne 
avevano la coda, con S. Ber-
ger (VM 14) SA • domani: 
Indaglne su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, con 
G M. Volonte 

(VM 14) DR • • • • 
CLODIO: Vamos a matar com-

pagneros, con F. Nero A • 
domani: I senza nome, con A. 
Delon DR • • 

COLORADO: La carica dei 101 
DA 4>++ domani: I senza 
nome, con A. Delon DR • • 

COl.OSSEO: Borsallno, con J. 
P. Belmondo G • domani: 
Principe coronato cercasi per 
ricca eredltlera, con Franchi-
lngrassia C • 

CORALLO: Indaglne su un cit­
tadino al di sopra di ogni so­
spetto. con G. M. Volonte 
(VM 14) DR • • • • domani: 
Vamos a matar campagneros, 
con F. Nero A • 

CRISTALLO: Soldato bin, con 
C. Bergen (VM 14) DR • • • • 
domani: Lacrime d'a-nore. 
con Mai S + 

DELLE MIMOSE: La vendetta 
di Tarzan, con R. Ely A • 
domani: Operazione Crepes 
Suzette con J. Andrews DR • 

DELLE RONDINI: Borsalino con 
J.P. Belmondo G • domani: 
Principe coronato cercasi per 
ricca eredltlera, con Franchi-
lngrassia C • 

DEL VASCELLO: Venga a pren­
dere il caffe da noi, con U. 
Tognazzi (VM 14) SA 4> 
domani: Quando le donne ave ­
vano la coda, con S. Berger 

(VM 14) SA • 
DIAMANTE: La carica dei 101 

DA +4>+ domani: Indaglne 
su un cittadino al dl sopra di 
ogni sospetto, con G.M. Vo­
lonte (VM 14) DR • • • • 

DIANA: La prima notte del dr. 
Daniell industriale col com­
plesso del giocattolo, con L. 
Buzzanca (VM 14) SA • 

DOR1A: Twinky, con C. Bron­
son S 4> domani: Vamos a 
matar compagueros, con F. 
Nero A • 

EDELWEISS: La vendetta di 
Tarzan, con R. Ely A • do­
mani: Nell'annn del Signore. 
con N. Manfredi DR 4>4> 

ESPERIA: Rio Lobo, con Joiin 
Wayne A • • 

ESPERO: Vamos a matar com­
pagueros, con F. Nero A • 

FARNESE: D cameraman, con 
B. Keaton SA • • • • 

FARO: I due maghi del pallone 
con Franchi - Ingrassia C • 
domani: II suo nome gridava 
vendetta 

GIULIO CESARE: La carica del 
101 DA • • • domani: Prendl 
la colt e prega II padre tuo 

HARLEM: Incompreso, con A. 
Quayle DR • • domani: Cer­
ca di capirmi, con M. Ranieri 

(VM 14) S • 
HOLLYWOOD:'Vamos a matar 

compagneros con F Nero A • 
domani: Quando il sole seot-
ta, con R. Walker jr. 

(VM 18) DR 4> 
IMPERO: Soldato bin, con C. 

Bergen (VM 14> DR • • • • 
domani: Nini Tirabuscio la 
donna che Invent* la mossa, 
con M. Vitti SA • • 

INDUNO: L'ultima valle. con 
M. Caine (VM 14) DR 4>4> 

JOLLY: H clan del due Borsali­
ni, con Franchi-lngrassia C • 
domani: I senza nome, con A. 
Delon DR • • 

JONIO: Ercole e la regina dl 
Lldia, con S. Koscina SM • 
domani: IJ» vendetta di Tar­
zan, con R. Ely A • 

LERLON: H suo nome gridava 
vendetta; domani: I due m a ­
ghi del pallone, con Franchi-
lngrassia C + 

LUXOR: Venga a prendere II 
caffe da noi. con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4> 
MADISON: Nini Tirabuscio la 

donna che Invento la mossa. 
con M. Vitti SA 4>4> d o m a i i : 
La carica del 101 DA • • • 

NEVADA: Nell'anno del Signo­
re. con N Manfred! DR 4>4> 
domani: Anthar rinvinclhlle 

NIAGARA: La battaclla del ta-
tismano verde: domani: Quel­
le cinque dure pellacce 

NITOVO: II clan del due Borsa­
lini. Franchl - Ingrassia C 4> 
domani: II mantennto, con U. 
Tognazzi (VM 16) SA • 

NUOVO OLTMPIA: Let It be 
M • • domani: II clan del 
Barker, con S. Winters 

(VM 18) DR «4>4> 
PALLADIUM: Indaglne su un 

cittadino al dl sopra dl ognl 
sospetto, con G M. Volonte . 

(VM 14) DR 4>4>4>4> ' 

domani: Nini Tirabuscio la 
donna che invent* la mossa, 
con M. Vitti SA • • 

PLANETARIO: Una testa di 
rapa, con F. Lulll S • 

PRENESTE: Venga a prendere 
11 caffe da noi, con U. To­
gnazzi (VM 14) SA • 

PRINCIPE: Venga a prendere 
11 caffe da noi, con U. To­
gnazzi (VM 14) SA • 

RENO: II deblto coniugale, con 
O. Orlando C • domani: II re 
delle Isole, con C. Heston A • 

R1ALTO: Nlnl Tirabuscio la 
donna che invent* la mossa. 
con M Vitti SA • • 
domani: Twinky, con C. Bron­
son S • 

RUBINO: I senza nome, con A. 
Delon DR • • domani: Ne l ­
l'anno del Signore, con N. 
Manfredi DR • • 

SALA UMBERTO: 11 re delle 
isole, con C. Heston A • 
domani: El Condor, con L. 
Van Cleef A • 

SPLENDID : Corharl. con G. 
Gemma DR 4>4>4> domani: I 
due maggiolinl piu matti del 
niondo, con Franchi-lngrassia 

C • 
TIRRENO: Le castagne sono 

buone. con G. Morandi S • 
domani: Vamos a matar com­
pagneros, con F. Nero A • 

TRIANON: La vendetta di Tar­
zan, con R. Ely A • domani: 
La calata del barbari, con L. 
Harvey SM • 

UL1SSE: Zorro II dominatore; 
domani: Twinky, con C. Bron­
son S • 

VERBANO: Le castagne sono 
buone, con G. Morandi S • 
domani: Beato fra le donne, 
con L. De Funes S • 

VOi Tl'RNO- II clan dei dne 
Borsalini, con Franchi-lngras­
sia C • domani: La carica 
del 101 DA • • • 

Terze visioni 
BORGATA FINOCCHIO: Lacri­

m e d'amore, con Mai S • 
domani: Tre superman a To-
kio, con G. Martin A • 

DEI PICCOLl: Cartonl anlmati 
domani: riposo 

ELDORADO: lo non scappo... 
fuggo, con A. Noschese C • 
domani: El Con/or, con L. 
Van Cleef A • 

NOVOCINE: Borsalino, con .1. 
P. Belmondo G • domani: 
Buon funerale amigos paga 
Sartana, con J. Garko A • 

ODEON: Dramma della gelosla 
con M. Mastroianni DR • • 
domani: Gott mit uns, con R 
Johnson DR 4>4>4> 

OR1ENTE: Dne blanch! ne l -
I'Africa nera, con Franchi-
lngrassia C 4> domani: Le t l -
gri di Mompracem, con J. 
Rassimov DR • • 

PRIMAVERA: Hula Hula la 
vergine della giungla; doma­
ni: Zorro 11 dominatore 

PUCCINI: Angel i della violenza 
con T. Stern A 4> d o m a n i : 
Quelli belli siaroo noi 

Sale parrocchiali 
ALESSANDRINO: Franco e Clc-

cio sul sentlero dl guerra C 4> 
domani: Duello a Canyon Ri­
ver 

BELLARMINO: Oliver! con M. 
Lester 51 4>4> domani: E ven-
nero in quattro per uccidere 
Sartana 

BELLE ARTI: Quel maledetto 
ispettore Novak, con Y. Bryn-
ncr G + + domani: Gli am-
mutinati dl Botany Bay 

CINE SAVIO: Zorro alia corte 
di Spagna, con G. Ardisson 
A • domani: I vagabond) 

CINE SORGENTE: Ursus 11 gla-
diatore ribelle, con J. Greet 
SM • domani: Ringo il cava-
liere solitarlo, con P. Martell 

A • 
COLOMBO: Robin Hood l'invin-

clblle arcicre; domani: Si lvc-
stro e Gonzales dentc per 
dente DA • 

COLUMBUS: Le tlgri di Mom­
pracem, con J. Rassimov 
DR • • domani: Wataug 

CASALETTO: La vendetta di 
Ursus, con G. Burke SM • • 
domani: I lanciulli del West, 
con Stanlio e Ollio C • • • 

DELLE PROV1NCIE: Angeli 
senza paradise, con R. Power 
S • domani: Ben Hur, con C. 
Heston SM • • 

DEGLI SCIPIONI: Addio alle 
arm!, con J. Jones DR • 
domani: La morte sull'alla 
collina, con P. Lawrence A • 

DON BOSCO: Costantlno il 
grande, con C. Wilde SM • 
domani: Dio perdoni la mla 
pistola, con W. Preston A • 

DUE MACELLI: Chariot In un 
mare di guai C • • • 

ERITREA: Mille frecce per il 
re, con B. Ingham A • doma­
ni: No no no con tua madre 
non cl std, con P. Etaix C • • 

EUCLIDE: Fiore di cactus, con 
I. Bergman S • • domani: Lo 
sbarco di Anzio, con R. Mit-
chum DR • 

GUADALUPE: Franco, Ciccio e 
il pirata Barbanera, con F. 
Sancho C • domani: Zorro 
contro I tre moschettlerl A • 

LIBIA: Un maggiolino tutto 
matto, con D. Jones C s> 

MONTE ZEBIO: II cavalln in 
doppio petto, con D. Jones 
C • domani: non pervenuto 

NATIVITA*: 2001 odissea nello 
spazio, con K. Dullea 

A • • • • 
NOMENTANO: Ma chi t'ha da-

to la patente? con Franchi-
lngrassia C • domani: Gar-
ringo, con A. Steffen 

(VM 18) A • 
NUOVO D. OLIMPIA: I due 

gladiator!; domani: D'Arta-
gnan contro 1 tre moschet­
tlerl A • 

ORIONE: I ragazzi della via 
Paal. con A. Kemp A • do­
mani: Custer l'eroe del West. 
con R. Shaw DR • • 

PANFILO: Riccardo cuor di 
leone 

PIO X: Rita la zanzara, con R. 
Pavone SA • domani: Un 
certo giorno, con B. De Vita 

DR • 
REDENTORE: Mezzanotte di 

amore, con Al Bano S • do­
mani: Forte Apache 

SACRO CUORE: Viva le donne. 
con L. Tony S 4> domani: II 
plstolero segnato da Dio A • 

SALA S. SATURNINO: Un mag­
giolino tutto matto, con D. 
Jones C • 

SALA URBE: Lo sbarco dl An­
zio. con R. Mitchum DR • 

SALA VIGNOL1: La rivolta de ­
gli schiavi. con R. Fleming 
SM 4> domani: Soldatl a ca-
vallo. con W. Holden A • • 

SAVERIO: Zorro A • domani: 
Ciakmull I'uomo della ven­
detta, con L Mann A • 

SESSORIANA: Angeli senza pa-
radiso, con R. Power S • do­
mani: Le tlgri di Mompracem 
con J. Rassimov DR • • 

TIBUR: Angeli senza paradiso, 
con R. Power S • domani: 
Ultimo domicillo conosciuto. 
con L. Ventura G • • 

TIZIANO: Scaramoucbe, con S. 
Granger A 4>4> domani: Odis­
sea sulla terra, con F. Gruber 

A • 
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Ce'«rtta rtservw 

Tuscolo Quartlcciolo: piazzale 
Quarticciolo 11. Regola-Campl-
telli-Colonna: corso Vittono 
Emanuele 174; - corso Vittono 
Emanuele 343; largo Arenula .16. 
Salario: viale Regina Marghe-
nta 63; corso Italia 100 Sallu-
stlano-Castro Pretorlo-Ludovlslt 
via XX Settembre 25; via Uoi-
to 13-15: via Sistma 29: via Hie-
monte 95; via Marsala 20 c; via 
S Nicola da Tntentino 19. S Ba-
sllio-Ponle Mammolo: via Casa-
lc S. Basilio 208. Sant'Eustachlo: 
via del Portoghcsi 6 Testacclo-
S. Saba: v.le Aventino 73; via L. 
Ghiberti 31. Tiburtino: via dei 
Sard) 29 Tor di Ouinto-Vlgna 
Clara: via F. Galliani n. 11. 
T. Spaccata e T. Gala: via P. 
Tambun 4: v del Colombi I: via 
Casilina 1220. Tor Saplema-La 
Rustica: via di Tor Sapien-
za 9. Trastevere: piazza S. 
Maria in Trastevere 7; via 
di Trastevere 165: via Etto 
re Holli 19. Trevl-Campo Mar-
ilo-Colonna: via del Corso N5: 
piazza S Silvestro 37: via del 
Corso 263; piazza di Spagna K4. 
Trieste: corso Trieste 78: piaz­
za Cratl 27; via Magltano Sa-
bino 25: viale Libia 114. Tuico-
lano Applo Latino: via Orvie-
to 39; via Appia Nuova 213; 
piazza Epiro 7: piazza Rosel-
le 1: via Magna Grecia (ang. 
via Corfinio). piazza Canlu 2; 
via Enna 21; via A. Baccari-
m 22: na Tarquinio Pri-
sco 4B4K: via Clelia 96 102 ang 
via Tuscolana 344: via Tusco 
lana 465 A B 

OGGI 
Cellarosi (riparanoni dui.n 
Circ. Nomentana 244. telefono 
426.763; Gianandrea (elettrauto). 
via Poggio Anieno 54 (Fiera di 
Roma), tel. 54 02.882: Rejna 
'elettrauto), via Velletn 12. 
tel. 866.795; Appugliese (rip. au­
to - elettrauto). v. Giovanni Pas-
serini. 35 (Centocclle); Cavallo 
(riparaz. - elettrauto - carrozz.). 
via Dacia 7. tel. 774.492: Auto-
rlmesia Internationale (riparaz 
Chrysler - Standard Triumoh 
Ford), via Fezzan 30. telef. 
83.19 887 83 10.201: Longo (n 
parazioni auto • elettrauto). via 
E. Jenner 112. tel 533 477; Mor 
rone (elettrauto). cia Mom fit 
Primavalle 183. tel 62 78 209. 
Dl Tivoli (elettrauto). via del 
Taunru 35. tel 49 58 371. Gio 
vannone (riparazinni auto 
elettrauto • carb.). via Tusco 
lana 158. tel. 727.246: Cec-
chi (riparaziont auto elettrau­
to). via Ravenna 20. tel. 423 725: 
Cavaliere (ripar. auto - elettrau­
to - gomme). corso Francia 271. 
tel. 32.74.601; Centrauto EUR 
(riparaz. auto - elettrauto - car-
rozzeria - pompe diesel). viale 
America 119. tel. 59.11.980: Offi-
cine abilitate Innocenli: Grana-
ti. via Eugenio Vaina 20. tel. 
805.205; Serauto. via Renzo da 
Ceri 108. tel. 270.401. Soccorso 
stradale: segreteria telcfomca 
n. 116. 

Centro Soccorso A C.R.: Via 
Cristoforo Colombo. 261 .Tel. 
51.10.510 - 51.26.551. 

OSTIA LIDO: Ufficina S S S 
n. 393 Servizio Lancia Via 
Vasco de Gama. 64 Telefono 
60.22 744 60 22 427: OrficuM 
Lambertini A Staz. Servi/io 
Agip P.le della Posta Tele 
fono 60.20.909. 

POMEZIA: orficma S S S n 
395 Morbinati - Via I'ontin.a 
km. 29.500 - Tel. 910 025: <>rfi-
cina De Lellis - via Dante AIi-
ghieri 48. 

ARDEA: Autonparazioni Ponti 
nia SS.S. n. 148 km 34.200 
Tel. 910.008. 

CIAMPINO: Sciorci orficma 
Autoriz Fiat (elettrauto - enr-
buratori) Via Italia 7 Tele­
fono 61.13 211: De Fedencis (or­
ficma autorizzata Fiat elettrau­
to). via Baracca 4. lei. 61.12.267. 

LABARO: Kill Diaro T;par<i£. 
auto - carrozzena) Via Flami-
nia. 1213 Tel. 69 II 840 

ANULARE: Orricina Funere 
(riparazioni auto carrozzena) 
Grande Raccordo Anulare km. 
45.400 Tel. 743 153 

DOMANI 
Feroli (elettrauto). v.le Regina 

Marghenta 247-A. tel. 866146; 
Autofficlna Jenner (riparazioni 
auio-eleitrauto). via Jenner 112; 
tel. 533 477; Antonelli (ripara­
zioni auto elettrauto). via Li-
vorno 59. tel. 425.376; Clemenzi 
(riparazioni auto - carburaton 
elettrauto), via Olevano Romano 
n. 7 (ang. via Prenestina 362). 
te). 252 552; Supergaraga Aurelio 
(ripar. auto-aioto-carrozz). via 
Baldo degli Ubaldi 113. telef. 
62.21.374; Melchiorri (riparazio­
ni auto - oarrozzeria assisten-
2a SIMCA). viale Tirreno 20i. 
tel. 8102 949; Volkswagen Service 
(riparazioni auto), viale Asia 5 
(EUR), viale deir.Arte 36. telef. 
595.450: Manzo (riparazioni au;o-
elettrauto). via Benedetto Bordo-
m 18 (Marranella). tel. 295 9.'i0: 
Massimi (riparazioni auto-elct-
trauto) via Tripoli 84-a, telefono 
83.13.309; Scardetta (npaxazio-
ni auto-gomme), via Tuscola­
na 879 a. tel. 743.098: Impe­
rial! (riparazioni auto • elettrau­
to • carburatori). via Alessandro 
Severo 242. via C. Colombo, tel. 
51^7.829: Di Nunzto • D'Amico 
(riparazioni auto carrozzena). 
via Scalo San Lorenzo n. -ii. 
tel. 49.57.890. Officine abilitate 
Innocenli: Lorenzoni Luigi e 
Brunelli Gilberto. via I. Pinde-
monte 30/B. tel. 506.344: Auto-
rimessa Termc. \ia Parigi 19. 
tel. 470.580: Mazzalupi Erman-
no. via Giovanni Animuccia 
n. 10'A. tel. 8392.797. Soccorso 
Stradale: segreteria telefonira 
n. 116: Centro Soccorso ACR: 
via C. Colombo 261. tel. 51.10.510 
- 51.26.551. 

Ostia Lido: Ufficina S.S.S. nu­
mero 393. Servizio Lancia, via 
Vasco de Gama 64. tel 60 22 744 
60.22.427; Officina Lambertini A . 
Stat, Servizio Agip. p.le della 
Posta. tel. 60.20 909 Pomezia : 
Officina SS.S 0 395. Morbinati. 
via Pontina. tel 910 025 OffVi 
na De Lellis. via Dante Alighie-
ri. 48. Ardea: Autonparazioni 
Pontina S ^ 148 km 34.200: 
tel. 910.008 Ciamplno: OTficina 
autonzzata FIAT. Sciorci. via 
Italia 7. tel. 61.13211; Dt Fe-
dericis (ofheina autori7zaia 
FIAT - elettrauto) via F Ra 
racca 4, tel. 61.12.287. Labaro: 
Officina F.lli Diaco (riparazifmt 
auto . elettrauto), via Flarni-
nia 1213. tel. 69.11.840. Anulare: 
Officina Furiere (riparaz. auto 
carrozzeria); Grande fUccordo 
Anulare • km. 45.4W. ta). 7*.153. 
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Lo Stabile 
genovese 

polemico per 
i l «Giulio 
Cesare » 

GENOVA. 10 
Lo Stabile di Genova inau­

gurerà. il primo ottobre, la 
stagione teatrale 7l-"72 con 
Giulio Cesare di Shakespeare. 
per la regìa di Luigi Squar-
zina. L'annuncio dello Stabile 
ha dato lo spunto ad una 
nota polemica dell'ente tea­
trale genovese verso la Com­
pagnia dei Giovani, la quale 
ha avuto una lautissima. sov­
venzione governativa per met­
tere in scena lo stesso testo, 
per l'inaugurazione dell'Argen­
tina di Roma. Ivo Chiesa e 
Luigi Squarzina, informando 
di aver completato il cast del 
Giulio Cesare, proprio in que­
sti giorni, con Giulio Brogi 
che ha firmato con lo Stabile 
genovese un contratto trien­
nale. hanno dichiarato che il 
progetto di mettere in scena 
il dramma shakespeariano è 
< di dominio pubblico da due 
anni >, e non sarà « fermato 
dallo spettacolo che. sullo 
stesso testo. la Compagnia dei 
Giovani sta realizzando in 
questi giorni per inaugurare 
(con un contributo governa­
tivo che costituisce un record: 
108 milioni per qualche setti­
mana di attività) il Teatro 
Argentina di Roma ». Come 
il nostro giornale ha già pub­
blicato ieri, e come è stato 
reso noto dallo stesso Pom­
pei. assessore al Comune di 
Roma, il contributo governa­
tivo è in realtà addirittura di 
120 milioni. 

La presa di posizione dello 
Stabile genovese pone di nuo­
vo in evidenza 1 motivi esclu­
sivamente elettoralistici che 
hanno messo in moto la mac­
china che dovrà produrre lo 
spettacolone romano. 

In scena a Mosca 

uno spettacolo 

sulla lotta dei 

patrioti vietnamiti 
MOSCA, 10 

Il teatro Komsomol lenini­
sta di Mosca ha presentato in 
questi giorni un nuovo spet­
tacolo. Il labirinto, dedicato 
alla eroica lotta del patrioti 
vietnamiti. L'autore dell'opera 
è il drammaturgo sovietico A-
natoli Sofronov. Le scene del­
lo spettacolo teatrale sono am­
bientate nel Vietnam, nella 
URSS, e negli USA. 

Jane Fonda 

in un film contro 

la guerra 
HOLLYWOOD. 10 

Jane Fonda, Donald Suther-
land e Peter Boyle, dopo 11 
successo della loro rivista con­
tro la guerra dedicata ai mili­
tari. hanno deciso di fare un 
film sullo stesso argomento. 

Il film sarà Intitolato Steelyard 
blues, 

La crisi al Comunale 

Da Bologna 
impegno per 
gli enti lirici 

Lavoratori e dirigenti del teatro 
pronti a lottare per un rinnova­

mento strutturale del settore 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 10. 

A pochi giorni di distanza 
dalla presa di posizione della 
commissione Interna dei lavo­
ratori del Teatro Comunale 
che hanno resa di pubblico 
dominio la situazione finan­
ziaria degli enti lirici italiani 
e la responsabile e coraggio­
sa decisione delle masse bo­
lognesi di non rinunciare al­
l'attività lavorativa anche a 
rischio di restare per mesi 
senza stipendio, il sovrinten­
dente del Teatro Comunale di 
Bologna, Carlo Maria Badlnl, 
e 1 rappresentanti del consi­
glio d'amministrazione hanno 
tenuto una conferenza stam­
pa nell'intento di chiarire il 
loro punto di vista e di for­
nire ulteriori notizie sulla si­
tuazione. 

Badini ha esordito scinden­
do il problema della crisi 
« congiunturale » e immediata 
da quello di una indispensa­
bile soluzione globale del pro­
blema. Attualmente altri tre 
teatri, oltre a quello bologne­
se, si trovano a casse vuote: 
Firenze, Napoli, Palermo; ma 
nel giro di un trimestre an­
che gli altri nove enti Italiani 
si troveranno nella medesima 
situazione. In sede locale 11 
problema è stato momenta­
neamente accantonato con la 
« boccata d'aria » che è stata 
fornita dal sollecito interven­
to delle forze politiche locali 
che hanno garantito la soprav­
vivenza dell'attività fino alla 
fine del corrente anno. Ma è 
chiaro che questo metodo non 
serve, a lunga scadenza, che 
ad aggravare la situazione. 
Occorre superare la legisla­
zione vigente con un progetto 
organico che agganci un effi­
cace sistema di sovvenzioni a 
una visione democratica del­
le attività musicali concepite 
come servizio pubblico. 

Questa concezione, ha pro­
seguito Badlnl, si e concre­
tata in una serie di progetti 
di legge apprestati da forze 
politiche e sindacali diverse. 
Lo stesso ministero dello 
Spettacolo sta preparando un 

Krogetto di legge delega, a 
itt'oggl sconosciuto e appre­

stato senza previa consulta­
zione delle forze Interessate 
Il cui contenuto dovrebbe es­
sere reso noto la prossima 
settimana. Ma quale sarà l'Iter 
di questa legge? Anche am- -
messo che ottenga 11 consenso 
delle forze dei lavoratori, oc­
correrà poi sempre 11 parere 
favorevole del ministeri finan­
ziari. e soprattutto una decisa 
volontà politica da parte del 
governo. Per non parlare del­
le resistenze che presumibil­
mente si creeranno all'Interno 
stesso del mondo musicale: 
vedi 11 caso, ad esemplo, del 
sovrintendente della Scala di 
Milano che ha del teatro una 
concezione di privilegio che 
sembra uscita dalla borghesia 
milanese dei tempi di Verdi. 

La lotta sarà dunque aspra 

e prevedibilmente lunga ma 
non esiste nessun'altra alter­
nativa allo spreco assurdo de­
gli anni scorsi, se non quella 
di una ristrutturazione radi­
cale di tutto 11 settore. 

ITI* b. 

Di nuovo insieme 

i « Mamas 

and Papas» 
HOLLYWOOD, 10. 

Il complesso vocale del Afa-
mas and Papas si è ricostitui­
to, e sta preparando un nuo­
vo long-playing. Il complesso 
si era sciolto nel 1967: due 
componenti sposati, John e 
Michelle Phillips, avevano di­
vorziato. Michelle Phillips ave­
va poi sposato il regista Den-
nis Hopper, dal quale ha di­
vorziato dopo pochi giorni, e 
ora ha ristabilito ottimi rap­
porti col primo marito. GU 
altri due membri del comples­
so sono Denny Doherty e Cass 
Elllot. 

le prime 
Musica 

Nicola Rossi 
Lemeni 

a Santa Cecilia 
Concerto « In crescendo », 

venerdì sera a Santa Cecilia, 
con un recital russo di Nicola 
Rossi Lemeni. L'illustre can­
tante, splendidamente accom­
pagnato al pianoforte da Gior­
gio Favaretto — si è esibito 
in una singolare e affasci­
nante rassegna di musiche vo­
cali da camera da Glinka a 
Ciaikovski. da Stravinski a 
Mussorgski. 

Al centro del programma ha 
suscitato una più commossa 
attenzione il ciclo di pagine 
stravinskiane. «colte» e po­
polaresche. Nelle prime (Sa-
gesse e La bonne chanson — 
versi di Verlalne — ). il gran­
de compositore riprende la li­
nea russo-europea che fu an­
che di Glinka e Ciaikovski 
(musicisti non per nulla pre­
diletti da Stravinski); nelle 
seconde (Histoires pour en-
fants), si celebrano avventu­
re di animali (l'orso, il pi­
docchio, l'anatra, ecc.), in un 
riaccostamento a certo umo­
rismo di Mussorgski, il che è 
stato subito ribadito con la 
esecuzione delle famose pa­
gine mussorgsklane sull'ubria­
cone, sul seminarista innamo­
rato. ecc. 

Giustamente, quindi, il mae­
stro Virgilio Mortarl, Invitan­
do il pubblico a un breve rac­
coglimento in onore di Stra­
vinski, ha rilevato il clima 
russo del concerto, incentrato 
— per una coincidenza del de­
stino — sul nome di Stra­
vinski che ritornava in com­
pagnia con 1 grandi russi. 

Nicola Rossi Lemeni si è 
imposto con la prepotenza e 
la brillantezza di un « matta­
tore», tuonando a dovere nei 
momenti epici di Glinka (La 
vita per lo zar) e di Mussorg­
ski (Sul Dnieper), toccando 

Dal 14 al 18 aprile 

Venti cori in 
mostra a Loreto 

Le manifestazioni dell'XI rassegna interna­
zionale delle cappelle musicali si svolgeran­
no nella Basilica e nel Teatro Comunale 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 10 

Prenderà 11 via giovedì 14 
aprile a Loreto l"undiceslma 
edizione della Rassegna In­
ternazionale delle Cappelle 
musicali. Alla manifestazione 
— che si concluderà 11 18 
aprile — prenderanno parte 
venti complessi tra 1 più noti 
In campo mondiale. La ras­
segna si svolgerà in parte al­
l'interno della Basilica laure-
tana e in parte al Teatro Co­
munale. Novità di questa edi­
zione è l'ammissione di cori 
femminili e precisamente dei 
seguenti complessi: «Cogne» 
della Valle d'Aosta diretto 
dal maestro Renato Moreschi-
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FRANCO TRINCALE 
annuncia che è uscito il suo nuovo disco con 
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ni, «Joza Vlahovlc» di Zaga­
bria (Jugoslavia) che è misto 
ed è diretto dal maestro 
Emll Gessetto, «Orfeon Uni­
versitario» di Valencia (Spa­
gna) diretto dal maestro Je­
sus Ribera, «Komornl Sbor 
Universi ti JJ3. Purkyne» di 
Brno (Cecoslovacchia). Il co­
ro di Cogne conta una ven­
tennale attività ed ha portato 
1 suoi canti in quasi tutte 
le nazioni europee. 

I) coro di Zagabria fu fon­
dato nel 1945, immediatamen­
te dopo la liberazione della 
città. Numerosissime sono 
state le sue esibizioni operi­
stiche e folcloristiche sia in 
patria che all'estero. Il re­
pertorio dello «Joza Vlahovic» 
è vastissimo disponendo di 
tutta la gamma possibile del­
la musica corale. 

n coro di Valencia venne 
incluso nel 1965 fra 1 vena 
cori del mondo, come unico 
rappresentante spagnolo, par­
tecipanti al primo Festival in­
ternazionale dei cori universi­
tari tenutosi a New York. 
Ha cantato alla televisione 
belga, alla Bbc inglese ed In 
tante stazioni radio d'Europa. 

Il coro di Brno pur fon­
dato da pochi anni (1965) è 
oggi considerato tra I più fa­
mosi della Cecoslovacchia. 
Nella vita artistica della cit­
tà e della nazione si distin­
gue per le sue esecuzioni di 
musica spirituale (dalla poli­
fonia classica al gregoriano 
fino alla contemporanea). E' 
stato spesso invitato a colla­
borare col Teatro Naziona­
le di Bmo In molte rapore-
sentazioni: la più importante 
è stata la parte del coro nel­
la Passione e morte di N.S. 
Gesù Cristo che ha avuto 176 
riprese e l'Incisione disco­
grafica. n coro si è esibito 
con successo anche all'este­
ro: in Austria, in Italia, in 
Jugoslavia, In Polonia e nelle 
due Germanie. Le voci femmi­
nili dei quattro cori si uni­
ranno pertanto a quelle del 
cori maschili (complessiva­
mente oltre 1000 voci). 

Come nelle passate edizio­
ni sarà ospite d'onore della 
Rassegna la Cappella Ponti­
ficia Sistina diretta dal mae­
stro Domenico Bertolucci. 

Per la prima volta saranno 
presenti la Cecoslovacchia e 
la Polonia. Oltre quelli citati 
di Jugoslavia e Spagna inter­
verranno cori dell'Olanda, del 
Belgio, della Germania Occi­
dentale, della Gran Bretagna, 
della Francia, della Svizzera, 
dell'Italia. La direzione arti­
stica della Rassegna è stata 
affidata ad un comitato In­
temazionale. 

Abbinata alla prestigiosa 
manifestazione si svolgerà 
una mostra di strumenti e 
di edizioni musicali. Gli stru­
menti, numerosi del quali fab­
bricati nelle Marche, saranno 
allineati nelle sale a pianter­
reno del Palazzo Apostolico. 
Sarà esposta la più moder­
na produzione In fatto di or­
gani. harmonlum, pianoforti, 
strumenti elettronici pianole, 
guldavocl, fisarmoniche, chi­
tarre, nonché di strumenti a 
flato ed a percussione. 

w . m. 

momenti d'Ispirata levità in 
Mussorgski (Il canto della 
sera) e in Stravinski, ed ec­
cellendo anche nelle interpre­
tazioni di musiche ispirate al 
grottesco (pagine di Stravin­
ski e ancora di Mussorgski). 

Applausi intensi, cordialis­
simi, condivisi dal cantante 
con il Favaretto e, per bis, 
La pulce (Mussorgski), bellis­
sima. 

e. v. 

Cinema 

Il piccolo 
grande uomo 

Sopravvissuto alla strage 
della sua famiglia, Jack, un 
ragazzo bianco, viene alleva­
to dai Cheyennes. Cresciuto, e 
fatto prigioniero in battaglia 
dai «visi pallidi», torna fra 
questi, e percorre tutta la tra­
fila dell'esperienza western: 
ciarlatano ambulante, pistole­
ro infallibile, bottegaio con 
poca fortuna, pioniere nelle 
terre dell'Ovest, mulattiere e 
guida del «soldati blu» del 
generale Custer. Ma la sorte 
lo rlsosplnge sempre in seno 
a quella che è divenuta la 
sua vera gente, i pellirosse; 
perduta la moglie bianca (an­
zi svedese), che poi ritroverà 
sposata a un amico-nemico 
indiano, Jack si accasa am-
piamente sotto le tende dei 
nobili Cheyenne, 1 quali chia­
mano se stessi, a ragione, « il 
popolo degli uomini ». Assiste 
con rabbia e dolore fraterni 
al massacro della sua tribù. 
riesce a mettere in salvo il 
nonno adottivo, il saggio « Co­
tenna di Bisonte » dall'eloquio 
fiorito, e medita, infine, di 
giustiziare il generale Custer, 
massimo responsabile (per 
turpe ambizione politica) del­
la guerra di sterminio con­
tro gli antichi abitatori d'A­
merica. Personalmente, Jack 
non ci riesce; ma, con 11 suo 
capzioso consiglio, il «Picco­
lo grande uomo» (cosi l'han­
no affettuosamente ribattezza­
to) può contribuire alla di­
struzione del distaccamento 
di Custer e alla morte dell'in­
fame ufficiale nel celebre scon­
tro di Little big horn' (« Pic­
colo grande corno»), dove 
Cheyennes e Sioux alleati umi­
liarono l'aggressore. 

Il regista Arthur Penn im­
magina che «Piccolo grande 
uomo », ormai ultracentenario, 
narri a un moderno intervi­
statore la sua lunghissima vi­
cenda (e il metraggio della 
pellicola si adegua, poiché su-

Sera le due ore e un quarto 
l prolezione), aggiungendo 

un senile distacco, fra stiz­
zoso e nostalgico, al già di­
chiarato rovesciamento ironi­
co delle situazioni tipiche dei 
«genere». L'autore di Gang­
ster story prende qui di pet­
to il mito del West, ma so­
prattutto il mito nella sua di­
mensione cinematografica, ta­
lora parodiando esplicitamen­
te le sequenze dì opere fa­
mose, come il classico Ombre 
rosse di John Ford o La con­
quista del West di Cecil B. 
De Mille. Certo, Arthur Penn 
porta all'estremo un processo 
di revisione iniziatosi, grosso 
modo, una ventina d'anni fa, 
sino ad affermare la comple­
ta supremazia morale, intel­
lettuale e civile dei «nativi» 
di fronte agli invasori: non 
senza riflessi attuali, come 
quando si allude alle smanie 
di Custer per la presidenza 
degli Stati Uniti. 

Volendo comprendere, nel 
suo ghignante abbraccio, tut­
ta l'epopea della «vecchia 
frontiera», l'estroso cineasta 
americano non riesce ad evi­
tare (soprattutto nella prima 
metà del film) dispersioni, 
prolissità, e una qualche fa­
ciloneria nella distorsione sar­
castica degli episodi e dei per­
sonaggi, anche al livello dei 
dialoghi (che. avendo egli di­
rettamente curato la versione 
italiana, sono da attribuirgli 
nel meglio e nel peggio); e la 
mescolanza del toni, dal tra­
gico al farsesco, non dà sem­
pre luogo a una controllata 
fusione stilistica. Ma lo spet­
tacolo (colorato e panorami­
co) è nell'insieme acuto, mos­
so, ricco di stimoli: e le sce­
ne finali di combattimento so­
no magistralmente condette. 
Dustin Hoffman (dopo II lau­
reato e Un uomo da marcia­
piede) conferma il suo origi­
nale talento in una parte che 
sembra (anche troppo) taglia­
ta su misura per lui. Chlef 
Dan George, un autentico in­
diano, incarna la splendida fi­
gura di «Cotenna di Bison­
te». Degli altri, ricordiamo 
Martin Balsam. Fave Duna-
way nelle vesti dell'assatana-
ta consorte d'un pastore (e, 
poi, prostituta di lusso). Jeff 
Corey, nella riuscita, pateti­
ca caricatura d'un leggenda­
rio sparatore. Wild Bill Hl-
ckok. 

La guerra del 
cittadino «Joe» 
Melissa, ragazza di ottima 

famiglia newyorkese, ha la­
sciato la casa dei genitori e 
convive con Frank, giovane 
hippy, spacciatore di droga. 
La stessa Melissa, intossicata, 
viene ricoverata in clinica. Il 
padre di lei. Bill, ricco uomo 
d'affari, trovandosi di fronte 
Frank, che lo insulta e lo 
sbeffeggia, perde il lume de­
gli occhi e, al culmine d'un 
aspro alterco, - uccide il ra­
gazzo. Bill è sconvolto per il 
gesto compiuto, anche se 
nessuno sospetta di lui. Uno 
strano conforto gli viene solo 
da un operalo, Joe, casual­
mente incontrato e che, per 
un seguito di circostanze, 
svela il suo segreto. Joe — 
che dapprima Bill temeva vo­
lesse ricattarlo — manifesta 
invece verso il benestante as­
sassino la più affettuosa am­
mirazione, la più devota soli­
darietà. Colmo di tutti i miti 
e i pregiudizi americani, odia­
tore dei negri, degli studenti 
che protestano, di quanti osa­
no discutere i] prestigio delle 
istituzioni, Joe vede in Bill 
il vindice dell'ordine turbato. 
Gli offre amicizia e aiuto; e, 
quando Melissa fugge dalla 
clinica e poi di nuovo da casa 
(ha saputo della morte di 
Frank, e con orrore ha sco­
perto chi ne è responsabile), 

$ 

è Joe che, insieme con l'af­
franto genitore, si mette a 
cercare la fanciulla nel labi­
rinto del Village. 

Bill e Joe arrivano a Im­
brancarsi, cosi, in un gruppo 
di hippies, e a saggiarne le 
esperienze narcotiche ed erò­
tiche. Ma vengono derubati, 
e il «viaggio» s'interrompe 
bruscamente. Comincia, inve­
ce, la caccia ai ladri. Bill e 
Joe li raggiungono in una 
K comunque », -nel mezzo della 
campagna. E Joe può final­
mente dar sfogo alle sue sma­
nie di « giustiziere »; Imbrac­
cia il fucile (reduce • della 
guerra antigiapponese, non ha 
perso la mano) e spara, inci­
tando Bill a fare altrettanto. 
II che poi avviene. E' un mas­
sacro: e tra le vittime sven­
turate balena l'immagine an­
che della povera Melissa. 

Nell'attuale Inclinazione cri­
tica e autocritica d'una parte 
considerevole del " cinema 
americano, questo Joe si col­
loca con aspetti di significati­
va acutezza. Diretto dal finora 
quasi sconosciuto John G. 
Avildsen, su una sceneggiatu­
ra di Norman Wexler, il film 
ha un suo limite nell'organiz­
zazione un po' troppo simme­
trica del racconto, nello stri­
dore meccanico di certe sue 
giunture. Ma il punto di forza 
è nella figura del vero prota-

. gollista: di quel grosso, cor­
diale, quadrato rappresentan­
te della « maggioranza silen­
ziosa », di quell'onesto lavo­
ratore che il «lavaggio del 
cervello » quotidianamente 
esercitato dal potere e dal 
suoi strumenti di persuasione 
trasforma in fautore di stra­
gi e sterminatore in prima 
persona. Il « dirigente » bor­
ghese Bill può anche permet­
tersi di avere dubbi, esitazio­
ni e angosce: a sostenerlo c'è 
il massiccio gregario Joe, che 
della propria cantina ha fatto 
un autentico arsenale e che 
si considera in conflitto per­
manente contro i e diversi ». 
All'inquietante ritratto forni­
sce un contributo decisivo lo 
attore Peter Boyle, eccezio­
nale nella capacità di analisi 
e di sintesi del comportamen­
to dell'a uomo medio ». e delle 
sue estreme conseguenze. Gli 
altri interpreti — Dennis Pa­
trick, Susan Sarandon, Pat 
McDermott, Audrey Caire — 
sono efficaci, ma non alla 
stessa altezza. La fotografia a 
colori restituisce bene i rea­
listici scorci ambientali, la 
musica di Bobby Scott porge 
alla narrazione qualche sug­
gestiva cadenza. 

ag. sa. 

Conto 
alla rovescia 

Dopo aver scontato quindi­
ci anni, Francois Nolan (Ser-
?;e Reggiani) esce dal carcere 
n libertà vigilata. La sua 

unica preoccupazione, per il 
momento (Nolan vorrebbe 
.trasferirsi, per sempre, un 
giorno, in Normandia, per es­
sere più vicino alla natura e 
ai cavalli), è quella di vendi­
carsi dell'uomo che lo ha tra­
dito con una telefonata alla 
polizia, subito dopo il colpo, 
tra l'altro, riuscito. 

I suoi quattro complici ora 
hanno raggiunto una bella po­
sizione. Questo lo spunto. 
troppo scontato, del «giallo» 
di Roger Pigaut, che narra ap­
punto la storia di una vendet­
ta che Nolan tenterà di por­
tare a termine anche per 
scommessa. 

Conto alla rovescia, In que­
sto senso, proprio per la tra-
dizionallta dell'assunto, appar­
tiene al grande filone del 
«giallo» francese, denso di 
umori romantici che imbasti-

. scono un racconto il quale è 
un po' la storia fenomenolo­
gica dell'onore e dell'amicizia 
come sono vissuti nell'am­
biente della «mala» parigi­
na. Il film non ha altre si­
gnificazioni oltre quelle che 
emergono dal mero contenu­
to narrativo, e si segue con 
un certo interesse soltanto per 
la notevole interpretazione di 
Serge Reggiani, Jeanne Mo-
reau, Simone Signoret, Mi­
chel Bouquet e Charles Va-
neL Da segnalare il commento 
musicale di Georges Delerue. 
In fondo, il destino artistico 
di Conto alla rovescia, gira­
to a colori, è simile a quel­
lo di tante coproduzioni (in 
questo caso si tratta di una 
coproduzione italo-francese). 
realizzata non in funzione 
delle idee ma della astratta 
celebrità di un cast 

Carter 
Jak Carter non è, eviden­

temente. Nick Carter, il roseo 
Investigatore americano delle 
dispense inizio-secolo, primo 
eroe del genere poliziesco an­
che in cinema. E* invece un 
«killer» puro e glaciale di 
Sono, che da Londra torna 
a casa, cioè a Newcastle. per 
far strage di tutti coloro che 
gli hanno ucciso il mite fra­
tello. coinvolgendo nella pro­
stituzione la giovanissima fi­
glia di lui. Imperturbabile, si­
gnorile, gran donnaiolo, ogni 
tanto esplode in una faccia 
feroce che prelude a qualche 
nuovo omicidio. Insomma, to­
glie di mezzo tutti 1 respon­
sabili prima di cadere lui 
stesso, sulla spiaggia, fulmi­
nato in fronte da un anoni­
mo assassino a pagamento. 

ET un film a senso unico: 
corposo, violento, necessaria­
mente monotono. H regista In­
glese Mike Hodges proviene 
dalla televisione e le attrici, 
generosamente spogliate, qua­
si tutte dal teatro; Jack Car­
ter è Michael Calne. Partico­
lare curioso: Il boss della dro­
ga è il noto commediografo, 
peraltro già attore, John 

Osborne. Colore. 

vice 

oggi vedremo IN SETTIMANA 

TV nazionale 
11.00 
12.30 
13,30 
14.00 
15.00 

16.30 
17.45 
17.55 
19.00 
19,10 

19.55 

20.30 
21.00 

Messa 
...e ti dirò chi sei 
Telegiornale ' 
A • come agricoltura 
Riprese dirette di av­
venimenti agonistici 
La TV del ragazzi 
90° minuto 
La freccia d'oro 
Telegiornale 
Calcio • ? 

Cronaca registrata di 
un tempo di una 
partita 
Telegiornale sport • 
Cronache Italiane 
Telegiornale • 
Teatro 10 - , . 

22,25 La domenica sportiva 
23,15 Telegiornale 

TV secondo 
17,00 Riprese dirette di av­

venimenti agonistici 
17,30 II gran teatro del 

mondo 
Di Pedro Calderon 
de la Barca Inter-

' preti: Nando Gazzo-
io. Elena Sedlak. 
Carlo Tamberlanl. 
Regia di Andrea Ca-
milleri 

21.00 Telegiornale. 
21,15 Matrimonio tra sco­

nosciuti 
22.30 Prossimamente 
22.40 Cinema 70 

Radio !• 
Giornate radloi or* 7, 8, 

12. 13. 14. 15. 17, 20, 23i 
6,00: Mattutino mu»lcal«i 6,54r 
Almanacco! 7.20: Quadrante; 
7,35: Culto e?angellcoi 8,30: 
Vita nel campii 9,10 Mondo 
cattolico) 9,30: 5alve. ragai-
zlli 10.00: Muilcamatch; 10.50: 
Musica per orbano) 11,00: Mec­
ca celebrata de Paolo V i i 12,29 
SmaahJ Dischi • colpo «leu-
roi 13,15: Buon pomarlggloi 
16,30: Tutto II calcio minuto 
par minuto) 17,30: Formula 
unoi 18,25i I I concerto della 
domenica • Direttore Serglu 
Cellbidachet 19,30: TV musi­
ca • Sigle e canzoni da pro­
grammi televisivi) 20,20: A- -
scolta, si fa sera: 20,25: Giro 
del mondo In musicai 21.20: 
Concerto del pianista Maurizio 
Pollini: 21,50: Donna '70: 
22,10: Album d'inverno napo­
letano: 22.40: Prossimamen­
te; 22,55: Palco di proscenio. 

Radio 2° 
Giornale radio: or* 6,25, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 
11.30, 12.30, 13,30, 15,30. 
16,30. 17,30, 19.30. 22.30, 
24> 6,00: I l mattiniere) 7,40: 
Buongiorno con Petula Clark • 
Sergio Endrigoi 8,40: I l man­

giadischi) 13,00: Il gambero) 
13.35: Alto gradimento) 14: 
Supplementi di vita regionale) 
17,30 Domenica sporti 18,40: 
La vedova è sempre allegra?! 
19.05: Cose cosi; 20.10: Al­
bo d'oro della lirica. Soprano 
Anita Cerquetti. Baritono Etto­
re 8astianlnl) 21.00: Le donne 
della musica) 21.30: Dischi ri­
cevuti) 21.SO: Le orchestre 61 
Percy Faith; 22.40: Il nostro 
Sud) 23,05: Buonanotte 

Radio 3° 
Ore 10.00: Concerto di a-

perturat 11,15: Concerto del-
l'organista Michel ChapuiS) 
11,50: Folk-Musici 12,20: L'o­
pera pianisti di Johannes 
Brahms; 13.00: Intermezzo) 
13,20: Lucia di Lammermoor. 
Dramma tragico in tre atti di 
Salvatore Cammarano. Musica 
di Gaetano Donizetti: 15,40: 
L'albero della cuccagna di Vin­
cent Longhi) 17.30: Discogra­
fia; 18.00: Interrogativi su 
D'Annunzio; 18,45: Dostoevs­
kij , 90 anni dopo) 19.15: Con­
certo di ogni sera; 20.15: Pas­
sato • presente; 20,45: Poesia 
nel mondo) 21,00: Telegiorna­
le del Terzo) 21,30: Club di 
ascolto. Genesi 1 . 1) 1 1 , 3. 
Poema radiofonico di Leon-
dio Machado • Carmelo Ber-
naola. 

TEATRO 10 
(1°, ore 21) 

Eccezionalmente di domenica, lo spettacolo condotto da Al­
berto Lupo si apre con Eartha Kitt. una delle più note ed ap­
prezzate interpreti di « blues ». Le farà seguito l'esibizione del 
gruppo degli Edwin Hopkins Singers, che interpretano i < gospels » 
tratti dai versetti della « Bibbia > e cantati durante le manifesta­
zioni delle comunità nere. Seguono quindi Patty Pravo (che ese­
guirà il suo ultimo successo: « Love Story >. la canzone che è 
motivo conduttore del film omonimo) e Raffaella Carrà. Comico 
di turno è Gino Bramieri, mentre il consueto gioco è affidato a 
Febo Conti. 

MATRIMONIO FRA SCONOSCIUTI 
(2°, ore 21,15) 

Originale televisivo di Reginald Rose, a suo tempo uno dei 
più apprezzati autori di « play > televisivi americani. È' la storia 
di un insegnante e di una impiegata, entrambi di mezza età. 
che decidono di unire le loro solitudini con un matrimonio improv­
visato. Gli interpreti sono la brava Franca Nuti e Renzo Monta-
gnani. La regia è di Ottavio Spadaro. 

domani vedremo 

TV nazionale 
1230 Sapere 
13.00 Non ò mal troppo 

presto 
1330 Telegiornale 
15.00 Riprese dirette di av­

venimenti agonistici 
17.00 II gioco delle cose 
1730 Telegiornale 
17.45 La TV dei ragazzi 
18.45 Tuttlllbrl 
19,15 Trenta minuti con 

Sergio Mendes 
19,45 Telegiornale sport • 

Cronache Italiane 
2030 Telegiornale 
21.00 Ore disperate 

Film. Regia di Wil­
liam Wyler 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 
17,00 Riprese dirette di av­

venimenti agonistici 
1830 Squadra speciale 

Telefilm 
21.00 Telegiornale 
21,20 Stasera parliamo di— 

Il tema della rubri­
ca è quello della 
legge sulla casa, già 
propagandato una 
settimana fa da 
Cento per cento 

22,20 Stagione sinfonica 
TV 
Musiche di Webern e 
Stravinski dirette da 
Metha 

2230 Ripresa dirette di un 
avvenimento agoni­
stico 

Radio 1° 
Giornale radica ora 7 , 8 , 

13 , 13 , 14. 15 . 17. 2 0 . 23 ; 
6.00: Mattutino manicale; 6.54: 
Almanacco» 6 . 3 0 J Lo canzoni 
sol mattino) » . 1 5 I Voi od fot 
11.30* Galloria «al eaalodraia 
ma; 12.00i Un dlnco par l'o­
stata) 12.31 federico eccete­
ra eccetera: 13,15 Hit Parade: 
13.45 D*e campioni par dna 
cameni 14.00: Buon pomerig­
gio: 16.00: Programma par i 
raga&fc Don Cnieciotte è tra 
noi?) 16.20: Par voi giovani: 
18.45: Pani Oaamand a la aaa 
minasti a. 19.00: L'approdo: 
15.3©: Qoaata Napoli. Piccola 
antologia dalla caniona aspo 

20,15: Ascolta, ai fa 
20,20? Oret ta*» a o u 

20.55: I cornarti di Napoli. 

VII1 afflOra JVftOal 
22,05* XX aacoloi 

Radio 2° 
Giornata radio? ora 6,25, 

7.30. 8.30. 9.30. 10.30. 
11.30. 12.30, 13.30. 15.30. 
16.30. 17.30. 19.30. 22.30. 
24: 6,00: I l mattini*!*: 7.40: 
Buongiorno con Oonoran • 
Angelica; 8.14: Musica —pia» 
so: 8.40: Saoni a colori dcll'or-
inai t iH 9,50: Chi è Jonathan? 

di Francis Duraridge; 10.05: 
Un disco par l'astata) 10.35 
Ribalta intemazionale; 12,30: 
Alto gradimento; 13.45: Qua­
dratila-, 14,05: Un disco par 
l'astata; 14,30: Trasmissioni ra­
gionali! 15.35* Pomaridiana» 
18.15: tona Playng: 18,45* 
Musica a canzoni; 19.02: «©-
ma ora 19,02; 20,10: Cor­
rado tarmo posta; 21,00: I l 
gambero; 21,30: Un cantanta 
tra la rolla; 22.00: Apponta-
mento con Clock. Prasantazio-
na di Caldo Piamente; 22,40: 
Eugenia Crandet di rionora da 
BaUac 

Radio 3° 
Ora 10.00: Coacarto di 0-

pertura; 11.00: La Scuota di 
Mannbeim; 11.45: Maskha ita­
liana d'oasi) 1 2 ^ 0 : Archivio 
dal disco-. 13.00: Intarmano! 
14.00: Uederiatica; 14.20» John 
Starnar; 14.30: Intarsiati di 
lari a di oggh Quartetti Pa­
scal a Amadeus; 15.30: Frana 
Lisrt; 16.25: Wolfang Amadeus 
Mozart: 17.00-. Charles Ivas; 
17,20: Fogli d'album; 17,35» 
Jazz oggi; 18,00: Concerto del­
la pianista Marisa Somma; 
18.45: Piccolo pianeta; 19.15: 
Concerto di ogni sarà; 20.00: 
I l Melodramma in discoteca; 
21.00: I l giornale del Terzo; 
21.30: L'ortaggio- Tra atti di 
Paul ClaodaL 

ORE DISPERATE 
(1°, ore 21) 

Film di William Wyler, del 1935. interpretato da un magnifico 
Humphrey Bogart («I suo penultimo lavoro). Fredric March. 
Arthur Kennedy. Martha Scott. Gig Young. E' la vicenda di un 
gruppo di banditi evasi dal penitenziario che fanno irruzione in 
una insospettabile casa borghese per sfuggire alla caccia della 
polizia (che infatti perde le loro tracce): la vicenda vive nel 
drammatico contrasto che si crea fra la tranquilla moralità bor 
ghese della famigliola e l'inquieta tensione umana dei banditi. 
bloccati nella casa insieme con i loro ostaggi in attesa di soccorsi 
in denaro. E' un film, dunque, che pone a contrasto — secondo 
una tematica cara al falso perbenismo hollywoodiano — la so 
cieta (con la sua forza silenziosa e alla fine ottimisticamente 
vincente) e la forza bruta di una violenza rappresentata con 
caratteri di comodo. Tuttavia, grazie soprattutto all'interpreta­
zione di Bogart, questo conflitto assume sovente — e specie nel 
Anale — una complessità ambigua che riscatta <0n» disperate» 
ben oltre un semplice decoro commerciale. 

Progetto 
Norimberga 
(martedì e giovedì, 

1° ore 21) 
Il processo di Norimberga 

visto nella sua fase prepara­
toria e dietro le quinte: que­
sta la traccia di Progetto No­
rimberga sceneggiato da Fabri­
zio Onofri (con la collabora­
zione di Dante Guardamagna 
e Massimo Sani). E' una sin­
tesi drammatica che si an­
nuncia di particolare interes-

. se, anche per la fiducia che 
bisogna accordare alla regia 
di Gianni Serra autore (e pro­
prio Insieme con Onofri) di 
un non dimenticato La rete, 
lo sceneggiato sul processo 
Jeanson. Del resto, il dibatti­
to su Norimberga presenta 
oggi motivi di scottante attua­
lità, giacché non sarà facile 
evitare un parallelo — parlan­
do di criminali di guerra — 
con la vicenda Calley Nixon 
legata ai massacri americani 

nei Vietnam Lo sceneggiato. 
infatti, fermerà molto la sua 
attenzione sul dibattito che si 
accese — prima ancora del 
processo e nelle prime fasi 
— sul diritto dei popoli a 
giudicare chi si renda respon­
sabile di aggressioni e di cri­
mini contro l'umanità: uno 
del protagonisti è infatti 11 
magistrato Robert Jackson 
(Interpretato da Sergio Ros­
si) che sostenne la tesi di que­
sto diritto e fu uno di co­
loro che diede 11 maggior con­
tributo alla definizione del 
concetto di « criminale di 
guerra » Si tratta di vedere, 
naturalmente, se lo sceneL".''a-
to saprà andare oltre un sem­
plice esame giuridico morale 
della vicenda di Norimberga, 
precisando anche le cause so­
ciali e politiche dell'aggressio­
ne e coinvolgendo quindi il 
telespettatore In un discorso 
più ampio che non sia quello 
della responsabilità del sin­
goli. GII interpreti, oltre a 
Rossi, sono Giorgio Piazza, 
Renato Mori. Giampiero Al-
bertinl. Angela Goodwin. Ren­
zo Palmer. Jacques Sernas. 

Le origini 
del fascismo 

(sabato, 1° ore 22,10) 
La rubrica Stasera parlia­

mo di.„ avvia una trasmis­
sione in tre parti su Ortgmi 
e avvento del fascismo, rea­
lizzata da Hombert Bianchi, 
uno storico che fino ad oggi 
— tuttavia — non ha certo 
offerto prove televisive posi­
tive. La prima puntata è inti­
tolata La vittoria mutilata e 
il biennio rosso e riguarda 
gli avvenimenti che vanno 
dalla fine della prima guer­
ra mondiale al 1920 (l'anno 
dell'occupazione delle fab­
briche). Il programma sarà 
caratterizzato dall'abbondan­
za di filmati originali, foto­
grafie, giornali, stampe, ma­
nifesti nonché da numerose 
Interviste con storici italiani. 
Alla prima puntata interven­
gono Infatti Paolo Spriano, 
Nino Valeri e Leo Valianl. 

Gli eroi 
di cartone 

(martedì, 1° ore 18,15) 
La rubrica (curata da Nico­

la Garrone e Luciano Pineili, 
con la consulenza di Gianni 
Rondolino e Sergio Trinche­
rò) compie un anno. Ha avu­
to Inizio, infatti, il 10 aprile 
del 1970: e nell'arco di questi 
mesi ha messo insieme la bel­
lezza di 62 puntate e tre ci­
cli. Nel complesso, la trasmis­
sione — che attualmente è 
presentata da Lucio Dalla e 
Federica Taddei — si è affer­
mata come una delle poche 
intelligenti realizzazioni della 
« TV dei ragazzi ». e anche 
della TV per adulti come con­
ferma il successo ottenuto an­
che quando è stata replicata 
il sabato sera nei mesi esti­
vi. Questa puntata-anniversa­
rio, comunque, è dedicata a 
Rudolph Ising ed al suo per­
sonaggio creato intomo agli 
anni Trenta. Bosko, un pic­
colo negro, agile e rimbalzan­
te come una palla di gom­
ma. Bosko — che vede la lu­
ce nei pruni anni del cinema 
sonoro — si Ispira chiara­
mente ad Al Jolson, ma an­
che ad altri divi della canzo­
ne e del balletto dell'epoca. 

L'ultimo 
pianeta 

(mercoledì, 1° ore 21) 
Ultima puntata di un buon 

programma in cinque parti 
realizzato da Gianluigi Poli, 
su testo di Alberto Bainl e 
la consulenza di Giorgio Tec-
ce. L'inchiesta ha affrontato 
— finora con correttezza 
esemplare e con stile vigoro­
so e sollecitante — Il proble­
ma dell'inquinamento del glo­
bo: riuscendo ad operare un 
chiaro collegamento con i 
meccanismi socio • economici 
che ne sono alla radice e 
quindi con una discreta chia­
rezza accusatoria nel confron­
ti delta società dei consumi. 
L'ultima puntata è dedicata 
— sempre In questa chiave — 
all'esame di quei progetti che 
concepiti come nuove fonti 
benefiche per l'umanità rive­
lano Invece una Inattesa (o 
prevedibile) pericolosità. 

LEGGETE 

noi donne 
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MILAN-NAPOLI: GRAN DUELLO A SAN SIRO 

Una Roma rebus con il Catania 
LAZIO SORPRESA A MARASSI? 

I 

I t 

| Un comunicato dell'UlSP 

Lo sport come 
servizio sociale 

L'UISP ha emesso il seguente comunicato a proposito del 
discorso del ministro Piccoli a Bologna: 

« Le dichiarazioni del ministro delle Partecipazioni Statali, 
fatte a Bologna durante una cerimonia di premiazione, dimo­
strano che il discorso dello sport come servizio sociale bussa 
alle porte con una decisione e un'insistenza che si fanno sen­
tire. Lo schema proposto dal ministro (Regioni, Scuole, Enti 
di propaganda. Sindacati, ecc., come strutture da Impennare 
e da dotare — aggiungiamo noi — di poteri e mezzi) per get­
tare le basi di un organismo promotore di un servizio sociale 
dello sport, ricalca per molli versi — sebbene con delle va­
rianti peggiorative — le proposte che in merito sono state 
recentemente avanzate da varie forze interessate al problema, 
tra cui il progetto di riforma sportiva dell'UlSP. Siccome il 
ministro ha dichiarato alla stampa di parlare a nome del go­
verno Colombo, riteniamo si debba procedere — se si vuole 
che il tutto non rimanga al livello di una sortita puramente 
demagogica — ad un confronto delle varie forze e posizioni 
entro breve termine, per investire della questione il Parla­
mento. Nel frattempo vorremmo soltanto ricordare — visto 
che il ministro si pone anche il problema dei mezzi — che 
proprio il governo ha recentemente stanziato un miliardo di 
lire per la Gioventù Italiana, attuando una decisione che va 
in direzione del tutto opposta a quanto ha dichiarato II mi­
nistro a nome del governo stesso >. 

Sul discorso dello sport 
come servizio sociale si so­
no avute nei giorni scorsi 
una serie di prese di posi­
zione. dalle quali incomin­
ciano a delincarsi le inten­
zioni delle varie forze en­
trate in gioco piò o meno 
recentemente. 

A parte l'UISP,, di cui 
pubblichiamo a parte il co­
municato e che da gualche 
mese ha reso pubblico un 
progetto di riforma già di 
per sé molto preciso anche 
nei particolari, gli ultimi 
sviluppi del dibattito sulla 
politica sportiva hanno pre­
so spunto da un discorso 
del ministro delle parteci­
pazioni statali, Flaminio 
Piccoli, pronunciato a Bo­
logna in occasione di una 
cerimonia di premiazioni, 
nel quale il ministro, ab­
bandonando una volta tan­
to la retorica abituale in 
simili circostanze, ha par­
lato in termini politici dei 
problemi dello sport, appa­
rendo peraltro convertito 
ad una impostazione regio­
nalistica di un servizio so­
ciale. Passando però alla 
questione dei mezzi, Pic­
coli ha sfumato molto il 
suo discorso, pronuncian­
dosi per un non meglio 
precisato « coordinamento 
dei mezzi già esistenti ». 
guardandosi bene dal dire 
« quali » e dando pertanto 
adito al sospetto di aver 
abbandonato la retorica 
per dare un po' di spazio 
alla demagogia. 

Sulla scia del discorso di 
Piccoli, i presidenti dei tre 
Enti di Propaganda dell'In­
tesa (AICS, CSI, Libertas) 
si sono incontrati con i 
sottosegretari al Turismo 
e spettacolo. Evangelisti e , 
Usvardt, emettendo un co­
municato in cui prevale la 
sottolineatura dell'impe­
gno personale dei due uo- ' 
mini politici; il che, per 
la venta, appare un po' 
poco per una coalizione 
che era nata con la prete­
sa di rappresentare il cen­
trosinistra sportivo, so­
prattutto perclié — a parte 
la rispettabilità dei due 
personaggi che non è in 

discussione — è abbastan­
za noto che Evangelisti ed 
Usvardi, nella dialettica in­
terna dei rispettivi partiti, 
non sembrano molto porta­
ti a collocarsi a « sinistra ». 

A proposito di questo co­
municato dell'Intesa, va 
anche registrato un parti­
colare piuttosto curioso, 
se non significativo. Nella 
parte riguardante gli stru­
menti di intervento gover­
nativo sono apparse sulla 
stampa due versioni diver­
se: vientre da un lato si 
parla di «funzioni da con­
cordare con la Presidenza 
del Consiglio» ma in col. 
laborazione con i vari mi­
nisteri, dall'altro si parla 
di iniziative «facenti ca­
po» alla Presidenza del 
Consiglio. Il particolare 
potrebbe sembrare irrile­
vante se non fossero di 
questi giorni alcune spin­
te del ministro socialde­
mocratico del Turismo e 
Spettacolo, Matteotti, ten­
denti a rivendicare al suo 
ministero la gestione di un 
eventuale servizio sociale 
dello sport. 

Insomma, se il testo giu­
sto è il primo non si fa 
molta fatica ad accorgersi 
di un più o meno palese 
allineamento tra Matteot­
ti, Evangelisti, Usvardi e 
l'Intesa, per sostenere una 
battaglia di tipo ministe­
riale. Un'ipotesi, quest'ul­
tima, che viene invece de­
cisamente e opportuna­
mente accantonata dal re­
sponsabile della Sezione 
massa del PSI, Vincenzo 
Balzamo, il quale in una 
dichiarazione ha afferma­
to che il discorso sullo 
spori come servizio socia­
le deve trovare gli stru­
menti più adeguati per es. 
sere tradotto in realtà 
«evitando la creazione di 
nuovi carrozzoni o attri­
buzioni ministeriali — co­
me da qualche parte si 
propone — che in realtà 
non sono in grado dt as­
solvere a precise funzioni 
dt coordinamento globale ». 

e. e. 

Mercicx gran favorito 
nel Giro del Belgio 

BRUXELLES. 10. 
Inizia domani con una tap­

pa a cronometro individuale 
di km. 12.500 il Giro del Bel­
gio. La massima prova a tap­
pe belga prevede altre quattro 
tappe, vale a dire: lunedi del­
l'angelo Heyst-Hyon km. 174; 
martedì Hyon-Mont Rigi 
km. 214; mercoledì Spa-
Herbeumont km. 174; giovedì 
15 aprile Herbeumont-Auder-
ghem km. 204. 

Grande favorito è Eddy 
Merckx che tenterà - di im­
possessarsi della maglia blu 

di leader nellp : cronometro 
iniziale di Heystsurmer. I 
suoi maggiori avversari: i fra­
telli De Vlaemynck (temibile 
soprattutto Roger che ha già 
vinto sette gare in questa sta­
gione). Rosiers. Pintens. Ver-
beek, Leman. poi gli olandesi 
Janssen e Dolman ed i fran­
cesi Pingeon, Santy, Vasseur. 

La quota più alta che verrà 
toccata dalla corsa è posta al 
670 metri di altitudine del 
Monte Rigi, dove verrà giudi­
cato l'arrivo della terza tap-
pa-

L'Inter impegnata a Varese a difendere il 
primato - Juve incompleta (e con un occhio 
al Colonia) rischia a Vicenza - I « viola » 
a Foggia cercano un punto - Torino-Verona 
(campo neutro) all'insegna dell'equilibrio 

• Dopo una nuova nettimana 
ricca di polenucJie (stavolta 
dovuto al divorzio tra la Ro­
ma ed ' Herrera) siamo di 
fronte ad un'altra giornata di 
campionato imperniata quasi 
completamente sul duello tra 
Inter e Milan: un duello a 
distanza, però, sempre equili­
brato ed incerto, perchè oggi 
è il Milan a giocare in ca­
sa (ma contro il Napoli) men­
tre l'Inter è impegnata a Va­
rese. Aggiunto che la Juve 
incompleta (e preoccupata del 
match di mercoledì con il Co­
lonia) rtschta a Vicenza e 
che non è facile il pronosti­
co per Bologna-Cagliari, ri­
cordiamo che tutte le altre 
partite interessano più o me­
no direttamente la lotta per 
la salvezza: da Sampdoria-La-
zio, a Foggia-Fiorentina (che 
forse sono le due partite più 
importanti per la coda del­
la classifica) a Roma-Catania 
a Torino-Verona. E passiamo 
come al solito all'esame detta­
gliato del programma odier­
no (tra parentesi i punti che 
ciascuna squadra ha in clas­
sifica). 

Milan (35) • Napoli (33). 
Rimessosi in carreggiata con 
la vittoria dt domenica a Vi­
cenza il Milan ha ripreso lo 
inseguimento all'Inter e spera 
di riaovicinarsi ai tradiziona­
li rivali specie se questi sa­
ranno costretti a segnare il 
passo a Varese. Però ti com­
pito dei rossoneri non è fa­
cile, sia perchè il Napoli è 
ancora interessato alla lotta 
per le prime piazze (e vuo­
le * vendicarsi » della beffa 
subita poche domeniche addie­
tro a San Siro, sia pure ad 
opera dell'Inter), sia perchè 
Rocco è ancora alle prese 
con i problemi dell'attacco. 
Considerata irrepetibile la 
esperienza di Rivera punta, 
pare che oggi paron Nereo 
voglia varare il tandem pri­
mavera Villa-Casone, al posto 
di Rognoni e Combin. Al con­
trario invece il Napoli ha ri­
chiamato anche Hamrin (for­
se destinato a indossare la 
maglia numero 13) dando fi­
ducia agli anziani: sicché il 
match, si prospetta anche co­
me un duello tra giovani e 
vecchi. 

Varese (20) Inter (37). Il 
Varese che è tuttora alla ri­
cerca dei punti necessari per 
raggiungere il porto della 
tranquillità si è dimostralo 
in gran vena nelle ultime do­
meniche (vittoria sul Milan, 
pareggio con la Juve) di mo­
de che il a test» per l'Inter 
non è facile. Certo la miglio­
re Inter può anche superare 
l'ostacolo: ma domenica scor­
sa i nero azzurri non hanno 
impressionato favorevolmente. 
E si teme che da un momen­
to all'altro la squadra di In-
vernizzi possa accusare di col­
po il peso per il lungo inse­
guimento. Insomma un match 
senza pronostico (o quasi). 

Sampdor'ia (20) Lazio W). 
E' una specie di spareggio 
per la retrocessione, con la 
Sampdoria, indubbiamente più 
dotata, più salda di nervi e 
con i favori del fattore cam­
po dalla sua, generalmente 
più appoggiala nel gioco dei 
pronostici. Ma la Lazio che 
proprio l'altr'anno ha latto di 
Marassi il suo trampolino di 
rilancio non è completamen­
te battuta: ha l mezzi e le 
possibilità per U grande 
exploit, sempre che le pole­
miche verificatesi in mezzo al­
la settimana a causa del bat­
tibecco Lenzinl- Lorenzo non 
abbiano influito sul morale 
dei giocatori. 

Foggia (22) Fiorentina (18). 
La Fiorentina priva dello 
squalificato Merlo farà cate­
naccio a Foggia per strappa­
re un punto che potrebbe ri­
sultare prezioso. Ma il "oggia 
che in casa è una specie di 
rullo compressore e che qto-
ca per riscattare la sconfitta 
di domenica a Roma, farà del 
tutto per vincere e può an­
che riuscirci: tra l'altro Mne-
streUi che pare in predicato 
di passare alla Lazio nel pros­
simo anno non lesinerà gli 
sforzi per aiutare appunto la 

squadra bianco azzurra ro­
mana. 

Roma (25) Catania (16). La 
Roma non ha più nulla da 
chiedere a questo campiona­
to, il Catania ancora spera 
e comunque si batte per fi­
nire in bellezza: si aggiunga 
che i giallorossi potrebbero 
risentire negativamente per lo 
allontanamento di Herrera, 
che i siciliani vengono a Ro­
ma dichiaratamente per gio­
care una partita di attacco e 
si vedrà come si tratti di un 
incontro rebus. Può succedere 
di tutto, anche che la Roma 
perda. Nulla di scandaloso. 
Speriamo piuttosto che i po­
chi ma irriducibili sostenitori 
di Herrera non si lascino an­
dare ad eccessi per manife­
stare il loro dissenso dalla 
decisione presa dalla società. 

Vicenza (20) Juventus (28). 
Priva di Haller, Cuccureddu 
e forse anche di Causio, preoc­
cupata più del match di mer­
coledì con il Colonia che de­
gli impegni di campionato, la 
Juve rischia sul campo di Vi­
cenza in serie positiva: una 
sconfitta dei bianconeri dun­
que non è da scartare e non 
farebbe nemmeno sorpresa. 

Torino (20) Verona (21). 
Ancora in campo neutro per 
la squalifica del comunale di 
Torino, la partita si presen­
ta abbastanza agevole per i 
granata date le precarie con­
dizioni di forma degli scali­
geri. Bisogna vedere però se 
Pulicì e compagni riusciran­
no nell'occasione a ritrovare 
la via delta rete smarrita da 
tempo... 

r. I. 

L'ADDIO DI H.H. 
I giallorossi hanno com­
pletato Ieri la prepara­
zione sotto la guida di 

Tessari (che nella foto vediamo impegnare Ginulf i ) . Nel tardo 
pomeriggio nel ritiro di Grottaferrata hanno ricevuto Herrera 
che si è congedato dai giocatori incitandoli a fare il loro dovere 
e porgendo loro i suoi auguri. 

Week-end di lusso alle Capannelle 

Oggi il «Regina Elena» 
domani il Pr. Parioli 

Vietato anche la 
Cortona-Camucia 

AREZZO. 10. 
Dopo il eveto» al «Circuito 

automobilistico del Mugello » (Fi­
renze) del 18 luglio prossimo 
per la impossibilità di recinta­
re il percorso, è stato negato 
il nulla osta anche alla corsa 
automobilistica di velocità in sa­
lita Cortona-Camucia (Arezzo) 
considerata ormai una classica 
dello sport motoristico. 

Le competenti autorità nanne 
infatti ritenuto inidoneo alla ga­
ra il percorso stradale che da 
Camucia porta alla vetta della 
antica città di Cortona. 

Anticipo di «C»: 
Genoa-Ravenna 1-0 

GENOA: Lonardi; Rossetti, 
Ferrari; Dertin, Benml, Tura­
ne; Perotti, Balestrieri, Speg-
g'torin, Bittolo, Corradi (secondo 
portiere Buffon; n. 13 Mastiti). 

RAVENNA: Vannoni; Feresin, 
Fantoni; Brustacchini, Boschi, 
Gasparini; Ciani, Alberti, Banfi, 
Capecchi, Trevisani (secondo 
portiere Vitali; n. 13 Laurini). 

ARBITRO: Scolari di Verona. 
• RETE: nella ripresa al 5' To-
rone (sa rigore). 

NOTE: cielo coperto, terreno 
in buone condizioni; spettatori 
1 M M . Angoli 3-1 per il Genoa. 
Espaisi nella ripresa »l JT Vi­
tali (che era In panchina), ai 
3 f Gasparini, entrambi per pro­
leste, al 4T Boschi per gioca 
falloso. 

Come di consueto jttività 
piena nel settore ippico per 
le due festività di pasqua 
La massima attenzione con­
verge verso l'ippodromo ro­

mano delle Capannelle dove og­
gi verrà disputata la prima 
classica dell'annata per le fem­
mine di tre anni, il Regina 
Elena e domani il Premio Pa­
rioli per i maschi. 

Nella prova riservata alle 
femmine il campo si prean­
nuncia particolarmente nume­
roso e di conseguenza, in con­
siderazione dell'equilibrio dei 
valori, il pronostico è senza 
dubbio arduo. La Razza Spi­
neta. con Umberta Ubaldi, e 
la Razza Donneilo Olgiata. 
con Imprimitura e Umbra. 
raccolgono le maggiori atten­
zioni, ma non vanno certa­
mente sottovalutate le possi­
bilità di Roman Candle della 
Scuderia Pieffe. di Nuve del­
la Razza di Novella e di Cloe 
della Razza Del Soldo. Il ter­
reno. con tutta probabilità 
tendente al pesante induce a 
anteporre Umberta Ubaldi, di­
screta specialista del fango. 
ad Imprimitura e Umbra, 
mentre nel ruolo di probabi­
le sorpresa va citata Roman 
Candle. 

Tra i maschi impegnati nel­
la superclassica del miglio 
spicca il dormallia.io Tratteg­
gio, un qualitativo figlio di 
Relko e dell'indimenticata Ta-
dolina che, dopo aver debut­
tato a due anni senza fortu­
na nel Criterium Nazionale, è 
ricomparso a tre vini per af­
fermarsi prima a Pisa e in 
seguito alle Capannelle con 
grande sicurezza anche se 
contro avversari di modesta 
levatura. Più che sul valore 
dei battuti, il pronostico si 
indirizza quindi verso Tratteg­
gio, sulla impressione lascia-

BARI ALLA FRUSTA CONTRO IL PALERMO 
Gli arbitri di oggi 

SERIE I A I -Bologna-Ca­
gliari: Cantelli; Foggia-Fioren­
tina: Riccardo Lattanti; Lane-
rossi V .-Juventus: Acernese; 
Milan-Napoli: Lo Bello; Roma-
Catania: Picasso; Sampdoria-
Lazio: Francescon; Torino H. 
Verona (e. n. Piacenza): Pan­
cino; Varese-Inter: Toselli. 

SERIE « B » - Bari-Palermo: 
Bernardi*; Brescia - Perugia: 
Ciacci; Casertana-Taranto: Bar­
baresco; Catanzaro-Cesena: 
Giunti; Livorno-Arezzo: Bianchi; 
Mantova-Como: Casarin; Mas-
sese-Atalanta: Trinchieri; Mo­
dena-Reggina (ore 15): Porcelli; 
Monza-Pisa: Pieroni; Ternana* 
Novara: Grassi. 

Dovrebbe essere un turno 
tranquillo per il Mantova, e 
anche per l'Atalanta. Non si 
può ipotizzare, difatti, che il 
Como, squadra oen sistema­
ta al centro della classifica. 
senza ambizioni, ormai, e sen­
za preoccupazioni, si presen­
ti sul terreno del Mantova 
per dare battaglia, per sof­
frire fino allo spasimo nel 
tentativo di capovolgere un 
pronostico che vuole la squa­
dra capolista giustamente fa­
vorita 

Per quanto riguarda l'Ata­
lanta, gioca fuori casa, con 
tro la Massese. E anche qui. 
non è che la Massese invite­
rà l'avversaria a fare una pas­
seggiata, ma è chiaro che la 

favorita è la squadra berga-
- masca, in quanto neppure al­
la Massese si pub attribuire, 
senza una prova contraria. 
una gran voglia di soffrire 
ora che la classifica l'ha già 
condannata. 

Impegno scorbutico, invece, 
per il Bari che affronta in 
casa un Palermo che ha bi­
sogno ancora di qua.che pun­
to per sentirsi tranquillo. E 
il Palermo non è squadra 
da sottovalutare. Manco a far* 
lo apposta il Bari lo affron­
ta in un momento psicolo­
gicamente delicato, perchè le 
insegultrlci incalzano, e la 
squadra appare alquanto di­
sorientata. Ancora un passo 
falso, specialmente in casa, e 

il Bari si troverebbe più d'un 
avversario addosso, a comin­
ciare dal Catanzaro r 

E poi c'è il Brescia che a 
tornato alla ribalta, e con 
tutta la buona intenzione di 
restarci. Oggi il Brescia, pe­
rò, ha un brutto ostacolo da 
superare: il Perugia. 

La Reggina, dal canto suo. 
si trova nella necessità dt re­
cuperare qualche punto a Mo­
dena, se vuole mantenere in 
vita ancora qualche speranza 
di promozione. 

La Ternana dovrebbe pre­
valere sul Novara, anche se 
1 piemontesi, sconcertati sem­
pre, cominciano oimal a sen­
tire odor di bruciato. Ne può 
sentirsi ancora tranquilla per­

sino il Monza che affronta a 
Pisa a sua volta bisognoso di 
punti. Il Livorno ospita lo 
Arezzo. Anche il Livorno ne 
cessita di punti. L'Arezzo no, 
dopo la spettacolosa rimonta 
che l'ha proiettato verso la 
zona alta della classifica. Ma 
è proprio di questo stato di 
grazia dell'Arezzo, che a Li­
vorno si teme™ 

E infine, ancora im dram­
matico duello tra Casertana 
e Taranto. All'andata vinse il 
Taranto per due reti a zero. 
La Casertana cerca li rivin­
cita. Dovesse perdere anche 
un punto solo, la sua situa­
zione potrebbe di colpo di. 
ventare disperata. 

Michela Muro 

ta dal maschio e ancora per 
il fascino dei colori che di­
fende. Camigliatello 'iella Raz­
za della Sila, netto vincitore 
su Rocco della Razza degli 
Abati che torna ad incontra­
re nel Parioli, Chivas Regal 
della Razza Vallelunga, ap-

{)arso in chiaro progresso al-
e Cascine nel Premio Firen­

ze, AlnaTr della Scuderia Me-
tauro e ancora Domenichino, 
in caso specialmente di terre­
no faticoso, dovrebbero essere 
gli avversari più agguerriti 
del dormelliano. 

A San Siro, come a Roma, 
si corre oggi e domani. Nei 
giorno di Pasqua si dispute­
rà la gran corsa di siepi di 
Milano, dotata di quindici mi­
lioni sulla severa distanza dei 
4000 metri. Tra i dieci caval­
li che si presenteranno agli 
ordini dello starter - niù po­
sitivi appaiono Machal di La­
dy M e il vecchio Adamello 
della Razza di Vedano. Per en­
trambi un serio pericolo è rap­
presentato dal cinque anni 
francese Carabin, che di re­
cente si è ben comportato sul­
la pista parigina di Auteuil. 

Nel giorno dell'angelo al 
centro del programma è una 
ricca prova sui 1200 metri in 
pista dritta, per i tre anni ed 
oltre il Premio Alessandro 
Sambruna. Il tre anni Mister 
Tudor non avrà vita tacile nei 
confronti di Lime. Faster. 
Cambiaso e The Arabian, ma 
ha senza dubbio notevoli pos­
sibilità di difendersi con suc­
cesso. 

Alle Cascine di Firenze an­
cora due convegni consecuti­
vi con il Premio Cascine, del 
lunedi, al proscenio. Daddy 
Dunphy dovrebbe essere mi­
gliore di Toupet, Brlmino e 
Dcbrush. 

Nel settore del trotto gran­
de interesse per la tradiziona­
le riunione modenese. Nel lu­
nedi di Pasqua si disputa il 
Premio della Ghirlaniina. pro­
va valevole per il campionato 
del trotto. Barbablù e Gladio 
affrontano, con grandi possi­
bilità di avere la meglio, gli 
americani Murray Mir e Gun 
Runner. Il figlio di Mistero. 
dopo la superba prestazione 
fornita ad Agnano nel Lotte­
ria ha diritto alla prima ci­
tazione. 

Nuoto: «europeo» 
dello Gyarmati 

KECSKEMET. 10. 
La sedicenne nuotatrice un­

gherese Andrea Gyarmati ha 
uguagliato oggi il suo primato 
europeo dei 200 dorso, con 
2*29"6. 

La Gyarmati gareggiava a 
Kecskemct, nel corso di un in­
contro triangolare di nuoto fra 
le rappresentative di Ungheria, 
Svezia e Germania occidentale. 

Precedendo Basso, Zandegù e Motta 

Polidori in volata 
vinte a Mirandola 
Dal nostro inviato 

MIRANDOLA. 10 
Giancarlo Polidori mette in 

ginocchio Basso e Zandegù sul 
traguardo di Mirandola con 
l'aiuto di Paolini. Pochi minuti 
prima, uno spettatore d'ecce­
zione (Michele Dancelli) ave­
va pronosticato: « Vincerà uno 
dei miei due compagni di 
squadra che si trovano nel 
drappello di testa, Polidori e 
Paolini. Vedrete: cercheranno 
di squagliarsela a turno e Bas­
so cadià nella trappola...». 
Proprio cosi: ad un tiro di 
schioppo dal telone, s'è lan­
ciato Paolini, e appena Zan­
degù ha ricomposto la pattu­
glia, è partito Polidori guada­
gnando una cinquantina di me­
tri sufficienti per resistere al 
ritorno di Basso e Zandegù. 
Oltre a Basso che è scappato 
piangente, masticano amaro i 
« Salvarani », rappresentati da 
Gimondi, Motta, Zandegù e 
Gualazzini: quattro «Salvara­
ni» battuti da due «SCIC», 
una figuraccia, a dire il vero. 

I velocisti hanno bisogno di 
protezione: l'anno scorso Bas­
so aveva una squadra a dispo­
sizione. oggi la Molteni si chia­
ma Merckx e a Mirandola scu­
dieri di Marino erano cinque 
di cui uno solo (Tumellero) 
stava nel pacchetto di punta. 
Anche questo va sottolineato. 
E il tandem Gimondi-Motta 
che obbliga Zandegù a rincor­
rere Paolini? Il risultato è 
che vince il tenace, astuto Po­
lidori, un elemento che sa 
cogliere le situazioni al volo, 
un ragazzo di fegato, un ge­
neroso per eccellenza. E' il se­
condo successo stagionale del 
marchigiano il quale si era 
aggiudicato brillantemente, in 
maniera solitaria, l'ultima tap­
pa della Tirreno-Adriatico. 

Complimenti a Polidori, un 
elogio a Erik Pettersson, Boi-
fava e Francioni, protagonisti 
di una fuga di 150 chilometri, 
e sfogliamo il taccuino. Il gran 
premio CEMAB è stato una 
specie di cortometraggio che 
ha sviluppato le prime imma­
gini nel folclore paesano di 
Nonantola. una simpatica, ca­
lorosa accoglienza: tante ban­
diere, un carro, due buoi e 
una grande botte di lambni­
sco, per darne un'idea, e meda­
glie d'oro a Dancelli, Gimondi. 
Bitossi. Motta, Zilioli e Aldo 
Moser. Il convalescente Dan-
celli, confermando il rientro 
alle competizioni con la pros­
sima Milano-Vignola (28 apri­
le) ha stretto decine di mani 
col sorriso del campione che 
s'è liberato del peso e dell'in­
cubo di un grave incidente. 
Poi, quando manca poco al 
tocco del mezzogiorno, i 107 
concorrenti (da notare l'as­
senza di Ritter, febbricitante e 
in cura per disturbi vescico-
urinari) prendono la strada di 
Modena. 

E' una giornata calda, per­
sino afosa. I primi movimen­
tatoti sono Ballini, Jotti, Fava­
io e Panizza, e dalle scara­
mucce iniziali nasce l'azione 
di Erik Pettersson, Boifava e 
Francioni sulla salita di Ser-
ramazzoni. H terzetto svetta a 
quota 791 con 1*30" e giù in 
picchiata verso Sassuolo, dove 
il gruppo è in ritardo di 2'15". 
Nelle vicinanze di San Pro­
spero. i tre vantano 2*30**: è 
un bel pedalare e un bel mar­
gine, però mancano 95 chilo­
metri, e dietro c'è qualcuno 
(Guerra, Gimondi, Crepaldi, 
Di Caterina e Attilio Rota) che 
invita il plotone ad uscire dal 
letargo, dal dolce far niente. 

Ed eccoci alle porte di Mi­
randola. al circuito di circa 14 
chilometri da ripetersi cinque 
volte. Erik Pettersson, Boifa­
va e Francioni iniziano il ca­
rosello con l'45", e dopo il pri­
mo giro precedono di 1*10" Ca­
valcanti e Armani. staffette del 
gruppo a 1*25". Secondo giro: 
s'affacciano Motta, Gosta Pet­
tersson, Polidori, Casalini. Con­
ti e l'avventura del terzetto 
volge al termine, poiché il gros­
so è cronometrato a circa mez­
zo minuto. Terzo giro: s'arren­
dono Erik Pettersson e Boi­
fava. abbandona Bitossi. e sul 
volitivo Francioni piombano 
Zilioli, Gimondi, Motta. Basso. 
Gosta Pettersson, Aldo Moser, 
Paolini, Castelletti. Durante, 
Bassini, Farisato, Tumellero. 
Polidori. Franco Mori. Zan­
degù, Maggioni e Gualazzini. 
diciotto uomini che tagliano la 
corda e concludono il penulti­
mo giro con l'IO", uno spazio 
decisivo. E che succede nel 
finale? 

Nel finale tentano Gimondi 
e Zandegù. reagisce Basso, 
scatta Paolini al cartello del­
l'ultimo chilometro e al cin­
quecento metri allunga Polido­
ri. E* un allungo, un colpo che 
coglie di sorpresa i velocisti: 
Polidori resiste alla caccia di 
Basso, Zandegù e Motta e s'im­
pone per un paio di macchine, 
anche tre. E finisce il corto­
metraggio con la regia di Pri­
mo Calanca, un cortometrag­
gio più lungo del previsto 
(210 chilometri invece di 192) 
e pertanto la media è sba­
gliata, o meglio la giuria con­
valida l'errata misura del per­
corso. E' già accaduto, non è 
la prima volta e non sarà 
l'ultima. 

Gino Sala 

Ordine d'arrivo 
1) Gian Carlo Polidori (SCIC), 

m. 192 in 5.03', media 38,020; 2) 
Basso (Molteni); 3) Zandegù 
(Salvarani); 4) Motta (Salvara­
ni); 5) Tumellero (Molteni); 6) 
F. Mori (SCIC); 7) G. Petter-
son (Ferretti); 8) Durante (In­
dividuale); 9) Maggioni (Cosal-
to); 10) Gimondi (Salvarani); 
11) Bassini; 12) Zilioli; 13) A. 
Moser; 14) Paolini; 15) Gualaz­
zini; 16) Della Torre; 17) Ca­
stelletti; 18) Francioni; 19) Fa-
varo a 1'27"; 20) Spadoni. 

Francioni, classificatosi deci­
mo, è state retrocesso al diciot­
tesimo posto per irregolarità 
nella volata. 

Criterium 
degli Assi 

a Pontoglio 
MILANO. 10 

Domani, domenica 11, alle ore 
15, e lunedi alla stessa ora, ai 
svolgeranno due Criterium degli 
Assi rispettivamente a Ponto­
glio (Brescia) ed a Col S. Mar­
tino (Treviso) con la presenta 
di tutti i migliori campioni ita­
liani (Gimondi, Motta, Bitossi, 
Zilioli, Basso, Zandegù) più al­
cuni validi rincalzi ed 1 quat­
tro fratelli Petterson. Il circuito 
di Pasqua di Pontoglio avrà per 
direttore di corsa l'intramonta­
bile Gino Bartali. 
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HOTEL GEMINUS - VALVER-
DE-CESENATICO - Tel. 864S0. 
100 m. dal mare • modernissi 
ma costruzione • camere con 
bagno, balcone vista mare -
trattamento familiare • Bassa 
2.000-2.200 - Luglio 2.800 - Ago­
sto 3.500 fino al 20-8. 

RIMIMI . PENSIONE LIANA 
Via Lagomaggio. 168 - Tel. 
24244 - Nuova costruzione -
Zona centrale - Ogni confort -
Bassa 1.800 tutto compreso -
Sorprendenti sconti per fami­
glie - Cucina a richiesta - Ge­
stione propria. _ 

Spiaggia - Sole - Mare e Cuci­
na Abbondante - RICCIONE -
Hotel Regan, via Marsala 7. 
tei. 42788-45410. Vicino mare -
Tranquillo - parcheggio - ca­
mere con doccia WC - Bassa 
2 000 - Luglio 2.800 - Alta 3.300 
tutto compreso - cabine mare. 

RIMINI . PENSIONE SEN 
SOLI - Tel. 27968 via Serra 10. 
Rimodernata - 150 m mare 
zona tranquilla ambiente fa 
miliare - camere con senza 
doccia e WC - parcheggio • 
ottima cucina romagnola -
Maggio. Giugno e Settembre 
1600-1.800 - Media 2.300 2 500 
tutto compreso • Apertura 
1. Maggio. 

HOTEL ASTORIA - Gatteo Ma 
re - Forlì - Telefono 86173. Vi 
cino mare • Ottimo trattamen 
to familiare - Parcheggio 
Pensione completa Bassa lire 
1.800 - Alta 2400 2600. 

Misano Mare - Località Brasi 
le • Forlì • PENSIONE ESE­
DRA - Tel. 45609 - Vicina Ma 
re - Camere con/senza Servizi 
Balconi. Giugno Sett. 1750 1950 
1-15/7 2100 2300 - 16/31-7 2600 
2800 - 1-20/8 2800 3000 - 21/8 
31/8 L. 2300-2500. Tutto com 
preso - Gestione proprietario. 

PENSIONE BAZZANESE - 47045 Miramare di Rimini -Via 
Sarsina. 9 - Telefono 32628 

50 metri a mare - Garage - Camere con e senza WC. - Prezzi 
Giugno L. 2.000 2.200 • Luglio 1-15 L. 2500-2700 - Luglio 16 31 
L. 2800 3000 - Agosto L. 3000 3200 - Settembre L. 2000 2200 -
Cucina bolognese e abbondante. 

HOTEL ADRIATICO - BELLARIA - Tel. 44125 

Completamente rinnovato - 50 metri mare - Camere con balco­
ne e servizi privati - Nuove sale - Grande parco - Garage -
Interpellateci. 

in URSS con 

ore e mezza, 
scdfi ffitermedi 

da ROMA a MOSCA 

e confortevole 1-62. 
Particolari condizioni 

charthers. 

ed Agenzia per Malia 

00187 ROMA 27.via LBissolati 
•ef.476704/4M2«9 
letex via sita RQMTOSU 

H J CONTO! 
H o mangiato 

proprio bene con 

orasiv 
FA L'AIITUDIME AUA DENTIERA 
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VIAGGIO DEL NOSTRO INVIATO NELL'EUROPA DEL NORD 

m fflWHA UN fNHJft PflUTBO ? 
11 caso di un piccolo paese che riesce a perseguire una politica di ferma neutrality - Rapporti 
ottimi con PURSS - NelPera dei blocchi contra pposti qui e stata rifiutata Fipotesi tradizionale 

che la storia dei popoli debba avere come unico tribunale supremo quello delle armi 
Dal nostro inviato 

HELSINKI, aprile 
Proiettata verso il nord po-

lare su spazi di solitudini 
profonde e di vast! sllenzl, 
povera d'abltanti e pur rlcca 
di Industrie e di commerci, 
nulla come potenza statale e 
tuttavia attivamente present© 
nella politica internaalonale, 
cerniera fra l'area sovietica a 
l'area anglo-scandinava, la Fin-
landia appare, a chl la guar-
da da altri parallel!, come un 
paese lontano ed enigmatlco. 
A scanso di meno agevol! rl-
flesslonl, nell'opinione corren-
te Finlandia vuol dire Sibe­
lius per chl ama la musica 
o Alvar Aalto per chi segue 
l'arte e l'architettura d'oggl, 
Paavo Nurml per gli sportl-
vi. E tuttl d'accordo che Fin­
landia vuol dire neve e laghi 
— 60.000 laghi! — renne e 
sauna. 

Per la stampa borghese del-
la nostra sponda, la Finlandia 
e un enigma politico: 11 ca­
so di un piccolo paese confl-
nante con una superpotenza, 
11 quale conservi la sua indi-
pendenza piena e possa per-
seguire una politica di ferma 
neutrality e un'anomalia, non 
rientra negli schemi ideologici 
consueti. Ed ecco perci6 la 
pubbliclstica occidentale giu-
dicare la politica estera del-
la Finlandia con sospettosita 
non riposta e non scevra 
magari di una punta dl com-
patimento susslegoso. At-
teggiamento che, peraltro, 
comprova llmpotenza di tall 
critici, non la fallacia della po­
litica finlandese. Basti ricor-

dare che nel 1948, avendo Hel­
sinki concluso con l'URSS il 
Trattato di amicizia, coopera-
zione e mutua assistenza, il 
Times dl Londra includeva su-
blto la Finlandia nel Paesi del 
« blocco sovietico ». 

Per quanto appartata e per 
quanto « sospetta », la Finlan­
dia viene ogni tanto di moda. 
Ci6 accade soprattutto per le 
vlcende della sua vita parla-
mentare e delle sue crisi di 
governo, che si svolgono an-
ch'esse su parametri inconsue-
tl per chl e awezzo a raglo-
nare solo per categorie atlanti-
che: coi comunisti che entra-
no nel governo e cl stanno 
cinque anni e poi ne escono 
mentre gli altri li vorrebbero 
trattenere e il capo dello Sta-
to il quale dichiara che bi-
sogna trovare il modo dl ri-
fare la coalizione coi comuni­
sti. 

Enlgmi a parte, anche la re-
centissima crisi governativa va 
collocata nel quadro di quella 
strategia politica generale che 
va sotto il nome di «llnea 
Paasikivl-Kekkonen» e che, 
da un quarto di secolo, fon-
da la pace e la sicurezza del 
Paese sui rapporti di buon 
vicinato con l'URSS e su una 
stretta neutralita. La pron-
tezza con cui Kekkonen ha 
espresso il suo auspicio di ve-
dere ricomporsi la coalizione 
col comunisti ha infattl un 
preclso slgnificato: In questo 
momento solo un governo di 
centro-sinistra darebbe garan-
zia dl continuity alia politica 
che fino ad ora ha interpre-
tato con soddisfazione, e dife-
so, gli Interessi del Paese. 

Un originate rapporto 
di mutua fiducia 

Uno del plti importanti attl 
del governo di coalizione e sta-
to il rinnovo per vent'anni del 
Trattato con 1TJRSS. Si tratr 
ta di un document© che le va-
rie propagande occidental! 
hanno sempre falsato, presen-
tandolo come un patto leonl-
no e parallzzante, imposto dal 
partner maggiore al piccolo 
Paese cui il destino ha asse-
gnato una posizione geogra-
Fica dl partenza indubbiamen-
te Incomoda. Pochi mesi fa un 
giornale Italiano di atlanti-
smo ufficiale definiva l'agget> 
tivo «mutua» del titolo del 
Trattato come un insigne 
esempio di a humour nero »: 
battuta nella quale dl insi­
gne, e senza « humour », c'era 
solo la squillante malafede del 
suo autore. Con tutte le ba-
si americane che abbiamo in 
casa e con la pratica univer­
sale della prepotenza cui la 
America ci ha abituati, la con-
tumelia alia neutrale Finlan­
dia e solo impudica demago-
gia. 

Documento unico, 11 Tratta­
to finno-sovietico e originale; 
testimonianza del modo come 
i rapporti fra una superpo­
tenza e una piccola nazione 
— per giunta con frontiera 
comune, per giunta con regi-
mi diversi, per giunta condi-
zionata da inevitabili relitti 
psicologici di una storia tra-
vagliata — possano sviluppar-
si su linee di reciproco van-
taggio: da un lato risponden-
do alle esigenze di sicurezza 
dellTJRSS. dall'altro soddisfa-
cendo il desiderio della Fin­
landia di restore estranea agli 
Echieramenti delle grandi po-
tenze. 

II Trattato non e un'allean-
sa militare, e tuttavia II mo­
mento rivelatore del suo ca-
rattere e dato dalle clausole 
militari in esso contenute. In 
base ad esse la Finlandia e 
lmpegnata a combattere sol-

tanto per respingere un attac-
co che la Germania o uno Sta-
to alleato della Germania (il 
patto e del 1948) dlrlgano con-
tro 11 territorio finlandese o, 
attraverso questo, contro la 
URSS. Nessun meccanismo dl 
scatto automatico, niente for-
mule del tipo: oL'attacco a una 
delle due parti sara consi-
derato un attacco aH'altra». 
Le forze finlandesi sono im-
pegnate a combattere entro le 
frontiere nazionali in base al 
principio universalmente vali-
do yche ogni Paese attaccato ha 
diritto a difendersi. E' pre-
vista la possibility di un'assi-
stenza militare sovietica, ma 
solo nel caso che Helsinki lo 
ritenga necessario: il Tratta­
to prevede espressamente con-
sultazionl con l'URSS per un 
caso del genere, che e poi il 
solo contemplato dal docu­
mento. Se l'URSS Infattl si tro-
vasse impegnata in un conflit-
to in un'altra regione del 
mondo o su un'altra delle 
sue frontiere, la Finlandia non 
verrebbe coinvolta. 

Nulla di paragonabile, come 
si vede, ai trattati conclusi 
mettiamo fra Stati Uniti e Co-
rea del Sud e fra Stati Uniti 
e Formosa (per restare In 
una scala di potenza non 
troppo dissimile): trattati che 
istituiscono un rapporto da 
protettore a protetto, anzi da 
padrone a servo, dato che im-
pongono ai due paesi asiatlci 
di farsi strumento del gover­
no americano fomendo basi 
militari e garanzie politiche. 
Nulla nel trattato flnnico-sovie-
tico ha il sinistra suono del-
l'articolo tre del Trattato inte-
ramericano dl mutua assisten­
za (anch'esso del 1948) il qua­
le afferma che «un attacco 
contro uno Stato americano 
sara considerato un attacco 
contro tuttl gli Stati ameri-
cani». 

II rilancio anticipato 
del Trattato ventennale 

Chiarito questo, perche an-
dava chiarito. volgiamo l'atten-
tione su un episodio diplo­
mat ico di pochi mes! fa. H 
trattato fu concluso come si 
ft detto nel 1948 Doveva ave­
re validita decennile. rnnova-
bile per quinquennl. Nel 1955 
Inveoe, si decise di estendere 
la sua validita a un venten-
nio, cioe fino <»1 J275 Ma ec­
co cbe nel Iuglio 1970 11 trat­
tato viene anticipatamente ri-
lanciato per un altro venten-
nio, fino al 1990. Alia cerimo-
nia del rilancio la presenza 
di Kekkonen, Breznev, Kossi-
ghin e Podgorni conferisce una 
sotennita significativa. 

Una spiegazione ufficiale di 
questo procedimento — un al­
tro enigma, se volete — non 
e mai stata data. Quelle uffi-
ciose consigliano di collegarla 
alia piu reoente storia interna 
finlandese nonche a quella 
prossima. «La chiave sta in 
una data — mi dice un depu-
tato della sinistra — 1'anno 
1974. Le consultazionl degli 
ultiml anni hanno dimostra-
to una certa mobilita dell'elet-
torato, in tuttl i setton. Nel 
1974 cl saranno le elezioni 
parlamentari e nessuno pub 
escludere che da esse rlsulti 
attuabile una combinazione di 
centro • destra». Una simi­
le combinazione. come si In-
tulsce, potrebbe essere tentata 
di abbandonare la llnea Paa-
siMvi-Kekkonen per insert re 
la Finlandia in una corrente 
di neutralismo attenuate 
e pro-occidentale, magari con 
11 pretesto che la distenslone 
fra Bonn e Mosca riduce la 
jBportanza delle clausole mi­
litari del trattato. II caso non 
b probabile. per le radicl pro­
fonde che il neutralismo ha 
mmao in Finlandia, ma non 
po6 ••sere escluso a priori. 

D'altra parte, nello stesso 
anno 1974 Kekkonen lascera 
la presidenza della Repubbli-
ca tenuta fin dal 1966. Egli 
ha detto piu volte che non si 
ripresentera per un quarto 
mandato. Il suo successore 
vorra spiegare la stessa ener-
gia a difesa del non impegno 
e dell'amicizia con l'URSS? Per 
ora una cosa sola e certa: 
che il successore avra 1 vasti 
e decisivi poteii detenuti da 
Kekkonen in materia dl poli­
tica estera. perche quest! pote-
ri derivano direttamente dal-
1-ufficio. 

I non ipotecabill aweni-
menti del 1974 dunque, han­
no fatto convergere l'interes-
se delle due parti per un rin­
novo anticipato del Trattato, 
In modo che 1 fondamenti 
della politica Instaurata do-
po le dolorose esperienze del­
ta seconda guerra mondiale 
non possano essere vanificati 
a capriccio. L'esperienza sto-
rica sorregge ! dirigenti di 
Helsinki nel desiderare di 
porre la neutralita a grani-
tico baluardo dell'indipenden-
za e della integrita della Fin­
landia. 

Certo, si pud essere neutra-
11 in varie mantere: il venta-
glio neutralistlco odiemo e 
quanto mai variopinto, da 
Belgrado a Vienna, da Stoc-
colina a Nuova Delhi, da Ber-
na al Cairo fino ai sottosvi-
luppatl di neutralita diversa-
mente inclinante. La Finlan­
dia ha seel to una neutralita 
disarmata e diplomaticamen-
te impegnata, in uno splrito 
di paciflsmo e di partecipazio-
ne Internazionale che la pro-
tegge dal risch] dell'Isolamen-
to. 

Dice a questo punto 11 cri-
tico atlanuco che dileggia: e 
le interfercnae sovletiche? Re­

plica il critlco socialists: e 
l'anticomunlsmo? In realta le 
« interference » sono il caval-
lo di battaglla deH'anticomu-
nismo che qu! in Finlandia, 
blsogna dira, ron raggiunge le 
bassezze v.so«*rall tipiche del-
l'area di sudd.tanza amerlca-
na. Anche in l^nlandia, carat-
tere primario dell'antlcomunl-
smo e quello d* rlvoltare, gon-
flare e somministrare al pub-
blico casi falsi del tutto o 
del tutto taisatl a proposlto 
dl incomprensioni o di diver-
genze o dl error! o di grettez-
ze o di sciagure dl varia di-
mensione, che dovrebbero ser-
vire a dimnstrare l'iniquita 
dei comunisti e del sovletlcl 
in primo luopo. Carattere se-
condario e quello di non ve-
dere, meglio, di celare. 1 mo­
ment! luminusl di verita di 
una situazione e d'un proces-
so del quale i comunisti sia-
no protagonist!. 

Cosl 1'anticomunlsta finlan­
dese non par'era ma! della re-
stituzlone alia Finlandia della 
base dl Por'.ikala presso Hel­
sinki, assejmata allTJRSS dal 
trattato di pace del 1944. Rie-
cheggiando motivi propagandi­
s e d dl chiara provenienza egll 
ama soprattutto lamentare 
con accorato sdegno le «In-
terferenze >: dj Mosca negli af-
fari internl tlnlandesl. Ma dal-
la conversazione inquisitoria 
per arrivare a noml. date e 
circostanze non si cava mol-
to, salvo quanto segue: un di-
plomatlco so7ietico — primo 
caso di interferenza — avreb-
be fatto notare tempo fa a 
un fabbrlcante di birra che lo 
stemma medievale riprodotto 
sulle etichette non rispondeva 
alia realta attuale e sarebbe 
stato opportuno modificarlo. 

Lo stemma rappresenta una 
spada teutonica e una scia-
bola slava impugnata 1'una 
contro Paltra. La «interferen­
za » fu abbastanza leggera da 
consentire al birralo dl non 
cambiare le etichette. In oc-
casione delle celebrazioni del 
centenario della nascita 
di Mannerhelm — seconda in­
terferenza — l'ambasciatore 
sovietico avrebbe fatto un 
passo perche venisse cancella-
ta dal programma una sfilata 
di veteran! della campagna del 
1918 ( la campagna della re* 
pressione controrivoluzionaria 
gabellata dalla destra nazlo-
nalista come una guerra dl 
indipendenza: un falso, per­
che rindlpendenza alia Fin­
landia era stata concessa nel 
dicembre 1917 dal governo so­
vietico presieduto da Lenin; e 
quel che accadde l'anno do-
po fu una feroce represslone 
del movimento rivoluzlonario 
esploso nel Paese) Se questa 
« interferenza • ci fu, blsogna 
dire che non provocd lesione 
dei diritti sovrani della Fin­
landia. La sfilata ebbe luogo 
secondo il programma. 

In mancanza di piu congrul 
moccoli coi quali illuminare 
la sua balorda dottrina delle 
interferenze sovietiche, il no­
stro interlocutore ripiega sulla 
tesi di una a diplomazia se-
greta » fra Mosca e Helsinki, 
che. appunto per essere se-
greta, non e conosciuta ma 
che dovrebbe esistere dl sicu-
ro se il Presidente Kekkonen 
non manca di fare almeno 
un viaggio aU'anno nell*URSS 
o per un incontro o per una 
vacanza. E' chiaro che su que­
sto terreno il discorso non 
pub continuare. 

Ma poiche l'accusa alia Fin­
landia di sottostarc a pressio-
ni sovietiche e piuttosto ri-
corrente anche nella pubblicl­
stica meno volgare, e opportu-
no ricordare che i vincoli con 
l'URSS non hanno impedito a 
Helsinki di nartecipare alle 
iniziative del'a cooperazione 
nordica. (Consiglio nordico, 
mercato comune della mano 
d'opera, iinione passaporti, 
convenzione su! diritti social!) 
e solo quando si e trattato 
di dar <nta a un organismo 
che, sutto la copertura d*una 
comunita economica avrebbe 
esteso su tufia l'area scandi-
nava I'omhra della NATO (di 
cui Danimarca e Norvegia fan-
no gia parte) Helsinki ri-
nuncid a marriare con gli al­
tri partner, per non deviare 
dalla linea maestra della sua 
politica estera, con il farsi 
veicolo dl .'nieressi strategici 
antisovietlci. 

Tutto sommato. dunque. dal­
la piccola TlR'andia viene una 
forte lezione a piu grosse e 
piu presuntuose e meno Iibe-
re nazioni. E cib anche dal 
punto di vijta della reoente 
crisi governativa che ha visto 
concludersi '»n ciclo non In-
fruttuoso di oresenza comunl-
sta nel governo e che a non 
lunga scadenza — e su un 
piii strutturato programma 
mmimo — dovrebbe sbocca-
re In un nuovo ciclo di coo­
perazione delle forze di sini­
stra secondo I'auspicio e-
spresso sia dal Presiden­
te Kekkonen che dal Primo 
ministro in carica Karialainen. 

Se uominl di Stato degnj di 
questo nome sono coloro che 
sanno riconoscert I se^ni dei 
loro tempi e le probabili linee 
di sviluppo della storia an-
cora da farsi. blsogna dire 
rhe la Finlandia non ne e sta­
ta priva In questo quarto di 
secolo. Merito precipuo di uo­
minl come Paaslkivl e come 
Kekkonen e di aver mantenu-
to fermo. nell'era del blocchi, 
II rifiuto all'ipotesi tradizio­
nale che la storia dei popo­
li debba avere inline come 
unico tribunale supremo aud­
io delle arml: questo rifiuto 
e un servizio reso al loro Pae­
se, e un ammonimento al re-
sto dell'Europa. 

Giuseppe Conato 

« E' un acceso e notorio razzisffa » 

La difesa di Angela 
rifiuta il giudice 

Presenfato un ricorso per costringerlo ad andarsene 
LOS ANGELES, 10. 

La difesa di Angela Davis ha srerrato oggi un nuovo at­
tacco al presidente del tribunale di San Rafael e ha annunciato 
d'aver intrapreso il procedimento per costringerlo ad andar 
sene. «Abbiamo prove surficienti — ha dichiarato l'avvocato 
Margaret Birnham a nome del collegio dei dlfensori — per 
dimostrare che il giudice Alan Lindsay e stato ed 6 un acceso 
razzista. Questo basta a screditarlo come uomo e come magi-
strato. tanto piu nei confronti di questo processo in cui gli 
accusati sono due persone di colore*. Egli, ha ribadito un 
altro awocato. deve rinunciare all'incarico «essendo amico 
personale del governatore Ronald Reagan, la cui ostilita nei 
confronti della professoressa Davis e ben nota, ed essendo 
notoriamente razzista ». 

Lindsay era gia stato contestato dalla difesa il primo 
aprile scorso. Egli ha ancora una volta respinto I'mvito a 
rinunciare all' incarico. durante 1' udienza di ieri: ma ha do-
vuto subito aggiornare la seduta quando i difensori gli 

hanno comunicato di aver presentato ricorso al c Consiglio 
giudiziario di contea », un istituto particolare della California. 
competente per dispute procedurali di questo genere e che 
entro cinque giorni dovrebbe decidere sulla eventuale sosti-
tuzione del giudice contestato. Come si ricordera anche il 
predecessore di Lindsay, il giudice John McMurray. era stato 
rifiutato dalla difesa deU'altro imputato processato con Angela 
Davis, Ruchell Magee. 

Per la prima volta dal 1949 

Delegazione sportiva 
americana in Cina 

* t f y * ' . * 

La accompagnano 3 giornalisti statunitensi e 2 giap-
poneai — La squadra di ping-pong giochera a Canton, 
Pechino, Sciangai, Nanchino — // «iV. W. Times »: 
Washington favorevole alia restituzione della visista 

PECHINO. 10 
I 15 membri della squadra USA dl ping-

pong invitatl in Cina sono arrivati stasera 
a Pechino, provenienti da Hong Kong. II 
vaiggio e stato compluto in treno, Gloche-
ranno a Pechino, Sciangai, Nanchino 
e altre citta. Torneranno a Hong Kong 
verso II 17 aprile. E' la prima volta che 
una delegazione americana vislta la Ctna 

dalla fondazlone della RPC, nel 1949. An­
che 4 giornalisti americani e due gtap-
ponesi sono stall autorizzatl a seguire la 
squadra. Esst sono John Roderick del-
I'AP, John Rich, Jack Reynolds, John 
Saar (Life), Hlromasa Yamanaka (ope-
ratore) e Masakl Shihara (tecnlco del 
suono). 

II N. Y . Times commenta I'avvenlmen-

to scrivendo che «st tratta della prima 
risposta positiva di Pechino alia fine dl 
tutte le restrlzloni alle visite In Cina per 
gli americani in possesso di passaporto >. 
porto >. 

Nella foto: varcato II confine, uno 
det giocatori americani saluta I fotogra-
fi rimasti dall'altra parte; accanto a lui 
II personale del posto di fronttera cinese. 

S 
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Richiedete le informazioni per Tasslcurazlone obblfgatorfa inviando questo taglTando alia: 
NORDITALIA 20156 Milano, viale Certosa 222 

CAO 

.nome e cognome. .tipo auto. .professione. 
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CORYALAN ALL'UNITA' 
-

Perche 
abbiamo vinto 
le elezioni 
in Cile 

Quando il popolo & unito la sua volonta* pre-
vale - Smentite le tesi reazionarie sulla «fine 
della liberty» e sul preteso «assorbimento» 
degli alleati dei comunisti - Sulla base della par-
tecipazione al governo di diverse forze politi-
che e sociali fe possibile aprire la strada alle 
trasformazioni rivoluzionarie 

Luis Corvalan 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 10 

c Nel Cile abbiamo indetto libere elezioni e abbiamo vinto 
smentendo cosi tutte le accuse che ci sono state rivolte dagli 
avversari e dimostrando che quando il popolo e unito la sua 
volonta prevale », ci ha dichiarato il compagno Luis Corvalan, 
segretario generale del PC del Cile col quale ci siamo incon-
trati a Mosca in occasione del XXIV Congresso del PCUS. « La 
situazione che si e creata nel mio paese domenica 4 aprile — ha 
detto Corvalan — e la dimostrazione evidente che ci troviamo 
di fronte ad una nuova e importante vittoria del movimento 
progressista. Le forze di Unita Popolare che appoggiano il 
governo di Salvator Allende hanno, infatti, ottenuto quasi il 
50 per cento dei voti. mentre i partiti di opposizione sono re­
start al di sotto del 48 per cento e gli altri voti sono risultati 
nulli o in bianco. L'avanzata dal 36.3 al 50 per cento e quindi 
un grande trionfo del popolo. di Unita Popolare e del governo 
di Salvador Allende che esce da queste elezioni con piu potere 
e piu autorita per portare avanti la realizzazione del program-
ma di profonde trasformazioni rivoluzionarie nel nostra paese ». 

Corvalan ha poi voluto sottolineare il significato politico della 
vittoria elettorale riportata nelle amministrazioni municipali 
domenica scorsa riferendosi soprattutto alia propaganda anti-
comunista scatenata dalla borghesia. 

«II fatto stesso che nel Cile si siano svolte le elezioni — ha 
detto il leader comunista — rappresenta una smentita chiara 
e tonda alle calunnie degli avversari che prima della consul-
tazione del 4 settembre 1970 sostenevano che la vittoria di 
Allende avrebbe significato la fine di ogni libera elezione. La 
propaganda avversaria e stata pero battuta clamorosamente. 
Noi abbiamo vinto e certamente la nostra vittoria ha avuto 
un ampio riflesso nazionale e internazionale soprattutto nel-
rAmerica latina. Ma credo che anche ad alcuni paesi del-
l'Europa Fesperienza cilena dimostra che esiste la possibility 
reale di aprire la strada alle trasformazioni rivoluzionarie della 
societa verso il socialismo, sulla base della partecipazione al 
governo di diverse forze politiche e sociali, sulla base di una 
consultazione permanente della volonta nazionale ». 

A Corvalan abbiamo poi chiesto un giudizio sulla forte af-
fermazione socialista. «II partito socialista. e cioe il partito del 
presidente della Repubblica — ha risposto il segretario del 
PC cileno — ha ottenuto il successo maggiore e noi siamo stati 
i primi a felicitarci per la vittoria con una dichiarazione del-
l'ufficio politico; io stesso. qui a Mosca. non appena ricevute 
le notizie del successo elettorale. mi sono congratulate con i 
compagni socialisti che hanno partecipato ai lavori del XXIV 
Congresso del PCUS >. 

« La vittoria — ha proseguito Corvalan — dimostra quindi 
che il marciare uniti, insieme con i comunisti. costituisce. per 
cosi dire, una garanzia per tutti ,non soio per i comunisti. 
H progresso dei compagni socialisti rappresenta anche una 
netta sconfessione della propaganda avversaria e delle riserve 
di quegli elementi che nel nostro paese — come in altri — 
hanno sostenuto la tesi per cui allearsi con i comunisti signi-
fica favorirli. significa che i comunisti assorbono gli alleati. 
In realta le cose sono andate nel senso giusto: vi e stata cioe 
una vittoria unitaria che ha visto il rafforzamento delle forze 
progressiste >. 

< Come ha sottolineato Allende nella prima dichiarazione 
rilasciata ai giornalisti dopo la vittoria del 4 aprile — ha con-
cluso Corvalan — l'avanzata della sinistra dimostra che la 
nostra organizzazione. che ha affrontato una campagna vim-
lenta del nemico di classe. degli anticomunisti. e piu che mai 
salda. Per questo siamo certi di poter andare ancora avanti 
e di poter affermare con tutta oertezza che continueremo a 
realizzare il programma promesso al paese e a lavorare per 
l'unita popolare *. 

c. b. 

Ribadite le linee di fondo delle relazioni di Breznev e Kossighin 

PubMicata la risoluzione finale 
del XXIV Congresso del PCUS 

i 

Pieno appoggio ai popoli indocinesi e arabi, lotta per una giusta pace nel Sud-Est asiatico e in Medio Orien-

te, sicurezza europea, coesistenza, ma risoluta opposizione alia politica di forza degli USA - Ricerca dell'ami-

cizia con la Cina, pur nel proseguimento della polemica politico-ideologica - Giustificato l'intervento in Ce-

coslovacchia - II nesso fra democrazia e socialismo - Saranno rinnovate le tessere del partito dopo 17 anni 

Obiettivo centrale del nuovo piano economico: migliorare le condizioni di vita della popolazione 

PAKISTAN ORIENTALE — Una imponente manifestazione di giovani sostenitori dell'indipen-
denza del Pakistan orientate a Goalondo, nelle regioni settentrionali del paese, dove piu forte 
e la resistenza contro la repressione delle truppe governative di Yahya Khan. 

Resistono ancora gli indipendentisti di Rahman 

AEREI PAKISTANI BOMBARDANO 
CITTA IN Al RIBELLI » 

Jessore occupata dalle truppe governative — La guerriglia 
e piu forte nel nord del paese — Duecento cattolici indiani e 
un sacerdote italiano trucidati dalle forze di Yahya Khan 

NUOVA DELHI. 10. 
Un quadro contrastante della 

situazione nel Pakistan orientate 
continua ad essere dato dalle 
due parti avverse. Le fonti uf-
ficiali pakistane e i ribelli del 
< Bangla desh » parlano ambe-
due di successi mentre le ope-
razioni militari sembrano assu-
mere sempre piu ii carattere 
di una guerriglia senza. almeno 
per ora. un sicuro vincitore. 

Radio Pakistan ha affermato 
oggi che le truppe governative 
hanno dato «colpi schiaccianti* 
alle forze ribelli occupando tra 
l'altro Jessore. come e stato 
d'altra parte ammesso anche 
dai ribelli. A Chittagong. ha 
affermato remittente. 1'attivita 
portuale e tomata normale e 
a Dacca le autorita centrali 
hanno il pieno controllo della 
situazione. La radio governa-
tiva pakistana ha d'altra par­
te reso noto che. nel qua­
dro della legge marziale sono 
stati adottati prowedimenli che 
limitano drasticamente il pas-

saggio delle persone attraverso 
il confine con l'lndia. A Kara­
chi. la televisione pakistana ha 
inoltre. mostrato per la prima 
volta una foto di Mujibur Rah­
man leader della Lega Awami. 
catturato alcuni giorni fa. ed 
un'altra. in cui sono raffigurati 
due uomini che sono stati de-
finiti «militari indiani infiltra-
tisi nel Pakistan orientate* e 
che secondo l'emittente sareb-
bero stati catturati a Jessore. 

Secondo notizie raccolte dalla 
< Reuter > un sacerdote italiano. 
padre Veronesi, e duecento cat­
tolici indiani sarebbero stati tru­
cidati da militari governativi 
nella scuola cDon Boscov Non 
viene specificata la localita. 

L'agenzia Indiana « Press trus 
of India > (PTI) ha affermato 
che le forze governative hanno 
ricevuto ieri rinforzi e che vio­
lent! combattimenti sono in cor-
so per il controllo di diversi 
importanti centri. Queste notizie 
non hanno perd ricevuto con-
ferma. La PTI ha affermato in 
particolare che le truppe gover­

native sono state costrette ieri 
ad abbandonare Rajshahi. un 
centro nell'est del Pakistan 
orientate, e che una colonna 
corazzata che si dirigeva verso 
tale localita e stata bloccata 
da unita militari indipendentiste 
e da migliaia di civili. Altri com­
battimenti vengono segnalati 
dalla PTI nelle zone di Sylhct 
(neh'estremo nord-est del Pa­
kistan orientate), di Comilla (a 
sud est di Dacca) e a Rangpur. 

L'agenzia c United News of 
India > in un dispaccio dalla 
citta di confine di Argatala. pre-
cisa che 1'aviazione pakistana 
ha bombardato le citta setten­
trionali di Rajshanu e Sylhet. 
controllate dagli uomini della 
Lega Qwami. 

Da Washington si apprende 
infine che due senatori ameri-
cani. Clifford Case (rcpubblica-
no) e Walter Mondale (demo-
cratico) hanno chiesto che gli 
USA sospendano le forniture 
di armi al governo pakistano. 
fino a quando il conflitto nel 
Bengala non verra risolto. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 10 

Le forze di liberazione hanno operato anche all'interno della cintura di Saigon 

IIFNL attacca numerose basi americane 
Particolarmente violenti i combattimenti intomo alia base « numero 6 » sugli altipiani centrali — Grande 
rilievo sulla stampa del Nord Vietnam all'appello del congresso del PCUS sulla questione indocinese 

SAIGON, 10 
Numerose basi e unita. ame­

ricane sono state attaccate 
•tanotte dalle forze di libe­
razione in tutto il Vietnam 
del sud. II numero esatto non 
b stato dato dal portavoce sta-
tunitense, secondo una linea 
che tende a djmostrare come, 
nel Vietnam del sud, tutto 
proceda per il meglio. In real-
tit, si 6 combattuto anche nei 
press! di Saigon, quando una 
unita della cavalleria coraz-
*ata statunitense e stata at-
taccata da un reparto delle 
forze di liberazione, che han­
no cosi dimostrato di poter 
agire anche all'interno della 
cintura fortificata che difen-
de la capitale dei fantoccl. 
Nella zona di Saigon, infatti, 
sono concentrate forze pari, 
se non superior!, aU'intero 
corpo di spedizione francese 
nel periodo piu acuto della 
prima guerra d'Indocina. 

I combattimenti sono par. 
tlcolarmtnte violent! attorno 
aila base «numero 8» (o 
• quota 1.001») sugli altipiani 
centrali. La base, che era sta 
ta distrutta la scorsa setti-
mana e poi abbandonata dhl-
te forze di liberazione, e di-
vwitata una trappola mortale 
• tr It truppe che i fantoccl 

vi hanno nuovamente invlato. 
Gl! americani. nel tentativo 
di allentare la stretta attor­
no alia base, stanno ricorren-
do all'uso dei B-52, addetti 
al bombardamento strategico, 
per il bombardamento tattico 
rawicinato. e ad un nuovo 
sistema di utilizzazione del 
napalm. Gli elicotteri lancia-
no sulla boscaglia attorno al­
ia base enormi quantita di 
bidoni di napalm, che poi gli 
aerei incendiano coi razzi e 
le mitragliere di bordo. Ma 
quest! espedienti non hanno 
avuto alcun risultato. Oggi so­
lo un elicottero USA e riu-
scito a superare la barriera 
del fuoco antiaereo ed a po-
sarsi all'interno della base, 
pei recuperare un cconsiglie-
re » americano unico superstl-
te del gruppo di ufficiali USA 
che vi si trovavano al mo-
mento del primo attacco po­
polare. Gli altri ufficiali, cin­
que di numero, erano stati 
catturati. 

Intanto il CC del FNL e il 
GRP hanno inviato un mes-
saggio di congratulazloni alle 
forze armitte e alia popolazio­
ne del Fronte di Khe Sanh, 

1 le quail, esse dice, hanno dato 

un contribute importante alia 
vittoria di aimportanza stra-
tegica» conseguita dai «po­
poli fratelli del Laos e del 
Vietnam* (gli americani han­
no sgomberato nei giorni scor-
si la base di Khe Sanh, che 
costitul il principale trampo-
lino di lancio dell'invasione 
del Laos). 

In Cambogia le forze del 
Funk hanno attaccato una po-
sizione di Kompong Cham. 
Continuano inoltre i combat­
timenti lungo la strada nu­
mero 4 tra Phnom Penh e il 
mare, che i fantoccl non rie-
scono a «ripulire» e ad apri­
re al traffico. 

PECHINO, 10 
II ministero degli Esterl cl-

nese ha rivolto un serio mo-
nito agli Stati Uniti per nuo-
ve provocazioni militari av-
venute ieri. II mattino dell'8 
aprile un aereo USA aveva 
violato lo spazio aereo cinese 
e ieri pomeriggio una nave 
da guerra era entrata nelle 
acque territorial! cinesi, nella 
stessa zona. 

Dal aostr* nviato 
HANOI, 10. 

Tutti I glomali di Hanoi 
pubblicano stamane con gran­
de rilievo rappello del Con­
gresso sovietico sulla questio­
ne indocinese. II N'uindan, or-
gano del Partito dfj lavorato-
ri. accompagna il testo con 
un commento di caldo ringra-
ziamento e di riconoscenza. 

H commento inizia: < II no­
stro cuore e molto emoziona-
to neirascoltare dalla tribuna 
del Congresso sovietico il sa­
lute fratemo e caloroso e gli 
incoraggiamenti colmi di sen­
timent! - comunisti indirizzati 
al nostro Partito e al nostro 
popolo e &i popoli laotiano e 
cambogiano ». 

Dopo aver sottolineato la 
rinnovata solidarieta sovieti-
ca, la fiducia dellURSS nella 
vittoria dei tre popoli indoci­
nesi e la riaffermazlone del­
la posizione di principio im-
mutabile del partito, del go­
verno e del popolo sovietici, 
il commento prosegue dicen-
do che il teatro delle operazio-
ni indocinese e il luogo dove 
gli imperialisti americani spe-
rimentano le loro forze* nella 
speranza di soffocare il mo­

vimento di lotta per l'indipen-
denza nazionale, minacciare il 
campo socialista e distruggere 
la pace mondiale. 

La politica di aggressione 
degli americani in Indocina e 
parte importante nella strate-
gia globale reazionaria degli 
imperialisti americani. Per 
questo la lotta e le vittorie 
dei popoli indocinesi sono 
strettamente legate agli inte-
ressi dei paesi socialisti, al 
movimento di liberazione na­
zionale e al movimento per 
la pace e la democrazia di tut­
ti i popoli. 

II giomale conclude che in 
una situazione come quella 
indocinese, l'attuale appello 
del Congresso sovietico e mol­
to importante. Dopo le sconfit-
te. Nixon non ha rinunciato 
all'aggressione. II discorso del 
presidente americano del 7 
aprile ha confermato l'ostina-
zione nel perseguire nilusio-
ne della vittoria militare. Lo 
appello del Congresso e la di­
chiarazione del governo sovieti­
co del 25 febbraio costituisco-
no un serio awertimento agli 
imperialisti aggressor!. 

Romolo Caccavale 

La « Pravda » pubblica stamattina su due pagine la riso­
luzione finale approvata dal XXIV Congresso del PCUS che si 
e chiuso ieri al Cremlino. II documento — II piu importante 
approvato dal congresso — ribadisce nelle grandi linee, non 
senza qualche sottolineatura e qualche attenuazione di tono, 
le posizioni espresse nelle relazioni di Breznev e Kossighin. 
Si precisa cosi, parlando della 
situazione internazionale, che 
« i tentativi del capitalismo di 
adattarsl alle nuove condizioni 
non portano ad una sua sta-
bilizzazione ». 

Da qui anche «1'orientamen-
to aggressivo deila politica 
deH'imperialismo, soprattutto 
americano ». e la necessita del­
la lotta per salvaguardare la 
umanita dalla guerra e soste-
nere le battaglie antimperiali-
stiche. 

II congresso «approva per-
cio pienamente la politica di 
aiuto multiforme ai popoli del 
Vietnam, del Laos e della 
Cambogia e sostiene le pro-
poste dei legittimi rappresen-
tanti di questi paesi che han­
no indicato Tunica via per una 
giusta soluzione dei problemi 
dell'Indocina ». Alio stesso mo-
do 11 congresso impegna il 
nuovo Comitato Centrale a 
«continuare, per quel che 
riguarda il Medio Oriente, ad 
applicare una linea diretta ad 
appoggiare in tutti i modi i 
popoli arabi vittime dell'ag-
gressione israeliana incorag-
giata daU'imperialismo ameri­
cano » e a «promuovere una 
giusta regolamentazione poli­
tica del conflitto basata sul 
ritiro delle truppe israeliane 
dai territori occupati, sul ri-
conoscimento del diritto di 
tutti gli Stati ad una esistenza 
indipendente e sul rispetto dei 
legittimi diritti del popolo 
arabo di Palestina ». 

In un'altra parte il docu­
mento rinnova le proposte so-
vietiche per l'Europa (sicurez­
za europea, conferenza conti-
nentale) e per la coesistenza 
pacifica, ribadendo in parti­
colare che l'URSS e pronta a 
«sviluppare le relazioni con 
gli Stati Uniti» ma «si op-
porra sempre risolutamente 
alle azioni aggressive degli 
USA. alia politica di forza». 

Parlando dei paesi sociali­
sti, la risoluzione afferma che 
«nonostante si siano manife-
state certe difficolta e compli-
cazioni, la tendenza principa­
le rimane quella del raffor­
zamento dell'amicizia e della 
coesione dei paesi socialisti». 
Nel passo sui rapporti con la 
Cina si afferma che occorre 
contemporaneamente «difen-
dere i principi marxisti-leni-
nisti contro la piattaforma 
ideologica e politica dei diri-
genti cinesi orientata verso 
la lotta contro i paesi socia­
listi e verso la scissione del 
movimento comunista e an-
timperialista» e «muoversi 
per giungere alia normalizza-
zione dei rapporti fra l'URSS 
e la Repubblica popolare ci­
nese, per il ristabilimento di 
un regime di buon vicinato e 
di amicizia, negli interessi 
fondamentali e a lungo ter-
mine dei due paesi, del so­
cialismo mondiale e del raf­
forzamento della lotta contro 
l'imperialismo ». 

Per quel che riguarda la 
Cecoslovacchia, il documento 
ripete nei termini noti la po­
sizione ael PCUS per giustifi-
.care l'intervento militare dei 
paesi del Patto di Varsavia. 
L'intervento viene definito 
«un aiuto internazionalista 
per difendere le conquiste del 
socialismo di fronte alia con-
trorivoluzione e alia reazicne 
imperialista ». A questo giudi­
zio non fa seguito nessiui'af-
fermazione di principio sul te­
nia del carattere e della na­
ture della sovranita nazionale 
di un paese socialista. Si so­
stiene pero che e necessario 
rafforzare la vigilanza con­
tro le manovre deU'imperiali-
smo e dei suoi agenti nei pae­
si della comunita socialista e 
la lotta contro l'opportunismo 
di destra che col pretesto di 
• migliorare il socialismo* fa 
di tutto per minare il carat­
tere rivoluzjonario del marzi-
smo-leninismo, € f avorendo co­
si la penetrazione dell'ideolo-
gia borghese». 

I tern! poUUco-ideoIogici 
hanno un grande spazio nel 
documento. Parlando del pro-
bletna della costruzione del 
socialismo si afferma che 
«occorre ispirarsi alle leggi 
general! tenendo perb conto 
delle particolarita concrete di 
ciascun paese*. La lotta 
« contro l'anticomunismo e lo 
antisovietismo — viene poi 
detto — cosi come contro il 
revisionismo di destra e di si­
nistra e contro il nazionali-
smo rimane un compito im­
portante e attuale*. 

Manca nel documento — a 
differenza che nel rapporto di 
Breznev — un preciso riferi-
mento ai temi del « culto del­
la persona* e un richiamo 
esplicito alia linea del XX con­
gresso: vi si dice pero che 
«l'edif icazione del co'munismo 
e inseparabile dallo sviluppo 
della democrazia socialista in 
tutti 1 suoi aspetti e dal per-
fezionamento del sistema di 
organizzazione politica della 
societa*. Anche parlando del 
problemi della letteratura e 
dell'arte, la risoluzione non rl-
prende esplicitamente gli ac-
cenni critici contro le ten-
denze « denigratorie » e quelle 
« dogmatiche e conservatrici *, 
presenti nel rapporto introdut-
tivo e In alcuni altri inter-

vent i, limitandosi ad afferma­
re che «il partito e per la 
diversita e la ricchezza de'le 
forme e degli still elaborati 
sulla base del realismo socia­
lista » e a richiamare gli scrit-
tori alia lotta sui temi ideolo­
gic!. 

Per quel che riguarda an<:o-
ra il partito. il documento 
parla delle modifiche decise 
per lo statuto (prolungamento 
di un anno — da 4 a 5 anni 
— del periodo che deve in-
tercorrere fra la convocazione 
dei congressi, rafforzamento 
del ruolo delle organizzazioni 
di base) e propone una gran­
de campagna per rinnovare 
dopo 17 anni le tessere del 
partito «alio scopo di conso-
lidare le organizzazioni e dl 
elevare 1'attivita e il senso 
di disciplina dei comunisti». 

Affrontando infine 1 temi 
economici, il documento rias-
sume i dati fondamentali del 
nuovo piano quinquennale (pre-
cisandn che Fobiettivo centrale 
e quello del migliorampnto 
delle condizioni di vita della 
popolazione. e i temi piu im­
portanti della nuova tapoa del­
la riforma eronomica (piani a 
lungo termine. perfezionamen-
to del metodi e delle strut hire 
della gestione e della direzio-
ne, rivoluzione tecnico scien-
tifica). 

I giornali di Mosca pubbli­
cano stamattina nella prima 
pagina i comunicat! ufficiali 
sulla riunione del nuovo Co­
mitato centrale e le foto dei 
membri del nuovo Ufficio po­
litico e della nuova segrete-
ria. E' da segnalare come un 
episodio significatlvo che nel­
la presentazione dei compo­
nent! il nuovo gruppo dirigen-
te del partito e stato ripri-
stinato l'ordine alfabetico, cor-
reggendo cosi i primi comu-
nicati di ieri e la stessa cro-
naca della seduta finale del 
congresso. Evidentemente — 
come era gia awenuto al 
XXIII congresso — e preval-
sa la tendenza a presentare 
il nuovo Ufficio politico come 
un organismo omogeneo e sta­
bile e in realta non si pub 
non constatare che a cinque 
anni dal XXIII congresso non 
vi sono stati mutamenti rile-
vanti nella composizione sia 
dell'Ufficlo politico che della 
segretena: tutti gli osservato-
ri politicl di Mosca sono d'ac-
cordo nel parlare a questo 
proposito non soltanto di sta-
bilita del gruppo dirigente, 
ma di un suo evidente raf 
forzamento. D'altronde, elen-
cando ieri i nuovi componen-
ti dellTJfficio politico sulla ba­
se di un criterio di natura 
strettamente politica, si e vo­
luto evidentemente porre in ri­
lievo la validita del principio 
della direzione collegiale e 
della divisione dei poteri (per 
questa ragione Breznev, Pod-
gorni e Kossighin erano nel-
l'ordine in testa all'elenco che 
veniva chiuso da Sceliepin — 
che da alcuni anni, e Dreusa-
mente da quando ha lasciato 
il lavoro di partito per diriee 
re i sindacati, non fa piu par­
te della segreteria — e dal 
nuovi eletti: Griscin, Kunaiev, 
Kulakov, Scerbinski). E" sta­
ta resa nota anche la com­
posizione del nuovo Comitato 
centrale. II numero dei mem­
bri del massimo organismo 
del partito e passato da 195 
a 241. I nuovi eletti sono 89. 
Tra i 33 non rieletti figurano 
tra gli sltri Zorin, Pospielov, 
Semiciastni e Spiridonov. La 
cosmonauta Valentina Tere-
skova e tra i nuovi membri 
del CC insieme a Dobrinin e 
a numerosi rappresentanti, in 
qualche caso anche assai gio­
vani, delle varie repubbliche 
dellTInione sovietica. I com­
pagni Zagladin e Kuskov, del­
la Sezione esteri del CC, sono 
stati eletti nella Commissione 
di controllo. 

Adriano Guerra 

MOSCA, 10 
Sono partiti stamane per 

Roma i compagni Gian Carlo 
Pajetta e Sergio Segre, che 
facevano parte della delega-
zione del PCI al XXIV con­
gresso del PCUS, guidata dal 
compagno Enrico Beriinguer. 

A salutarli erano i compa­
gni Kirilenko, dellUfficio po­
litico, Ponomariov, della Se­
greteria, Zagladin, della Com­
missione centrale di controllo. 

DALLA PRIMA 
Riforme 

L'ambasciatore 

cinese partito 

per Roma 
-x PECHINO, 10. 

n primo ambasciatore del­
la Repubblica popolare cine­
se in Italia, Seen Ping, b par­
tito oggi daU'aeroporto di Pe-
chino, per insediarsi a Roma. 
Ne ha dato 1'annuncio l'agen-
zia Nuova Cina. 

nale in termini reali per il 70 
compreso tra il 5.5 ed il 6 %, 
la Relazione generale si e at-
testata su un valore del 5.1 %. 
Se si considerano. invece, gli 
indicatori resi disponibili dal­
la stessa Relazione, specie 
quelli relativi al settore del­
le costruzioni e quelli forniti 
dall'INEA per quanto riguar­
da l'andamento dell'agricoltu-
ra. si constata come l'incre-
mento del reddito nazionale 
per il 1970 puo essere valuta-
to non inferiore al 5.7 %. Tale 
risultato deve considerarsi 
anch'esso prudenziale in quan­
to. come 6 noto, le prime sti-
me dell'ISTAT sul reddito na­
zionale sono sottovalutate. Cio 
trova conferma dalle correzio-
ni fatte dalla Relazione ge­
nerale di quest'anno sul tasso 
di incremento relativo al red­
dito nazionale del 1969, che e 
stato aumentato dal 5,0 al 5,9 
per cento. E' importante ri-
levare come tale scarto ab-
bia riguardato in modo parti­
colare le industrie metalmec-
caniche, dove la sottovaluta-
zione e stata di oltre 300 mi-
liardi di lire correnti (dal 3,5 
al 9,1 % in valori costanti). 
Non e da escludere che le ul-
teriori valutazioni del tasso 
di sviluppo industriale per il 
1970 debbano anch'esse venir 
corrette in aumento *. 

Le Confedra7ioni dei lavora-
tori «ritengono che i risulta­
ti restrittivi del reddito pro-
dotto nel 1970 sono serviti tra 
l'altro ad attribuire ai redditi 
da lavoro dipendentc- una 
quota, in termini percentuali, 
superiore a quella reale. sotto-
valutando in proporzione i 
profitti ed i redditi da im-
presa. dato che questi sono 
calcolati come residuo nella 
distribuzione del reddito. 
Le Confederazioni dei lavora-

li. pur consapevoli che il si­
stema economico italiano con­
tinua ad attraversare una si­
tuazione di sistematica pre-
carieta per effetto delle sue 
contraddizioni strutturali, de-
nunciano il modo artificioso 
con il quale essa viene pre-
sentata al paese. creandn 
reazioni allarmistiche in dire-
zioni sbagliate e coprendo la 
natura dei reali problemi Le 
tre Confederazioni. inoltre. 
denunciano come in tale ma-
novra di distorsione e di al-
larmismo sia stato coinvolto 
lo stesso ISTAT. tanto da pro-
vocare reazioni negative al 
suo interno tra i dipendenti ed 
alcuni dirigenti contrari alle 
pressioni esercitate sulla loro 
autonomia tecnico-scientifica. 

Cio rende sempre piu im-
procrastinabile la necessita 
di realizzare la immediata ri­
forma dell'ISTAT. in manie-
ra che questo venga messo in 
grado di assolvere alia sua 
funzione di servizio sociale, 
sotto controllo democratico. 
ponendo tutti i cittadini e le 
organizzazioni in condizioni 
di parita di fronte all'infor-
mazione sull'effettivo corso 
dei fatti economici nel paese. 

In particolare per cio che 
riguarda l'edilizia un docu 
mento dei gruppi aziendali 
PSI-PCI-PSIUP alFISTAT (ap­
provato anche dalla DC. in 
un primo momento, ma poi 
non firmato) rileva che la 
riduzione delle attivita edili-
zie per il 1970. risultante dal­
la Relazione, e stata ottenuta 
« prendendo per buoni gli in­
dicatori piu bassi e scartando 
quelli medi o i piu alti dell'in-
dagine pilota >; cio e stato 
possibile per la posizione au-
tocratica del presidente prof. 
De Meo (della destra DC) che 
rende impossibile un lavoro 
autonomo dei ricercatori. 

Col pretesto della crisi edi-
lizia. cosi artificiosamente ali-
mentata, si cerca di impedire 
il pieno dispiegarsi della bat-
taglia per Fesproprio di tutte 
le aree che rientrano nei pia­
ni regolatori. unica via per 
una riduzione effettiva del co-
sto delle abitazioni del 30 per 
cento, non solo a favore dei 
gruppi di lavoratori che po-
tranno avere abitazioni di pro­
priety pubblica nei prossimi 
tre anni. ma anche a favo­
re di artigiani. commercianti. 
professionisti. 

II governo agevola in prati-
ca la manovra. sia rendendo-
si disponibile per un ennesimo 
c decreto congiunturale ». stac­
cato dalFapprovazione della 
legge urbanistica. sia per ave 
re anteposto alle norme sul-
Fesproprio e all'inter\*ento 
pubblico una serie di disposi-
zioni che ledono gravemente 
i poteri costituzionali spettan-
ti alle Regioni. e pretendendo 
di discutere questa parte inac-
cettabile contemporaneamente 
al resto. 

Questo abbinamento svia la 
attenzione dal centro del di-
battito — esproprio delle aree 
e costruzioni a cura delFente 
pubblico — e ne allunga i tem­
pi senza alcuna necessita. po-
tendosi discutere separatamen-
te (e dopo consultazione con 
le Regioni) tutta la materia 
del decentramento dei poteri. 
Le posizioni che si fronteggia-
no su questo punto. infatti. 
sono ancor piu radicali che 
sul resto del progetto di leg­
ge: proprio ieri gli Isfituti 
autonomi case popolari della 
Sardegna hanno chiesto. ad 
esempio. che la materia sia 
demandata a una legge-qua-
dro la quale sancisca a livello 
regionale < un autonomo ruo­
lo decisionale in materia di 
assetto del territorio, di pro-
grammazione. di specificazio-
ne delle scelte e delle prio-
rila ». 

PENSIONI — H gruppo par-
lamentare comunista ha sol-
lecitato ancora una volta il 
governo. e per esso il mini-
stro del Lavoro. a presentar-
si in commissione alia Came­

ra sia per rispondere di al-
cune decisioni politiche fonda­
mentali riguardanti le pensio-
ni (applicazione della scala 
mobile; miglioramenti ai mez 
zadri. ai ferrotranvieri e ai 
gasisti) sia per iniziare la di-
scussione su due progetti del 
PCI che riguardano rispetti-
vamente Faumento dei mini­
mi e il collegamento della 
scala mobile ai salari. 

II ministro del Lavoro non 
ha ancora fissato una data. 
In relazione a questo compor-
tamento e da rilevare che 
l'INPS. a fine 1970. ha denun-
ciato un avanzo di 223 miliar-
di di lire. Si tratta di una ci-
fra colossale che. essendo sta­
ta prelevata dalle buste paga. 
avrebbs dovuto essere retli-
stribuita alle famiglie dei la­
voratori, migliorando le pre-
stazioni. Invece tutti quei sol­
di sono andati al Tesoro e 
alle banche (e da qui al cir-
cuito degli impieghi privati). 
Nei primi quattro mesi del 
1971, a quanto ci risulta. Fa* 
vanzo ha superato addirittura 
i 500 miliardi di lire per Faf-
flusso dei maggiori contributi 
versati in pronorzione agli au-
menti salariali. 

13 milioni 
che negli ultimi died anni 
proprio le vacanze d! Pasqua 
e Pasquetta hanno fatto re-
gistrare un tristissimo prima-
to di incidenti suite strade: 
il 65 per cento in piu rispet­
to alia normale media giorna-
liera. 

Con maggiore sicurezza — 
anche se con piu fatica. tempo 
e disagio — dovrebbero vlag-
giare coloro che hanno preso 
il treno. Si tratta. in nume­
ro considerevole, di emigrati 
che tomano per i tre giorni 
di festa nei loro paesi so­
prattutto al Sud. A Milano 
sono stati organizzati e presi 
d'assalto circa 160 treni straor-
dinari mentre per tutta la gior-
nata di ieri si sono sussegui-
ti gli arrivi da Domodossola 
e da Chiasso di convogli ca-
richi di emigrati; 125 treni 
straordinari sono partiti da 
Roma, soprattutto per il Mez-
zogiorno. 

Fra i vari e numerosi con­
sign alia prudenza che tutti 
— dai ministri in gill. — si 
sono affrettati ad elargirci in 
questi giorni. segnaliamo in-
fine una sorta di « decalogo » 
formulato dalla direzione del­
la PS. nel quale i Maigret no-
strani ci raccomandano di sta­
re attenti ai ladri chiudendo 
porte e finestre e chiedendo 
ai vicini di casa che non van-
no in gira di dare di tanto 
in tanto un'occhiata al nostro 
appartamento vuoto. 

Nuovo gesto 

repressivo di Hussein 

Pena di morte 
in Giordania 

per chi 
detiene armi? 

AMMAN. 10 
Hussein ha intenzione di isti 

tuire la pena di morte «per 
chiunque verra trovato in pns 
sesso di armi da fuoco». I.a 
notizia viene rivelata da una 
fonte officiate giordana cbe 
aggiunge che il governo sta 
esaminando la possibility di 
apportare modifiche alia te^se 
attuale che prevede. per que 
sto reato. Fergastolo. E* un 
nuovo passo di Hussein nei 
quadro della repressione ver 
so il movimento della guerr> 
glia. 

• » * 
IL CAIRO, 10 

E' cominciata stamane in 
prevista riunione a porte chiu-
se dei rappresentanti dei capi 
di stato di otto paesi arabi. 
dedicata ad un esame della 
situazione in Giordania. dopo 
i sanguinosi scontri di questi 
giorni. La Giordania. come e 
noto, non partecipa alia riu­
nione dalla quale sono pure 
assenti Tunisia e Arabia Sau 
d:ta 
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